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IL GOVERNO CONTRO L'INFLAZIONE 


Gorby lo «straniero» Freno alla spesa 


15 


DI 


O a I e O I e ea ri CEI 


SSNE BENE 


. 


*| Durante la Sua visita, trecentomila in piazza per l'indipendenza 


nasne ee |_1 


=Z IL MINISTRO OGGI A GENOVA 


 Imali della giustizia 


arà sancito il diritto alla secessione 


VILNIUS — Trecentomila persone in piazza hanno salutato 
ieri pomeriggio Gorbacev come «capo di uno stato straniero» 
in visita alla Lituania, «occupata» da Mosca secondo gli indi- 
lendentisti che hanno convocato la manifestazione. La folla 
che aveva accolto in mattinata il presidente sovietico sulla 
piazza della Cattedrale di Vilnius, gli aveva chiesto di parte 
cipare alla manifestazione del pomeriggio, ma GorbaceV 
aveva declinato l'invito. 3 va 
Il presidente, in visita alla Lituania per cercare di ricucire lo 
«strappo» che sta portando le repubbliche baltiche in rotta di 
collisione con il potere centrale, è stato accolto con rispetto- 
sa freddezza. Secondo il solito copione è sceso tra la gente 
per ripetere con forza il suo messaggio: «Andare allo scontro 
sarebbe una tragedia», cercando di dimostrare sul piano del- 
la razionalità l'inconsistenza delle tesi secessioniste «dopo 
tanti decenni di vita comune”, che hanno ormai creato legami 
non facilmente rescindibili. £ 
Durante un incontro con intellettuali e artisti lituani, però, 
Gorbacev ha rivelato di aver ordinato che sia elaborata € 
pubblicata al più presto la legge sui meccanismi per la seces- 
sione dall'Urss. «Sono per l’autodeterminazione fino alla se” 
parazione dall'Urss», ha affermato il capo del Cremlino. Il 
diritto alla secessione è riconosciuto‘dalla Costituzione el 
1977, ma finora non è mai stato applicato e non si è provvedu- 
to a varare una legg@ che lo regoli. 3 
Anche sul Caucaso proseguono i disordini: sia in Azerbal- 
gian che in Armenia ci sono state manifestazioni e in partico» 
lare il parlamento armeno ha deciso ieri che ogni legge ema- 
nata da Mosca dev'essere approvata dal Soviet supremo lo- 


cale prima di entrare invigore. 
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FINANZE UN ATTO UNILATERALE DI BELGRADO 
fisce |Basterà la carta d’identità 


ha 
battuto nettamente | 
l'inflazione: nei pri- 
mi undici mesi del- 
Panno le entrate tri- 


per entrare in Jugoslavia 


TRIESTE — Dal primo marzo 
di quest'anno i turisti di ogni 
Paese del mondo potranno 


proseguire alla volta di Lu- 
biana. Ma al confine fra i due 
Paesi ‘devono pagare Una 


Si attende il sì del Parlamento. 


butari 3a i TE 
outarie hanno infatti STO licamente la carta o, —— tassa per un passo Uri 
perato quota vel È 209 snicamente la cene — Anche l’Italia dovrà pronunciarsi. ‘nese è mezzo, sè {Pare 


atto unilaterale, aprirà dun- 
que i suoi confini a tutti i cit- 
tadini dei Paesi con cui in- 
trattiene rapporti diplomati- 
ci, abolendo ogni forma di vi- 
Sto. L'annuncio è stato dato 
da Milenko Pasinovic, vice 
direttore dell’ufficio del turi- 


mila miliardi di lire, 
con una crescita del 
15% rispetto al.cor- 
rispondente periodo 


dell’anno preceden- 
te, cioé più del dop- 


mento di Belgrado varerà il 
provvedimento (ciò. pare 
scontato) e se Roma si ade- 
guerà (‘anche queste — se- 
condo il console generale — 
appare assai probabile); per 
andare a Capodistria baste 
rà avere la carta d'identità. 


Il provvedimento scatterebbe 


da marzo. Fine dei lasciapassare? 


di turisti italiani. ..: 


; te il cittadino italiano può re- 
Ma come si comporterà il no- 


È smo jugoslavo, nel corso 

Ù i , ne! : hia- 
pio dell aumento del Si gazione della stro Paese? Secondo Livio CAraL n nale e C'è ancora DEE a “spari 
tasso d’inflazione. Urismo extralber- Jakomin, console generale | sciapassare se residente in fanno? La logica farebbe di- 


Gue terre di canine] La 
carta d'identità non viene ac- 

cettata dalla polizia italiana bisognerà , (1a 
ma viene già riconosciuta da funzione de d Ra 
quella jugoslava. La contrad- detti minori (dove, negli ulti- 
dizione è evidente, e infatti mi tempi, i controlli e le for- 
molti italiani sprovvisti di malità sono stati ridotti al- 
passaporto sono costretti a l'essenziale per favorire l'in- 


raggiungere l'Austria per poi  terscambio). 


SUISIO Che si è aperta ieri a 


tel 
SR ‘Ova. È lo stesso Pasino- 


di Jugoslavia a Trieste, Ro- 
ma dovrebbe adeguarsi in 
tempi brevi proprio perchè 
sollecitata dal provvedimen- 
to di Belgrado che comun- 
que deve tenere conto della 
reciprocità. 

Ma conviene 
sulla situazione. 


re di sì, ma În questo caso 


Le entrate erariali di 
competenza sono 
state pari a 31.340 
miliardi. 


a affermato che con 
sentato aj vedimento (pre- 
dev'essere Soverno, ma che 


fare il punto 


Un ulteriore Ranaiinen 
ualmen- 


dell'afflusso 


o, 
no gravi 20 

sanare: lo ha dea ficile da 
scorsi il procuratore giorni 
le Sgroj e lo ripeteranno. de. 
mani, i procuratori di tutte le 
corti d'appello. Oggi sarà il 
ministro guardasigilli Giulia- 
no Vassalli a esaminare l’in- 
tera situazione. Lo farà a Ge- 
nova, in occasione dell'inau- 
gurazione dell’anno giudi- 
Ziario, con una relazione di 
111 pagine. Riemergeranno 
così le annose carenze di uo- 
mini e di mezzi che non sem- 
brano poter trovare rimedio 
nel breve periodo. Numero- 
se e di segno diverso, intan- 
to, le reazioni dei partiti alla 
relazione del procuratore 
Sgroj sui mali della giustizia 
e sui rimedi proposti dallo 
Stesso magistrato per risol- 
Diani i unieroosi e gravi pro- 


della giusti- 


cali) formulata dal ali (caldeggiato dai radi- 
Ciriaco De Mita. Gli rasa democristiano 
nei settori della sinistra Mi anche 
sprecati e l’unico ad annuire, Tae si sono 
cui De Mitaha quasi incidentalmente le in 
to il suo pensiero, è stato Andreatta Dix no- 
nente dc ha comunque ribadito la necessita Ki 
Un'iniziativa. 


Servizi a pagina © 


Oggi con 
va <Il Piccolo> 
in regalo la cartella 
per giocare 


— Una rivista di ra- 

n atori britannici ha ac- 
door Guglielmo Marconi di 
‘eccessiva disinvoltura nel- 
jare la prima tra- 


’annune! 5 
Canone radio transocea- 


] 1901. 
Dica ta magnificat», UNO 


i jodici specializzati 
dî affosi in Gran Bretagna, 
pubblica infatti una ricerca 
destinata 2 fare discutere. 
Ne è autore Angus Taylor, un 
ex comandante di navi mer- 
cantili, che 099" ha 70 annie 
‘si diletta di studi storici © 
scientifici sulle trasmissioni, 
Secondo Angus non si può 
essere sicuri che la trasmis- 


LONDRA 


Oggi vi consigliamo di 

vi S o di fa 

pi IN più per ASSAGGI E 
eccellente espresso illyoaff BAR 
MoROcen ‘affè al BAR 


Gorizia Orso Italia 106, a 
illycaftè, sura i 


per i Maestri 


NOMINATO DAL CON 


Fusaroli al vert 
Il rettore dell’università di Trieste subent 


INIZIATO IL CONGRESSO A RIMINI 
lì n ques E w 
Msi, Fini in 


Dura polemica con Rauti che punta alla 


sione di segnali radio da Ter- 
ranova a Poldhu in Cornova= 
glia, annunciata da Marconi 
nel 1901, sia veramente av- 
venuta. 

«Non voglio negare — affer- 
ma Taylor—i meriti scienti- 
fici di Marconi, e nemmeno 
sostenere che l'annuncio da 
lui dato nel 1901 fosse unim- 
broglio. Forse però era giun- 
to a conclusioni un po trop- 
po affrettate». . £ 

Nell'articolo viene ricostrui- 
ta una situazione poco nota: 
Marconi era in serie difficol- 
tà finanziarie nel 1901, e le 
sue stazioni riceventi e tra- 
smittenti dalle due parti del- 


trincea 


SEQUESTRO 
Ecstasy 


PAGINA 
Il nucleo re- 
gionale. del- 
la Guardia di finan- 
za ha scoperto a 
Massa un laborato- 
rio, il primo inItalia, 
per la produzione di 
anfetamine allucino- 
gene del tipo ’ecsta- 
sy. Nel corso dell’o- 
perazione sono state 
tratte'in arresto un- 
dici persone, tutte in 
Toscana. Il labora- 
torio era nella canti- 
na di uno degli arre- 
stati. Le indagini 
erano iniziate nell’a- 
prile scorso, control- 
lando le mosse di 
due noti spacciatori. 


segreteria 


RIMINI — Una dettagliata e 
polemica relazione del se- 
gretario uscente Gianfranco 
Fini ha aperto ieri a Rimini il 
congresso del Movimento 
sociale italiano. Fini ha pre- 
venuto attaccando gli uomini 
dell'avversario Pino Rauti e 
parlando di una congiura di 
Capodanno orchestrata ai 
suoi danni per scacciario 
dalla poltrona di segretario, 
ma la platea in complesso è 
sembrata essergli ostile. 
Rauti pare essersi effettiva- 
mente assicurato la maggio- 
ranza dei consensi del dele- 
gati e l'appoggio dei princi» 
pali esponenti del partito; 
anche se il delfino di Almi- 
rante, dopo aver rivendicato 
la continuità con la linea del 
leader missino recentemen- 
te scomparso, è apparso de- 
ciso a dar battaglia fino in 
fondo. 


Servizi a pagina 2 


l'Oceano Atlantico erano 
state danneggiate dal mal- 
tempo. 

«Soltanto tre persone — 
scrive Taylor — lavoravano 
all'ambizioso tentativo di 
trasmissione transoceaniea: 
uno era sordo, il secondo 
non sapeva leggere l'atfatbo- 
to Morse e il terzo era Mar- 
coni». 

Secondo Taylor i deboli se- 


Anche oggì il giornale esce 
incompleto a causa del pro- 
trarsi di un'assemblea del re- 
dattori, legata alla vertenza 
sindacale in corso. 

Ci scusiamo con | lettori. 


SIGLIO DEI MINISTRI 
ice dell'Ente Porto 


ra a Zanetti 


TRIESTE — II Consiglio dei 
ministri ha nominato alla 
presidenza dell'Ente Porto 
di Trieste il professor Pao- 
lo Fusaroli (nella foto), ret- 
tore dell'ateneo giuliano. 
Fusaroli è anche segreta- 
rio generale della confe- 
renza dei rettori italiani e 
vanta una rilevante espe- 
rienza in campo interna- 
zionale. Nella stessa riu- 
nione il Consiglio dei mini- 
stri ha ratificato la nomina 
di Domenico Romeo alla 
presidenza dell'Area di ri- 
cerca di Trieste. 


Servizio a pag. ll 


UNA RIVISTA METTE IN DUBBIO IL PRIMO ESPERIMENTO 


Ora gli inglesi ’c 


gnali captati da Marconi in 
Cornovaglia potrebbero es- 
sere stati scariche di elettri- 
cità statica. Il primo collega- 
mento radio funzionale tra 
l'Europa e l'America fu stabi- 
lito soltanto sei anni dopo. 
«Questa — ammette però 
Taylor — è una controversia 
che rischia di non essere 
mai risolta». 

In Inghilterra Guglielmo 
Marconi è una specie di isti- 
tuzione nazionale. Una delle 
maggiori industrie elettroni- 
che britanniche porta ancor 
oggi il suo nome. Il direttore, 
Dexter Smith, ha commenta- 
to con sarcasmo l'articolo di 


- 
Autentica la foto? 
MILANO — Non è stata nè confermata nè 
smentita dal giudice di Pavia, Vincenzo Calia, la 
notizia che la foto inviata dai rapitori di Cesare 
Casella (nell'immagine) sarebbe autentica e 
proverebbe che l’ostaggio è ancora vivo. Il 
magistrato, che si è appellato al segreto 
istruttorio, ha tuttavia insistito nello smentire le 
voci sulla imminente conclusione del sequestro 
e la conseguente liberazione dell’ostaggio. 
Sempre in tema di sequestri c'è da registrare la 
richiesta di due miliardi di riscatto fatta 
pervenire ai familiari di Cataldo Albanese, di 24 
anni, di Massafra (T: ‘aranto), scomparso dal 9 
ottobre scorso. Indirettamente è stato così 
confermato il timore che Il giovane fosse 
rimasto vittima di un sequestro. 


Tariffe bloccate 


ROMA — Misure più severe 
per il controllo della spesa 
dei singoli dicasteri sono 
state comunicate ieri da An- 
dreotti al Consiglio dei mini- 
stri nell'ambito della strate- 
gia di contenimento del debi- 
to pubblico e della lotta al'in- 
flazione. In questa prospetti- 
va il governo ieri ha anche 
rinviato il varo di alcuni au- 
menti tariffari già decisi (co- 
me quello delle Ferrovie che 
doveva scattare a febbraio), 
del prezzo delle sigarette, 
della benzina (il cui costo è 


aumentato sul mercato inter- 
nazionale) mentre sale di 21 
lire il prezzo del gasolio per 
autotrazione. Tutto ciò ora 
comporta il problema di tro- 
vare la copertura alle minori 
entrate finanziarie che ne 
deriverà, comunque la linea 
del governo è di non interve- 
nire sulle imposte indirette, 
sempre per non incidere sul 
tasso d'inflazione. 


Sanzò a pag. È 


Servizio a pagina 6 


ontestano’ Marconi 


Taylor. 

«Si tratta — ha detto — di 
speculazioni ardite, e se pu- 
re fossero corrette non 
smentiscono che Marconi 
sia stato il padre della ra- 


dio». 
Proprio in Inghilterra, nella 
piana di Salisbury, Marconi 
eseguì nel 1896 la prima di- 
mostrazione pubblica con la 
radio da lui inventata un an- 
no prima. Nel. 1897 riuscì a 
trasmettere un messaggio 
dell'Isola di Wight alla costa 
inglese e nel 1899 annunciò 
la prima trasmissione attra- 
verso la Manica. 


be | 


Aut. Min. 


plural 


MSI /IL CONGRESSO DI RIMINI 


Fini apre e contrattacca . 


Il segretario missino denuncia subito la congiura che lo vorrebbe far cadere 


Una polemica requisitoria contro i nemici 

e una sfida a Pino Rauti, che sembra già avere 
il consenso della maggioranza dei delegati 

in tasca. Il segretario uscente ha rivendicato 
la continuità con la linea di Almirante e ha 
lamentato la scomparsa nel partito di uomini 


dalla forte personalità. 


Dall’inviato 
Giuseppe Sanzotta 


RIMINI — Gianfranco Fini è 
passato all'attacco. 

La sua relazione introduttiva 
al XVI congresso del Msi è sta- 
ta una polemica requisitoria 
contro gli artefici della congiu- 
ra di Capodanno: l'accordo dei 
capicorrente per spianare la 
strada a Rauti. Ma Fini nonsi è 
arreso, si è appellato al con- 
gresso, ricordando ai delegati 
che sono loro a dover decide- 
rele sorti del partito. 

E' questo l'estremo tentativo 
per capovolgere le previsioni 
che danno Fini soccombente. 

N segretario uscente ha riven- 
dicato la sua continuità con la 
linea di Almirante, ha difeso il 
suo operato e naturalmente ha 
esaltato l’unico successo della 
sua conduzione del partito: i 
risultati elettorali di Bolzano. E 
non è poco, ha detto Fini, che 
ha voluto subito mettere le 
mani avanti affermando: «E' 
stato fatto il possibile» perché 
gli ultimi due anni sono stati 
‘particolarmente infausti. 

Il partito si è spaccato, ha ri- 
cordato, poi è stato un prolife- 
rare della logica correntizia, 
sono scomparsi dirigenti pre- 
stigiosi come Almirante, Ro- 
mualdi e Tripodi. Tutto questo 
ha creato problemi al partito 
che però, ha detto Fini, non è 
con un piede nella fossa, anzi 
lo spettro dell'imminente fine 
sarebbe solo la scusa per giu- 
stificare il patto di Capodanno 
che per Fini più che un'intesa 
politica è una congiura. 
llsegretario ha subito preso di 
petto i capicorrente e i deputa- 
ti assenteisti e smaniosi di 
protagonismo giornalistico. 
Ha ricostruito minuziosamen- 
te le ultime vicende del Msi, 
per arrivare alla conclusione 
ghe proprio la sua intenzione 
di rinnovamento evitando 
schieramenti e organigrammi 
in vista del congresso ha favo- 
rito invece il patto dei capicor- 
rente. 

«Coloro che avevano appog- 
giato la mia elezione a Sorren- 
to — ha detto il segretario — 
perché timorosi di perdere le 
posizioni di potere interno che 
detenevano, hanno visto nella 
mia decisione di avere le mani 
libere un pericolo mortale per 
il loro futuro personale e sono 
quindi corsi a offrire la segre- 
teria a chi, fino al giorno pri- 


ma, avevano demonizzato», 
Parole crude che testimoniano 
il livello di scontro del partito 
anche se c'è chi tenterà un ac- 
cordo un extremis, Marco e 
Petronio hanno deciso di con- 
vocare infatti i responsabili 
delle correnti. 

Nella relazione di Fini non po- 
teva mancare un accenno alla 
crisi del comunismo a cui con- 
trapporre la possibilità di un 
rilancio della «cultura» e dei 
«valori» del fascismo. Il Msi, 
ha però avvertito Fini, non po- 
trà giovarsi della crisi del Pci, 
insomma il Msi non potrà sfon- 
dare a sinistra come ipotizza 
Rauti, perché, ha detto Fini, il 
95 per cento degli elettori co- 
munisti è visceralmente anti- 
fascista, inoltre in Italia la crisi 
del comunismo non è ancora 
la crisi della sinistra. 

Dunque la strategia di Rauti 
non avrebbe alcuna possibilità 
di successo, anzi per il segre- 
tario, sarebbe illusoria e peri- 
colosa. Fini ai suoi detrattori 
ha cercato di accreditare un 
partito uscito in parte dal ghet- 
to, ha ricordato così convegni 
a cui hanno preso parte espo- 
nenti del Psi e della Dc e l'im- 
pegno del partito per le rifor- 
me del sistema. il Msi dovreb- 
be, per Fini, attivarsi con i re- 
ferendum affiancando così al- 
la tradizionale impostazione 
del partito della protesta an- 
che l’immagine del partito del- 
la proposta. Poco spazio è sta- 
to dedicato all'analisi degli al- 
tri partiti, ma il Msi, versione 
Fini, non persegue obiettivi di 
alleanze politiche ma soltanto 
la linea dell'opposizione e al- 
ternativa al sistema. 


Ribadito il no all'aborto, Fini è 


preoccupato per i troppi lavo- 
ratori stranieri presenti in Eu- 
ropa e paventa la possibilità di 
«un'Europa meticcia» pur ga- 
rantendo che non partirà dal 
suo partito «alcuna proposta a 
sfondo razzista o discrimina- 
toria nei confronti di chi emi- 
gra per cercare lavoro». 

Per Fini il mezzo per frenare 
l'immigrazione è quello di im- 
pegnare l'Europa ‘perché in- 
tervenga con una massiccia 
opera di sostegno a favore dei 
paesi sottosviluppati per crea- 
re condizioni di vita tali da ar- 
ginare il flusso migratorio. Og- 
gi a Fini risponderà l’altro pre- 
tendente alla segreteria Pino 
Rauti entrato in congresso for- 
te di una larga maggioranza. 


LE RIFORME ISTITUZIONALI 


De Mita in rotta di collisione 


Il presidente democristiano Ciriaco De Mita. 


Il palco della presidenza al congresso di Rimini del Movimento sociale italiano che si è aperto ieri. 


MSI /IL TIFO DELLA PLATEA 


Soffre la vedova Almirante 


Vittorio Mussolini parla della necessità di guardare al 


Dall’inviato 
Marco Marozzi 


RIMINI — Pino Rauti ha preso 
da Alimrante la scienza del 
teatro. Entre per ultimo, dieci 
minuti prima ch eil 16.0 con- 
gresso missino inizi. Gufesco, 
gli occhi irridenti, sembra An- 
dreotti. «Vai Pino» gli urla la 
platea. «Sì, vai. In pensione» 
gli sbraitano contro una serie 
di manipoli, sparsi nel gran 
mare. Sono le claque di Gian- 
franco Fini, vocianti, inneg- 
giantei ma — a occhio — péer- 
denti. Sono loro che hanno rit- 
mato nome e cognome del se- 
gretario quando il segretario, 
alle quattro del pomeriggio, in 
orario, quaranta minuti prima 
di Rauti si è presentato al con- 
gresso. Molti, moltissimi però 
già allora hanno subito fatto la 
replica: «Rauti, Rauti». Gli uo- 
mini, le donne di Fini impazzi- 
scono ogni volta che dalla tri- 
buna della presidenza scende 
in platea un nome di capocor- 
rente, di quelli che il segreta- 
rio, novello Cesare, chiama 


«gli ex collaboratori, ora neo 
oppositori». Valenaise? 
«Booh» muggisce la platea. 
Servello? «Badoglio, Bado- 
glio». «Colui che di Candido ha 
solo il giornale che dirige? 
Aprite cielo, anche se i missini 
si chiedono l’un l’altro. «E chi 
è?». Risposta didattica: gior- 
gio Pisanò. «Il domani appar- 
tiene a noi. Con Fini è già do- 
mani», giurano gli adesivi sul- 
le pareti stile garage nel box 
alla Fiera di Rimini, dove si 
riunisce, «Destra in movimen- 
to», la corrente del segretario. 
Dentro, ragazze con l'aria di 
segretarie, uomini con la fac- 
cia da onorevole, giovanotti 
agitati. Il box di Rauti è a due 
passi. Dentro c'è l'Italia nazio- 
nal-popolare, annunciano i 
manifesti. Un'anziano in dop- 
piopetto, dei missini napoleta- 
ni che parlano di voti, un via 
vai di giacche parlamentari e 
giubbotti proletari. Strilla la 
platea, mentre Fini parla. Ma 
gli strilli non fanno — si vede 
— maggioranza. Rauti si muo- 


ve già come un capo, come il 
capo. E' il primo ad andare a 
stringere la mano agli ospiti 
degli altri partiti. Sfida da sini- 
stra a destra. Fini io segue a 
ruota. Da destra a sinistra. 
Sulle sedie molti posti vuoti e 
tante facce ignote. Di cono- 
sciuti ci sono solo‘'i De: Guido 
Bordato, Pierferdinando Casi- 
ni Sandro Fontana il direttore 
del «Popolo». Poi il liberale 
Antonio Patuellì, Enrico Bosal- 
li, il segretario regionale del 
Psi, mandato -a rappresentare 
il suo partito; si è messo in fon- 
do: è in pullover, lui che subito 
dopo i pannolini ha indossato 
la giacca. Non ci sono i comu- 
nisti, non ci sono i repubblica- 
ni, anche se il vicesindaco Pri 
della giunta pentapartito di Ri- 
mini porta il saluto della città. 
«Radio Radicale» («che volen- 
tieri ringrazio» dice Fini) tra- 
smette questo congresso — 
come tutti gli altri, di tutti gli 
altri partiti — in diretta. «Pa- 
pocchio» urlano i seguaci di 
Fini. Quelli di Rauti ringhiano, 
C'è divisione anche fra chi ac- 


Pochi sì, almeno per ora, all'appoggio per il referendum del presidente dc 


Il pronunciamento del leader mentre alcuni esponenti di rilievo erano 
seduti attorno a un tavolo per parlare del convegno «La crisi del 
comunismo» in programma per oggi a Firenze. L'intervento di De Mita 
si svolgerà domenica alla conferenza delle donne dc. Con questa sortita 
il presidente democristiano è tornato di forza sul proscenio del 

dibattito politico, ma non pare che la sua opinione sia destinata 

a raccogliere consensi massicci: i distinguo si sprecano già. 


Servizio di 
Stefano Cecchi 


ROMA — Si erano seduti in- 
torno ad un tavolo per prepa- 
rare il convegno «La crisi del 
comunismo» in programma 
oggi a Firenze. Nel suo uffi- 
cio, a piazza del Gesù, con 
Ciriaco De Mita c'era gran 
parte dello stato maggiore 
della sinistra Dc, Nicola 
Mancino, Guido Bodrato, 
Giovanni Galloni, Giuseppe 
Matulli, Nino Andreatta. A un 
certo punto è entrata Maria 
Paola Colombo Svevo: «Sen- 
ti — ha detto la Svevo rivolta 
a De Mita — mi confermi il 
tuo intervento domenica a 
Milano alla conferenza delle 
donne Dc?». Le bastava un sì 
come risposta. Ma De Mita 
non si è risparmiato: «Verrò. 
Eti dico anche che parlerò di 
legge elettorale per dire che 
non sono contrario alla pro- 
posta di referendum sul te- 
ma». L'unico ad annuire è 
stato Andreatta. Per il resto, 
è stata una pioggia di distin- 
guo e di inviti alla cautela. 
Ma Ciriaco De Mita non è uo- 
mo di cautele: «Ci vuole 
qualcosa che ci sblocchi dal- 
l'impasse sulla materia — 
ha insistito — Può essere 
questo referendum o altro. 
Ma ci vuole un'iniziativa». 
Così, dopo qualche settima- 
na di silenzio, il presidente 
della Dc è tornato di forza sul 
proscenio del dibattito politi- 
co. Da par suo: con un'uscita 


roboante, in perfetta rotta di 
collisione con le tesi appena 
esposte dal segretario del 
partito, Arnaldo Forlani, so- 
stenute ieri anche da Giulio 
Andreotti. 

Da Forlani, infatti, nei giorni 
scorsi era partito un esplicito 
attacco a Occhetto per l’ap- 
poggio al referendum eletto- 
rale. E anche ieri, conosciuta 
la sortita di De Mita, il segre- 
tario Dc non ha arretrato di 
un passo: «Nel nostro ultimo 
consiglio nazionale — ha ri- 
cordato ai cronisti — abbia- 
mo deciso di evitare la so- 
vrapposizione tra la riforma 
dell'ordinamento delle auto- 
nomie locali e la revisione 
dei meccanismi elettorali. Se 
è possibile una riforma entro 
maggio? Non so. E' una ma- 
teria così delicata sulla qua- 
le sarebbe bene che i partiti 
si decidessero a confrontarsi 
con maggiore impegno». 

Un nuovo, deciso ‘no, dun- 
que, a cambiamenti del si- 
stema elettorale. Così, an- 
che il dibattito su questo te- 
ma sta finendo per approfon- 
dire il baratro politico fra De 
Mita e Forlani. Un baratro 
che rischia di lasciare sem- 
pre più isolato l'ex segreta- 
rio De. 

Sulla sponda di Forlani si sta 
schierando la stragrande 
maggioranza della Dc. A co- 
minciare da Giulio Andreotti. 
«Il referendum sulla legge 
elettorale generale non è 
possibile — ha tagliato corto 


ieri il presidente del consi- 
glio — Se lo fosse vi sarebbe 
un vuoto legislativo: Su alcu- 
ne singole norme, invece, si 
può intervenire, ma Se c'è 
concordia sulle norme da 
modificare l'iniziativa refe- 
rendaria è inutile». E 

Sulle stesse sponde, poi, 
sembra oramai approdato 
anche il travagliato vascello 
della sinistra Dc, rendendo 
l'isolamento di De Mita sem- 
pre più ampio. Molti espo- 
nenti della corrente, ieri, si 
sono dichiarati contrari all'i- 
niziativa referendaria, dal vi- 
cesegretario Guido Bodrato 
(«Il referendum potrebbe di- 
ventare l'occasione di criti- 
che pretestuose nel confron- 
ti delle istituzioni») al più 
cauto capogruppo al Senato 
Nicola Mancino, a Giovanni 
Galloni («La Dc dovrebbe di- 
chiararsi contraria al refe- 
rendum, che potrebbe esse- 
re l'anticamera di elezioni 
anticipate»). E segnali con- 
trari a De Mita sono Nnatural- 
mente arrivati pure dal capo- 
gruppo Psi al Senato, Fabio 
Fabbri, che ha ammonito co- 
me «Ia nascita di alleanze in 
tema elettorale diverse da 
quella che regge il governo, 
non potrebbe che coincidere 
con la fine di quest'ultimo». 

Nel libro di sostegno a Ciria- 
co le firme fin qui sono scar- 
se. Pochi sostegni che ad oc- 
chio e croce fanno presagire 
scarso futuro all'ennesimo 
pronunciamento demitiano. 


Duemila 


cende una sigaretta e di chi in- 
tima subito: «Ahe, arrostitevi 
da per voi». «Cingoli in parla- 
mento» annuncia un manifesto 
nello stand dell'ecologia. Cin- 
goli? Si va a leggere e si sco- 
pre che si parla del paese 
marchigiano. Franco Franchi, 
presidente del congresso, an- 
nuncia gli «ospiti illustri»: As- 
sunta Alimrante e Vittorio 
Mussolini. «Qui siamo nati tutti 
con Mussolini» annuncia Fran- 
chi. Capelli bianchi, barba ga- 
ribaldesca, il figlio del Duce, 
parla della necessità di guar- 
dare al Duemila e di un partito 
che ci sarà «se si saprà adatta- 
re, se troverà un leader». La 
vedova di Almirante, che nori 
sopporta Rauti.e ormai com- 
patisce Fini, stringe un fazzo- 
letto, piange. Nel box della 
Fondazione Almirante  tra- 
smettono in continuazione i fu- 
nerali del segretario: Nilde 
Jotti che si inchina... Piange 
una fanciulla? Chi è? «La figlia 
o la nipote di Almirante» ri- 
sponde un ragazzo. 


RIUNITI I QUADRI DEL PARTITO 
Botteghe Oscure, dopo il te 
il Pci torna a confronto con la realtà 


Servizio di 
Itti Drioli 


ROMA— «Che sollievo! Si ri- 
torna al concreto». | tre stan- 
no rientrando a Botteghe 
Oscure dopo una breve pau- 
sa per il pranzo. Sono segre- 
tari di federazione in Abruz- 
zo: Renato Angellucci, di 
Avezzano; Claudio Di Gen- 
naro, Teramo e Marco Verti- 
celli, Pescara. Si trovano a 
Roma con un altro centinaio 
di responsabili provinciali 
del Pci, con i venti segretari 
regionali e un buon numero 
di rappresentanti delle se- 
zioni di fabbrica, quelle che 
ancora portano la metà degli 
iscritti al.partito. Partecipano 
alla riunione che la segrete- 
ria ha convocato per provo- 
care una ripresa d'iniziativa 
esterna del partito, anzi, CO- 
me dice Antonio Bassolino 
nell’introduzione, per riapri- 
re «una forte stagione di lotte 
sociali». k 

L'appuntamento diventa una 
risposta al fronte del «no» 
che aveva accusato il segre- 
tario di aver fatto intorpidire 
ancor più il Pci dopo la sua 
proposta di rifondazione. Ma 
è anche il rispetto di un im- 
pegno preso in precedenza, 
ben prima del terremoto. 
L'incontro era in. calendario 
per il 20 novembre, giorno in 
cui il comitato centrale si tro- 
vò a discutere, invece, della 
rivoluzione nel Pci. 

Da allora, un mese e mezzo 
di bufera: un terzo di dirigen- 
ti contro Occhetto, polemi- 
che sempre più infuocate, fi- 
no a scadere, nell'ultima set- 
timana, al livello di risse da 
bottega. Da tre giorni a que- 
sta parte lo sforzo di dare 
una virata con l'appello della 
direzione a discutere senza 
litigare. La riunione di ieri a 
Botteghe Oscure è un altro 
test di buona volontà. Che 
viene confermata. 

Arriva un gruppo di sindaca- 


L’ANNIVERSARIO DEL PSDI: 1 
Proposta di Cariglia 
alla sinistra italiana 


spazio un nuovo partito che potrebbe sorgere dal travaglio del Pu 
di Occhetto. La celebrazione è stata però «ignorata» proprio dai 
comunisti, presenti solo con Giuseppe Vacca «în qualità di storico» 


Servizio di 
Paolo Berardengo 


ROMA — L'anniversario, il 
43.0, non era certo di quelli 
canonici ma il Psdi l'ha volu- 
to celebrare alla grande, in 
palazzo Barberini, proprio 
nella sala che l'11 gennaio 
1947 vide la scissione socia- 
lista. Il perchè di questa sot- 
tolineatura è da cercarsi nel 
particolare momento politico 
che, con la crisi del comuni- 
smo. nell’ Est europeo, ri- 
chiama gli argomenti che fu- 
rono alla base della nascita 
in Italia di un partito social- 
democratico. Occasione; 
quindi, da cogliere per una 
forza dilacerata da frequenti 
scissioni e da altalenanti ri- 
sultati elettorali. 

Il Psdi aveva invitato tutti i 
partiti. Hanno risposto, con 
delegazioni ad alto livello, 
Dc, Psi, Pli e radicali mentre 
l'evento è stato «ignorato» 
dai comunisti, presenti solo 
con Giuseppe Vacca «in qua- 
lità di storico». La Democra- 
zia Cristiana era rappresen- 
tata dal segretario Forlani, 
dal presidente del consiglio 
Andreotti e dal capogruppo 
al Senato Mancino; il Psi dal 
portavoce della segreteria 
Intini, dal capogruppo al Se- 
nato Fabbri e da Tamburra- 
no, presidente della «Fonda- 
zione Nenni». | liberali han- 
no partecipato con il loro lea- 
der Altissimo e i radicali con 
Stanzani, Galderisi, e Negri 
(che è iscritto anche al Psdi); 


‘il Pri con il segretario orga- 


nizzativo Ravaglia. 

Il presidente del Senato Spa- 
dolini ha ‘inviato’ un lungo 
messaggio al segretario del 
Psdi Cariglia nel quale si 
legge: «La parola socialde- 
mocrazia, già consacrata dal 
sangue dei martiri di Buda- 
peste di Praga, acquista una 
nuova autorità e una nuova 
tonalità di fronte al fallimen- 
to nell'Europa orientale di un 
potere. statale cresciuto 
enormemente con la stata- 
lizzazione dei più importanti 
mezzi di produzione e Svin- 
colato da ogni contrappeso e 
controllo. dal basso». Dopo 


listi: Paolo Lucchesi, vertice 
confederale Cgil, Riccardo 
Terzi, aggiunto della Lom- 
bardia, Mario Sai, nuovo re- 
sponsabile Cgil per il Mezzo- 
giorno, AI contrario dei com- 
pagni abruzzesi, tutti schie- 
rati con la proposta Occhetto 
(come gli altri segretari di fe- 
derazione della regione), 
questi mostrano meno sicu 
rezza: il toscano Lucchesi fi- 
nora è sul «ni», Terzi non è 
per nessuna delle tre mozio- 
ni e sta a vedere. 
Antonio Bassolino, («sì) è 
riuscito a portarsi dietro tutta 
la «sinistra» presente alla 
riunione, Quella che si rico- 
nosce nella mozione Ingrao: 
da Fausto Bertinotti, confe- 
derale Cgil, a Sergio Garavi- 
ni, ministro ombra. D'accor 
do nel giudizio sul governo 
Andreotti («tutt'altro che di 
tregua, ma anzi il luogo dove 
si cerca di far passare Una 
‘consistente ristrutturazione 
del potere»). Consensi sul da 
fare: che non è solo OCCUPar. 
si della legge finanziaria, ma 
delle pensioni, del fisco, del- 
l'occupazione © del Mezzo- 
giorno. E significa «incalza- 
re» sui contratti, sulla legge 
er la tutela dei lavoratori 
nelle piccole imprese, sulla 
questione Fiat, per la quale 
si vuol tenere quanto prima 
una conferenza nazionale. 
| «compagni» condividono il 
richiamo di Bassolino al «d0- 
Vere prioritario di guardare 
fuori del partito, di rispond@- 
re ai problemi, di fare gole 
glia sociale e politica». !Ira- 
no il fiato, dopo latensione di 
questi giorni: «C'è UN gran 
disagio in giro per il modo in 
cui si sono confrontati in 
questi tempi dirigenti. E' un 
costume cui non siamo abi- 
tuati e la base lo critica forte- 
mente». Così Tirreno Bian- 
chi, segretario della sezione 
portuali di Genova, come 
Giuseppe Casadio, segreta- 


aver ricordato che'già Turati 
aveva bollato con parole di 
fuoco l’illusione della dittatu- 
ra del proletariato, Spadolini 
ha concluso ricordando Sa- 
ragat: «Sempre, per Saragat, 
la libertà fu inseparabile dal- 
la giustizia, secondo gli inse- 
gnamenti della scuola euro- 
pea del socialismo democra- 
tico». 

E proprio quella di Saragat è 


Antonio Cariglia 


rio regionale della Cgil del- 
l'Emilia Romagna. | cinque- 
cento iscritti della sezione 
Gramsci del porto di Geno- 
va, come la maggior parte 
dei tesserati delle fabbriche 
emiliano romagnole, sem- 
brano aver accolto con favo- 
te la dirompente proposta 
del segretario del Pci. A sen- 
tire i due dirigenti «la gente 
che lavora, che si confronta 
con. problemi. reali» vede 
nella «rifondazione» la pos- 
sibilità di uscire da una fase 
di stallo, di difensiva in cui 
era chiuso ormai il partito, 

Qui dovrebbero prevalere.i 
«sì», rispetto ai «no» che 
vengono interpretati. come 
un «restiamo fermi». Ma In- 
grao e Tortorella, presentan- 
do la loro mozione a Milano, 
IN un'assemblea affollatissi- 


Ma, rilevano che «il partito. 


ha faticato, negli ultimi ang 
a cogliere le nuove foge?"non 
conflitto sociale». dare al 
serve «cercare di cti 
governo atutti Costi», e che 
300 vuole un «vero rinnova- 
mento» bisogna cominciare 
«a far contare i militanti, non 
Egrisio segreterie». Però — 
rassicura Ingr80— se il «no» 
al: congresso risultasse 
sconfitto, NON ci sarebbe la 
scissione. Ancora una testi- 


. monianza di «senso del par- 


tito»? 

Un recupero perlomeno è si- 
curo, e lo conferma a Roma 
lo stato maggiore del Pci, 
Uscendo dalla riunione di 
Botteghe oscure, dopo aver 
ascoltato le conclusioni di 
Achille Occhetto (che saran- 
no rese note oggi). Il segre- 
tario è riuscito a strappare 
un convinto applauso anche 
ai suoi oppositori. Per loro si 
esprime Adalberto Minucci: 
«Occhetto ha detto cose mol- 
to interessanti e largamente 
condivisibili». Il ritorno al 
‘concreto’, dunque, rassere- 
na ilclima. 


cato lar 
governe 
2°) scunos 


Stata la figura centrale dell 
rievocazione. Particolàlti 
mente commosso il ricordì 
applaudito ascena aperta! 
Giulio Andreotti: «La frattuli 
— ha detto il presidente 08° 
consiglio — lacerava intimé 
mente Saragat ma era und 


to dovuto perchè il partito 5! ea 
cialista era diviso fra chi, n te 
me diceva Nenni, voleva {Benché 
fusione e chi voleva che 3previst 
marciasse divisi per colpif@ftuzione 
uniti. Si voleva colpire {U@ genere 
coloro che non apparteneì contro! 
no ad un cartello di partiti COnsi£ 
quale il Pci costituiva il full loghi 
dominante». Andreotti Il sr di 
quindi, detto che non ci.2% propri: 
rebbe stata la vittoria del Él'screzi 


aprile «senza la scissioNf glio de 
senza la creazione di Un plflè reca 
tito socialista democratiti ferire . 
senza un disegno politi@* sulla 
che vedeva la collabor: avviate 
ne di cattolici democratici, dl della li 
socialisti democratici, di Il La dir 
f minist 


berali, di repubblicani st05 


ci; senza un disegno alteri Ion 
tivo al fronte popolare». RI Non è 
rendosi ai temi dell'unità® gecisc 


sinistra, presenti nel diba 
to socialdemocratico, | 
dreotti ha concluso col 


‘ammonimento sulle difficoll) deo 
«di dire oggi che cosa è sit Rio 
stra e che cosa non lo è" Game 


le forze politiche italia” 
Dobbiamo stare attenti a MX 
cadere di nuovo nella diff” 
denza, nel timore dello 5°5/ verrà 
valco, nella tentazione di 'ffbraric 
re passi per paura che. altrili tocca 
facciano». "i bacch 
La celebrazione è stata c0ffî Non c 
clusa dall'intervento del 54) '2 be 


gretario Cariglia che, MM2 
Ccendosi alle analisi.sio vil 
precedentemente ‘affronta orto, 
da Giuseppe Vacca, Gaeta" può a 
Arfè e Domenico Settemb! 
ni, ha riconosciuto il ruolo) 
preminente («nel passa2 
nel presente e forse anci 
nel futuro») della Dc ma | 
anche. auspicato una V495 
area, candidata all’altern®? 
za, ispirata alla socialdeM! 
crazia e al socialismo rifo! 
mista nella quale ben troYf 
rebbe spazio un nuovo pafî 
to che potrebbe sorgere °£ 
travaglio del Pci di Occhell®] 


Attualità 


‘ 1990 


ttore Sanzò La tassazione 
IROMA— A partire da oggi le 
Foese discrezionali ua dei 9 al ] 
Giulio Andregii i presiden. ERRATE BUI, 
io ha comuni- 
ali COIEGNI Ai resta ancora 
nel cassetto 


sarà e le tariffe per ora resta- 
no inalterate. La decisione di 
cancellare il rincaro delle ta- 
riffe ferroviarie è scaturita 
dalla necessità di evitare 
provvedimenti che possano 
influire  sull'inflazione. La 
stessa preoccupazione ha 
convinto i ministri ad evitare 
Îl rincaro della benzina e del 
SEO) per riscaldamento. 
Nta cautela conferma che 


Nn parere dei 
to la decisione tocca 
ò mente al presidente. 

| RES Sanza precedenti. 

sia es il rischi i 

prevista anna ARUI ICONE vesti SUE IDO Li 

iuzione, Una possibilità del economia. | Rot ia nostra 

genere, cardine del potere di | mici vi hanno ine Sono 
@ controllo del presidente del 90, ieri, edi da 
Consiglio sull'attività dei col. adottati rispondono sepenti 
leghi, non era mai scattata, e tutto alla necessità SRO 
anzi i ministri avevano sem- Mettere in moto un IO) 
i pre difeso con le unghie il meccanismo infatti MOvO) 
proprio feudo di spesa di- 


n iv 
| che stringere una reto na 
! iscrezionale. Dopo il Con SE 
glio dei ministri, Andreotti si 


tezione intorno alla lira «ey- 
ropea» della banda stretta 
Mugugni, certo, da parte dei 
ministri più facili alla spesa 
non sono mancati: «A costo- 


i, di 
i sto 
terri 


La direttiva non si limita ai 
Ministri ma invita ad analo- 
ghi comportamenti anche re- 
i gioni, province e comuni. 
Non è il solo PESiadimento 
‘af deciso ieri dal govi x 

dibali anche Mncaro a 
o, (I° per autotrazione: 21 lire al li- 
con U tro, già scattate dalla mezza- 

A notte. Si prevede un introito 

n liardi. Dal rincaro è 


escluso il gasoli 
Î ; 
3 damento. EE 


Non c'è invece il rincaro del 


sei la benzina, d 
gia i dato che i mini 
da ini- 
rifà puesotomici hanno ritenue 

‘) Mmostante | i 

? ine internazionale: ea 
e TOSdE «Pompe» il prezzo 
può ancora rimanere inalte- 


C'è perfino un rin 
lato in zona Cesarini UE 
i ano delle tariffe ferroviarie, 
mali ‘avrebbero dovuto aumenta- 
ig re del 20 per cento a partire 
i dal 1.0 febbraio, in base ad 
una delibera adottata lo 
scorso anno dal governo che 
fissava un rincaro automati- 


n trovef co annuale. Il primo scatto 

ro patti ‘avrebbe dovuto avvenire il _ 
ere dall mese prossimo, ma non ci Giulio Andreotti 
cheil®* - 


DURO INTERVENTO DI PININFARIN 


 ]Gli industriali contro il governo 


| «Gli imprenditori non sono mai stati tanto bastonati» - Delusione per la lira 


ginio DI MEDIOBANCA 
uell’Italia silenziosa 


che Prod E 

UC: ezza 
Servizio di. | È ricch 
Maurizio Fegi 


MILANO — Un'Italia sitanz; i 
| éhezza; ma non adeguaili oa © discreta produce ric- 
"| chezza. Quanti sanno, ad egg Mazioni su questa ric- 
re, la Osii detiene il 3,34 Der Rao; COS fa la Csii? Eppu- 
Camillo De Benedetti, il nuovo «pagn® Paleocapa di 
ria. Si è mai parlato in profondità Ne» della Fondia- 
arlato.! del dia 
un paio d'anni di distanza dall’acquig estle Italiana, a 
delîé attività della Buitoni-Perugina9 ©. zione dalla Cir 
Chiarimenti. al riguardo si POSSONO trovar 
1989», l’esteso studio sull'analisi dei bilanci q in «<R&s 
pali gruppi italiani, curato dal dipartimento SIRIO 
Mediobanca: tre volumi, per complessive 3.800 fast 3, 
La tradizione ricerca — giunta alla quattordicesima Se 
Zione e posta in vendita al prezzo di 540 mila lire — 
riporta i dati dei più importanti gruppi industriali, assicu- 
rativi, bancari e di‘servizi operanti sul territorio nazio-. 
nale. Sono 177 schede monografiche, relative a realtà 
Has come quelle delle holding quotate in Borsa, o!gno- 
be 4 grande pubblico, dalla Cci della Continental Grain 
i New York all'Elfi-Elettrofinanziaria della famiglia No- 
Civelli. Un insieme di aziende ; i offrire uno 
Spaccato aggiornato del uan 
Anche se per i bilanci di Panorama economico italiano. 
! bisogna accontentarsi di quelli al 
Ugno 1989. Unineo apparente, 
Osi di via Filodrammatici non 


Uno sguard ii È 
n REI la Compagnia sviluppi industria 
rr Li s a capo di una trentina di società 
I Ino. È Di Ustriale, immobiliare. Il controllo dti 
famiglia RE sociale di 27,6 miliardi è della 
dai ? Seragnoli. Nel corso del 1988 le so- 


triali del gruppo — princi 
macchine automatiche Ri nea MAile 


garette — hanno reali @zionamento delle si- 
: izzato 5 i 
lire. consentendo un si Un fatturato di 367 miliardi di 


3 e netto di n È 
aggregato ha invece taggiunto o SARE Siafiani 
i. 


Il giro di vite voluto 


ro — commenta il ministro 
del Bilancio Cirino Pomicino 
— non è stato difficile ricor- 
dare che il rigore non può 
essere soltanto quello del vi- 
cino». 3 
Due argomenti sono rimasti 
dietro le quinte, ma ben pre- 


. senti sulla scena economica: 
È la prossima tassazione della 


Borsa (le forze anche sui ca- 
pital gain) e la diminuzione 
della tassa sui depositi ban- 
cari, che scenderà dal 30 al 
20 per cento. Dovrebbero 
scattare tra la primavera e 
l'estate perché l’orientamen- 
to è di collegarli con la com: 
pleta liberalizzazione valu- 
taria. Ma c'è l'accordo gene- 
rale? «Si tratta di un proble- 
ma complesso; che richiede 
una adeguata preparazione» 
si limita a dire Cirino Pomici- 
no; il quale tuttavia ammette: 
«Di solito, quando i ministri 
finanziari portano un provve- 
dimento al Consiglio, viene 
approvato». È 

In definitiva i provvedimenti 
approvati e quelli progettati 
rispondono alla necessità di 
fronteggiare i pericoli mag- 
giori che potrebbero ostaco- 
lare il cammino della lire: il 
primo è costituito dalla ten- 
denza alla ripresa dell’infla- 
zione; il secondo è costituito 
dalla condiscendenza alla 
pHESS pubblica incontrolla- 
a. 

E proprio a questo fine può 
essere di effetto immediato 
la famosa direttiva sul bloc- 
co delle spese dei ministri. 
Innanzi tutto alla cassa de- 
positi e prestiti è lasciata li- 
bertà di disporre soltanto del 
30 per cento dei fondi a di- 
sposizione. Verranno con- 
sentite le spese di carattere 
sociale, o quelle destinate al 
risanamento dell'ambiente: 
per tutte le altre, taglio com- 
pleto. «L'intera operazione» 
spiega il sottosegretario alla 
presidenza, Cristofori, «con- 
sentirà di rendere più effica- 
ce la manovra economica, e 
di rallentare la spesa». 

La direttiva infatti stabilisce: 
a) le spese per acquisto di 
beni e servizi sono limitate al 
25 per cento, per i prossimi 
sei mesi; b) per quanto ri- 
guarda le spese in conto ca- 
Pitale, occorrerà tener pre- 
senti i limiti stabiliti per le 
competenze dei ministri; c) i 
SLI pool flussi di 

pesa, vanno limitati a quelli 

già stabiliti con leggi gi in 
attuazione: d) scure sugli ac- 
cantonamenti inseriti nei 
fondi speciali: i ministri po- 


tranno disporre nuove spese ‘ 


soltanto previa autorizzazio- 
ne della presidenza del con- 
siglio; è in ogni caso, do- 
Vranno essere utilizzati pri- 
maifondi residui, e solo suc- 

vamente gli jar 
menti recenti. Sa 


Servizio di 
Nuccio Natoli 


ROMA — E'incrisì il feslin 
tra industriali e governo? Dif: 
ficile affermarlo con assoluta 
ricchezza, ma un fatto è cer- 
to: i toni usati durante la pri- 
ma riunione del 1990 della 
giunta della Confindustria (il 
«parlamentino» degli indu- 
striali privati italiani) sono 
stati di durezza inusitata nei 
confronti del governo. 
Del resto, lo stesso presi- 
dente Pinfinfarina ha provve- 
duto a cancellare ogni dub- 
bio: «Da quando è in carica 
questo. governo, l'industria 
non è mai stata tanto basto- 
nata». Gli industriali hanno 
deciso di fare la voce grossa 
i due motivi, uno tattico 
attico pisoaro: lilaniotivo 
anno e gli industriali 
che la ESSE puntualizzare 
re alla SA di rinuncia- 
fluttuazione a Si larga» di 
lira non:si è pas Sme della 
svalutazione Sona in una 
moneta con'conssi "Ostra 


i Seguente re- 
cupero di competitività du 

merci italiana. Insomma x 
lira adulta» non è stato mm 


vore fatto agli industriali. 

Il fine strategico è stato quel- 
lo di porre, con la maggiore 
forza possibile, il problema 
del costo del lavoro. Da oltre 
un anno la Confindustria di 
Pininfarina batte con deter- 
minazione sul tasto del costo 
del lavoro, affermando che 
esso è il maggiore responsa- 
bile della perdita di competi- 
tività internazionale dell’in- 
dustria italiana. Ora, con i 
rinnovi contrattuali (pubblici 


LE DECISIONI DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


Cuciti i portafog 


GRECIA 


Lanciato 


un ultimatum 


sul costo 
del lavoro 


—————_——____—m 
SE rice 
SO) gli stessi indu- 
striali sanno che l’argomen- 

to non è più eludibile. 
Stando così le cose la Con- 
findustria ha voluto porre il 
suo ultimatum: «Il costo del 
lavoro — ha detto Pininfari- 
na— è la vera variabile stra- 
tegica che determinerà l'an- 
damento dell'inflazione, il 
tasso di crescita del sistema 
Italia e l'equilibrio dei conti 
con l'estero». In sostanza, 
Pininfarina ha voluto ricor- 
dare al governo che le sorti 
della lira nello Sme, e quindi 
la credibilità dell'Italia in Eu- 
ropa, sono legate all'anda- 
mento. dell'inflazione, allo 
Sviluppo e ai conti con l’este- 
o ASeneni i quali, a lo- 
UNSRA spinti Verso 
ione virtuosa o vi- 


zlosa dalle decisioni sul'co- 
SO del lavoro. 

Î n 
core iper 
porto il IERI Sira 
conti governo, nno 
che i provvedimenti a 
fine anno «hanno penalizza- 
to il settore industriale e non 
hanno tenuto in nessun con- 
to le indicazioni della Confin- 
dustria». Insomma, gli indu- 
striali ritengono di essere in 


credito. 

‘Positivo, invece, .il giudizio 
del presidente degli impren- 
ditori sull’intenzione di dimi- 
nuire l'imposta sui depositi 
bancari. «E' una mossa da 
fare a ogni costo, se non si 
vuole che le famiglie con la 
liberalizzazione valutaria 
scelgano di portare all’este- 
ro i loro capitali». 

Più problematica la posizio- 
ne degli industrial sull’even- 
tuale tassazione delle opera- 
zioni di Borsa. «E' opportuno 
— ha detto Pininfarina — al- 
linearsi alla situazione ei- 
Stente negli altri Paesi dove 
si colpiscono le operazioni 
Speculative e non il rispar- 
mio. Però è necessario che 
la decisione sia inquadrata 
che la decisione sia inqua- 
drata in una politica più am- 
pia capace di indirizzare i 
mezzi finanziari al sostegno 
degli investimenti». 

Ancora più drastica la presa 
di posizione dell’ammini- 
stratore delegato della Fiat, 
Cesare Romiti: «Colpire la 
speculazione non fa mai ma- 
le, tassare il risparmio è 
sempre un errore». 

AI presidente della Fiat Gio- 
vanni Agnelli è stato chiesto 
un giudizio sulle scelte fatte 
per la lira. «Una manovra ec- 
cellente, fatta bene, ben pre- 
parata», è stato il commento 
lapidario dell'avvocato. E 
sulla decisione di contenere 
le spese pubbliche? «Ridur- 
re la spesa pubblica è un in- 
tendimento sempre valido, 
ma da quanti anni se ne par- 
la?», ha replicato, sorriden- 
do, Agnelli. 


li dei ministeri 


da Andreotti - Ferrovie: annullati gli aumenti - La benzina non rincara 


CONTINGENZA E 14.A 
Dopo il danno pure la beffa 
Si parla anche di arretrati 


una discussione sui dirit- 
ti». 

Antonio Pizzinato, segre- 
tario della Cigl, allinean- 
dosi con Benvenuto ha 
inoltre detto che «non si 
possono modificare le 
strutture contrattuali con 
sentenze della magistra- 
tura: è assurdo infatti far 
Milano che ha eliminato il riferimento ai premi previ- 
conteggio della contin- sti nell'industria con la 
genza dalla quattordicesi- quattordicesima prevista 
ma dei lavoratori dell’Es- nei contratti dei bancari, 
selunga, una società che . degli assicurativi e del 
opera nel settore della commercio». 

grande distribuzione. Luca Borgomeo, segreta- 
AI danno (l'indennità di rio confederale della Cisl, 
contingenza oggi ammon- ha invece ravvisato che 
ta a oltre novecentomilali- prima di esprimere un giu- 
re) si aggiungerebbe poi dizio «occorre conoscere 
la beffa: secondo i giudici il dispositivo della senten- 
milanesi, infatti, i datori di za, anche perché sul pia- 
lavoro avrebbero il diritto no giuridico il problema è 
di chiedere il rimborso molto controverso, men- 
delle somme versate negli tre su quello politico-sin- 
ultimi dieci anni. dacale non credo che nes- 
«E così se in passato il pa-  SUNa azienda possa ade- 
drone era il sostituto d'im-  guare i suoi comporta- 
posta, adesso ci penserà menti ad una sentenza do- 
il magistrato a fare le bu- po aver seguito un deter- 
ste paga dei lavoratori». minato atteggiamento at- 
La battuta di Luigi Agosti- traverso i vincoli contrat- 
no, dirigente della Cgil, la tuali». 

dice lunga sul clima che Si è quindi gridato troppo 
ha regnato ieri negli am- presto al lupo, al lupo? Per 
bienti sindacali colti alla le organizzazioni sindaca- 
sprovvista dalla sentenza. li bancarie, tirate diretta- 
Ma rischiano ‘davvero di mente in ballo, non ci so- 
restituire dieci anni di no problemi: «Siamo as- 
contingenza tutti i lavora- solutamente tranquilli — 
tori che percepiscono 140 hanno detto in coro ì se- 
più mensilità? gretari della Fabi, della Fi- 
«Non credo che le grandi ba e del Silcea — visto - 
imprese tenteranno di ap- che l'inserimento della 
provare questa sentenza contingenza nella quattro- 
— ha detto Giorgio Benve-  dicesima mensilità è frutto 
nuto, segretario della Uil di un preciso accordo sin- 
— perché si andrebbe su- + dacale con Assicredito e 
bito allo scontro sociale, Acri e se qualche banca 
ma potrebbero approfit- pensasse di smentirlo al- 
tarne le piccole aziende, lora il problema non sa- 
anche se in questo caso il rebbe solo giuridico, ma 
sindacato si. opporrebbe politico». 

con tutte le forze». Ma se la stessa Cassazio- 
Benvenuto, nel sottolinea- ne in. precedenza si è 
re che il grosso problema espressa in materia esat- 
è nella contrattazione — tamente in senso contra- 
dove sono stati introdotti rio, lo aveva fatto valutan- 
nuovi istituti ma non c'è. do singole situazioni mol- 
stato un aggiornamento t0 particolari, mentre que- 
delle norme dilegge—ha sta volta è stato coinvolto 
poi sollecitato l'intervento un intero settore con un 
del. vicepresidente del contratto collettivo. 
Consiglio Claudio Martelli. Insomma qualcuno dovrà 
«che già da qualche tem- fare ulteriore chiarezza 
po aveva offerto lapropria per svelare questo «gial- 
disponibilità per aprire lo» della quattordicesima. 


al gain" 


> 


Riccardo Lambertini 


ROMA — «Pericolosa», 
«assurda», «velleitaria», 
«incredibile», «una bolla 
di sapone». E' senza fine 
la lista delle critiche dei 
sindacati alla clamorosa 
sentenza del Tribunale di 


17 GENNAIO ‘90 


ti 


CERTIFICATI DEL TESORO CON OPZIONE 


d’Italia delle aziende di credito entro le ore 
13,30 del 12 gennaio. 


@ Il collocamento dei CTO avviene col me- 
todo dell’asta marginale riferita al prezzo; le 
prenotazioni possono essere effettuate al 
prezzo di 97,15% o superiore; il prezzo ri- 
sultante dalla procedura d’asta verrà reso 
noto con comunicato stampa. 

@ Il pagamento dei certificati assegnati do- 
vrà essere effettuato il 17 gennaio al prezzo 
di aggiudicazione d’asta, senza versamento 
di alcuna provvigione. 


© Iltaglio unitario minimo è di L. 5 milioni. 


e ICTO, di durata 6 anni, hanno godimento 
17.1.1990 e scadenza 17.1.1996. 


o I possessori hanno facoltà di ottenere il 
rimborso anticipato dei titoli, nel periodo dal 
17.al 27 gennaio 1993, previa richiesta avan- 
‘zata presso le Filiali della Banca d’Italia dal 
17 al 27 dicembre del 1992. 


© I Certificati con opzione fruttano l’inte- 
- resse lordo del 12,50% pagabile in due rate 


semestrali posticipate. 


@ Ititoli possono essere prenotati dai privati 
risparmiatori presso gli sportelli della Banca 


Periodo di prenotazione per il pubblico: 
| fino al 12 gennaio I 


Rimborso Rendimento annuo rispetto al prezzo base 
al Lordo Netto 


14,16% 12,35% 
13,64% 11,90% 


Prezzo base 
d’asta 


3° anno 


97,15% —. 


anno 


tn 


Esteri 


| GORBACEV ACCOLTO A VILNIUS DA UNA RISPETTOSA FREDDEZZA 


on si ricuce lo «strappo» dei lituani 


‘ Nel pomeriggio trecentomila persone sono scese in piazza per ribadire le loro rivendicazioni al presidente 


VILNIUS— Il presidente sovie- 


Gorbacev come del «capo di 


Noia on & È o de ci 3 SERE gue del potere sovietico» e le Sei 

EIN ET > | Meoivoctotoone  EinLettomia  inetcoccaconetatueor  L'AGErbAlgian  SSse cute cono ci 
prestigio personale con l'o- ganizzazione consideri la Li- ‘a Mancata soluzione del pro- 

Verso la fine dell ultimo Impero n biettivo di raffreddare il fuoco vi e DINI, tuania una nazione. indipen- t t blema del \Egdiatkarabat NE 

Neanche il partito comunista vuole essere sovrannazionale | della protesta indipendentista ge da ieri I Mo protesta CONS d aitente par ve 

RARra ; S tinaia di persone che lo atten- ° 0,0 La Tass ha riferito che i mani- Ò l'art. 75 dellacostituzione re- Ue 

Analisi di nizzatore. TSI devano: a Vilnius che «nulla pluripartitismo festanti inalberavano anche el’Armenia pubblicana, stabilendo che le si 

Spogliando le nazionalità sarà deciso senza di voi»: la cartelli in favore della pere- leggi e i decreti adottati alivel- n 


Giuseppe Are 


La visita di Gorbacev a Vil- 
nius, capitale della Repub- 


subalterne della loro auto- 
nomia decisionale e spiri- 
tuale in questo processo, il 


missione di Gorbacev. ha lo 
scopo di ricucire lo «strappo» 
del partito lituano, che il mese 
scorso ha deciso di staccarsi 


politico 


stroika e che durante la dimo- 
strazione hanno preso la paro- 
la personalità di diverse na- 
zionalità e ideologie. Fra gli 


sfida Mosca 


lo pansovietico, avrano valore 
in Armenia solo dopo la ratifi- 
ca del parlamento repubblica-- 
no: lo riferisce il bollettino di 


blica socialista sovietica di partito comunista dell'U- da quello sovietico, e di frena- | tro forntale, sarà la tragedia. oratori vi erano anche Justas diritto di fondazione di altri radio Mosca «Interfax», secon- ali 

c Lituania, affronta per la pri- nione Sovietica, restando re la spinta indipendentista Non dobbiamo consentire che Paleckis, segretario del comi- partiti e pubbliche associazio- do cui la decisione «è stata Nc 
ma volta in modo diretto e |. per tutte le repubbliche fe- baltica. questo accada». tato centrale del Pc lituano, e ni purché nonsi propongano il presa all'unanimità». pui 

sul campo una sfida da cui . derate l’unico e indiviso or- Dopo aver deposto una corona Nel pomeriggio, oltre trecento- diversi deputati al congresso cambiamento o rovesciamen- Giovedì il parlamento armeno di 
dipende la sopravvivenza ganismo di potere, assicu- sul monumento a Lenin, Gor- mila persone hanno accolto del popolo. Tutti hanno co- to violento del presente siste. aveva approvato l’unificazio- Si 
Gn FE RZ GIS NANA bacev ha parlato con la gente — l'invito del movimento indi- munque parlato della lotta per ma statuale o perseguano altri. ne all’Armenia del Nagorni KE 

ABS dia d i per quasi un'ora, facendosi pendentista lituano Sajudis e riconquistare l'indipendenza scopi anticostituzionali. Karabakh, la regione autono- ati. 

le (I ultimo della storia!) unità del comando. In pari lentamente strada fra le molte sono scese in piazza a Vilnius dello stato lituano. In molte Nessun partito, viene anche ma abitata all’80 per cento da “9 

che la dinastia cesaro-pa- tempo trasfigurava in mis- centinaia di persone che si as- per ribadire le loro rivendica- chiese sono state celebrate stabilito, può svolgere funzioni armeni cristiani ma annessa RE 
pista dei Romanov ha la- sione storico-universale siepavano sulla piazza della zioni durante la visita del pre- messe per l'autonomia e la li- che spettano allo stato: si de- dal 1923 alla vicina repubblica to 
sciato in eredità allo stato una volontà di potenza che Cattedrale: «Siamo uniti da sidente Gorbacev in città. La bertà della Lituania. creta così la separazione tra azerbaigiana (a maggioranza &l 
Dinara lideceralico fore Fabio eno cinquant'anni, che ci piaccia o manifestazione, svoltasi in Anche la Lettonia, intanto, ha stato e Po, tagliando netto con musulmana sciita). Il presi- de 
PERLINE ar ca no», ha detto Gorbacev. «E per piazza della Cattedrale, dove imboccato la strda del pluri- la commistione tipica del regi- dium del Soviet supremo del- ie 

hi KUSSO ad espandersi al I dn: di più non siamo vissuti inuna nel corso della mattinata Gor-  partitismo, abolendo i privilegi me del partito unico. l’Urss, tuttavia, ha subito ap- ve 

svolga su una scona ri- credibile ritmo medio di federazione: siamo vissuti in  bacev aveva incontrato i litua- del partito comunista: seguen- Nel frattempo, mentre il presi- provato una risoluzione che to 
stretta (la Repubblica balti- 145 chilometri quadrati al uno stato unitario, con le sue ni, è iniziata con 15 minuti di to l'esempio della Lituania, il dente Gorbacev, è impegnato giudica «incostituzionale» la vi 

: | ca ha 3 milioni e 700 mila giorno dall’anno in cui salì specifiche realtà». silenzio e ha più volte assunto Soviet supremo repubblicano a ricucire lo strappo con i co- decisione del Soviet supremo. tr 
? abitanti) il confronto avrà ‘al trono Ivan IV.il Terribile «Dev'essere il popolo a deci- le caratteristiche diuna veglia. ha cancellato dalla costituzio- munisti ela popolazione litua- ‘armeno, invalidandola, at 
ha però un enorme valore to | dere il proprio destino», lo ha Molti dei dimostranti avevano — ne il ruolo guida del Pc, spia- na, i fermenti nazionalistici Con il voto di ieri, dunque, il ui 

È ; (1533) alla fine della secon- apostrofato un uomo: «Nulla in mano delle candele e prota- nando così la via a libere ele- nelle repubbliche caucasiche parlamento della repubblica te 
simbolico. 3 da guerra mondiale. sarà deciso senza di voi», ha vano bandiere lituane e letto- zioni. pongono sempre nuove diffi- caucasica ha «aggirato» l'o- Li 

Il partito comunista della Ora è questo partito stesso ribattuto. Gorbacev. «Decide- ni. Un'ora e uniquarto dopo l'i- Secondo quanto riferisce la coltà al governo centrale. Nel- stacolo eretto dalle autorità di 
Repubblica Lituana ha che indica la via dell'indi- remo tutti insieme». Il presi-  nizio della dimostrazione le Tass, il testo emendato della la città azera di Lenkoran ieri centrali. La decisione del pre- st 
compiuto una metamorfosi pendenza delle nazionalità dente sovietico ha però am- campane della cattedrale han- costituzione . lettone abroga la folla ha circondato numero- sidium, infatti, per aver valore pé 

se possibile ancora più ti Riano monito: «Ricordate che se no preso a suonare a stormo. ogni privilegio politico delpar- si edifici pubblici, incluso quel- sul territorio armeno dovrà es- e 
ce qilregp Lino sottomesse. In Lituan qualcuno riesce a metterci gli . Il leader del Sajudis Vytautus tito e delle organizzazioni fian- lo dell ‘esecutivo locale. | di- sere ratificata dal parlamento st 
sconvolge q un: sta facendo con particolare uni contro gli altri inuno scon-  Landsbergis, ‘ha parlato di cheggiatrici, riconoscendo il  mostranti, che chiedevano la locale. ta 


gherese, ceco, polacco, 
eccetera. Questi hanno ini- 
ziato a praticare una cre- 
scente libertà di movimen- 
to e di iniziative degli stati 
anche in passato fornmal- 
mente sovrani che conti- 
nuano a governare, sia pu- 
re in cooperazione ormai 
con diverse altre forze po- 
litiche. Il partito lituano ri- 
vendica la sovranità per la 
propria patria, nella forma 
di una secessione dall’U- 
nione delle Repubbliche 
Socialiste sovietiche. 

Il che significherebbe de- 
terminazione e gestione in 
piena autonomia dei propri 
assetti sociali ed economi- 
ci interni e delle proprie re- 
lazioni esterne (propria 
rappresentanza all'Onu, 
proprie sedi diplomatiche 
all’estero eccetera). con 
qualche varietà di opinioni 
al proprio interno circa le 
modalità e i tempi, non cir- 
ca la necessità dell'indi- 
pendenza, esso è diventa- 
to niente più che l'involu- 
cro, il guscio, di un movi- 
mento nazionalista, plura- 
lista, inteso alla restaura- 
zione di un'economia di 


mercato e rispecchiante le 
aspirazioni della quasi to- 
talità della popolazione, in- 
clusa una parte degli immi- 
grati russi. 

In questo modo esso ha ca- 
povolto il ruolo supremo 
che il partito unico foggiato 
da Lenin e da Stalin ha 
avuto nel tenere insieme e 
governare il più ingarbu- 
gliato, eterogeneo, affolla- 
to, conflittuale, esteso coa- 
cervo di nazioni, linguaggi, 
etnie, culture, tradizioni, 
religioni che la storia uma- 
na abbia conosciuto. Ecco 
questo ruolo: fornire il si- 
stema di finalità comunità 
e il comune terreno cultu- 
rale atto a giustificare e 
sancire la supramazia pro- 
pulsiva. della nazionalita 
grande russa nel governo 
dell'insieme, la sua funzio- 
ne di promotrice, antesi- 
gnana e modello di un im- 
menso processo moder- 


abilità. Ma almeno in altre 
cinque o sei repubbliche è 
in preda a una scelta ago- 
nica: o assecondare le 
spinte popolari profonde 
che puntano nella stessa 
direzione, e farsene inter- 
prete, ovvero esserne tra- 
volto. L'unica via sensata 
per la nazionalità domi- 
nante sarebbe quella già 
luminosamente indicata da 
Sakarov: lasciare che tutti 
riprendono la loro libertà e 
la loro strada. 

| grandi russi sono 146 mi- 
lioni su 17 milioni di chilo- 
metri quadrati»: una gran- 
de nazione, con un patri- 
monio fra i massimi della 
storia in tutti i campi della 
civiltà, su un territorio ster- 
minato, ricco di ogni risor- 


sa. Avrebbero da perdere © 


solo la schiavitù di un pre- 
dominio conservabile or- 
mai sempre più soltanto in 
veste di gendarmi. E quale 
più fecondo coronamento 
potrebbe avere il loro uni- 
versalismo? Sapremo pre- 
sto se Gorbacev stia alme- 
no cominciando a contem- 
plare tale esito. 


ALBANIA / NELL’ANNIVERSARIO DELLA REPUBBLICA SOCIALISTA 


Scutari è il capoluogo del dissenso 


Diffuse in Jugoslavia voci di pubbliche esecuzioni avvenute nelle piazze di alcune cittadine 


TIRANA — L'Albania ha cele- 
brato ieri il 44.0 anniversario 
della proclamazione della Re- 
pubblica ribadendo il rifiuto 
delle riforme democratiche 
che hanno smantellato i regi- 
mi comunisti dell'Europa 
orientale. «Zeri i Popullit», il 
quotidiano del partito comuni- 
sta albanese, ha condannato 
le riforme introdotte in Urss 
dal presidente Gorbacev: «Le 
ricette della via capitalista, co- 
me la perestroika e le riforme 
borghesi, sono inaccettabili 
per il nostro popolo e per il no- 
stro partito». Elogiando la si- 
tuazione politica ed economi 
ca del Paese, il quotidiano ha 
scritto che «il nostro Paese si 
sviluppa e progredisce con- 
tando unicamente sulle sue 
forze, restando indipendente 
dalle potenze straniere e dai 
loro blocchi economici, milita- 
ri e politici». 

«L'Albania socialista è stata 
ed è indipendente e sovrana in 
tutto. Ha seguito e segue una 
politica corretta basata sui 
principi che esprimono e di- 
fendono gli interessi del popo- 
lo e del partito, la sacra causa 
della libertà e dell’indipenden- 
za». A Scutari, seconda città 
dell'Albania, sarebbe stato im- 
posto lo stato di emergenza 
per cercare di reprimere lo 
scontento della. popolazione: 
lo scrive «Politika», uno dei 
principali giornali jugoslavi, 
che definisce Scutari capitale 
del dissenso contro l'ultimo 
bastione dello stalinismo in 
Europa e teatro di sommosse 
‘anche sanguinose negli ultimi 
anni. E’ l’ultima di una serie 
sempre più fitta di notizie che 
da qualche tempo trapelano 
dall'Albania, ma vengono 
sempre regolarmente smenti- 
te dalle autorità di Tirana. An- 
che a proposito della notizia di 
«Politika», l'ambasciata alba- 
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L’Albania è entrata a far parte del Patto di Varsavia nel 
1955 e ne è uscita nel 1968, quando entrò in relazioni 
più strette ‘con la Cina. Dopo la morte di Mao, nel 1976, 
l’aiuto cinese è progressivamente diminuito. 


delle sue informazioni ma af- 
ferma che le autorità sono in- 
tervenute con decisione per il 
timore di gravi disordini. Scu- 
tari, centro industriale di circa 
60 mila abitanti situato nel 
Nord dell'Albania, è poco lon- 
tana dal confine jugoslavo. Se- 
condo «Politika» la polizia al- 
banese . «controlla . rigorosa- 


quadruplicato» il servizio di 
guardia alle residenze di Ra- 
miz Alia, capo del partito, e di 
Nejmia Hoxha, vedova di En- 
ver Hoxha, lo «Stalin» albane- 
se; Anche se il giornale non in- 
dica le sue fonti, è noto che le 
notizie dell'Albania provengo- 
no soprattutto dal Kosovo, la 
regione meridionale jugosla- 
va; abitata in maggioranza da 


tanti del Kosovo hanno mag- 
giore probabilità di altri di po- 
terne strappare qualcuno. 
Questi viaggiatori hanno par- 
lato recentemente di esecu- 
zioni pubbliche avvenute in al- 
cune cittadine albanesi contro 
«coloro che osano manifesta- 
re in pubblico la loro disappro- 
vazione del regime comuni- 
sta», riferiscono fonti del Ko- 
sSovo. 

Secondo il reportage di «Politi- 


ka», a Scutari sono avvenute 


diverse manifestazioni di pro- 
testa negli ultimi tre anni e nel 
1986 un gruppo di albanesi è 
riuscito a fare irruzione in una 
caserma. dell’esercito, impa- 
dronendosi delle armi e lan- 
ciando un appello a, «lottare 
per la libertà fino alla morte». 
La guarnigione militare «non 
riuscì a sedare la sommossa e 
furono inviate sul posto alcune 
unità speciali dell'esercito con 
dei carri armati. Gli insorti si 
erano barricati nelle case © le 
loro abitazioni furono rase al 
suolo. Verso la fine dell'anno 
scorso a Scutari un gruppo di 
giovani tentò di organizzare 
delle dimostrazioni distribuen- 
do dei volantini», pagando poi 
con la vita il volantinaggio: 
cinque di essi, scrive «Politi- 
ka», furono condannati a mor- 
te e giustiziati. 

L'agosto scorso tre albanesi 
furono giustiziati per avere 
tentato di sconfinare in Jugo- 
slavia e i loro cadaveri furono 
poi messi in mostra per le stra- 
de di Scutari per «mostrare 
quale sorte spetta ai traditori». 
Secondo «Politika», si sono 
avuti altri disordini in Albania 
nel corso degli ultimi cinque 
anni e cita in particolare una 
rivolta in un campo di prigio- 
nia nei pressi di Elbasan, nel- 
l'Albania centrale, rivolta re” 


Fr Î remente dalla Si- 
pressa violenti fia se- 


nese a Vienna sostiene che si mente» la situazione nei vil- opolazione di lingu: -  gurimi, la temuta po 

tratta di un'«assurdità» che laggi e agli abitanti viene im- Sa che inralene Co ERSoi greta eretta da PC 
rientra in una campagna di dif- posto l'obbligo di informare le l'Albania con scambi di visite morì nel 1985. Diriciali del 
famazione istigata dai fuori- autorità dei loro spostamenti a parenti ed amici sull'altro la- | Hoxha almeno 170.410] Partito 
sciti albanesi contro la loro pa- quando si recano in un altro to del confine. Le autorità al- l'esercito e dirige vitti Ito 
tria. centro. Il giornale belgradese banesi sono sempre avare di comunista c& Ima di 


«Politika» non fornisce le fonti 


afferma anche che «è stato 


permessi di visita, ma gli abi- 


una serie di epurazioni. 
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f CAMBIA L'ACCUSA 


Servizio di 
Giampaolo Pioli 
NEW YORK — Non è uN esperto. Nelle pri 
è . Nell Si 
Sime ore il pubblico accusatore di ui 


Verrà silurato e.il CASO passerà a una gi 
a ì n È 
ne «tigre» della Magistratura, Per jl «paiolo 


Sua esperienza è limitata 


‘a partecipato a un processo da 


Noriega, der Î 
ssa: da ieri ha do Operato la sua contro- 

di difesa Barny.g] lamato nel suo collegio 
Gotti, Mioma DI Ale l'avvocato di John 
cere il boss di Ge riuscito a salvare dal car-' 
Î- Kese (ha difes isa Nostra. Slotnick, newyor- 

| «Qiustiziere sr anche Berhnard Goetz, il 

paîcali metrò») è famoso per le sue 
‘ ‘| astronomiche, ma viene i 

Ki Vero talento del foro e un Tr ona 
di voreari anche i colpi bassi contro i suoi av- 
;, «Ho già accettato ilcaso— ha di 

ieri — è molto interess. 

venire pagato». Ma mena NOMIGHA SIA I 

to da centinaia di agenti e non si sa DINGLNE 

viene custodito (se-:ancora nei sotterranei da 
tribunale 0 nel super-carcere di Atlanta) "i 
attesa della prossima udienza, il 26 gennaio 
| un altro uomo-chiave del processo potrebbe 
| | testimoniare contro di lui. Si tratta del col; 
Luis Del Cid, capo dei servizi segreti delle 
disciolte forze armate panamensi. Sam Bur- 
styn, l'avvocato di Del Cid, preme da giorni 
per ottenere la separazione dei due processi 
e lascia intendere che il suo cliente è dispo- 
sto a raggiungere un'intesa con la giustizia 


etto Slotnick 


Usa se gli venisse offerto «un accordo giu- 
sto». 
L'avvocato Burstyn non ha specificato di che 
informazioni Del Cid sia in possesso sul traf- 
fico di droga, ma si è limitato a dire che «il 
colonnello sa molte cose». Se a Miami si pre- 
parano le schermaglie legali, a Panama, se- 
condo fonti del vicariato, proseguirebbero i . 
combattimenti tra i soldati americani e alcu- 
ne frange di ribelli che si sarebbero asserra- 
gliati sulle montagne dell’interno agli ordini 
del colonnello Luis Papo Cordova, da sem- 
pre un fedelissimo del dittatore. Cordova è 
uno dei super ricercati dalle forze Usa e sa- 
rebbe uno dei principali responsabili della 
tortura e dell'assassinio, su ordine di Norie- 
ga, del dott. Hugo Spatafora, il medico guer- 
rigliero che, dopo essere stato ministro pa- 
namense alla Sanità, ha prima aiutato i san- 
dinisti, poi è passato coi contras, quindi, una 
volta rientrato a Panama nel 1985, è stato fat- 
to trovare orrendamente mutilato e con la te- 
sta staccata in un sacco postale. 
Sul fronte della droga, intanto, il Presidente 
Bush ha personalmente chiamato al telefono 
il Presidente colombiano, Barco, esprimen- 
dogli il proprio rammarico per quella che ha 
definito «una errata storia giornalistica sui 
progetti americani anti-droga nella regione». 
SUSh ha rassicurato Barco che gli americani 
ORE hanno alcuna intenzione di condurre at- 
bi Sratiliteri in territorio o. in acque colom- 
totale è non verrà fatto alcun passo senza la 
so ‘0operazione e il consenso dello stes- 
1a governo di Bogotà». 
SINO Kennedy e altre navi da guerra 
fine alletpa ema Bush ha così inteso porre 
® polemiche dichiarando di non avere 


Hei Ordinato alcun blocco navale o aereo 
della Colombia. 


i oe a rivolgere questo 


Un super team giudicherà 
l’ex dittatore di Panama 


L’ex dittatore Noriega. 


IL GOVERNO CAMBOGIANO SI SENTE IN PERICOLO 


î Avanzata dei khmer rossi 


Allo studio un piano di pace che prevede l’intervento dell'Onu 


FANGKOK — Il governo filo: 
vi *tnamita cambogiano si sen- 
pa pariticolo e ha chiesto alla 
e «forze. fresch 
per far fronte alla TO 
L Pesante of- 
fensiva dei khmer rossi Kege 


la scorsa settimana nell'area 
della città di Battambang, nel 
Nord-Ovest del Paese al confi- 
ne con la Thailandia, che i por- 
tavoce governativi avevano 
minimizzato come «esagera- 


giorno in gio 

ve Mittoriete nuo vantano nuo- zioni» della radio dei khmer 

territoriali. conquiste rossi. Fonti diplomatiche occi- 

' stato il primo mihi dentali fanno osservare ora 
o m i : : in 

Persona Hun Sen, PES che l'esplosione dei sei otdi- 


quanto ha 


gni avvenuta sabato nella ca- 
Phnom Penh c 


pitale e confermata anche da 
fonti indipendenti, se non ha 


riferito Radio 
‘aptata a Bang- 


esto appel n e 
Anniversano dali! merino causato né mofti:né danni, co- 
del Paese dali la liberazione  Stituisce un altro indizio della 


vulnerabilità dell'apparato di- 
fensivo governativo. 
«Nonostante la legge marziale 
@ il coprifuoco, i khmer rossi 
— ha detto un diplomatico oc- 
cpiontale — hanno dimostrato 
QUE se vogliono, possono atri- 
Te a Phnom Penh», Anche la 
non hace destina .dei khmer 
MBRTREatOo di trasmettere 
ini i istici» 
zione ed è anche la prima vol- no “ZAIRE no 
ta che ha definito «brutali e indiperge-coNfermati da fonti 
selvaggi» i combattimenti del- quistato gay; (Abbiamo con- 
Villaggi attorno a 


Battambang — ha affermato 
l'emittente — e abbiamo lan- 
ciato nuovi attacchi contro 
Siem Reap, la'terra dei secola- 
ri templi di Angkor Wat». | co- 
municati sono sempre molto 
confusi: gli ultimi della serie 
non hanno chiarito se le con- 
quiste.siano il frutto delle azio- 
ni del cinque-sei gennaio o di 
nuove sortite militari. «Conti- 
nuiamo a combattere — ha af- 
fermato ancora l'emittente — 
e/abbiamo già fatto numerose 
vittime fra i governativi. Conti- 
nuiamo la nostra avanzata», 

L'audacia e l'aggressività dei 
khmer rossi ha avuto come ef- 
fetto di preoccupare le super- 
potenze e le nazioni dell'Asia 
che hanno rimesso in moto la 
macchina diplomatica interna- 
zionale arenatasi nei mesi 
scorsi di fronte all'intransigen- 
za di tutte le parti coinvolte nel 
conflitto. A Bangkok il ministro 
degli Esteri indonesiano Alì 
Alatas, in occasione di un con- 
vegno sul futuro della regione 
Asia-Pacifico, ha avviato una 


GLI ESTREMISTI TORNANO A FARSI SENTIRE 
Un commando di integralisti musulmani 


ALGERI — Un commando ar- 


it mato di integralisti musulmani 


ha attaccato un commissariato 
di polizia ad Algeri allo scopo 
di liberare un esponente del 
movimento dei fratelli musul- 
mani algerini fermato in attesa 
di indagini. Lo ha rivelato ieri il 
quotidiano algerino «EI Moud- 
jahid», ,precisando che mar- 
tedì scorso durante un control- 
lo alcuni poliziotti avevano fer- 
iiato in pieno centro di Algeri 

RGntore ambulante, Alì 
licen Reiche trovato privo di 


n î 
conta Hoe tentativo di liberare 
ment cifl venditore, almo- 
Mile Mo, era già fini 
a cul ertmento di un poliziotto 
l'assalto. aj PO fatto ‘seguito 
COMORE da mmissariato Il 
sti è stato blogestt® integrali- 
denunciato ajfa 0 8d è stato 
L'assalto al centra dSiStratura, 
Algeri testimonia iS Polizia dj 
scenza integralista inpelude- 
da alcuni mesi da estata 


estremisti dei fratelli Sa 


I 


fondato nel 1881 
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Hanno tentato 
— diliberare — 
un loro fratello 
appena fermato 


mani e denunciata ormal aper- 
tamente dalle associazioni in- 
tellettuali e femminili. 
Mercoledì uno studente di 
agroveterinaria di Tiaret (Sud 
algerino) era stato percosso 
da un gruppo di integralisti 
perché si stava allenando in 
Una palestra pubblica con una 
lagazza della squadra nazio- 
nale di judo. Una settimana fa 
gli integralisti avevano impe- 
cl diventa coranica di 
alcuni » nell'Est, i comizi di 
partiti politici. In: molti 
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nuova azione esploratrice con 
lo scopo di verificare la possi- 
bilità di organizzare un altro 
round del cosiddetto «nego- 
ziato di Giakarta», fallito già 
nel 1988 e nel 1989. 

Alatas si è incontrato privata- 
mente con i rappresentanti dei 
khmer rossi, dei partigiani di 
Sihanouk e dei nazionalisti di 
Sonn San e ha in programma 
di recarsi nel Vietnam a Ho Chi 
Min fra domenica e lunedì, allo 
scopo di avere colloqui con i 
massimi dirigenti di Hanoi e 
anche con. il.primo ministro 
Hun Sen che'dovrebbe trovar- 
si in quella città. Sul banco dei 
negoziati è il nuovo piano di 
pace presentato dall’inviato 
australiano Michael Costello e 
che fa leva sul ruolo centrale 
delle Nazioni Unite. 

Il progetto propone di affidare 
per almeno un anno l'ammini- 
strazione della Cambogia al- 
l'Onu e a un suo contingente di 
forze internazionali con l'inca- 
rico di controllare il cessate il 


fuoco. 


‘| assalta un commissariato di Algeri 


centri urbani le pressioni sulle 
donne per indurle ad indossa- 
re la «hidjeb», il velo islamico; 
costituiscono fatti ricorrenti. 
In una lettera aperta al Capo 
dello Stato, Chadli Benjedid, 
Pubblicata ieri dal settimanale 
«Algerie Actualité», un anoni- 
Mo gruppo di donne ha chiesto 
l'intervento dello Stato visto 
che non intende indossare il 
Velo islamico. «Abbiamo - 
ra di un' iii ce 
n'ondata di intolleranza 
Siamo aggredite per la strada, 
nei posti di lavoro e di i 
E 3 Studio. 
‘gnità e l'onore non ven- 
gono dal velo, ma dallo studi 
dal lavoro e dall’egua Îia dA 
RO glianza 
ei diritti e dei doveri», han 
di / » hanno 
scritto. | giorni scorsi il presi- 
dente del Fronte islamico di 
salvezza, lo sceicco Abassi 
Madani, leader della principa: 
le formazione politica islami- 
ca, era stato ricevuto per le 
prima volta dal Capo dello Sta- 
to. Lo sceicco ha sempre re- 
spinto ogni accusa di provoca» 
zione e di atti di intolleranza. 


per la pubblicità 
rivolgersi alla 


fe 
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DAL MONDO 


Quadro 
sfregiato 


LONDRA — Un vandalo 
ha sfregiato a colpi di 
coltello un quadro del 
pittore italiano Federico 
Barocci esposto alla Na- 
tional Gallery di Londra. 
: Il gesto è stato consuma- 
to mercoledì: lo squili- 
brato si è avventato con- 
tro la tela che rappre- 
senta «la Madonna e il 
bambino Gesù con San 
Giuseppe e San Giovan- 
ni Battista bambino», 
colpendola con nove c0l- 
pi sotto gli occhi esterre- 
fatti di alcuni custodi du- 
rante l'orario di apertura 
al pubblico. Un guardia- 
no ha disarmato l'uomo, 
identificato col nome di 
Martin Came di 27 anni. 


Ceramiche 

di Picasso 

PARIGI - Ottanta cerami- 
che di Pablo Picasso per 
un valore di due milioni 
di franchi (440 milioni di 
lire) sono: state rubate 
nella Galleria Madoura 
di Vallauris, nelle Alpi 
Marittime, nel periodo di 
chiusura per le feste di 
fine anno, tra il 24 dicem- 
bre e l’8 gennaio. | ladri 
si sono introdotti nella 
galleria infrangendo il 
Vetro di una finestra. 


Un incendio 
nel tunnel 


PARIGI — Il traffico stra- 
dale tra la Francia e.l'Ita- 
lia attraverso il tunne 
del Monte Bianco è fi- 
masto. interrotto nella 
mattinata di iéri a causa 
dell'incendio ‘di. un ca- 
mion all'interno stess0 
del tunnel. Non vi sareb- 
bero vittime. Alcune de- 
cine di veicoli sono rima- 
sti immobilizzati per al- 
cune ore dalla. parte 
francese e da quella ità- 
liana. 


Tokyo: muore 
a11 o) anni 


TOKYO! Nell'ospedale 
della città di Tosu, a SU 

del. Giappone, circonda» 
to datfigli, nipoti e proni- 
poti, si è.spento ieri mat: 
tina l'uomo più vecchio 
‘del Sol Levante. Si chia- 
mava Eiju Tsuru e aveva 
110 anni suonati, un'età 
da Guiness dei primati. 
Tsuru godeva di ottima 
salute, non seguiva diete 
particolari, mangiava di 
tutto e si muoveva senza 
problemi. Aveva fatto 
sempre il contadino in 
vita sua e ha continuato 
a coltivare il suo orto fi- 
no all'ultimo. 


t 


Non è più tra noi 
Elena Pierri 
ved. Raggi 


La ricordano con affetto il ni- 
pote UGO, AFRA, MIRIAM, 
nonna STELLA, ANNAMA- 
RIA, PIERINA. i fratelli e i pa- 
renti lontani. , 

I funerali seguiranno sabato 13 
gennaio alle ore 8.45 presso la 
Cappella dell’ospedale Maggio- 
re. : 

Trieste, 12 gennaio 1990 


t 


E' mancato improvvisamente 


Livio Beneina 


Addolorati lo annunciano i fa» 


iliari. à 
E li seguiranno sabato 13 


alle ore 10 dalla Cap- 
genna a pospedale Maggiore. 


pella di 
‘Trieste, 12 gennaio 1990 


Il giorno Qcorr. è mancata sere- 


namente Sa 
Lidia Canciani 


Lo annunciano CARLOetuttii 


ti. ti Ù 
Pare niito ringraziamento al 


ANI. | i 
dott SENI seguiranno domani 
alle ore 10.45 dalla Cappella di 
via Pietà. E 
Trieste, 12 gennaio 1990 


Partecipano, al dolore per la 


scomparsa 
Messandro Guttadauro 


ini della Scuola materna 


i bamb SEZ. A e il Persona- 


I. SVEVO 
le. 
gennaio 1990 


inano al dolore la fami- 
Parte e GIO CARIS e fami- 


glia VIDMAR. 


Trieste, 12 


Trieste, 12 gennaio 1990 


"I 


Improvvisamente ci ha lasciati 
per riunirsi al suo LELE la no- 


stra cara e indimenticabile 


"SLAVIK, VERA ved. PERUS- 


L 


Ljuba Gerlenizza 
ved. Ghersinich 


La piangono sconsolati la figlia 
SONIA col marito TONCI 
GASPERI, gli adorati nipoti 
NICOLA, FRANCESCA, 
ERIKA con. ROBERTO 
MARTINA e GIULIA, la nuo- 
ra ANNAMARIA PERCA- 
VASSI, la sorella MARINA col 
marito ERONE CRISTOFO- 
LI, le cognate LIDIA ved. 
CERLENIZZA, LAURA ved. 
CERLENIZZA, LJUBA ved. 


KO unitamente alle affezionate 
SILVA, NADIA, MAFALDA 
eLAURA., 

I funerali seguiranno domani 
sabato 13 corrente alle ore 11.45 
partendo dall’entrata del cimi- 
tero di S. Anna. 


Trieste, 12 gennaio 1990 


Cara 


nonna Ljuba 
sarai sempre nel nostro ricordo: 
— ERIKA, NICOLA, FRAN- 
CESCA 
Trieste, 12 gennaio 1990 


Partecipano al lutto i nipoti: 
MARINA PALIAGA con PA- 
SQUALE, ENZO BIANCA 
UCCIO. PALIAGA, _GIO- 
VANNI ELENA CRISTOFO- 
LI, MARISA AUGUSTO 
LANDI, ANTONIO LUCIA- 
NA CERLENIZZA, MIRTA 
ANTONIO. GIANNUZZI, 
SONJA. IVCEK PETRICE- 
VIC, UROS IVANKA PE 
RUSKO, MAJA BORIS KA- 
MENAR, ZIVA LALO MA- 
RIOLINA VELIKO SLAVIK 
e i cugini; MILENA MARIO 
ADRIANA RIVOIRE, SEBE- 
GLIA, ROSSO, MEZULIC, 
ROSANDA, CRNOBORI, 
KAPURALIN, RADOLLO- 
VICH, VISKOVIC, BILJUH. 


Trieste, 12 gennaio 1990 
Profondamente addolorati par- d 
tecipano al lutto: NELLA, PIE- 
RO. PERCAVASSI e. figli, 
EVELYN. 

Trieste; 12 gennaio 1990 


Addolorati ricordano 


Ljuba 

BUIO 
— ORLANDI È 
WINKL O e GENI IN 


— LINO e ANITA GRANDI 
Co GIAMPAOLO, GIOR- 
na GIULIANO e fami. 


Trieste, 12 gennaio 1990 


t 


Il 2 gennaio si è spenta serena- 


mente 
Sofia Calzi 
ved. Dall'Argine 


Lo annunciano con tri 
tumulazione avvenuta i RaNRIo 
TA, FEDERICO, ALBERTO 
conle rispettive famiglie, i nipo- 
tie parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento a 
quanti sono stati loro vicini nel 
dolore. 


Trieste, 12 gennaio 1990 
TINI TOT A I 


E° mancato 


Sergio Ersetti 


Ne danno il triste annuncio la 
mamma, il fratello OTTAVIO, 


la cognata e nipoti. 

1 funerali seguiranno domani 
alle ore 10 dalla Cappella di via 
Pietà. 

Trieste, 12 gennaio 1990 
rr EzE:ZE:HMEEB 


t 


Il 4 corr. è mancato all’affetto 
dei suoi cari 


Carlo Zoli 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio i nipoti 
ei parenti tutti. 


Trieste, 12 gennaio 1990 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Antonio Candussio 


nel trigesimo della morte lo ri- 
cordano a quanti lo conobbero 
è ringraziano di cuore quanti N 
vario modo hanno partecipato 
alloro dolore. 

Gorizia, 12 gennaio 1990 
ZZZ 


La moglie e i parenti tutti di 


Mario Clemente 


ringraziano sentitamente. tutti 
coloro che hanno preso parte al 
loro dolore. 


Turriaco, 12gennaio 1990 
e IR 


re] 


U 


«Coloro che ci hanno lasciati non 
sono degli assenti, sono degli invi 
sibili, tengono i loro occhi pieni di 
amore fissi nei nostri pieni di la- 
crime». 
(S. Agostino) 
E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari alla giovane età di 39 anni 


Pino Nacci 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie SUSY, la figlia MONI- 
CA con ROBY, la mamma AN- 
GELA; le sorelle ANNA e RO- 
SA e famiglie, i suoceri LINA e 
GIORDANO. 

I funerali seguiranno sabato 13 
gennaio alle ore 14 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 12 gennaio 1990 


Ad un grande amico: 
— MIMMO, MARIA 


Trieste, 12 gennaio 1990 


Ciao 


Pino hoha 
CHRISTIAN. 
Trieste, 12 gennaio 1990 


Ti sentiremo sempre vicino: 
TULLIO, ROMANA, MAR- 
CO€e ANITA. 


Trieste, 12. gennaio 1990 


Si associano al lutto gli amici: 

— ALBERTO e GIULIANA 

— ROBERTO e ANTONEL- 
LA 

— FABIO e SABRINA 

Trieste, 12 gennaio 1990 


Partecipa al dolore l'Ufficio 
vendite delle COOPERATIVE 
OPERAIE. 


Trieste, 12 gennaio 1990 


Partecipano al dolore unita- 
mente I MACELLAI DELLE 
COOPERATIVE OPERAIE. 


Trieste, 12 gennaio 1990 


Si associano al dolore per la 
perdita di 


Pino 
i colleghi del SUPER 621 Roia- 
no. 


Trieste, 12 gennaio 1990 


T 


E' mancato all’affetto dei suoi 


Guido Moratto 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio la mo- 
glie GIOVANNA, la figlia LU- 
CIA, il figlio PAOLO, il genero, 
la nuora e nipoti. 

Un sentito ringraziamento al 
prof. G. CURRI, ai medici e 
personale della Divisione I Ge- 
riatria del Santorio e al medico 
curante dott. LORENZO AN- 
TONINI. 


Trieste, 12 gennaio 1990 


LI 


Si è spenta serenamente a Fiu- 
me il 6 gennaio 


Olga Copetti 
Mamma adorata, ti avrò sem- 
pre nel mio cuore. 

“Tua figlia AIRES 

Ringrazio la signora MILIZA 
MANDUSIC di Fiume che l'ha 
assistita con tanto affetto. 
L'annuncio viene dato a tumu- 
lazione avvenuta. 


Trieste, 12 gennaio 1990 


sot 


Il 7 gennaio è mancato all’affet- 
to dei suoi cari 


Sergio Pertot 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il doloroso annuncio la 
figlia NADIA col marito, la ni- 
potina SARA e la sua cara 
ESTER. È 

Un ringraziamento al medico 
PETROSSI e a quanti hanno 
partecipato al nostro dolore. 


Trieste, 12 gennaio 1990 


LI 


Il 5 dicembre è venuto a manca- 
re 


Emilio Preghel 


A tumulazione avvenuta ne 
danno l'annuncio i figli e paren- 
ti tutti, 


Trieste, 12 gennaio 1990 


ringraziano quanti in vario mo- 
do hanno voluto partecipare al 
loro dolore. 


Trieste, 12 gennaio 1990 
[cinici ——_—__ 


Commossi per l’attestazione di 
affetto tributata al caro 


Pino Balanzin 


o cin 


RINGRAZIAMENTO 
Ti marito BRUNO e i familiari |' 
I 
Vera Miailovich 
in Schillani 


Li 


Dio del cielo.... su nel Paradiso la- 
scialo andare per le tue montagne 


Il giorno 9 gennaio è partito per 
un’altra Vetta 


Vittorio Migliorini 
(nonno Toio) 


Ne danno l’annuncio la figlia 
MARA con il marito MARI- 
NO PILLEPICH, i fratelli, ni- 
poti e parenti tutti. 

Un particolare ringraziamento 
al dott. FANNA per il suo co- 
stante interessamento. 

I funerali seguiranno sabato 13 
gennaio alle ore 13 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore 
per la Chiesa di S. Vincenzo de’ 
Paoli. 

Una S. Messa verrà celebrata 
venerdì 19 corrente alte ore 19 
nella Chiesa di S. Caterina. 


Trieste, 12 gennaio 1990. 


Vi siamo particolarmente vici- 
ni: NORA e MARIO ZERIAL. 


Trieste, 12 gennaio 1990 


Affettuosamente vicini: fami- 
glia BELLUSSI. 


Trieste, 12 gennaio 1990 


Partecipa al lutto famiglia VI- 
TRI. 


Trieste, 12 gennaio 1990 


LI 


Si è spenta serenamente la mia 
cara mamma 


Micol Bonanni 
ved, Consoli 


A tumulazione avvenuta la 
piangono addolorati il figlio 
NINO con GRAZIETTA e FE- 
DERICO, le sorelle lontane e 
parenti tutti. 


Trieste-Alexandria, 
12 gennaio 1990 


Si associa al lutto il CONSER- 
VATORIO TARTINI. 


Trieste, 12 gennaio:1990 


Li 


Il giorno 9 gennaio la nostra ca- 
ra 

Elvira (Elvi) Vogrig 

ved. Fracchetti 

ci ha lasciati. 
L'avranno sempre nel cuore la 
mamma AMALIA, i fratelli, gli 
zii, i cugini, le cognate e i nipoti. 
I funerali avranno luogo sabato 
13 gennaio alle ore 11.15 par- 
tendo dalla Cappella mortua- 
ria. 
Trieste, 12 gennaio 1990 


LI 


Il 3 gennaio è mancato all’affet- 
to dei suoi cari 


Filippo Tiego 
Ne danno il triste annuncio l’a- 
mata MATILDE BERTOLA 


ricordandolo a tutti coloro che 
gli vollero bene. 


Trieste, 12 gennaio 1990 


Partecipano al dolore di VAL- 
NEA fi notai CAMILLO 
GIORDANO € ROBERTO 
COMISSO e tutti i colleghi del- 
lo studio per la scomparsa di 


Santina Vecchiet 
ved, Dodich 


Trieste, 12 gennaio 1990 


I familiati di 


‘Laura Grosso 


ringraziano coloro che con af- 
fetto hanno partecipato al loro 
dolore. 

Un particolare grazie al dottor 
GIORGIO OREL e alla fami- 
glia PULVIRENTI. 


Trieste, 12 gennaio 1990 


I familiari di 


Teresa Malacrino 
ved, de Walderstein 


scomparsa improvvisamente il 
7 gennaio 1990 ringraziano 
quanti hanno preso parte al lo- 
to immenso dolore. 


Trieste, 12 gennaio 1990 


Il ANNIVERSARIO 


* Cesira Paoluzzi 
in Pergolis 


Il marito GIOVANNI, il figlio 
GIANFRANCO, la nuora SIL- 
VA, i nipoti PIERPAOLO e 
LUCA, i parenti tutti, la ricor- 
dano con immutato affetto. 


| Trieste, 12 gennaio 1990 


fe isa 
Sc Pubblicità 


TRIESTE 


i familiari ringraziano. 


Trieste, 12 gennaio 1990 Galleria Tergesteo 


HI ANNIVERSARIO 


Nerina Goretti 


I tuoi cari ti ricordano. 


GORIZIA 
Corso Italia, 74 
lunedì - venerdì 
9-12; 15-17 


Trieste, 12 gennaio 1990 sabato 9-12 


[o c’ sne] 


Via Luigi Einaudi, 3/B 


lunedì - sabato 8.30-12.30; 15-18.30 


UDINE 

Piazza Marconi, 9. 
martedì - venerdì 
8.30-12.30; 14.30-18.30 
lunedì e sabato 8.30-12.30 


Li 


Dopo lunga malattia il giorno 
10 gennaio si è spento il 


DOTT. 
Branko Mosetti 


veterinario 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ANNA, la figlia ERI- 
KA, il genero PAOLO unita- 
mente ai parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno sabato 
13 corrente alle ore 11 nella 
chiesa di Sant'Andrea. 
Unsentito ringraziamento vada 
al prof. MICHELE BACCA- 
RANI ea tutto il personale del 
reparto di Ematologia dell’o- 
spedale Civile di Udine per le 
premurose cure prestategli. 

Si ringrazia inoltre tutto il per- 
sonale medico e paramedico del 
Reparto di Medicina II dell’o- 
spedale Civile di Gorizia. 


Gorizia, 12 gennaio 1990 


e P_i 


i 


La nostra adorata mamma e 
nonna 


Laura Ferlin 
ved. Trost 


ha raggiunto la sua ANNA- 
MARIA. 

A tumulazione avvenuta la 
piangono con profondo dolore 
la figlia GRAZIETTA con NI- 
NO, il genero FUCI, i nipoti 
RITA, FEDERICO, MASSI- 
MO con MARINA, la sorella 
GUERRINA, il fratello SAL- 
VO con NIVES e i parenti tutti. 


Trieste, 12 gennaio 1990 


Si associa al lutto il CONSER- 
VATORIO TARTINI. 


Trieste, 12 gennaio 1990 


E’ mancata 


Emilia Lesich 
ved. Fatur 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia NELLA con il marito GI- 
NO, il nipote FABIO con la 
moglie EZIA, la sorella NINA, 
i nipoti ELENA, GALLIANO, 
EDI, OLIVIA e parenti tutti. 

Il funerale si svolgerà sabato 13 
alle ore 13.45 dalla Cappella di 
via Pietà. 


Trieste, 12 gennaio 1990 
eni 


Li 


E' mancata all’affeito dei suoi 
cari 


Clelia Aichholzer 
ved. Petronio 


Ne danno il triste annuncio il 
fratello SILVIO, i figli SILVIO 
e SERGIO, nuora, nipoti e pa- 
renti tutti. 
I funerali seguiranno domenica 
14 alle ore 12.45 dalla Cappella 
di via Pietà. 
Trieste, 12 gennaio 1990 
n cui 


GIUSEPPINA TINELLA e fa- 
miglie MAGGI partecipano al 
lutto per la scomparsa di 


Maria Monaro: 
ved. Leuz 


Trieste, 12 gennaio 1990 
cr cssiiesciania 


Nel III anniversario della scom- 
parsa di 


Giovanni Stalio. 


la moglie e le figlie lo ricordano 
con immutato affetto a quanti 
lostimarono. 2 


Trieste, 12 gennaio 1990 
a] 


6 gennaio 1973 - 1990 


Valerio Pozzi 


Con noi sempre. 


Mamma, papà, 
ROBERTO 


Trieste, 12 gennaio 1990 
RT TL 


TI ANNIVERSARIO 


Giuseppe Bertogna 


Lo ricordano sempre 


la moglie BRUNA 
il figlio FLAVIO 


Trieste, 12 gennaio 1990 


ERRATA CORRIGE 
Nella necrologia di 


Giovanni Tassini 


dovevasi leggere i figli WAL- 
TER con LEONIA anziché 
WALTER e LEONIA. 


Trieste, 12 gennaio 1990 


Accettazione 
necrologie 
e adesioni 


li 


La Corte 


ROMA — L'affidamento 
al servizio sociale di chi 
ha subito una condanna 
sino a tre anni di reciu-. 
sione resta consentito 

solo se si sia data prova 
di buona condotta, di un | 


dotta a seguito della mo- 
dificazione della norma 
originaria, per cui sareb- 
be stato necessario che 
il reo avesse scontato al- 
meno un giorno di custo- | 
dia preventiva: condizio- 

ne che non aveva alcuna | 
razionalità intrinseca i 
quanto non collegata 
ravvedimento, e che. 
raliro portava all'assur- 
da conseguenza di non. 
poter affidare ai sei . 
sociale l’autore di: 
meno gravi a cui non. 
applicava detta custodia. 
{in una delle fattispecie | 
esaminate, i d 


l'istituto, che permane 
sempre quello originario. 
del radicale  ravvedi- 
mento del condannato a 
della conseguente 
esclusione del pericolo 
che egli commetta altri 
teati». . _ ; 
Subito dopo ta di 
del comunicato 
dente della corte 
Francesco Saja, 

‘escluso che la sentenz, 
eviti automaticamente. 
carcere a tutti coloro che 
siano stati condannati a 
tre anni di 


dai 
in prova al servizio so-. 
ciale quando il condan-. 
nato ha dato prova effet- | 
tiva e rigorosa 
dimento ed è° 


Servizio di 
Pierluigi Visci 


ROMA — La giustizia affon- 
da, anno dopo anno. Lo ripe- 
te ancora una volta il procu- 
ratore generale Vittorio 
Sgroj. Lo ripeteranno, doma- 
ni, i procuratori di tutte le 
corti d'appello, quelli che so- 
no più a contatto con le real- 
tà locali. E, quindi, con le sfi- 
de delle piccole e grandi cri- 
minalità, ma anche con le di- 
sfunzioni macroscopiche di 
uomini, mezzi, strutture. E 
tra le due lamentazioni cade 
l'altrettanto tradizionale e ri- 
petitivo «rapporto» del mini- 
stro guardasigilli sullo «stato 
della giustizia». Un «rappor- 
to» di ben 111 pagine, che 
Giuliano Vassalli, oggi, do- 
vrebbe leggere all’inaugura- 
zione dell’anno giudiziario di 
Genova. 

Il ministro parla di tutto, an- 
che delle macchine fotoco- 
piatrici acquistate e da ac- 
quistare. Non una parola, pe- 
rò, sulle tante, troppe tensio- 
ni che hanno attraversato, e 
continuano ad attraversare, 
il mondo giudiziario, dai «ve- 
leni di Palermo» alle «toghe 
rosse» di Bologna, fino agli 
ultimi accadimenti che han- 
no alimentato vivacemente il 
dibattito politico e culturale 
di queste ultime settimane; 
dall'inasprimento delle pene 
per i sequestratori di perso- 
na (tema di fatto rilanciato 
dal segretario democristiano 
Arnaldo Forlani) alla neces- 
sità di restringere l’applica- 
zione della «legge Gozzini» 
a chi ha commesso determi- 
nati reati di più grave allar- 
me sociale, come l'omicidio, 
il sequestro di persona, l’as- 
sociazione mafiosa, il traffi- 
co di stupefacenti. 

In questo «rapporto», Vas- 
salli non poteva fornire ri- 
sposte o chiarimenti o rassi- 
curazioni al procuratore 
Sgroj e non è escluso, dun- 
que, che lo possa fare oggi, a 
Genova. Resta, tuttavia, il 
carattere burocraticamente 
noioso — anche se non privo 
di elementi d'interesse, al- 
meno per gli addetti ai lavori 
— di queste 111 pagine. Lo 
sforzo maggiore che il mini- 
stero di via Arenula dimostra 
di avere fatto nel periodo 
preso in considerazione — 
fino alle settimane immedia- 
tamente precedenti l’entrata 
in vigore del nuovo processo 
penale, caduta il 24 ottobre 
scorso — è tutto centrato 
sulla necessità di costruire 
un complesso di norme in 
grado di facilitare l'avvio del 
nuovo codice di procedura 
penale. A cominciare dall’i- 
stituzione delle preture cir- 
condariali che hanno sosti- 
tuito le preture monocrati- 
che, in cui il giudice faceva di 


LA DENUNCIA DEI GIUDICI SULLA GESTIONE DEI TRIBUNALI 


Quando il magistrato non ce la fa più 


Oggi il ministro Vassalli leggerà a Genova una relazione di 111 pagine per ricordare problemi irrisolti da anni | i 


tutto, dall'accusa al giudizio, 
che ha consentito di recupe- 
rare personale. In attesa di 
rifare completamente la geo- 
grafia giudiziaria del paese, 
ferma all’unità d’Italia. 

E' questa, seppure indiretta- 
mente, una risposta a Sgroj 
quando dice che la scom- 
messa del nuovo processo 
penale, legata in massima 
parte all'adeguamento degli 
organici e delle strutture, po- 
trà essere vinta solo se il 
«rodaggio» sarà di un anno. 
Perchè oltre questo termine 
si produrrebbe un collasso 
difficilmente tollerabile dalla 
società civile. Ebbene, come 
«altre volte in passato, Vas- 
salli snocciola alcune cifre. 
Quella, per cominciare, dei 
finanziamenti per l’edilizia 
giudiziaria: più di duemila 
miliardi su progetti già ap- 
provati e altre mille per gli 
adeguamenti dei. prezzi che 
si sono già resi necessari. 
Anche qui, però, avverte il 
Quardasigilli, ci si scontra 
con le responsabilità degli 
enti locali, comuni in prima 
fila, che non si muovono con 
la dovuta celerità. 

Un'altra cifra del disastro ri- 
guarda gli organici: i magi- 
strati sono 8.278, con un «bu- 
co» di 1.212 unità, che entro 
il ‘94 sarà di quasi duemila 
per effetto dei pensionamen- 
ti. Ma «buchi» ancora più 
consistenti si registrano an- 
che negli altri settori: quelli 
del personale dirigente (26 


‘ su 69), dei dattilografi (508 su 


8.550), dei segretari (ne 
mancano 329), degli assi- 
stenti (788 in meno). 

Nel sistema penitenziario ri- 
prende la crescita della po- 
polazione detenuta, che alla 
fine di ottobre ‘89 era supe- 
riore del sei per cento a 
quella dell'anno precedente. 
Appare alto (66.300.persone, 
di cui 39 mila di imputati in 
attesa di giudizio) il numero 
dei cittadini entrati in carce- 
re nel corso dell'anno, molti 
dei quali per scontare pene 
detentive di modesta. entità 
oppure catturati all’inizio 
dell'indagine. Una realtà co- 
nosciuta che dovrebbe con- 
Vincere della necessità, che 
pure il governo ha avvertito 
da tempo, di procedere sulla 
depenalizzazione dei reati 
minori e sull'ampliamento 
dell'area delle pene sostitu- 
tive a quella detentiva. Una 
necessità resa sempre più 
improrogabile dalla persi- 
stente e massiccia minaccia 
della grande criminalità, cui 
si deve dedicare tempi (pro- 
cessuali) e spazi (carcerari) 
adeguati. 

Insomma, le questioni di 
sempre, come il «rapporto» 
di via Arenula e le «clamoro- 
se denunce» dei procuratori 
generali. 


IL RINNOVO DEL CONTRATTO DI LAVORO 


C’e gia lo ’strappo’ per le ferrovie 


Una fase delicata, che coincide con l’auspicata ristrutturazione, si apre fra i conflitti 


inasprirsi ufte 


Servizio di 
Paolo Fragiacomo 


ROMA — «Schimberni punta 
a dividere i lavoratori per co- 
mandare meglio. Ma si ac- 
corgerà presto a sue spese a 
che cosa conduce, come nel 
trasporto aereo, la frammen- 
tazione del conflitto». Sul rin- 
novo del:contratto di lavoro 
degli oltre 200 mila ferrovie- 
ri, un contratto delicatissimo 
perché coincide con la ri- 
strutturazione dell'azienda, 
è già rottura su tutto il fronte. 
leri, le federazioni dei tra- 
sporti Filt-Cgil, Fit-Cisl e Uil- 
trasporti, assieme agli auto- 
nomi della Fisafs, hanno ri- 
‘sposto per le rime alle affer- 
mazioni dell'azienda che, re- 
spingendo in blocco la piat- 
taforma integrativa, ha di- 
chiarato. senza ombra di 
equivoci che la ristruttura- 
zione si farà anche senza il 
sindacato e anche a costo di 
mettere fuori dalla porta, con 
decisione unilaterale,'30 mi- 
la dipendenti nei prossimi 


mesi. 

Dunque, rottura su tutto il 
fronte: non stupisce quindi 
che la riunione fra le contro- 
parti per ricucire lo «strap- 
Po», prevista ieri, non sia 
neppure cominciata. E rottu- 
ra consumata prima ancora 
che siano iniziate le danze, 
Visto che quella messa a 
punto da confederali e Fisafs 
è appena un'ipotesi di piatta- 
forma integrativa, che dovrà 
essere nei prossimi giorni 
sottoposta al vaglio delle as- 
semblee dei lavoratori. 
Comunque i confederali e gli 
autonomi della. Fisafs. cer- 
cheranno di evitare il «muro 
contro muro» nella vertenza. 
Resta il fatto che definire «in- 
conciliabili» le posizioni di 
azienda e sindacati rischia di 
sembrare un eufemismo. E 
che le organizzazioni dei la- 
voratori «proclameranno — 
è stato detto ieri — tanti scio- 
peri quanti ne occorreranno 
per portare a casa il contrat- 
to». 

Dice l’azienda: la. piattafor- 


DATI E TESTIMONIANZE A CONFRONTO 


Si riapre il caso Leopoli, magistrati sovietici a Roma 


Servizio di 
Ugo Bonasi 


ROMA — S'è riaperto all’im- 
provviso il caso Leopoli, for- 
sé per essere chiuso nelle 
prossime settimane. Da un 
paio di giorni sono a Roma, 
su invito della Farnesina e 
ospiti del ministero della Di- 
fesa, due magistrati sovietici 
che hanno seguito in questi 
anni la vicenda rilanciata nel 
gennaio ’87 dall'agenzia 
Tass secondo cui nel '43.i na- 
zisti uccisero duemila solda- 
ti italiani detenuti nel campo 
di concentramento di Leopo- 
li, allora in territorio polacco 
poi passato all'Unione sovie- 


tica. 

| due alti magistrati, il vice- 
procuratore generale del- 
l'Urss, Vitalevich Djukovlev, 
e il procuratore della repub- 
blica dii Leopoli, Mikhajlo- 
vich Doros, hanno iniziato ie- 
ri gli incontri con i magistrati 
militari italiani guidati dal 
procuratore della Repubbli- 
ca presso il tribunale milita- 
re, Giuseppe Scandurra. Gli 
incontri, che proseguiranno 
fino ai primi giorni della 
prossima settimana, dovreb- 
bero servire ad uno scambio 
di notizie, documentazioni e 
testimonianze. L'obiettivo, 
almeno da parte italiana, è 
quello di arrivare a mettere 


la parola fine ad una vicenda 
dai contorni oscuri e che po- 
trebbe prestarsi a strumen- 
talizzazioni. 

| sovietici hanno garantito la 
massima collaborazione: «Il 
primo incontro è servito per 
conoscerci. Nei prossimi ci 
dovrebbero fornire una pre- 
cisa documentazione sul 
presunto eccidio, così come 
avevamo chiesto all'Unione 
sovietica già nell’agosto 
dell’88. Non ci avevano nem- 
meno risposto. Ora, l'Urss, 
ad un preciso invito del no- 
stro ministero degli Esteri, 
ha inviato a Roma i due ma- 
gistrati». È 
Finora non sembra però che 


et 
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Interni 


I MALI DELLA GIUSTIZIA EIPARTITI TESTIMONIANZA 


Divisioni sulla «ricetta» Sgroj ||nrgttandranheta |a 
PI Di sggù 

Giro) non cì farà stare zitti p: 

ROMA — La diagnosi dei role diallarme del procura- ca nella relazione un ri- dei rimedi proposti» che REGGIO CALABRIA . Nel- un impiegato: non uo" ne- | n 

mali che affliggono la giu- tore ci si divida seguendo chiamo alla responsabilità non tengono conto dello .| la canonica, con l’intona- gare un «documento, n 


stizia, ma soprattutto la te- 
rapia d'urto indicata dal 
procuratore generale della 


schemi politici e partitici — 
scrive l’organo del Pri —. 
Questa, ad esempio, è la 


di chi concede con legge- 
rezza i benefici». 


co scrostato e la finestra 
che si affaccia sulla piaz: 
za del piccolo paese della 


«sfascio delle strutture». 
E di distorsione, forse «or- 


quando il cittadino va‘. 
l’«anagrafe» a richiederlo 


Un cenno, neanche troppo chestrata», Rodotà parla c AZ a Insomma, per la mentalit: cé 
Cassazione, Vittorio Sgroj, © caratteristica delle reazioni implicito, alla presunta anche anche a proposito Locride, Don Gigi, ma il mafiosa gli omicidi e tutt Ve 
nella sua relazione per l’a- delPci, mentre la questione scarsa produttività dei giu- dello scalpore ‘suscitato nome è fasullo per ovvi. le‘aitre violenze sono fatti re 
pertura dell'anno giudizia- fondamentale è invece non dici che sarebbe «una delle dalla recente sentenza del- TRS di slcurezza Rbotia; che non riguardano il pre- sc 
rio, provocano reazioni perdere di vista il rischio di cause della crisi della giu- la Corte costituzionale che, Ranse o E DE te. Lui è lì apposta per bat- Vi 
contrastanti tra le forze po- non avere più tra breve un _stizia», e che viene ripreso secondo alcuni, avrebbe deUNGNiSi So SE tezzare, Colhqnicara, SABA DI 
litiche. Mentre dalla Dc e qualunque sistema capace in qualche modo dal socia- aperto le porte del carcere l'infinito, la testa sotto la © Doe (EL sppresi) k Li 
dal Psi arivano segnali di di amministrare ogni gior- lista Salvo Andò. ai condannati a pene infe- sabbia». Alza la voce: «Ha. Sa at hi 
consenso, commenti ostili no giustizia». Una lancia a favore della riori ai tre anni. Secondo il fatto bene il vicario della quello dl Ra isito us la 
Vengono invece dalle oppo- Il Pli, della relazione Sgroj, magistratura è stata spez- Rodotà si è invece limitata nostra diocesi, monsignor — Don Gigi, quando ‘hanno sé 
sizioni. Ma anche tra i parti- critica la proposta di rende- | zata invece dai repubblica- “a cancellare un'ingiustifi- Italo Calabrò, a firmare, cominciato a minacciarla? di 


ti della coalizione di gover- 
no, come Pri e Pli, si avan- 


re esecutiva la prima sen- 


U ni, almeno per quanto ri- 
tenza di condanna, allun- 


guarda ‘ il problema dei 


l’altro giorno, il documen- 
to della curia che denun- 


cata disparità di trattamen- 
to». 


Il sacerdote si passa una 
mano sugli occhi; «Quasi 


za qualche perplessità ri- gando così a dismisura i «permessi facili» a perico- A tale proposito è in effetti cia i pesanti avvertimenti da subito. Non appena so- le 
guardo ai rimedi prescritti termini della custodia cau-  losi delinquenti. giunta ieri dalla Consulta mafiosi a cui parecchi sa- + no arrivato qui da un'altra c 
da Sgroj per far uscire la telare. In, questo modo, af- Dalle. opposizioni, duri una severa precisazione RIERIRIE i qiallidon Ni- piccola parrocchia dove, ir 
giustizia, soprattutto pena- ferma Savasta, si «prive- commenti alla «requisito- che conferma come la sen- De ACI O e .0on Peo per la verità, nessuno mi f S 
le, dalcoma primache esso rebbe il cittadino del doppio ria» di Vittorio Sgroj. Il mini- tenza non eviti automatica- ea PRE: È Hr toro na aveva mai disturbato. Ma À 
divengaÈ irreversibile. E gradodigiudizio e dirinvie- stro ombra della Giustizia, mente il carcere, ma «ha NO ilesorosentio perchè ento salti tempi. La ‘ 
consensi insieme a esplici- rebbesenzascadenza l’ap-. l’indipendente di sinistra esclusivamente eliminato si tratta di un fenomeno TR ILRILIE gasondo pi 
te riserve formulano gli pello, non avendo i giudici Stefano Rodotà, accusa il la condizione, inavvertita- che non è circoscritto alla quere, aveva altre regole ci 
stessi giudici nei riguardi più preoccupazioni di scar- Procuratore generale di mente introdotta da modifi dioocesi di Reggio, ma si Anzi, aveva delle regole. n 
della relazione del procura- cerazioni o. prescrizioni». non aver «adeguatamente che della norma originaria, estende a quella di Locrie 3 prima era il rispetto s 
tore generale della Cassa- D'accordo, invece, i liberali individuato le cause» della per cui era necessario che all'intera Calabria». SO: della(chiesale dei suoi mi- È 
zione. per una revisione della leg- crisi della giustizia giun- il reo scontasse almeno un Spira: «Insomma, noi ab-  nistri che, dal pulpito, po- I{ 
«C'è il rischio che sulle pa- ge Gozzini, anche se «man- gendo ad «una distorsione giorno di carcere». © ‘ biamo lanciato il sasso. E. tevano dire quello che vo- fl 9 
siamo pronti a subirne tut: levano anche se, alla UÙ 

E lede consegiezeG|icon i ee o g 


Stasse pure la vita. Ma che 
vita poi sarebbe a conti- 
nuare a stare zitti?». 

Don Gigi, che è un cala- 
brese cinquantenne con i 
capelli neri senza un filo 
bianco, rigira fra le mani il 
breviario: «Lo sa, io faccio 
il parroco in questo picco- 
lo paese della costa jonica 
da una decina d’anni. E ne 
ho veramente. subite di 
tutte. Addirittura, tre setti- 
mane fa, mentre attraver- 
savo la piazza per salire 
sulla mia utilitaria, po- 
steggiata dalla parte op- 
posta, hanno cercato di 
mettermi sotto. Se non 
fossi stato svelto a fare un 
salto indietro a quest'ora 
sarei all'ospedale. Oppu- 
re al cimitero. Perchè 
quell'auto di grossa cilin- 
drata, che mi è piombata | 
addosso col motore im- 
ballato, credo volesse uc- 
cidermi. E Sa perchè? Per- 
chè alcuni giorni prima mi 
ero rifiutato di celebrare il 
funerale religioso di un 
boss mafioso con sulla co- 
scienza non so quanti am- 
mazzamenti.  Eseguiti ‘di 
persona e ordinati. Eppu- 
re io avevo spiegato bene 
ai suoi Parenti che, per la 
chiesa, i mafiosi sono tutti 
scomunicati. Non hanno 
Voluto intendere ragioni. 
Per loro il parroco è come 


menica, c'era, magari in 
prima fila, l'anziano boss 
con tutta la sua famigli. 
Oggi non è più così. | capi 
sono, generalmente, dei 
trentenni che non rispetta- 
no niente e nessuno. Nep- 
pure i vecchi boss chef 
hanno costretto alla pen4f 
sione e, spesso, eliminato | 
perchè contrari al traffico. | 
della droga e alle «mat 
tanze» indiscriminate e 
barbare di chi voleva con- | 
servare le vecchie rego-. 
le». 

Lo sfogo di don Gigi conti: 
nua: «Pensi che, circa uN 
mese dopo i due avverti 
menti, me ne è arrivato un 
terzo. Stavolta non cruen= 
to, ma che serve a spiega- 
re la mentalità distorta di 


questa gente. Mentre, cir- 
ca alle 17,.,ero.in-con 


sionale, invece. di racc0- 
gliere i peccati di un peni- 
tente e dargli l'assoluzio- 
ne, ho sentito, al di là della 
grata, la voce, suadente, 
di un uomo che mormora= 
va: «Don Gigi, mi manda 
XY, che per lei ha un gran- 
de rispetto. E non vuole 
che le succeda niente di 
male. Le vuole bene, ma 
lei non deve essere così 
testardo. Altrimenti lui 
non puo’ garantire che 
qualche testa calda...». 


IL GIUDICE CALIA SULL’ESITO DEL SEQUESTRO 


«Lunghi i tempi per Casella» 


MILANO — II sostituto procu- 
ratore della Repubblica di 
Pavia, Vincenzo Calia, non 
ha voluto né confermare ma 
neppure smentire la notizia 
che la foto inviata dai rapitori 
di Cesare Casella (nell’im- 


lizzato Beria — è assoluta- 
mente infondata, quanto me- 
no, non basata su elementi 
veritieri». Anche per Calia 
«non risulta che in questo 
momento sia in corso alcun 
£ incontro tra i banditi e i fami- 
magine in una foto scattata — liari per il pagamento del ri- 
prima del rapimento) sareb- scatto». 

be autentica e proverebbe | magistrati hanno anche 
che l'ostaggio è ancora in vi- escluso contrasti con i colle- 


ta. È 5 ghi di Reggio Calabria e con 
«Gli accertamenti che abbia- le forze dell'ordine, «anche 


i modisposto sulla foto e sulla se i rapporti non sono sem- 
lettera Uro dai bang pre idilliaci», ha aggiunto Be- 
sono, (tr È LI pio Sa ria. Il SES Calia ha affer- 
A al È mato i aver concordato 
richieste. In tuttii casi'i risul- amichevolmente con il col- 
tati degli ian eee; lega di Locri il trasferimento 
VSCORRIE d ch Sa a Pavia dell'intero fascicolo 
incontrando i’ giornalisti. in- roardaniP.SIUzebhe Stron 
sieme al procuratore capo.di  9!9: Ane ROLE 
Pavia, Antonio Marcucci, eaj _ Dilità di processarlo subito in 
procuratore generale di Mi- Calabria per il porto e la den- “ 
lano, Adolfo Beria D'Argenti- tenzione delle armi e perse- 
guirlo qui, in una seconda fa- 


se, per il concorso in seque- 
stro di persona», 

| due magistrati, insieme al 
procuratore generale della 
Repubblica di Milano, Adolfo 
Beria D'Argentine, hanno ri- 
badito la loro piena adesione 


al silenzio stampa sulla vi- 
cenda. «Il nostro atteggia- 
mento —ha detto Beria D'Ar- | 
gentine — non vuole essere 
un bavaglio alla stampa, ma 
soltanto uno strumento di di- 
fesa della privacy della fami- 
glia Casella». 

Dal canto suo il dott. Mart- 
cucci ha aggiunto: «Noi magi- 
strati dobbiamo astenerci dal 
dare notizie.ogni volta che ci 
imbattiamo nel segreto 
istruttorio». Il capo della pro- 
cura pavese ha poi dichiara- 
to: «Noi non siamo coinvolti 
in pagamenti di riscatti. In- 
somma non stiamo facendo 
alcun. pagamento. malgrado 
le molte notizie diffuse nei 
giorni scorsi dai giornali». 

Il magistrato inquirente ha di- 
chiarato che «i contatti tra i 
sequestratori e familiari non 
devono essere pubblicizzati ‘ 
per non adeguarsi alla linea 
dei rapitori». «Comunque — 
ha aggiunto — se un Pulci- 
nella ha pagato il riscatto io 
non lo so e non posso saper- 
lo visto che certe trattative in 
genere avvengono al di fuori 
dei nostri controlli». 


ne. 

Calia ha anche insistito nello 
smentire voci sulla imminen- 
te conclusione del sequestro 
e la conseguente liberazione 
dell'ostaggio. L'attesa che 
Casella salti fuori da un mo- 
mento all’altro — ha puntua- 


ee a e ln abile iii la (AO) A 


LA CITTA’ RISCHIA DI SOFFOCARE E 
Allarme smog a Milano | 
Deciso il divieto di transito e sosta per tutti i mezzi pesanti . 


Nel. pomeriggio è tornata a 
riunirsi la giunta comunale, 
con la voce «INQUINamento 
atmosferico» all'ordine del 
giorno. Al termine della riu- 
nione è stato varato il divieto 
di circolazione e sosta sul 
territorio comunale di tutti gli 
automezzi pesanti (camion e 
Tir) per domani'e lunedì dal- ' 
le 8 alle 20. Non è escluso 
che nei prossimi giorni pos- 
sano essere varate altre mi- 
sure anti-traffico, come rego- 
lamentazioni dell'orario del- 
lo scarico delle merci per j 
negozi (sono più di 100 mila 
ogni giorno i furgoni che en- 
trano a Milano), differenzia- 
zione nell'orario di apertura 
e chiusura di scuole e uffici, 
controlli a campione sulle 
marmitte dei diesel. 

Nei frattempo il bollettino 
delle tredici sito di mi 
Surazione dell'inquina: 
atmosferico (nove. pet 
quattro nei Punti «© dI 


dacato — è stato detto ieri — 
non è che un modo per na- 
scondere le difficoltà e le 
magagne dell’azienda». 
Obiettivo politico della piat- 
taforma — secondo confede- 
rali e Fisafs — è di ricostrui- 
re l’unità tra organizzazioni 
Sindacali e lavoratori attra- 
Verso il riconoscimento delle 
diverse figure professionali. 
E proprio su questa strada 
pesano come macigni due 
Vicende che il sindacato con- 
sidera segnali di una «ge- 
stione selvaggia dei rapporti 
di lavoro», come ha com- 
mentato ieri Antonio Pizzina- 
to della Cgil. Il lungo «corteg- 
giamento» dell'azienda nei 
confronti dei Cobas macchi- 
Nisti (che non ha evitato uno 
sciopero di 48 ore a partire 
dalle 14 del 28 gennaio) e la 
firma di un contratto separa- 
to per i 4.300)dirigenti con il 
sindacato Fndai, quando il 
precedente contratto scadu- 
fo era unico per tutti i lavora- 
tori delle ferrovie ed era sta- 
to siglato con i confederali. 


ma messa a punto dai sinda- 
cati ha un'impostazione anti- 
quata e comporterà un gene- 
rale appiattimento delle re- 
tribuzioni; e inoltre costerà, 
solo nel 1990, qualcosa co- 
me 1.400 miliardi e addirittu- 
ra 4 mila nel triennio, una ci- 
fra al di fuori di ogni ragione- 
volezza. L'Ente delle Ferro- 
vie aveva messo in conto di 
spendere 300 miliardi que- 
st'anno e 1800 nel triennio 
per il nuovo contratto. 

Un’interpretazione, questa, 
smontata. ieri pezzo a pezzo 
dai sindacati: gli aumenti ri- 
chiesti sono in linea con 
quelli ottenuti dalle altre ca- 
tegorie del pubblico impie- 
go; quando l'azienda parla di 
1.400 miliardi di oneri solo 
.nel+1990 confonde strumen- 
talmente il costo del primo 
anno con il costo dell'intero 
triennio; fatto 100 l'aumento 
delle ‘retribuzioni al livello 
più basso, si arriva a 275 per 
i livelli più alti: dunque, la 
professionalità viene pre- 
miata. «Lo scontro con'iil sin- 


la provincia) si rivelava 
peggiore degli ultimi dodid 
mesi, battendo il terzo r 
cord storico di inquinamentd 
in tre giorni. L'ossido di car 
bonio e il biossido d'azoto, 
generati dai motori di auto, 
camion e autobus, hanno su4 
perato il. primo: livello di 
guardia (la cosiddetta sogl 
di attenzione) in tutti i punti | 
di rilevamento. In un caso, if | 
Via Juvara, è stata sfondata 
la «soglia di allarme» (il se? | 
condo livello di guardia che. |. 
dovrebbe comportare il bloc | 
co immediato del traffico). 
per il biossido d'azoto. Mal=( 
grado l'aumento della.{rt 
peratura — che ha;fassare 
molti milanesjg _ in quasi | 
DS entraline, è stato (1 
Nto anche il livello di è 
Uardia per l'anidride solfo- 
rosa, che viene emessa dal 
le caldaie dei riscaldamenti | 
e dalle industrie. 


lo Pillitteri ha incontrato gli 
assessori per la sanità e per 
l'ambiente e per il traffico ol- 
tre al comandante dei vigili 
Urbani. Sono state varate im- 
mediate — misure-tampone 
contro il traffico, con blocchi 
volanti delle strade di acces- 
so alla città per evitare un Ul- — 
teriore . accumulo dello 
smog. 
AI nine riunione è 
‘stato diffuso un appello alla 
cittadinanza in cui si invita 
Scorsi aveva innescato pole- | adosservare alcune «Misure 
miche e scambi di accuse in precauzionali» tra le quali 
seno alla giunta comunale, quelle di ricorrere il più pos- 
feroci attacchi da parte dei sibile ai MOZZI Pubblici, usa- 
verdi e la protesta dei vigili re l'automobile Solo in. casi 
Urbani, in prima linea nella di estrema necessità, favori- 
lotta al traffico ed esposti ad re iN OGNI Modo «l'uso multi- 
intossicazioni da piombo che. PeTSONAIe del mezzo priva- 
derivano dai gas di scarico. | 10” (cioè di usare in più per- 
Ma ieri mattina, davanti al SONE la stessa auto per spo- 
l'emergenza, le polemiche starsi), di non superare la 
sembrano aver subito UNa temperatura di 20 gradi nelle 
battuta d’arresto. Verso abitazioni private e negli Uffi- 
mezzogiorno il sindaco Pao- ci. 


Servizio di 
Giovanni Medioli 


MILANO —La città boccheg- 
gia. se non cambiano le con- 
dizioni meterologiche ri- 
schia di soffocare. Dopo set- 
timane di ininterrotto bel 
tempo e assenza di vento a 
Milano sono puntualmente 
tornati a scattare tutti gli al- 
larmi per lo smog. 

Un fenomeno ampiamente 
previsto, che già nei giorni 


al 
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FUCILATE 
Gravissimo 
un ragazzo 


CATANZARO — Un ra- 
gazzo di 12 anni, Vincen- 
zo Zaffino, è stato ferito 
in modo grave a colpi di 
fucile, in circostanze che 
la polizia sta cercando di 
accertare. 

Due le ipotesi che ven- 
gono fatte per il momen- 
to: il ragazzo potrebbe 
esser rimasto vittima di 
un agguato, obiettivo del 
quale sarebbe stato co- 
munque il padre (che si 
trovava accanto a lui); 
oppure potrebbe esser 
‘stato coinvolto in un inci- 
dente di caccia. 


liani hanno ricordato la man- 
cata risposta sovietica alla 
richiesta di rogatoria e la dif- 
ficoltà di compiere indagini 
(che comunque sono state 
fatte) su un.territorio, quello 
russo, non loro e su presunti 
responsabili cittadini di uN 
Paese terzo, la Germania, 
Nene edile che la visita 
dei due magistrati (accolti 
con tutti gli onori e accompa- 
gnati in visite turistiche, cul- 
turali e by night) possa servi- 
re, al di là del caso Leopoli, a 
gettare le basi di una futura 
collaborazione giudiziaria 
tra i due Paesi. 


tari: «NON SONO stati sentiti i 
prigionieri giusti. Noi comun- 
que siamo a vostra disposi- 
zione... ». La procura milita- 
re ha acquisito agli atti an- 
che Un Procedimento penale 
che, iniziato dalla magistra- 
tura di Stoccarda nel ‘61, si 
concluse nel '77 senza aver 
raggiunto alcuna prova del 
presunto eccidio. 

| magistrati sovietici (in Urss 
la magistratura militare è in- 
globata in quella ordinaria) 
hanno ricordato ai «colleghi» 
italiani che la loro inchiesta 
su Leopoli non è ancora con- 
clusas contrariamente a 
quanto si credeva. Dal canto 
loro, i magistrati militari ita- 


le posizioni italiane e sovieti- 
che si possano incontrare. 
Dopo le «rivelazioni» della 
Tass, fu costituita in Italia 
una commissione Leopoli, 
presso il ministero della Di- 
fesa che ha chiuso i suoi la- 
vori con un «verdetto» non 
univoco: la relazione di mag- 
gioranza (dieci componenti) 
escluse la «veridicità del 
presunto evento», mentre tre 
membri si dissociarono «non 
considerando sufficiente- 
mente probante la documen- 
tazione agli atti». 

Intanto, la procura militare si 
era messa in moto comin- 
ciando con la ricerca dei mi- 


litari italiani che erano stati 
prigionieri nel campo di Leo- . 
poli. Un'lavoro improbo per il 
fatto che in quel luogo ven- 
nero detenuti nostri soldati 
provenienti da più fronti di 
guerra e appartenenti a re- 
parti diversi. Comunque, 
Vennero individuati circa un 
Migliaio di ex militari. La me- 
tà di loro, chiamata a testi- 
moniare, ha sostanzialmen- 
te escluso la possibilità del- 
l'eccidio. 

E ieri mattina, alla -procura 
militare, è stato ricordato ai 
due magistrati sovietici il ri- 
sultato raggiunto dalle inda- 
gini italiane. La risposta ha 
«gelato» i nostri giudici mili- 
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Già nei sacri testi 
il «soffio di Dio» 


L'improvvisa sortita dell’altro giorno di 
Giovanni Paolo II ha sollevato sulla stampa 
€ nell’opinione pubblica varie interpretazioni. 
anche dissimili fra loro. In realtà il clamore 
pare quanto meno esagerato. Po i 
nuovo, inSostanza, è stato detto, il i 
non si€ discostato dalla teologia biblica. 


Vanni Paolo Il 
nerale. Un titolo in pi i 
tonia con il ee RE 
prima pagin; 
RRANicio: dove sj ricordava 
lb grande «Novità» rappre- 
entata, per il Cristianesimo, 


gava la «differenza» tra la 
prima creazione, quella del- 
le origini del'mondo, e la se- 
conda creazione, quella 
inaugurata dall'azione dello 
Spirito Santo nella morte e 
resurrezione di Cristo. Nep- 
pure il più piccolo riferimen- 
to, invece, a quanto il Papa 
aveva detto a proposito della 
creazione degli animali. Ve- 
nendo così a provocare un 
Singolare contrasto con l'en- 
fasi posta da alcuni giornali, 
eri mattina, sullo stesso ar- 
gomento. 
Una clamorosa censura del 
quotidiano vaticano? Assolu- 
tamente no. Papa Wojtyla, 
infatti, non s'è discostato 
dalla teologia biblica classi- 
ca. Già la filosofia greca e la 
Scolastica, del resto, aveva- 
no sostenuto che anche l'a- 
nimale ha un'anima, distinta 
Però da quella dell’uomo. 
Aristotele aveva detto: «L'a- 
Nima è il principio per cui pri- 
Mieramente viviamo, sentia- 
Mo, intendiamo». E, pur con 
Qualche correzione, i teologi 
Cristiani si. erano trovati 
CRgrordo nel parlare di 
DEN «vegetativa» (la 
I6}e a), «sensitiva» (l'anima- 
IDEE intellettiva» (l’uomo). 
cha ÙE, Stesso ha fatto nel 
pu Corso due distinzioni 
Ndamentali hi 
quando 1 i. ta prima 
Bonghi: trattando della crea- 
? ‘niziale, ha ricordati 
de l'uomo è stato pae % 
Mmagine' e sori; gn 


vi 

ha descritto | sue mentre 
«essere viventes. 89 Some 
stinzione quando Tae tra’ di- 
la «novità» della = 
creazione: Gesù risorto nda 
pare ai discepoli nel Gent 
colo e rinnova su di/loro a 


dogli sul corpo per dargli vi- 


dall'incarnazione; e si spie-. 


ta. E qui il Pontefice ha com- 
mentato: «Il soffio umano di 
Gesù serve così all’attuazio- 
ne di un'opera divina più me- 
ravigliosa ancora di quella 
iniziale, Non si tratta soltanto 
di creare un uomo, vivente, 
come nella prima creazione, 
ma d’introdurre gli uomini 
nella vita divina». 
Detto questo, tuttavia, si pos- 
sono ugualmente compren- 
dere i commenti (non certo 
le esagerazioni) di alcuni 
giornali nel riferire il discor- 
na Giovanni Paolo Il, in altri 
ermini, non ha detto cose 
Nuove, ma sicuramente ha 
ripreso e riproposto le anti 
che argomentazioni con un 
linguaggio più positivo, ÙÒ 
aperto alla imponderabilità 
del mistero della/creazione 
Basta semplicemente fare 
un confronto. Scriveva San 
Tommaso: «Gli animali bruti 
non hanno vita razionale, 
per mezzo di cui guidarsi e 
muoversi da se stessi; ma 
sono sempre mossi come da 
un altro naturale impulso; e 
questo è segno che sono na- 
turalmente servi e fatti per 
l'uso degli altri». Comprensi- 
bile che la cultura animalista 
abbia criticato la Bibbia — e 
i suoi più autorevoli com- 
mentatori — per eccesso di 
antropocentrismo. 
Ha detto invece il Papa dopo 
aver ricordato che il libro 
della Genesi, nel parlare 
della creazione degli anima- 
li, non accennava a una rela- 
zione ‘così stretta, come 
quella dell'uomo, con il «sof- 
fio» vivificatore di Dio: «Altri 
testi, tuttavia, ammettono 
che anche gli animali hanno 
un alito o soffio vitale e che 
l'hanno ricevuto dalle mani 
di Dio. Sotto questo aspetto 
l'uomo, uscito dalle mani di 
Dio, appare.solidale con tutti 
gli'esseri viventi», Non è una 
rivoluzione teologica. Ma, 
questo sì, è una nuova visio- 
ne del creato — e di quanti lo 
abitano — che l’uomo d’oggi 
deve recuperare se. non vuo- 
in lalisiuogersi. «Il carat- 
CESSI le dello sviluppo — 
ella ‘’Sollicitudo rei 


ch 
tura visibile formano la na- 


[rr] 


Interni 


IL SUPERPENTITO SUL DELITTO CALABRESI 


arino esita ancora 


Perché inizialmente copri il ruolo dell’esecutore materiale? 


Servizio di 
Barbara Consarino 


MILANO — «Adesso lei Ma- 

rino mi deve dire perché non 

fece subito il nome di Bom- 

pressi, né al senatore Berto- 

ne, né al pubblico ministero, 

mentre non ebbe problemi a 

tirare in causa Sofri e Pietro- 

stefani». 7 

Il presidente Minale rivolge 

questa domanda al pentito 

del caso Calabresi quando 

sembra che l'interrogatorio 

volga ormai al termine. Sono 

le due del pomeriggio e Ma- 

rino ha appena terminato di 

ricostruire, con sicurezza e 

dovizia di particolari, le rapi- 
ne attribuite al braccio ille- 
gale di Lotta Continua. Ma 
Minale, scrupoloso e prepa- 
rato, lo aspetta al varco. Da 
tre giorni Marino dribbla 
questa domanda. 6. 

Il pentito guarda il giudice, 
incassa la testa nelle spalle, 
capisce che non si alzerà da 
quella sedia senza aver 
sciolto il dubbio. «Dai verbali 
dei suoi primi interrogatori 
— dice il presidente — risul- 
ta che lei non face subito di- 
ce il presidente — risulta che 
lei non fece subito il nome di 
Enrico, Ovidio Bompressi, 
perché temeva strumentaliz- 
zazioni e equivoci sulla sua 


FIRENZE — E? diventato «il 
paradiso del. sabato sera». 
L'ecstasy il potente allucino- 
geno di sintesi scoperto per 
caso, nel 1914, da alcuni ri- 
cercatori che non hanno sa- 
puto cosa farsene per i loro 
scopi scentifici, ha invaso le 
discoteche e le sale da ballo 
e tutti quei luoghi, privati o 
no, dove si danza fino al mat- 
tino, dove ci si può stordire 
di musica senza limiti di de- 
cibel aiutandosi con la dro- 
ga. 1) 

Quindicimila. pasticche , da 
sciogliere in boca di Mdma 
(la sigla tecnica che per gli 
addetti ai. lavori indica la 
nuova droga che riduce e 
stravolge le possibilità uditi- 
ve e visive di chi l’assume) 
stava per inondare il merca- 
to nel periodo di Natale e Ca- 
podanno, al prezzo accessi- 


lante e remunerativa idea 
(avrebbe fruttato senza sfor- 


SCOPERTA LA RAFFIN 


Sgominata la 


In carcere undici persone -Sequestrate quindicimila pasticche (valore un miliardo) 


Marino! esita «All'inizio non 
volevo coinvigerlo diretta- 
mente. Poi ilgiudice istrutto- 
re Lombardi ni ha fatto chia- 
rire tante cicostanze...». Il 
presidente. s, arrabbia: «NO 
Marino, non ti siamo. Lei mi 
deve spiega il perché di 
questa resisbnza». «In quel 
momento avevo uno stato 
d'animo partcolare — tenta 
di rispondere l'ex militante 
di Lc — ero molto agitato. 
Quando decis di parlare con 
un rappresentante della giu- 
stizia da una farte mi tolsi un 
peso, ‘dall'alto mi trova! di 
fronte alla necessità di dover 


coinvolgere atre persone...» . 


«Ma che così cambiava di- 
cendo Enricoi, insiste anco- 
ra Minale. «Lei Marino ci de- 
ve spiegare lene, noi dob- 
biamo ragionire sulle carte. 
Da una parti abbiamo lo 
spavento di sia moglie che 
va da un avvccato di Sarza- 
na e allude dia possibilità 
che e allude illa possibilità 
che le capiti qualcosa. Poi lei 
si precipita cal parroco di 
Bocca di Magri e gli parla di 
minacce...» Narino adesso 
apparein diffifoltà. É 
Tamburella con le mani sul 
tavolo, si agita sospira; tutto 
viene amplificato dal micro- 
fono ‘ed è l'urico rumore in 
un'aula che segue il SUO di- 
attersi in un silenzio carico 


di tensione. Poi le. parole 
escono incrinate dall’emo- 
zione, forse dalla lacrime: 
«lo ero molto fegato a Bom- 
pressi». 

«Però dagli atti risulta che lei 
fosse molto più legato a So- 
fri», continua il presidente, 
che non vuole assolutamen- 
te mollare la presa. Marino 
risponde con un gesto di in- 
sofferenza. «Si, a Sofri ero 
legato per quegli ‘anni di pas-, 
sato politico. Poi è continua- 
ta l'amicizia, ma questo non 
vuol dire». Poi spiega: «Ho 
parlato di strumentalizzazio- 
ni col pubblico ministero 
perché volevo prendere tem- 
po e riflettere. Tutte le argo- 
mentazioni le buttavo lì per 
quel motivo. Mi sentivo più 
legato a Bompressi per moti- 
vi che non riesco a esprime- 
re, non trovo le parole adat- 
te». «Ma lei vuole dirmi per 
caso che fa una differenza 
tra esecutore materiale e 
mandanti?». «Forse sì. Loro, 
Pietrostefani e Sofri — affer- 
ma Marino —.non avevano 
partecipato materialmente 
all'omicidio. Pensavo anche 
che la loro posizione sociale, 
di prestigio rispetto a quella 
di Bompressi, avrebbe attuti- 
to il peso della mia confes- 
sione. 

«Lei ha una concezione di 
classe della giustizia. Pen- 


sava forse che se la sareb- 
bero cavata grazie alla loro 
condizione?», replica subito 
Minale. «Forse d'istinto sì. 
Ma non ho fatto un calcolo 
preciso». 

Di questo argomento comun- 
que si riparlerà in sede di in- 
terrogatorio degli altri impu- 
tati, soprattutto dell’interes- 
sato Bompressi. E' evidente 
che il presidente non è affat- 
to convinto delle spiegazioni 
faticosamente strappate a 
Marino e segue il filo di una 
sua opinione. L'occasione 
non mancherà anche preché 
da oggi il pentito del caso 
Calabresi dovrà affrontare 
un bombardamento di do- 
mande dalla difesa. leri han- 
no iniziato gli avvocati Anno- 
ni e Grazia Volo. Il primo è il 
legale di un gruppo di impu- 
tati di rapine. La seconda di- 
fende Laura Vigliardi Para- 
via, accusata di falsa testi- 
monianza. Ma è stato un bre- 
ve prologo, dopo un'intera 
mattinata dedicata all’attivi- 
tà di autofinanziamento del 
braccio illegale di Le. 
Marino è stato molto preciso 
e circostanziato. In due occa- 
sioni — la rapina al Nuovo 
Pignone di Massa e quella 
all'Einaudi di Torino — ha 
chiamato in causa Pietroste- 
fani, al quale fu consegnato il 
bottino. 


Ovidio Bompressi 


PRIA DI UN ALLUCINOGENO CHIMICO 


banda di «ecstasy» 


Lo stupefac 


ente stava per invadere le discoteche 


di Natale e Capodanno quando sono 


nel periodo 


intervenute le Fiamme. gialle di Massa. Tutti gli 


arresati sono persone insospettabili e studenti 


zo oltre un milardo di lire) 
era stata una ajguerita ban- 


da. di «spaccisori acculti»» 


cioè di insospettabili, che 
non avevano mai avuto pre: 
cedenti ‘specifi e checd' 
giorno lavoravino comerit” 
reprensibili impiegati di UN 
istituto bancari 0 COMO di- 
pendenti delle doste. Edi: 
vani unviersitai tutti casa e 


sgominato la tanda (undici 
persone, tutte witanti in To- 


scana, sono finite in carcere) 
dipandando ‘la matassa le 
‘cui fila erano tenute da due 
massesi i quali, oltre a fare i 
«grossisti». di coca e has- 
hish, erano anche gli im- 
provvisati «chimici» che pro: 
ducevano di fatto l’allucino- 
geno. 

Nello scantinato dell'abita- 
zione di uno dei due, che abi- 
ta a Massa con i genitori an- 


partire per sfornare ecstasy 
con prodotti base acquistati 


in Svizzera. Una droga fatta 
in'casa dunque, che chiun- 
que, anche senza una cultu- 
ra scientifica, può produrre. 

Con le poche cose trovate 
nella cantina, una decina di 
boccioni di sostanza base, 
qualche reagente e alcuni 
alambicchi si può produrre 
ecstasy a oltranza. Basta co- 
noscere la formula. E la for- 


vata scritta su un foglietto so- 
pra il.«tavolo da lavoro», iN 


bella vista. 

L'«Mdma» — ha detto un'e- 
sperta — le cui compresse si 
masticano, fa perdere le di- 
mensioni di spazio e di tem- 
po inquanto riduce e stravol- 
ge le possibilità uditive e vi- 
sive del soggetto. La sua so- 
stanza base è l'allil-metilen- 
diossibenzene che, combìi- 
nata con solventi e reattivi, 
produce appunto l'ecstasy, 
l’allucinogeno che — ha ag- 
giunto la dottoressa Bertol 
— sta assumendo sempre 
più importanza nel mondo 
delle droghe soprattutto per 
quei soggetti all'avanguar- 
dia che sono sempre alla ri- 
cerca spasmodica di qualco- 
sa di nuovo». Oggi è diffusa 
prevalentemente nelle ‘di- 
scoteche. 

Nel laboratorio di Massa ne 


stessa azione.che Dio crea. SScialis* —_ i i Î ioni ; ; ici tati trovati dodici 
[ LI non può fare bile a tutte le tasche di set-. facoltà. ziani, malati e‘ignari di tutto,  Mula, assicurano i tecnici, SONO Stati SHTOVaW UCORIGI " ; 
pe RE SUI pri- gli cssono dal. rispetto. per tantamila lire. il nucelo regiorale toscano le fiamme quid hanno tro non è troppo difficile. Nella «boccettoni» (provenienti | sa», a oltre 4 mila metri 
L Mo, soffian- o Ad avere avuto questa bril- della Guardia {i finanza ha, vato un laboratorio pronto a. cantina di Massa è stata tro- dalla Svizzera) in grado di di quota, nel massiccio 


produrre appunto 15 mila do- 
si di allucinogeni. 


DALL’ 
Caso Milo: 
inchiesta 


ROMA—-E' stata avviata 
un'indagine preliminare 
sulla vicenda di cui è sta- 
ta vittima l'attrice San- 
dra Milo che, mentre sta- 
va conducendo la tra- 
smissione televisiva 
«l'amore è una cosa me- 
ravigliosa», ha ricevuto 
latelefonata con la quale 
uno sconosciuto. l'infor- 
mava che il figlio si tro- 
vava in gravi condizioni 
in un ospedale romano, 
notizia poi rivelatasi del 
tutto falsa. 


Elicottero 
cade 


BRESCIA — Un pilota 
bresciano è morto preci- 
pitando con il suo elicot- 
tero ultraleggero. in 
Franciacorta, sulla colli- 
na di Calino di Cazzago 
San Martino. Vittima, Ro- 
lando Carminati, 30 anni, 
di Passirano (Brescia) 
che era solo a bordo del 
piccolo velivolo. 


Statua’700 
rubata ; 


PALERMO — Una statua 
in marmo del "700, raffi- 
gurante Polifemo, è stata 
rubata dal giardino di 
Villa Valguarnera a Ba- 
gheria. Il furto è avvenu- 
to durante le festività di 
Natale ma è stato sco- 
perto soltanto adesso, 
dopo un controllo com- 
piuto da una pattuglia di 
carabinieri. 


Senzatetto 
occupano 


NAPOLI — Un gruppo di, 
donne senzatetto ha oc- 
cupato alcuni uffici del 
palazzo San Giacomo, 
sede del comune di Na- 
polil, e ha dato luogo a 
una manifestazione dai 
balconi chesi affacciano 
su piazza Municipio. 


Tragedia 
sul Bianco 


COURMAYEUR — Due 
caporali dell'esercito 
belga sono morti scivo- 
lando per circa 1000 me- 
tri in un crepaccio men- 
tre stavano effettuando 
una scalata lungo la via 
della. «Sentinella Ros- 


del Monte Bianco. 


UN PROGETTO IMPORTANTE DEVE ESSERE SOSTENUTO. 


Ogni giorno si fanno 
nuovi progetti, grandi 

e meno grandi. Per 
realizzarli però occorre 
sempre scegliere, con 
Blusto equilibrio, un sicu- 


ro punto di appoggio, Alle iniziative che 
nascono nel settori ‘dell’egilizia. delle 
opere pubbliche, dell’agricolt Sen 
terziario e del turismo, noi n Di 
mo l’indispensabile susan DE 
possano affermarsi. cu 
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LIBRO-REPORTAGE 
Africa, specchio 
dell’Occidente 


Recensione di 
Roberto Francesconi 


«Era sembrata una cosa 
semplice, prima di partire, 
scrivere un libro di viaggi, 
ma quando tornai e mi trovai 
di fronte al materiale raccol- 
to ebbi un momento di dispe- 
razione e pensai di rinuncia- 
re al progetto. Ma nel viag- 
gio erano già'state spese le 
trecentocinquanta sterline 
anticipatemi dagli editori, e 
non avrei potuto guadagnare 
altre prima che il libro fosse 
scritto». 

Così Graham Greene, nella 
sua autobiografia, racconta 
la genesi di «Journey Wit- 
hout Maps», il volume sulla 
Liberia frutto di un lungo 
soggiorno in Africa, nel 1934. 
All'epoca Greene era già un 
narratore di buona fama in 
Inghilterra. Aveva pubblicato 
alcuni romanzi e andava in 
cerca di avventure. Non si 
«era però mai spinto oltre la 
Grecia; e così l'Africa — il 
conradiano «cuore delle te- 
nebre» — gli parve il conti- 
nente adatto a soddisfare le 
sue aspettative. 

L'obiettivo, comunque, non 
era costituito da una superfi- 
ciale indagine sul fascino 
esoticò del luogo. Greene 
aveva letto un famoso rap- 
porto governativo sull’arre- 
tratezza delle regioni inter- 
ne. E a tal proposito la Libe- 
ria, con le sue mille contrad- 
dizioni, gli parve il luogo 
ideale per analizzare il 
dramma di un’arretratezza 
diabolicamente fondata sulla 
squallida brutalità dei politici 
di colore e sul retaggio del- 
l'occupazione bianca. 

«Il libro — precisa ancora 
nell'autobiografia — non po- 
teva essere scritto alla ma- 
niera di un viaggio in Euro- 
pa. Non c’era alcuna archi- 
tettura da descrivere, né fa- 
mose opere di scultura; né 
sarebbe stato un libro politi- 
co nel senso in cui era politi- 
co Voyage au Congo” di Gi- 
de. La descrizione di un 
viaggio, un lento e penoso 
viaggio a piedi in un paese 
letteralmente sconosciuto, 
poteva interessare soltanto 
se esso si fosse svolto paral- 
lelamente a un altro viag- 
gio». 

La scelta si rivelò felice per- 
ché permise a Greene di al- 
ternare pubblico e privato, 
fissando a beneficio del let- 
tore l'immagine della Libe- 
ria, il percorso intellettuale 
che lo aveva portato in Africa 
e, infine, la sua genesi come 
scrittore. 


CINEMA 
Omaggio 
a Bresson 


PORDENONE — Cine- 
mazero rende omaggio 
a Robert Bresson. Oggi, 
con «Un condannato a 
morte. è fuggito», del. 
1956, prende il via.a Por- 
denone un ciclo dedicato 
al grande regista france- 
se che si intitola: «Il cine- 
matografo. di Robert 
Bresson». Due le proie- 
zioni, per questo primo 
appuntamento della se- 
rie, nella sala del Centro 
studi: alle 20 e alle 22. 

Il ciclo si protrarrà fino a 
febbraio. Mercoledì 17 
gennaio, alle 21, e gio- 
vedì 18, alle 17.30, verrà 
proiettato «La conversa 
di Belfort» (1944); ve- 
nerdì 19, alle 20 e alle 22, 
toccherà al «Diario di un 
curato di campagna» 
(1951); mercoledì 24, alle 
21, e giovedì 25, alle 
17.30, sarà la volta di 


«Les dames du Bois de 


Boulogne» (1945); ve- 
nerdì 26, alle 20 e alle 22, 
è previsto «Au hasard 
Balthazar» (1966). Con- 
cluderà la programma- 
zione di gennaio «Pick- 
pocket»‘(1959), in calen- 
dario mercoledì 31 alle 
AES 

Giovedì 1 febbraio, alle 
17.30, verrà riproposto 
«Pickpocket». Il cartello- 
ne di febbraio prosegui- 
rà con  «Mouchette» 
(1967), venerdì 2 alle 20 
e alle 22; con «Les pro- 
cés de Jeanne d’Arc» 
(1962), mercoledì 7 alle 
21 e giovedì 8 alle 17.30; 
«Così bella così dolce» 
(1969), venerdì 9 alle 20 
e alle 22; «Quattro notti 
di un sognatore» (1971), 
mercoledì 14 alle 21 e 
giovedì 15 alle 17.30; 
«Lancillotto e: Ginevra» 
(1974), venerdì 16 alle 20 
e alle 22; «Il diavolo, pro- 
babilmente» (1977), mer- 
coledì 21 alle 21 e gio- 
vedì 22 alle 17.30; «L'ar- 
gent» (1983), venerdì 23 
alle 20 e alle 22. 


Il« Viaggio 


senza mappe» 


che Greene 


fece in Liberia 


Con il risultato che, al pari di 
Conrad — sottolinea Mario 
Monti introducendo la ri- 
stampa del volume proposta 
dalle neonate edizioni Phi- 
leas (pagg. 259, lire 32 mila) 
—, anche Greene va alla ri- 
cerca di un’area «oscura» 
‘per cercare una risposta alla 
decadenza morale dell’Eu- 
ropa, certo che tutti gli uomi- 
ni (bianchi o neri, non impor- 
ta) spartiscono un'identica 
qualità di oscurantismo. 

«Vi sono molti che preferi- 
scono guardare una tappa 
più in là del passato da cui 
ognuno di noi è emerso — 
osserva Greene in una delle 
prime pagine di «Viaggio 
senza mappe»—. Per questi 
l'agenzia turistica dell’inti- 
mo fornisce biglietti a buon 
mercato per un viaggio in un 
Piausibile futuro. Il mio viag- 
gio rappresentava invece la 
sfiducia verso ogni futuro ba- 
sato su quel che siamo, sulla 
curiosità di scoprire se si 
possa, ritornando alle nostre 
origini, stabilire a quale pun- 
to ci siamo smarriti». 

Il titolo stesso del volume 
esprime con allegorica chia- 
rezza gli intenti dello scritto- 
re. ll viaggio è senza mappe, 
in primo luogo, perché non 
esistono carte geografiche 
della zona, ignota sia agli in- 
glesi sia agli americani. E, 
poi, perché Greene, avven- 
turandosi in Liberia, non ha 
intenzione di seguire schemi 
morali o politici prestabiliti 
in anticipo, preferendo. affi- 
darsi piuttosto alla sua per- 
sonale sensibilità. 

E' una strategia che ha pro- 
vocato l'indignazione di al- 
cuni paladini di un anticolo- 
nialismo manicheo, decisi a 
separare in maniera netta i 
buoni dai cattivi. Per Greene, 
infatti, non esistono buoni e 
cattivi. Ci sono solo individui 
che in misura minore o mag- 
giore sono preda dell’istinto, 
smarriti all’interno di labîrin- 
ti ideologici più o meno com- 
plessi. 

Se i bianchi appaiono spes- 
so sciocchi o crudeli, non per 
questo gli uomini di colore 


CINEMA 
E’ morta 
la Berto 


PARIGI — L'attrice e re- 
gista francese Juliet 
Berto è morta ieri, a cau- 
sa di un cancro, all’età di 
42 anni. Studentessa a 
Parigi, era stata «sco- 
perta» a 18 anni da Jean- 
Luc Godard, che l'aveva 
voluta successivamente 
in tre dei suoi film «Due o 
tre cose che so di lei» 
(1966), «Week end» e so- 
prattutto «La cinese» 
(1967), che segnò il mo- 
mento di massima gloria 
del regista. 
Successivamente l’attri- 
ce aveva girato una se- 
rie di film più commer- 
ciali, prima di ritrovarsi 
al fianco di Alain Delon 
in «Monsieur Klein» di 
Joseph Losey (1976), e 
sotto la guida di Chrisian 
de Chalonge in «L'ar- 
gent des autres». 

Nel 1981 aveva quindi in- 
trapreso una carriera di 
regista con «Neve», una 
sorta di reportage-sce- 
neggiato sulla droga e 
sui relativi traffici negli 
‘ambienti degli emargi- 
nati di Pigalle. Il tema 
l'aveva appassionata, e 
due anni più tardi lo ave- 
va ripreso in «Cap ca- 
naille», un enigma poli- 
ziesco complesso; che le 
aveva permesso di de- 
scrivere, in una sorta di 
affresco impressionista, 
i bassifondi di Marsiglia. 
Seguì nel 1986 «Havre», 
girato nella città omoni- 
ma, di nuovo tra gli 
emarginati e i violenti, 
sullo sfondo del porto. 
Negli ultimi anni Juliet 
Berto, che continuava 
parallelamente una car- 
riera teatrale, aveva la- 
vorato in diversi telefilm, 
l’ultimo dei quali («Con- 
certo in velluto nero») 
non è ancora uscito sui 
teleschermi. 


mostrano sintomi di quella 
naturale bontà di cui favoleg- 
giano i teorici di un romanti- 
cismo ormai sfilacciato. L'u- 
nica differenza significativa 
tra i due gruppi è costituita 
dall'abilità mostrata nel ma- 
scherare gli istinti. Che è ov- 
viamente quasi nulla nel ca- 
so dei libetiani, mentre i 
bianchi sono capaci di rag- 
giungere in proposito raffi- 
nati livelli di ipocrisia. * 
Del resto, Greene non sem- 
bra troppo incline a formula- 
re giudizi politici su quanto 
osserva. E quando vi è co- 
stretto difende i coloni, sfo- 
© gando su altri la sua rabbia. 
«Il cercatori d’oro o di altri 
preziosi, gli spedizionieri, i 
mercanti, gli ingegneri dove- 
vano riprodurre le condizioni 
di vita inglesi se volevano 
trovare un minimo di felicità. 
Non erano i veri padroni: si 
trovavano lì semplicemente 
per fare soldi. E non c'era al- 
cuna ipocrisia nel loro modo 
di comportarsi con "quei 
dannati negri”. 
«Se c'è qualcosa da condan- 
nare, bisogna condannare 
non gli avamposti ma il quar- 
tier generale dell'impero, la 
nazione che ha.dato loro so- 
lo questo: un desiderio di ri- 
spettabilità e un senso di 
lealtà che inaridisce nel cli- 
ma torrido». 
Una. marcia di cinquecento 
chilometri nella foresta, a 
piedi, con un esiguo manipo- 
lo di portatori e una cugina al 
seguito servono a Graham 
Greene per ottenere la con- 
ferma di ciò che sapeva pri- 
ma della partenza: che l’Afri- 
ca è una sorta di specchio 
posto di fronte all'Europa, 
nel quale chi è capace di ve- 
dere riesce a scorgere l’inte- 
ro cammino percorso dal- 
l'Occidente. 
«Tutto ciò — confessa — può 
spiegare la profonda attra- 
zione che lo squallido eser- 
cita su di noi. Non è che io 
desideri vivere in Africa, non 
provo nessun rimpianto per 
quella sensualità: demente. 
Ma è pur vero che una volta 
che siamo risaliti alla fonte 
delle cose, con le sue paure 
ela sua serenità, la forza e la 
grazia primitive, non possia- 
mo più fare a meno di prova- 
re una grande pietà per quel- 
lo che abbiamo fatto a noi 
stessi ed essere spinti alle 
origini». 
Un'idea che Graham Greene 
non dimenticherà più, cen- 
trale per comprendere il si- 
gnificato dell’intera sua pro- 
duzione successiva. 


TV /RAIUNO 


Cultura e Spettacoli 
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Servizio di 
Giampaolo Pioli 


NEW YORK — Hollywood e 
l'intera industria del cinema 
Usa supereranno quest'anno 
il tetto-record dei:cingue mi- 
liardi di dollari (oltre 6.500 
miliardi di lire). Ma quello 
che si attendeva come il pe- 
riodo più ricco dell'intera sta- 
gione, vale a dire il mese che 
va dal «Giorno del ringrazia- 
mento al Capodanno, è stato 
un autentico fiasco. A salvare 
il mercato e il botteghino so- 
no stati «Batman» e «Indiana 
« Jones». Tutta la raffica di pel- 
licole buttate sul mercato in 
queste ultime settimane, per 
partecipare alla selezione 
degli Oscar, sta andando in- 
vece molto male. La gente 
non vuole vedere certa roba 
— dice A. D: Murphy, un com- 
mentatore di «Variety» —: le 
grandi città si sono trovate 
con decine di titoli nuovi mal 
presentati e spesso condan- 
nati dalla critica, e hanno rea- 
gito disertando le sale. 

«La stagione delle feste ha bi- 
sogno di pellicole allegre — 
commenta Martin Grove, di- 
rettore di «Hollywood ‘Re- 
port» —, invece sono arrivate 
storie tristissime e impegna- 
te. Molta colpa è anche del 
freddo che ha costretto mi- 
gliaia di persone nelle case 
davanti ai televisori con le vi- 
deocassette, ma l'errore vero 
è stato nella programmazio- 
ne e nella super produzione. 
Con lo sbarco dei giapponesi 
della Sony che hanno portato 
capitali freschi, la collina del 
cinema ha messo in lavora- 
zione copioni scadenti e mal 
pensanti pur di raggiungere 
le aree più vaste del mercato. 
Doveva essere per Holly- 
wood un gran finale, e invece 
sono stati proprio gli attori 
più famosi a rimetterci. 
«We're no Angels» della Pa- 
ramount Pictures con Robert 
De Niro e Sean Connery, che 
doveva segnare l'esordio al- 
la produzione dell'interprete 
del «Cacciatore», pur grazio- 


tendo scarso interesse e nel 
week-end natalizio ha totaliz- 
zato solo due miliardi per ar- 
rivare a sette complessiva- 
mente in una settimana inte- 
ra di programmazione. «Bla- 
Ze», che ha:per protagonista 
Paul Newman nei panni di un 
governatore della Lousiana 
innamorato di una spogliarel- 
lista, è nelle sale da due setti- 
mane e non ha superato gli 
otto miliardi. Un po' meglio è 
andato «The little Mermaid» il 
cartone animato di Walt Dis- 
ney distribuito in 1500 sale. Il 
film ha raggiunto i 35 milioni 
di dollari, ma è ben lontano 


CINEMA / AMERICA 


In sala, il vuoto 


Evitati dal pubblico 1 film brutti e pretenziosi 


dai 100 cha i produttori ave- 
vano pronèsticato entro la fi- 
ne di gennijo. 

Dustin Hofman, Sean Conne- 
ry e Matthew Broderick han- 
no racimelato 4,7 milioni di 
dollariinquindici giorni. Una 
miseria, enuto conto dell’ec- 
cezionale cast e delsuccesso 
che Hoffinan sta ottenendo a 
Broadwsy col suo «Mercante 
di Venezia» shakespeariano. 
Tra i perdenti un altro premio 
Oscar: Merly Streep protago- 
nista di «She Devil» con Ro- 
seannegarr, nei panni della 
scrittrici ricca e famosa che 
soffia illmarito a una casalin- 
ga. Ha teso alla Orion Pictu- 
I ( res solootto milioni di dolla- 
so e ben recitato sta riscuo-  rj. 

Erano te anni e' mezzo, da 
quandol'industria cinemato- 
grafica americana aveva ri- 
preso lasua corsa verso l'al- 
to,.che ron si assisteva a una 
così seisibile ressione del 
mercatedei biglietti. Disney e 
Paramoint continuano a gui- 
dare laclassifica delle case 
di prodizione seguite da Co- 
lumbia e Tri-Star, la casa 
giapporese che si è piazzata 
al terzovosto. 

«Dead pet's Society» è stato 
il vero.cavallo di battaglia 
Topolino, 
mentre a Paramount ha tro- 
vato la \ena d'oro con «India- 


nella 


Neanch; Robert De Niro (nella foto), il re del 
trasformismo del cinema hollywoodiano, si è 
sottrattc'al fiasco di Natale. 


solo da terzo posto. 


brillantissime 


primo Racky. 


domani 


«Passi d’amore» fantastici 


Dopo lo show del sabato, Alessandra Martines torna con un film 


ROMA — Sorriso gentile, 


In «Passi d'amore», Alessandra Martines (nella foto 
con Jean Dalric) interpreta la parte di una ragazza 
veneta che sogna di diventare ballerina. 


completo marone alla cac- 
ciatora, dipbmazia ormai 
consumata dì mesi di «Fan- 
tastico», Alessandra Marti- 
nes si è pesentata alla 
stampa, nellasede della Rai 
di Viale Mazzini, per riceve- 
re i primi applausi come at- 
trice. La suanuova carriera 
si lega al nome di Sergio Sol- 
lima, che l'Hatenuta a batte- 
simo nel filmtv «Passi d'a- 
more» (in orda su Raiuno 
domenica alle 20.30), pre- 
sentato alla presenza del re- 
gista, del direttore di Raiuno 
Carlo Fuscagni, del capo- 
struttura Giancarlo Governi 
e di molti attbii del «cast»: ol- 
tre alla Marines, anche il 
protagoniste, un istrionico e 
inedito Danel Olbrychski, i 
giovani Matteo Gazzolo, 
Laura Sarateni e Nina Sol 
dano, la simpre elegante 
Veronica La:ar. 

| «Passi» di'xlessandra sono 
d'amore maanche di danza, 
poiché la stéria la vede alle 
prese con lascuola di ballet- 
to del Teatrc alla Scala (per 
la prima vola visitato dalla 
tv nei suoi rezessi più sugge- 
stivi), nella varte dell’intra- 
prendente véneta Lisa Bor- 
din (da Castelfranco), giunta 
a Milano col sogno dell’«e- 
toile» e presty «catturata» da 
un pigmaglicne come il co- 
reografo russo (in esilio) An- 
drej, \ovverà  Olbrychscki, 
che ha confessato di essersi 
ispirato a duealtisonanti mo- 
delli pertic e gestualità: il co- 
reografo Mikhail Barychni- 
kov'e il regista Nikita Mikhal- 
kov. 

«Non è che Lisa mi assomigli 
molto — ha subito puntualiz- 
zato la Martiies — Se non 
per la passiore della danza 
e per la calde umanità che 
mostra! nel voler tenere a 
ogni costo il tiglio nato da 
una relazione sfortunata. Ma 
in questo, Sollima e tutti i 
colleghi sono stati consiglie- 
ri preziosi e amici. Adesso 
voglio continuare». 


Benché asserisca di. voler 
scegliere i propri impegni 
«uno alla volta», e non rinne- 
ghi l’esperienza di «Fantasti- 
co» («Sono anzi molto felice 
per il mio personale SUCCES- 
so»), Alessandra Martines è 
sembrata conquistata dal ci- 
nema. 

«Posso rivelare in anteprima 
— ha subito detto, con la 
gioia della debuttante — che 
presto sarò a Parigi per in- 
terpretare l’amante di Alain 
Delon in un film ’noir’ diretto 


, da Gilles Behat e prodotto 


dai partner francesi di que- 
sto ’Passi d'amore’, che so- 
no rimasti conquistati dallo 
sceneggiato di Sollima e 
pensano a una seconda par- 
te tutta da girare in Francia 


| con gli stessi protagonisti 
\ (Raiuno 


la coprodurrà in 
Quota minoritaria)». 

«Ci sono poi — ha aggiunto 
— altri progetti ancora ‘top 
segret’, ma se è vero che il 
‘90 sarà il segno della Vergi- 
ne (il mio segno), posso dire 
che comincia sotto i migliori 
auspici». 

Carlo Fuscagni, dal canto 
suo, ha ribadito che «Passi 
d'amore» si inscrive nella 
nuova linea editoriale della 
Rete, attenta al nuovo e desi- 
derosa di proporre «una fic- 
tion che non coniughi più so- 
lo i temi della grande trage- 
dia e il binomio 'amore-mor- 
te’, ma anche, come in que- 
sto caso, quello ’amore-vi- 
ta'». 

Giancarlo Governi ha antici- 
pato i prossimi appuntamen- 
ti della Rete, da «Un cane 
sciolto» con Sergio Castellito 
a «Un bambino in fuga» a 
«Battaglia selvaggia». x 
E Sollima? Il regista di tanti 
western-spaghetti e del re- 
cente «Uomo contro uomo» 
ha confessato l'antico amore 
per il balletto (ne metterà in 
scena uno la prossima esta- 
te), ma Olbrychski gli ha re- 
plicato che è proprio un we- 
Stern che vorrebbe girare 
con lui. 


na Jones» e «Black Rain» che 
è ancora in centinaia di sale. 
«When Harry met: Sally» e 
«Ghostbusters 2» hanno por- 
fato alcune decine di milioni 
di dollari ai nuovi manager 
del Sol levante, non male, ma 


Sylvester Stallone, col capel- 
lo corto la cravatta e gli oc- 
chialini da intellettuale, sta ri- 
salendo la china dopo le non 
affermazioni 
dell'ultimo Rambo. Con «Tan- 
go e Cash», nei panni di un 
poliziotto deciso ma dialetti- 
co, Stallone vuole togliersi di 
dosso: la vecchia immagine 
tutta muscoli che ne avava 
fatto un attore da popolino e 
da palestre per culturisti, al- 
lontanandolo sempre di più 
dal ragazzone affidabile del 


Ma la vera sorpresa in questo 
finale di 1989, ‘proprio all'in- 
dell'assegnazione 
dei Golden Globes e a poche 
ore dall'invasione di Pana- 
«ma, viene ancora dal Viet- 
nam. Oliver Stoone, non con- 
tento di «Platoon» ci ha ripro- 
vato con «Born on'the forth of 
July». Questa volta non si 
parla della guerra ma del do-. 
po. Tom Cruise è un vetera- 
no, un invalido, un ex giovane 
che percorre il sentiero della 


lenta distruzione per cui dij- 
ventare un attivista di un mo- 
vimento pacifista. 
Stoone ha detto di voler com- 
pletare un ciclo con questa 
pellicola molto cruda e dram- 
matica. Secondo certi critici 
americani c'e riuscito. L'altra 
notte «Born on the forth of Ju- 
ly», prodotto dalla Universal, 
ha ottenuto ben cinque «no- 
mination» in occasione della 
quarantasettesima edizione 
dei «Golden Globe» che si 
terrà il prossimo 20 gennaio. 
Tom Cruise: è stato segnalato 
quale migliore attore e per lui 
qualcuno comincia già a pro- 
nosticare l'Oscar. o 
II film apparso per ora solo in 
quattro città americane sta 
ottenendo un grosso succes- 
so, ed è l’unico con le code ai 
botteghini. Ha incassato due- 
cento milioni in due giorni, 
ma dal primo gennaio potrà 
tentare l'en-plein perché ver- 
rà proiettato in oltre mille sa- 
le. 
«Glory», una pellicola sulla 
guerra civile, ha ottenuto cin- 
que «nomination» ma pochi 
risultati al botteghino, mentre 
«When Harry met Sally» è la 
terza pellicola che si gioche- 
rà il Golden Globe. Dovrà ve- 
dersela con «Do the right 
thing», che di «nomination» 
ne ha ottenute solo quattro. 
Questo premio, viene asse- 
gnato ogni anno dai membri 
della. «Hollywood foreign 
press association», si è sem- 
pre rivelato il più preciso ter- 
mometro per gli Oscar, la cui 
selezione invece avverrà il 14 
febbraio. Lo confermano 
«L'ultimo imperatore» di Ber- 
tolucci e «Rain man». Que- 
st'ultimo film ottenne il pre- 
mio come miglior lavoro del- 
l’anno, e Dustin Hoffman 
quello di migliore interprete. 
A Los Angeles, tre mesi do- 
po, con le statuette d'oro la 
giuria emise il medesimo 
verdetto, 
Ma la crisi di Hollywood, pre- 
mi a parte, rimane. L'indu- 
stria cinematografica si. è 
mossa secondo gli esperti, 
con troppa sicurezza, convin- 
fa di poter mandare sugli 
schermi qualsiasi cosa. Il 
pubblico americano però, 
che non brilla certo per spiri- 
to:critico, ha comunque deci- 
so di ribellarsi. Il calo dî pre- 
senze al cinema, nell'ultimo 
mese, è stato del 3,6 per cen- 
to. «Forse la situazione in se- 
guito potrà migliorare — 
spiega ancora Murphy di 
‘’Variety'' —, ma va detto che 
molte di queste pellicole, in 
tempi normali, non sarebbe- 
ro mai uscite. Non è solo que- 
stione di soggetti. Anche per 
Hollywood sta diventando un 
problema di qualità». 


na PET ESTE I 
Manzoni riabilitato 


Dalla parodia il «riscatto» dei «Promessi sposi» 


Venerdì 12 gennaio 1Wenerc 


| CINEMA /STALLONE (CIN 
IlTango 
di Rambo (oi 


NEW YORK — Vuole dimen- 
ticare Rambo, e allora di- 
Venta come il tenente Co- 
lombo: un poliziotto «intel- 
lettuale», più cervello che 
azione. Sylvester Stallone 
ha cambiato look, si è ta- 
gliato i capelli, ha messo gli 
occhialini tondi come quelli 
di Maurizio Nichetti, e porta 
perfino la cravatta. 
«Tango e Cash», l'ultimo 
suo film, uscito in questi 
giorni nelle sale americane 
(prodotto. dalla Warner 
Bros), sta andando bene. Il 
pubblico accetta di perdere 
qualche muscolo e di gua- 
dagnare qualche dialogo. 
Stallone, in coppia con Kurt 
Russell, in una Los Angeles 
sterminata e desolata, è un 
poliziotto-top che ricorre ai 
trucchi più sofisticati per 
colpire gli spacciatori della 
droga. 
In un distretto dall'altra par- 
te della metropoli il suo col- 
lega Kurt Russell è altret- 
tanto famoso, anche se usa 
metodi più acrobatici e spa- 
ra con autentici cannoni. | 
due si «combattono» a colpi 
di pubblicità e di articoli sui 
giornali, misurando la ri- 
spettiva bravura (e anche la 
rivalità) sulla base della 
lunghezza dei titoli. 
Tutto ciò fino a quando un 
cinico boss della coca non 
decide di farli eliminare a 
Vicenda, preparando ripetu- 
te trappole nelle quali i due 
poliziotti dovrebbero finire 
per spararsi in faccia. Ma 
non è così. «Tango e Cash» 
arrivano, a sfiorare l’auto- 
eliminazione, ma alla fine 
sono costretti ad allearsi 
per sopravvivere. 
Un'ora e trentotto minuti di 
spettacolo, diretti dal russo 
Konchalovski, reggono 
. molto bene sul piano del rit- 
mo e dell'azione; la fotogra- 
fia di una Los Angeles peri- 
ferica non è affatto sgrade- 
vole, e quel tocco di comici» 
tà che anima anche i mo- 
menti più pericolosi delle 
avventure dei due poliziotti 
è salutare per vincere l’an- 
tica noia cui l’eroica, invin- 
cibile (e grossolana) figura 


di Rambo ci aveva abituati. 
Qui Stallone sembra quasi 


un allievo modello, appena 
uscito dal college, non si to- 
glie quasi mai la giacca, è 
garbato nei modi e s'inalbe- 
ra solo. con la sorella (una 
cantante rock) che sembra 
dedicare troppe attenzioni 
al suo compagno di avven- 
ture. i: 

Con questo taglio di capelli 
alla Wall Street (capelli che 
però cominciano a ingrigi- 


Rubrica di 


. standosi un:poco dalle 0 


re), con le lenti da st 
dell’arte, il vecchio RA 
St propone al pubblicò 
me un cocktail agrodol 
Spesso. gradevole, e la 


manca, come lasresen 
un inarrestabile Jak 
‘ce nei panni del cattiva®” 
l’anno record degli ot 
in America, «Tango e @ 
è anche un film sulla 
della polizia e di ho 
agenti in coppia, piùo 
segreti, come, Stallo 
Russell,.che nel lavoro! 
scono per buttare tutto 
crificando quel poco cl 
sta della loro vita privati 
A volte si avverte il sosi È 
che tante di queste aZ! 
anticrimine siano il fre 
del. riciclaggio di quale! 
puntata di «Miami Vice» 

a giudicare dagli incassi? 
botteghino, questa «pel 
nalizzazione del rischil 
dell’azione individuale 
ce molto al pubblico a 
cano, soprattutto a que. 
colore, che stranamenl 
rimasto molto affezional 
Rambo. 

| dialoghi di Feldman 
per «uomini veri», crudi 
asciutti, ma mai troppo, 
gari. Offrono un'imma@ 
del «detective intellettu@? 
e del rapido Gash che 
in fretta. con le attese 
spettatori di veder co 
nati i duri ceffi del crimifif 
Quando non è sul set, 
vester Stallone non fa 
dipingere; e in tuttii 
quadri mette il denaro; 
me una forma di ossessi0 
(benché l'attore sia rice! 
simo). Ha smesso di scri) 
re sceneggiature, ma dl 
leche lo hanno reso fai 
al, grande. pubblico. 
parti di Rocky non ei 
prive di buon gusto. A 
l'ex Rambo di celluloidé 
pensando anche al te? 
ma il progetto non è all 
definito. 
«Tango e Cash» dovev4! 
sere il film-test, la prov4 
nove per vedere se, ? 


TAZIONI a TOrSO riale ; 
arco. e. frecce, lè Stallom 
che si batteva contro | 05 ) 
armati russi in Afghan! 
quando ormai |°Urss S! 
ritirata da mesi, pote? 


piacere ancora, La risp0' Syly 
almeno in Usa, è stata «So 
«sì» quasi pieno, anche s@ mes 
suo è solo un pubblico d Cas 
tra. In Europa il verdetto Ang 
rà certamente più difficil 
[Giampaolo Pi. MW 


Giorgio Placereani 


Bravo, veramente bravo il 
Trio . Solenghi-Marchesini- 
Lopez (ma quale sarà l’ordi- 
ne esatto dei nomi?) nella 
sua versione de | promessi 
sposi, la cui prima puntata è 
andata in onda mercoledì SU 
Raiuno. Abbiamo passato, fi- 
nalmente, un'ora piacevolis- 
sima, che ci ha rallegrato per 
tre ragioni. è o 

Due sono personali. In primo 
luogo, s'è fatto un gran ride. 
rei seconda ragione, siamo 
stati lieti che ci Si prospettas- 
se l'opportunità di elogiare 
su queste colonne una paro- 
dia del romanzo manzonia- 
no, dopo aver pignolesca- 
mente denunciato i tradi- 
menti compiuti nei suoi con- 
fronti da una recente versio- 
ne, della quale ci sfugg® 
l'autore. Possiamo così dal 
prova che non era un'acida 
Venerazione del testo PUTO © 
intangibile a muovere le no- 
Stre critiche. Hara 3 
La terza ragione, infine, deri. 
va dal nostro AMOF® per il 
Manzoni. Vedete, quella cer- 
ta recente versione televisi- 
va vantava anche lo scopo di 
riavvicinare gl'italiani d'oggi 
a Manzoni, e massime i gio- 
vani: cosa utilissima in un 
momento in. cui qualche 


Geausescu della pedagogia. 


ha. perfino proposto di 
espungere dai programmi 
scolastici i «Promessi Spo- 
Si», 

Temiamo però che quello 
sceneggiato abbia fatto solo 
danni: nella sua rozza MO” 
dernizzazione di linguaggio 
e situazioni, temiamo abbia 
proposto ai giovani un Man- 
zoni telenovelistico, e peral- 
tro ne abbia rafforzato Te 
giusta reputazione di scritto- 
re stucchevole e stantio. 
Questi «Promessi Sposi» di 
Solenghi-Marchesini-Lopez, 


| Ironizzando, 


il Trio recupera 
la grandezza 
delromanzo 


Osiamo dire, farà di più per 
trasmettere, nonostante la 
deformazione burlesca, al- 
meno un barbaglio della 
grandezza del romanzo, una 
risonanza, COME Un'eco, 
«Dal sublime al ridicolo non 
c'è che UN passo». La paro- 
dia ha bisogno del testo, a 
condizione della sua soprav- 
Vivenza, perché si basa su 
Uno scarto rispetto ad esso, 
Îl quale va riconosciuto. Ne 
lispetta le strutture per enf; 
tizzarle, ne ricerca gli SA 
mi, io I a 
i e ses 
da ce Sat eseniai 
nuda e concentrata nella de. 
formazione comica. 
Nel dibattito di Fluff, seguito 
la sera stessa SU Raitre, ab- 
biamo visto Omar Calabrese 
(che a nostro Parere ha fatto 
le osservazioni più centrate) 
e Alfredo Giuliani, che fra al- 
une cOSe discutibili ne ha 
detta UNa assai giusta: questi 
«Promessi sposi» del Trio 
sono la presa in giro — più 
che del Manzoni — della di- 
mensione televisiva dell’o- 
Pera manzoniana, di qual- 
siasi Manzoni del telescher- 
mo, 
E' vero: guardiamo la cura 
nel «rovinare» costumi accu- 
ratissimi con deliziosi ana- 
cronismi (Renzo con l'auto- 
radio e i vu’ cumprà); o certi 
stereotipi che si rovesciano 
in clamorosi anticlimax, co- 
me la corsa affannosa di 
Renzo a casa di Lucia, che si 


Seri 
trasforma in corsa podisti@ chi 
(e lui arriva da. Lucia con Ro! 
coppa!), o ancora la belli Geo 
ma doppia trasformazioli. Cor 
del corteo nuziale di Lu jj5. 
prima in processione e poi dev 
‘parata milanista, nella scefl Cal 
finale. gar 
Oppure certe consapevol goc 
ze metateatrali, come i per 
menti sulla recitazione, spé 
piego di Pippo Baudo con LA 
lative allusioni, il manten sa 
Una scena in cui agli attori£ di. 
scappato da ridere sott zio 
neandolo con una didasi Wr 
lia, il sollevarsi in gru dell ma 
telecamera che svela le P&' | co, 
reti della stanza come s0& DX 
nografia e inquadra, dietf04 za 
l'orchestra della Rai. _u sp 
Ma c'è anche — e,Giul rai 
siamo d'accorgrironico coli da 
hi — un diesso. Il bellis în 
roman*olenne fraseggial? | De 

MaNZONIAno viene mantent” | sie 
0 0 imitato con vero punzdi Qi 
glio, allo scopo di giocaf? me 
sull’antitesi fra l'altezza de! sti 
linguaggio e la brutale mate ca 


rialità della soluzione visu&” es 


le o narrativa. Mentre ciò d@* un 
sta il riso, non umilia la gra” po 
dezza del testo. Su questo Il pat 
sistiamo. Lo scarto fa rilue@ gi 
re entrambi i poli. © ge 
Possiamo essere d'accord® AI 
su quanto ha detto Calabr?” ine 
se e «Fluff»: manca un p9 ta 
un'idea di completezza, 07 int 
ganicità. Maforse è ilprezzî È 
da pagare per uno «scened Ri: 
giato» così rutilante, pienod to) 


disgressioni frizzanti corti 
la-grande pagina del servizi tar 


televisivo nel cimiter@ te» 
Quando vediamo certe g: me 
— una tomba con la segret@ O 
ria telefonica, un loculo si 
colombario che diventa UÈ be 
forno da pizza, una tomP® di 
che si trasforma in slot co 
chine — quasi ci pare di ll za 


essere più davanti alla te 
visione italiana. 


aio JWenerdì 12 gennaio 1990 
bi —e 


E ACINEMA/ «PRIME» 


Santo Sylvester 


j Offeso ma non umiliato in «Sorvegliato speciale» 


) 


Cultura e Spettacoli 
TEATRO /ANTEPRIMA 


ecchio zoo yankee 


Williams: regista Furio Bordon, protagonista Piera Degli Esposti 


bonamento dal 28 marzo. 


stere, e ancora l'inconscio e 


(«drammi», li chiamava lui) 


strare  l’insolito successo 


SEL ri ile DEE 


; 2A SS : r VSS n i di i ri - dello spettacolo, assai calo- 
si SEL: EDS, naue riproporsi l'e- Servizio di temente, è solo a | l'indistinto, le anime come si dissolvono e si ricompon ; na 
i da st SORVEGLIATO SPECIA- Fee] Hol film di e Giorgio Polacco CRE che cercheremo automi, la brutalità quotidia- gono Renn Da {o asia RAR 
:hio Ri LE (Usa ’89) con Stallone (sono sempre I ma, di spingerci a un'opinione na e il desiderio di tenerez- mobili 3 So CORONA I 
ubblico! Regia: de Hm Ilo- di Stallone, anche CORE LEE] ES eingricano di critica più SIRULE CEUNIGO za, Gai LuS Sr ee SI DE gni, trad luzione d | Masolino d'A- 
agrodi Ron SR Sh ian cialmente la regia è È. gli quaranta-cinquant'anni fa, e\oggl; ciraccon Sp OO sana bene, senza aggiun- ma borghesia americana gia di Bordon, i cui pregi e 
lee IA 7, ne, Donald Sutherland, altro, qui di John Flynn): gl Aimoronta sanguigna e na- qualche isolata e Ugg ® celate i gg (quella del «profondo Sud»), difetti (più i primi che i se- 
into giù . pelo Fluegel, JOhN. eroi che vallo turalistica, Sembrerebbe co-' pe Io CORSIE: SEREO o. con i suoi timidi, lenti e re- condi) cercherò di meglio 
pe == ISsna neo certi Superman del pas- noscere nuova Viale Mi gere Furio Bordon con tre. long-drink che è «Zoo di ve-  Pessi tentativi di evasione. ‘analizzare, (con le.sue di- 
eta i Recensione di sato e del presente; più che AA SRO iS. SHE giovanissimi esordienti CE tro», languoroso Falasuglio pi OMERO E dI N ni 2colauslom e mor ones 
} = i rio del s 4 Y ultati in palcoscenico a fian- sesso rappreso, di umani "Gi a 
Tassi Callisto Cosulich enna SOnRO E tofosi, ; di un commesonni SETADO So della Carismatica presen- irustrate, di disperate spe- na, Vento al Sono de) abbastanza uniariatelienio 
cattivi Smessi dudnque i panni di quali, RIUNOSe, USL dn, E CORE «spettacolo o EE iL arsimmalurgiogsrciala, che fu il grande Gozza: Ci Wiggi unitaria cornice 
ae SE A ui Ringo martirio in difesa dell FIOR OIL Iobbraio che è Piera Degli Esposti. è unpo' come il coraggio per £°" na società, quella di Segal ERICH O Sca 
Lo I i Gol del «detective intel- delle grandi CL a Trieste) ‘l'esecrabile He IR con OD, È SAUDI È «Zoo di vetro», CONSAREOE paolo lari marito di una 
| » isi - in cui Do) | È si ch : SRL Ù i i senso. Una itazi i ilistica- 
CK ettulo» (di culsi pala nel: _ in cui credono (im gioco [pf ame della «Dolco ala Sla rim autenico success | sere abile, blissimo, MAUS- | Sscietà che sì arrabalta per _ Mente concerts di Beairice 
più o ster Stallone si presenta in. j'onore della patria; piccoli È iiiel mancanosolo un po: di Williams che lo impose al ri capace di cavare un coni- vivere male, per sostentarsi, VistbelliDicgo Ribon Frans 
Stalloni. quelli, ‘più dimessi, di nei«Rocky»einquesto film fWiliam Inge («Il buio in ci- Pubblico, ai vari «Pulitzer», glio dal cilindro, ma sempre generare, Vivere, morire. i, igllano (il RALOSrA 
lavoro! Frank, un meccanico carcerario, dove prevale SOSE Do per esempio) alla critica e a Hollywood (ne prestigiatore sei e rimani: Tutto lì. Ogni famiglia, ogni Sf; “Sordient) e SIE 
re itutidi esperto in riparazioni d'au- l'attaccamento alla fami- m magari una rivisitazione rimase. affascinato, da noi, cialtrone virtuoso, ma non singola creatura pare isola- dl Pie Magli ke sosisinadre 
oco chi to che gestisce una piccola glia o alla donna amata), del o diocrissimo «Un tram persino Luchino Visconti, *‘già «mago» calderoniano dei ta incomunicabile, la mise-  Sipaigta Scernvellata. affet 
a privata officina e, nei minuti ditem- un martirio che però ha Il GTenSi ‘chiama desiderio», che idolatrò il drammaturgo — prodigi, o Cotrone pirandel- - rja e il vuoto interiore sepa- co l'attrice presta la 
> il sosP! po. libero, ‘abbozza) delle ‘pregio di non concludersi he e Marlon Brando no- del Missouri, lo mise In 8ee fiano, o menchemai cartina rano inesorabilmente gli uni ricca 
este azi partite di rugby coi ragazzi- — con la morte. Quanto basta, Z no uscito giovinastro a naelovolle al suofiancoper di tornasole di un piccolo gaglialtri. Un po' di bourbon, dee E È i ERE 
10. il ff nidellelrcondario/sotolio*teominnue, \per stare. pIÙ SO a da qualche acca- la sceneggiatura di «Sen-. Jung formato Bignami e con- je fughe al cinematografo, il naturalistico OOo, 
di qual Sguardo ET Ka dalla parte dei santi che de- Bora e siamo al completo. 50»), IR dotto a forza in palcosceni- magazzino e. l'officina, la mente cali dite 
37 a i i inte- Tori i i ione 3 È dre stramba, energicama Sn FER ESTO 
Vice» er sposare. gli eroi comunemente inte Pensieri che venivano in fisfiramente banale e natu- CO SE IU | A dente e insieme disastrosa, 
Lincas BEraPSaTe. amo recarsi terno Carserario — 8° [MB m9Nie al cronista testrale. Leonor rrandguigno. Ricordo che e SP una alri la sua InsoPPeri  fantasiosament comica an: 
Ra RA Bol earcsre PIRIICO, dove guardar bene 2. non è dis- MeHUNSa VIBGRI ES dopo lesco che convoglia tuttii cena sulle intricate prospet- marito che l'abbandonò, i fi- chazorlle SR SMAEE DI 
rischi viene accolto con la massi- est ! È i È Ù ima sieme, a bella posta, m ” Campello, i odiano, una zoppa  Stridule e desolate. Ma la 
AEREO ina cordialità la ipeno PE SII Aporiessiei A can cita: > vari RAI CGS inno o FA È co- Ri ele Ea Rossi LEGS Autentico) 
lico a ‘ i da quello del ring, dove È (0° Williams usuali di «quella». ; io) di spiegarci come il riano (così lo chiama il suo mente teatrale, pare non so” 
stessi carcerati. Evidente- quel el ring, H to Thomas Lanier Li mericana: chessò, 299 . levarsi. Rimane, al ricordo 
ja que mente egli è sottoposto a li- Rocky incontra avversari detto Tennessee allestito turgia ame i Il suo teatro non fosse affatto amico)... ; ) Lo e; 
3gli isi Fi i 1 i tete a piacer vostro, nello as i Î he queste sono im- . (ripeto: immediato) solo un 
name bertà vigilata per qualche decisi a «spiezzarlo in dal nostro Teatro Stabile, Tore îl senso della fami- realistico, ma «plastico ‘e Dicevo che q i disperato e smemorato af- 
ezion reato veniale, qualche pec-  JU©». A «spiezzarlo in due» programmato! dopo una lun: shafer © e e odio), il terrore malleabile». Credo, ho cre- pressioni SURR PIA ARSE i a 
. cato di gioventù scontato in t©Nta, nella fattispecie, il di- «tournée» regionale IN glia (amori ivi duto, che si riferisse alla tec- tolosa visione. Rimandiamo fanno. . ivap. Ppo, 
dman ritardo. La giustizia talvolta lettore del penitenziario, SES [So Firenze dei tempi cio SERTOTE ‘ica rappresentativa, ai qua- | ogni meditato giudizio critico «les intermittenees du 
i», cru! - tarda ad agire e, quando SOl concorso di alcuni erga- (20 febbraio) e poi atteso al noia ltins otonia dell'esi-  dri che nelle sue commedie a Trieste, limitandoci a regi- coeur». 
troppo LL agisce, rischia di farlo a Stolani trucidi e coscienti di “Rossetti» in cartellone d'ab- tudine la mon 
Nifamd sproposito, poiché il colpe- NON avere nulla da perde- RE I E i E NT 
allettu Ro si ° CERA solo, ISS ei 
; il reato che egli ha com- © ‘anto, il direttor 
h che messo è stato superato dai. (impersonato dal Protelfore TEATRO / NAP OLI pa 
ittese fatti. Nel caso suo, comun- Me Donald Sutherland) ha ) n 
er co que, sembra trattarsi sol- UNA componente caratte- 
I crimine). . . tanto di un piccolo fastidio liale decisamente sadica I 
ul set, . in via di estinzione: di gior- Che esaspera le reazioni 
non. fall Ra.eglia.ibero di fare ciò nz 5A suo comporta- Va : 
tuttii SU € , @ il carcere, in Mento. Sia l'aguzzino sia la i si 5) i 
Vai cui è costretto a pernottare, _ Vittima sono però delle en- T e Brachetti hanno bisogno diro. aggio 
ose assomiglia a una linda co- tità astratte, delle infantili ognazzi ; x 
sia rico munità terapeutica, o, addi- rappresentazioni del Male x < DI. SE 
o di scri tira: a eniponalone: ' sun pense che cooperanio “as È _-. 
rank entra nella sua ca- rescindere da ogni tipo ° ° < fa) e 
, ma gi meretta, si infila sotto le di RMTIGNE SA hi Viaggio di 9 giorni 
oso fai . lenzuola, dorme il sonno Più che un film vero e pro- 
lico .- del giusto;  quand’ecco prio, «Sorvegliato' specia- 
non . giungere coi suoi scherani le» è lo «Stallone del seme- L 2 050 000 
to. Ad un tozzo ufficiale di polizia stre», visto che il ritmo la- ° ° ° 
Iluloid@ dalla pelle nera e il naso Nerato SRRERE più pa- 
al ted schiacciato, con narici lar- gato del mondo è aumenta- 
n'è ané ghissime come quelle dei to e che i suoi filmsi susse- Hotel AUBERGE CLUB 
3 gorilla. Il. capitano Meiss- guono a scadenze non più A 
doveva! ner, così si chiama l’ufficia- annuali, bensì semestrali. mezza pensione 
a prova! le, lo preleva senza tanti Il criterio della loro produ- 
3 Se ;, complimenti e lo sbatte in zione è altrettanto utilitario 
dalle dl un lontano carcere di mas- e cialtronesco di quello che 
i nani sima sicurezza, dove Frank si usa in Italia con i film di 
d stallo! non potrà più godere delle certi comici molto popolari 
ntro i calì. comodità già accordategli. (e che si usava con Celen- 
fohanisi Al contrario, gli si prospet- tano). «Sorvegliato specia- 
ighanti tano sei mesi d'inferno, pri- le», quindi, non ha diritto di 
Jrss Sì ma di avere scontato inte- entrare in un'antologia dei 
, pote ramente la pena, poiché il film carcerari, anche se la 
a risp: Sylvester Stallone cambia trasferimento è stato voluto. «quasi» insostenibile pe- 
3 stata «Sorvegliato speciale» & un cava fisionomia. In dal Sao qui Presa santezza Da dell'essere, 
anche i messo a dura prova; nel prose modello IMATOSTE TERI Sei SER TI 
blico di Cash», sarà un investigatore della "im, «Tango e con Frankedè fermamente sembra mutuata dal cine- 
erdetto Angeles. Polizia di Los intenzionato a farglielo pa- ma duro e violento del . 
difficile: gare coi relativi interessi. compianto Robert Aldrich. . - 
aolo PIO una scena della commedia «M. 


Ugo Tognazzi e Arturo Brachetti (nella foto Ansa) in 
Butterfly» di David Hwang, Sa in prima nazionale a Napoli. 


TEATRO/ROMA 


— Con ogni probabili 

K ilità «M. Butter- 
fly», la commedia superpremiata diretta da 
John Dexter, sarà considerato in Italia a fine 
stagione l'evento teatrale 


lerplessità fra un pubblico che ha dimostrato 


D 


(| (I 
LI dell’ 
n al debutto sul palcoscenico CE 
w O a | a smo le di Napoli ha suscitato l'altra sera non poche 


«Svenimenti» di Calenda (da Cechov), con un geniale Albertazzi 


Servizio di 
hiara Vatteroni 


ROMA — «Svenimenti» da 


se di dubbia fama. E via a 
snocciolare i nomi di questo 
e di quello, inuna cronologia 
smemorata, marcata dalle 


TEATRO /ROMA 


di apprezzare soltanto l'impegno e fa bravue 

ra di due attori come Ugo Tognazzi e 
hetti. ; 

da lo spettacolo ha in sé tutte le pre- 

messe per un grande successo; potendo con- 

tare sui trionfi di Broadway (dove è tuttora 

rappresentata), sulla conquista di importanti 


rturo 


tato da Tullio Kezich, è ispirato a un 
Sa di cronaca (un trafiletto apparso SU 
«New York Times»: «Il sig. Bouriscot Cosa 
accusato di aver passato informazioni de 
Cina attraverso il suo amante sig. Ze De 
per vent'anni egli ha creduto essere una do 
na») e racconta la storia di un diplomatico 
francese, René Gallimard, che per dieci anni 
ama una ballerina cinese senza accorgersi 
prima che è una spia e poi addirittura che 
non è neppure una donna... Da qui l’ambigui- 
tà della «M» del titolo dell’opera, che nasce 
con il chiaro intento di sottolineare le con- 
trapposizioni fra la cultura orientale e quella 


Cechov (che sarà j ROTA n in e H b) î ° menti tra cui cinque «Tony Award», | occidentale, un tem o negli 
braio a ong hi 0 DaRcle di di LI H cosa ci possiamo fare MRPNORAIA per il teatro, oltre al Dra- * Stati Uniti CAME I DR 
Goran ile tiodatoa Miencie donne 2a | Se ilpotere è ottuso? ver ica’ Cic al bin asma SMpubDlCo, N13 volumi: 4000 peo 
a Udine) è l’ultima, gra- - terini. i | e è = ‘ra degli interpreti e sulla geni i Ma il capovolgimento del canovac- iche 
deyolissima fatica di Antonio RI Migun:ritatto ce VIE ROMA—E' il momento È sulla DIA NO valore internaziona- — cio dell'opera di Puccini, con Ugo Tognazzi i! 80.000 anagrafic vi 
ei HoO Spettacolo ele- rosa ticolare del teatro d gel teatro cecoslovacco, in Bal Ù I I pre Ione Pinkerton — che sulla scena si Mi 100.009 post? E 
, dal i È GUAIO i e TRA 5 È 
odimento passo veloce UN. edisquallore coniugale. che per anni si son i manca però del tutto quell indispensabile presenta con la tipica veemenza scurrile del {8 15.000 aziende 


erché Giorai Pettatore, 
Pharge pizzichi nettazzi vi 

erché i testi di Cechoy, 
cie quelli tratti dalle n 
sono uno stillicidio alternato 
di amarezze e fulgide intut. 
zioni. 
|| mirabile impasto di dram- 


3 i i i R is i Ila in- 7 È 

INTO LACOGL sciuto come romanziere, regista e sceneggiatore cine- te di ritmo imperfezione ne È iva ambientazione a 
Le tc pe] Ma SMG O toga Calenda per il tea- | matografico. |temi ricorrenti dei suoi drammi sono l’im- terpretazione Ue adettalo» del rega ato: SEA di drappi colorati, RI 
Mo Unico diventano le età, i ritmi leggeri e potenza dell'individuo nei riguardi dell’ottusità del pote- ricano, che soltanto un attore come U9 storiche in cui si svolge la vicenda del di- 


ll segreto dello spettacolo 
sta tutto nel ritmo acceso 
della rappresentazione e 
nella raffinatezza della con- 
fezione. Mentre la regiasi di- 
chiara indebitata al grotte- 
ne Mejercholdiano, si rico- 

Se piuttosto il vecchio 


Onì in punta di for- 


«Posizione di stallo». a 
Pavel Kohout, del quale la tv italiana ha recentemente 
ridotto in film «Maria lotta con gli angeli», è inoltre cono- 


re, la menzogna che diventa unico sistema di vita e i 


rodaggio che spesso sul p: 


mento ben più importante dell 


ticipazioni. 


Il risultato è che «M. Buratti oo: Nella 
o È 
‘seena ancora con un poc' ledi sera sì SONO 


palesate tutte quelle incertezze; que! 


prima napoletana di merco! 


alcoscenico è ele- 


e trionfanti an- 


rma, ed Un 


marinaio americano, ma alla fi 
i ì ine è costretto 
a ritrovarsi nelle ambasc 


terfly abbandonata e derisa: 

Sul palcoscenico, dominato da una curva se- 
miparabolica su cui «scivolano» î protagoni- 
sti, non mancano piccole provocazioni ver- 
bali e visive (c'è il nudo di una giovane attri- 
ce e alla fine di Arturo Brachetti) e una sug- 


e tipiche di una But- 


suddivise pet attività 


ita, richi € gnazzi, deci ranfforma, ar o Gallimard. 
zampata sulla Va sa CAGgIA chela pericolo- rapporti interpersonali fra uome e donna. Tutti motivi e O sono riusott pal SEO Diodo icsta aMEBaem che 
sb S- o Pltaioie DE e Ella stilizza- | che in piccola e grande dose si ritrovano nel lavoro zialmente a riscattare con una prova ON può sembrare semplice, ma è molto faticosa 
raccontato di quelle. Hi mo tutto britanoii Un profu- odierno, concepito due anni fa, ossessivamente ripro- si può che definire maiuscola. do- da interpretare. Farà certamente parlare a 
nico col dall'autore per sintetizzar piuttosto che | VS di levità posti con cupo spessore nell'interno di una villa padro- Il pubblico del «Politeama», che pure ha t- lungo, a patto che regista e interpreti superi- 
bellisst = PMozioni contrastanti come lata pesantezza cui ssgestis |: nale di una città qualsiasi dell'Europa, dove due uomini. || vuto pagarebiglietti da «prima» per UNO SPE” no gli empasse e le piccole incomprensioni 
seggiaf? TSO elasmorfia. """ silascia andare per peso ci e una donna (gli attori Renato Campese, Enzo Robutti e tacolo visibilmente in rodaggio, Na ATEUTE della vigilia, che avevano portato i responsa- Prezzo di copertina L. 190.000 + IVA -_u 
nantenti e Suoli n zo 3 ie mercenaria, Anna Menichetti) affrontano una drammatica resa dei evitato polemiche ed ha accolto e rtutt bili della QUE a rimandare di un giorno Soi SpA O LoTOar co ‘622207 SISPR | 
ro punti” Quirino d ‘o ha anche ja | Conti. del sipario con applausi di stima PE yang il debutto a Napoli. el. 086/6879852 - 
ta no, quattro sono adatta- © pella scena di Nicola di David 
Sao seni da novelle e, fra que-  telli, che mescola Seni Lo epeliazolo (Fao) nta 
ici IBS cuni coro dol piccol natrlsili ine ornelt [Fe TRANGA 
isua” io >, 0 < neare e astratta ad armoni 
A denpeicone, RI Se PAOLO 
lagraîi = pomposo, è angustiato dg Per ultimo, come sì cenvie- assico Molière in italiano 
uesto i una signorina petulante che Ne, abbiamo lascialo gi i Per ali DESSÌ c 
fa riluce Glileggeaforza icinque atti  terpreti, perché l'incontro gli amanti del dialetto 
di una Sgangheratissima ira. Calenda/Albertazzi (come | — GEO e Sr 
gedia da lej già nell'«Enrico IV» di otto RIESTE—L ; 


‘ei composta, 
AI Pubblico giunge solo un 
AE mormorio, 
intelleggialimezzato da frasi 
In rea] Ì 
atei la dominato dai pen- 


to, distratto, furibondo. 


anni fa) ha di nuovo lasciato 
il segno. Questo Cechov non 
ha certo lo spessore intellet- 
tuale di quell'altra interpre- 
tazione; eppure anche qui, in 
certi momenti, si percepisce 


‘ono i momenti in cui Alb 
C er- 
dazzi è solo sulla scena, sen- 


pe oone «Teatro in dialetto», organizza- 
zione Armonia, presenta da oggi, fuori 
abbonamento, nella sala di i iicagian un Dassi Ti 
lingua italiana: «Il malato immaginario» di Molière nella 
messinscena della compagnia muggesana «Quelli del 
Lumicino», nata tredici anni fa in seno al Cepacs, il cui 
repertorio spazia dal teatro classico RS 


ta dall’Asso 


— è imperniata sul personaggio di Argante, è stato cu- 


Ma Trieste 
merita un Sogno 


del “Piccolo” 


TUNISIA ARCHEOLOGICA 
Le testimonianze romane 


MALARIA 


MAHASHIVARATRI 


MINORANZE IN ISTRIA 
Come vivono gli italiani 


NATURA 


ACETO BALSAMICO: 


Uanto Nel aDueO ; il processo creativo dell'atto- 3 isico (Goldoni, Gozzi i 9 Una battaglia difficile Molentargius: stagno in città 
O SUrpius. di. ccamma» c'è un re, la sua intelligenza piutto- Garcia Lorca) a quello moderno di Natalia Ginzburg. Tre anni, 1987. 1988, 198 
ea, tanto in «Cronologia aiune: St che l'istinto. L'allestimento della commedia, che — com na te ae 
Ga tr regna. l'EMMaGRM e sappiamo rivissuti 


segreti. : deplorani za nulla togliore all'alta | ‘9° da Sidonia Santin Socal e si avvale di un gruppo di attraverso gli editoriali Nepal: il compleanno di Shiva Tradizione e business 
loculo ‘ sgipltaggine della vita cultu: Aralo, della compagnia e pra giovani attori che già vanta una buona padronanza dei - 30 IN EDICOLA 

venta n Sela loro cittadina. Ah, D'Aprrsra di Mariangela palcoscenici amatoriali. Prologo e intermezzi musicali SABATO 16 DI RE ORE 17. 

1a tom UleUno DÌ quando la moglie ‘del paci, che bene mo- sono di Lulli e Pergolesi, mentre il coro finale è libera- a c San Marco 

| siotmi È concenireste di pa izzava mini, tra a ini fem- | mente tratto da musiche di anonimo triestino. presentazioneufficiale dellibroal Calle. Botteri 

ire di n za, e ospitava ARiet UST ruolo della strittfico perio La celebre commedia di Molière sarà replicata domani di Trieste con Carlo Sgorlon, 


alla tel 


te elogorroica. 


alle 20.30 e domenica alle 16.80. 


e Manlio Cecovini 


nl RICA 


Radio e Televisione 
RAIUNO 


Ricordando 


TRIESTE | 


TRI E CINEM 


EDEN. 15.30 ult. 22.10: «Ciccidl 
na e Moana super vogliose! 
maschi». L'evento hard del 


Uno Mattina. 7.00 Patatrac. Varietà pef ragazzi. 12.00 Invito a teatro «L'avventura di un povero TE fone 1950/00, GRERDI: Sia: l’anno. V. 18. Il settimana. I 
7.30 Collegamento con il Gr2. 8.30 Capitol. (200). Serie Tv. cristiano» di I. Silone. : ; 20.30 (turno B) concerto sinfo-! GRATTACIELO. 16.30, 18 i 
8.00 Tg1 Mattina. 9.30 Dse. Inglese e francese per bambini. 14.00 Rai regione. Telegiornale regionale. nico. Direttore Wolfgang Ren: 20:10, 22.15: il ritorno era soll | 
9.40 Santa Barbara. (188). Telefilm. 10.00 La protesta. 14.30 «La lampada di Aladino». Conduce in nert. Musiche di Ravelle stra. LNZIORAEVET Spielberg pre. 
10.30 Tg1 Mattina. 10.15 E'nata una stella. studio Barbara Ronchi Rocca. — Vinski. Biglietteria del teatro, i LL Brando: spettacoli 
10.40 Ci vediamo. 11.15 Peccati di gola. 15.30 «PAROLA DI LADRO» (1957). Film “| TEATRO DIST VERO, Sha RE e Zen 
È È z RISSA gione . Doi alle | aa: ie È 
dio Risiuno risponde: 12.00 Mezzogiorno è... (1.a parte). 100) A ALLIAE ni ore 18 (turno S) concerto sin- ETAIERRE Fox, Ch. Lote 
12.05 E SEE A 13.00 ;Tg2 Ore tredici. 17.45 Vita da strega Telefilm Raiuno, alle 20.30, trasmetterà în prima tv.il film «Oci ciornie» fonico. Direttore Wolfgang E Ghost poso, gle 200 î 
È ISSSLE-HSIUnO. 13.15 Tg2 Diogene. Anni d'argento. È IS Rdar He Ta del regista sovietico Nikita Michalkov, interpretato da Mar- Rennert. Musiche di Ravel e Ai Waters» A granda 
13.30 Telegiornale. = 18.10 Geo. Di Gigi Grillo, Claudio Pasanisi. > A di sia Stravinski Alesta ancora per pochi gio Sx 
13.30 Tg2 Economia. Meteo 2. 18.45 T93 Derby. Meteo 3 cello Mastroianni, Elena Sofonova e Silvana Mangano. Si in- TEATRO GIUSEPPE VERDI Sia. ni. È | 
14.00 «Occhio al biglietto» e buona fortuna. 13.45 Mezzogiorno è... (2.a parte). 19,00 T93 ? ; tende, con ciò, rendere un doveroso omaggio a una delle più gione 1989/90. Prima rasse: NAZIONALE 1.' {6 s0, 182 M 
n 1 È ioni i ; affascinanti attrici del nostro cinema, scomparsa di recente: na vidi i ; 2015 even 
14.10 Tam tam village. Benvenuti nel villaggio 14-00 Quando si ama. (519). Serie Tv. Sci sione Telagiomale ragione. Silvana Mangano. È Lunedi all 18 Karajan a Soc «Sonata speciale» "eo tl 
della musica globale. 14.45 Sandra Milo in: L'amore è una cosa me- 20.00 Blob. Di tutto di più Il film, che sarà preceduto da un ricordo dell'attrice di Suso lisburgo». Inviti biglietteria Donalà Sutherand. Dolby St mg 
15.00 L'aquilone. Settimanale di arte, lettere, ravigliosa. 20,25 Unser FRAGE Andrea Barb Cecchi D'Amico, coautrice della sceneggiatura, fu presentato del teatro. 1004 È tra 
scienze, spettacolo. 15.50. Alf. Telefilm. S ; De Sano n a:Spodia ISS ASELGER al Festival di Cannes nel 1988, e ottenne consensi trionfali, | ‘ TEATRO STABILE. POLITEAMA MOFIONALEA » 16.30, 1820 do 
16.00 Big! Il pomeriggio ragazzi. ‘16.15 (Non) entrate in questa casa. Gioco aj 20.30 I racconti del «113» Costituisce, infatti, una delle punte più alte del cinema di ROSSETTI o) 0 MOL È) Capodannve® lalotte ja 
18.00 Tg Flash. premi. 21.40 T93 Sera i Michalkov e del cinema europeo in genere, e una delle inter- LEN MARE. PESI Villaggiosa miliardi Ca Loo, i 
eden DREI 17.00 Tg2 Flash. 21.45 «UNA LAMA NEL BUIO» (1982). Film. Re- Pistazionip/Ulni nce della Manganosiessa: «Piccola città» di Thornton NAZIONALE 3. 16.30, °%& 
O 17.10 Videocomic. gia di R. Benton, con R. Scheider, M. Italia 1, ore 20.30 Wilder, regia di Ermanno Ol- S019:E215) FO Alon 
pi d 9g Po: 18.20 Tg2 Sportsera. Streep, J. Tandy, J. Grifasi. “gl = 3 ib: mr mi. In abbonamento: tagliando Ra Sono rfaci SO S 
20.00 Telegiornale. 18.35 Miami vice, squadra antidroga. Telefilm. 23.20. Pubblimania. «Humor». SL Gooniessasventurasi bambini [9 iagotazioniie prevendi BRA K0RS Coi Co: Liceo 
20.30 «OCI CIORNIE» (1987). Film drammatico. 19.30 Tg2 Telegiornale. 24.00 Tg3 Notte. ; La «grande avventura» di/Italia 1 (alle 20.30) reca la firma di:| | Giygiglieiteria Centrale di NAZIONALE 4. ‘1619. 1840} ©N0x 
Regia di Nikita Michalkov. Con Sil vana 20.15 Ta2 Lo sport. Meteo 2. AGI i Steven Spielberg. Produttore e ispiratore del film «| Goonies» POLITEAMA Rosse Dal 30 20.10, 22.15: «Sono affari dii poli È 
Mangano, M. Mastroianni, M. Keller. MIO Race x diretto nel 1985 da Richard Donner («Superman») e accolto gennaio al 4 febbraio DarioFo —Miglia» di Sidney Lumet cdl Lal 
22.25 Alfred Hitchcok presenta: «Svegliami x Raîfaella Carrà presenta: «E SEETTROI con grande favore da grandi e piccini in tutto il mondo. Con- e Franca Rame in «Il papa ela -_—DuStin Hoffman, Sean Conn Hi 
SR palla: ) ; sueto il cliché PAESDa adottato da gioo e DESDE sr strega» di Dario Fo. Prevendi- Reg o 1020 gre 
; 7 i decidono di impossessarsi del tesoro di Willy l’or- a: Biglietteria Centrale di - 16.30, 18.20, 20.10, 
22.55 Telegiornale. 22.50 Tg2 Diogene. Irponell - È FAI Galleria Protti In diretto proseguimento delléî za€ 
23.05 Meeting di Rimini ‘89. Socrate, Don Gio- ‘ 23.50 T92 Notte. Meteo 2. bo, ma non sanno quali trabocchetti e quali misteri cela la TEATRO STABILE SLOVENO:: n van Signo zior 
vanni, Sherlock Holmes. ch 0.10 Appuntamento al cinema. calo romanzesca che scopriranno appena dietro | angolo di ViafFettanio a00991 3 /1are rie ivengo de lontano» ii Ai mel 
24.00 Tg1 Notte. Oggi al Parlamento. Che tem- SA ii arene i; 20.30 per il turno' di abbona- —grande’successo italiano de cen 
pofa. 0.20 Cinema di notte. «DUELLO MORTALE». Rispatio alla tradizione, degna di un un Disney, «I Goonies» mento A e D la compagnia del lastagionercon Francesco NÎ La 
0.15 Mezzanotte e dintorni. (1941). Drammatico. Regia di F. Lansi, introduce maggiore verosimiglianza, alcune scene di forte Teatro SNG Drama di Ljublja- tie Isabella Ferrari. dell 
0.35 Allens. «La scuola americana di fronte Con W. Pidgeon, J. Bennett, P. Santers, - - KUPatto ERiooNO alinie del macabro e Se scatenata colori- Raipreschia eil murogiliiagonti REGIONE (Nuova:sala, via Me °9 
alle minoranze etniche-newyoricans». J. Carradine, Faye Dunaway (Odeon Tv, 20.35). pero iu 0 Latop eda alles aio TERURO CRSSIIS (iogoo Ntorizza (MASO Ri 
Tori rr E RI iI ET INA SI Od 20,35 Ariella Reggio in «La vedova na ana pe 
= Co = - leon Tv, ore 20. nera» di Carlo Terron e «Gri- DE Se, 
n la 3 n A > Î var i iti con Robin Williams. D: cd 
Radiouno Radiodue Radiotre Radio regionale «L’avventuriera perversa» di Winner Sion SMCsIOne siti (stra di Venezia 8911 piu gati Sc 
Ondaverdeuno, Radiouno, Gri: 6.03, Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6.27, Ondaverdetre, Radiotre, Gr3: 7.18, 7.30: Rai regione. Giornale radio del È 2 Mario Licalsi x 2 de successo dell'anno uni te 
6.56, 7.56, 11.57, 12.56, 14.56, 16.57, 7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 9.43, 11.43. F.V.G.; 11.30: Undicietrenta; 12.35: Rai Odeon trasmette alle 20.35 «L'avventuriera perversa» di Mi- TEATRO V. ANANIAN. Ore 20.30 intelligente e commoveni& zi 
18.56. 20,57. 22.57. 16.27, 17.27, 18.27, 19.26, 22.27. Giornali radio: 6.45, 7.20, 9.45, 11.45, regione. Giornale radio. del F.V.G.; chael Winner, in cui Faye Dunaway è una bella e perversa CRRRARARA tesentia quali Abbonamento 10: ingressi È ve 
È PIAGA Giornali radio: 6.90, 7.30, 8.30, 9.30, 13.45, 18.45, 20.45, 23.53. 14.30: Nordest spettacolo; 15: Rai re- avventuriera (Lady Barbara) che nel tardo Seicento si diletta Se PIES N) ‘85.000. ni; 
Giornali radio: 6, 7,8, 10, 12, 13,19,21, 11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 16.30, 17.30, 6: Preludio; 6.45: Sui gi Sira Da 7 = i dio del -V.G- I K È È DA MRCARSE, de «Il lumicino» in «Il malato 
23. SRO, 1Ttn conton Hdi @: Preludio; 6.45: Sui giornali di oggi; gione. Giornale radio del F.V.G.; 15.15: a sedurre giovani dabbene e ad accompagnarsi a pericolosi immaginario». Spettacolo fuo-  LUMIERE FICE. (Tel. 820590) zié 
de sp Eee zzSO Bollettino della neve; 7.03: Calendario Cinema e dintorni; 15.90: Libro che banditi: finale con profumo romantico, grazie anche al ghigno | riabbonamento 16, 18, 20, 22.10: «Senza ind La 
6.07: Ondaverde per chi viaggia; 6.32: 6: Il buongiorno di Radiodue; 7: Bollet: musicale; ‘8.30-10.45: Il concerto del parla; 18.30: Rai regione. Giornale ra- dn sornione Alan Bat 79 S 7 SERESO MICHESI Cams Be Tri 
Pack, settimanale della terza età; 6.40: tino del mare; 8: Un poeta, un attore; | mattino; 9.30: Prima pagina; 10î Il filo dio delF.V.G. i SRO SERARNE Do Fovea dele e, o e NET 
Cinque minuti insieme: il latino intorno . 8.05: Radiodue presenta; 8.45: Bolletti- d'Arianna; 11.45: Succede in Italia; 12:. Programmi per gli italiani in Istria. Raitre, ore 21.45 slival. Ore 16.30, 18.25, 20.20, iaia 906 telli sl delia o pi 
a noi; 7.40: Quotidiano del Gri; 8.30: no della neve; 8.48: «Oltre la barricata» Foyer; 14: Compact club; 14.48: Succe- 15.30: Notiziario; 15:45: Voci e volti del: CE) i 22.15. Dalla Mostra di Venezia ua a Intelligenti dellazizali” dal 
Gr1 sport, Mondiali domani; 9: Ludina (9) di Roberto Cavosi; segue (ore 9.10) de in Europa; 14.53: fatti della cultura: — l'istria. Il giallo «Una lama nel buio» 59 una commedia divertente RABIGI SOT 21130; = |GGIAMI Co 
Barzini conduce Radio anch'io 89; Taglio di Terza; 9.34: Un filo d'aria; 10:. 14.58: Un libro al‘giorno; 15: Novanta | Programmi in lingua slovena, 7: Se- ‘ : TO ; È € trasgressiva: «Scene di lotta Sega: Vimi, dri 
10.30: Canzoni nel tempo; 11.10: «Vola- Speciale Gr2; 1013: A video spento; anni di musica italiana; 15.45: Orione; . gnale orario, Gr.: 7.20: Il nostro buon. . Su Raitre alle 21.45 c'è il «giallo» psicologico di Robert Ben- di classe a Berverly Hills» di Pol ener pool uni 
re a New York» di S. Velitti (4); 11.30: 10.30: Radiodue 3131; 12.10: Gr2 regio- . 17.0: Storia dell'Università di Bologna. giorno: 8-Notiziario e cronaca regiona- ton «Una lama nel buio». Un'occasione per rivedere a domi- Paul Bartel (Usa 1989), con a nel 
Dedicato alla donna; 12.03: Via Asiago Ne; 12.45: Ermanno Anfossi presenta: (15); 17.50-19.45: Scatola sonora; 19: le; 8.10: La lampada di Aladino; indi: cilio Meryl Streep, inquietante sexy amante di un uomo ucci- Jacqueline Bisset. Una misce- coi 
Tenda; 13.20: Ondaverde week-end;  'mpara l’arte; 14.15: Programmi regio- Terza pagina; 21: Dall'auditorium «D. Soft music; 9.05: Non tutto, ma di tutto; so, sulla cui fine è interessato a far luce uno psichiatra, che è la esplosiva di sesso, azzar- zio. 
13.30 Musica ieri e oggi; 14.03: Angels, nali; 15: «Il barone rampante» di Italo  Scalatti» di Napoli «I concerti di Napo 9.10: Revival: 9.40: Annotazione: 9,50: Roy Scheider. A rendere più ricche di suspense le indagini do, fantasia e battute a raffica. mai 
varietà; 14.44: Tre canzoni tre; 15: Grt Calvino, lettura integrale a più voci di- _ li», dirige Franco. Caracciolo; nell’in- Musica orchestrale; 10: Notiziario e oh ri indra. iena di mistero. RU gi «Una deliziosa commedia so- lid 
Business; 15.03: Gri Transatlantico; retta da M. Scaglione; 15.30: Gr2 Eco-. tervallo (ore 22.20 c.) Cronache e com- rassegna della stampa; 10.10: Dal re- STEGUETO RIERadim È fisticata, che coniuga intelli- i tofff 
16: Il paginone; 17.30: Radiouno jazz | Nomia; Bollettino del mare; Media del- menti; 23.58: Chiusura: pertorio dei concerti e dell’opera lirica; Canale 5, ore 23.05 genza, humour, cinismo e ve- TEATRO COMUNALE. Stagione È 
"89; 17.55: Ondaverde camionisti; le valute; 15.45: Pomeridiana: 17.32: 11.30: Blues; 12: Dal mondo del cine. anale 5, 0) : leno: bravissima Jacqueline cinematografica ‘89/790 ore bol 
18.05: Obiettivo Europa; 18.30: Musica Tempo giovani; 18.82: ll fascino discre- —STEREONOTTE ma; indi: Melodie a voi care; 112.40: Mu-' «Maurizio Costanzo show» Bisset» (Tullio Kezich, Corrie- | 18, 20, 22 «L'amico ritrovato? 2fe 
Sette; 19.15: Ascolta si fa sera; 19.20: to della melodia; 19.50: Speciale Gr2 Notturno italiano: 23.31: Dove il sì suo- |. sica corale; 12.50: Musica orchestrale; ) 2 sii 5 IRECOSEEE nh r Aia Schatzier o co ai Gg 
Audiobox, 20.20: Mi racconti una fia- _ cultura; 19.57: Le ore della sera; 21.30- na, punto d'incontro îra Italia ed Euro- |. 13: Segnale orario, Gr.: 13.20: In primo Erica Jong, la celebre e trasgressiva scrittrice americana 


ba?; 21.03: Radiouno serata: musica 
sinfonica; nell'intervallo (ore 21.45 c.) 
Interviste e commenti; 23.05: La telefo- 
nata di Pietro Cimatti; 23.28: Chiusura. 


STEREOUNO 


15: Stereobig; 15.30, 16.30: Gri in bre- 
ve; 18.56, 22.57: Ondaverdeuno; 15: 
Gri Sera; 19.15: Gri Sport Mondo Mo- 
tori; 21.03: Da Torino in stereo, stagio- 
ne sinfonica pubblica '89-'90; 22.49, 
23.59: Stereodrome; 23: Gri Ultima edi- 
zione. 


22.50: Le ore della notte; 22.38: Bolletti- 
no del mare; 23.28: Chiusura. 


STEREODUE 
15: Studiodue; 16, 17, 18, 19, 21: Gr2 
Appuntamento Flash; 16.05: t magnifici 
dieci; 18.05: Hit parade; 19.26, 22.37: 
Ondaverde; 19.30: Radiosera; 19.50: 
Stereodueclassic; 21.01, 23.59: Fm Mu- 
sica; 21.03: Hit parade, Disconovità; 
22.30: Ultime Notizie; 23: D.j. Mix. 


+ pa; 24: Il giornale della mezzanotte; 


0.36: Intorno al giradischi; 1.06: Lirica e 
sinfonica; 1.86: Italian graffiti; 2.06: Ap-. 
plausi a...; 3.06: Juke box; 4.06: Vai col 
liscio; 5.06: Finestra sul golfo; 5.45: Il 
giornale dell’Italia, Ondaverde notte. 
Notiziario italiano: 1, 2, 3, 4, 5. In ingle- 
se: 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03. In france- 
se: 1.30, 2.30, 3.30, 4.30, 5.30. In tede- 
sco: 0.33; 1.33, 2.33, 3.33, 4.33, 5.33. 


mma radio c/c m 


piano; indi: Musica a richiesta; 14; No- 
tiziario e cronaca regionale; 14.10: 
L'angolino dei ragazzi: «Ascoltiamo e 
disegnamo!» di Milan Pasarfit; 14.30: 
Da Muggia a Duino; 15: Intermezzo 
musicale; 15.10: Avvenimenti culturali; 
indi: Jazz; 16: Noi e la musica; 17: Noti- 
ziario e cronaca culturale; 17.10: Ro- 
manzo a puntate. Tolstoj: «Guerra e 
pace». Traduzione di Vladimir Levstik, 
adattamento radiofonico €. regia di 
Marjana Prepeluh. IX puntata; 17.25: 
Onda giovane; 19: Segnale orario, Gr; 
19.20: Programmidomani. 


7.30 Cbs Evening News, edizio- 
ne originale. 

9.00 Breakfast, rubrica quotidia- 
na d'informazione a cura de 
«Il Piccolo». 

9.30 Breakfast (r). 

10.15 Il giudice, telefilm. 


10.45 Terre sconfinate, telenove- 
la. 

11.30 Tv Donna mattino. 

12.45 Specchio della vita. 

13.30 Oggi. Telegiornale. 


.14.00 Sport News. Telegiornale. 
14.15 Pianeta basket. 


14.30 Clip clip: musica, video- 
clips. 

15.00 Snack, cartoni animati. 

16.30 Cinema: «COMPAGNI DI 


VIAGGIO», drammatico. 


18.00 Tv Donna. 
19.15 Tele Antenna Notizie. 
20.00 Tmc News. Telegiornale. 


20.30 Matlock, telefilm. 

21.30 Mondocalcio, 
sportivo. 

22.50 «Il Piccolo domani». Tele 
Antenna Ultime notizie. 

23.05 Stasera sport. 


24.00 Film: «UN POSTO PER L'IN- 


rotocalco 


7.30 Telefilm: Fantasilandia. 
8.30 Telefilm: Hotel. 
9.30 Telefilm: Love boat. 

10.30 Quiz: Casa mia. 

12.00 Bis. Conduce Mike Bongior- 


no. 
12.40 Quiz: Il pranzo è servito. 
13.30 Qui ‘ari genitori. 


14.15 Quiz: Il gioco delle coppie. 

15.00. Rubrica: Agenzia matrimo- 
, niale. 

15.30 Rubrica: Visita medica. 

16.30 News: Canale 5 per voi. 


17.00 Quiz: Doppio slalom. 
iz: Babilonia. 
Ok, il prezzo è giusto. 
gioco dei 9. 
iz: Tra moglie e marito. 
20,25 Striscia la notizia. La voce 
dell'innocenza, 


20.35 Show: Finalmente venerdì. 
Presenta Johnny. Dorelli. 
Con Heather Parisi, Gloria 
Guida, Gioele Dix, Paola 
Quattrini. 


23.05 Maurizio Costanzo Show. 
0.55 Striscia la notizia. La voce 
dell'innocenza. 


1.12 Telefilm: Lou Grant. 


7.00 Caffellatte, cartoni animati. 
8.30 ilm: Supervicky. 

9.00 : Mork e Mindy. 
9.30 


& 


8.00 
9.30 


10.30 


Telefilm: Il:virginiano. 

Teleromanzo: «Una vita da 
vivere». È i 
Teleromanzo: «Aspettando 


10.30 È il domani». 

11.30 Telefilm: New York New 11.30 Teleromanzo: «Così gira il 
York. mondo». 

12.30 Show: Barzellettieri d’Italia. 12-15 Telefilm: Strega per amore. 

12.33 Telefilm: Chips. 12.40 Cartoni animati: Ciao ciao. 

13.30 Telefilm: Magnum P.I. 13.45 Teleromanzo: «Sentieri». 

14.30 Show: Smile. 14.35 Telenovela: «Topazio». > 

14.35 Musicale: Deejay television. 15-25 Telefilm: «La valle dei pini». 

15.20 Show: Barzellettieri d'Italia. 16-00 Telenovela: «Veronica, .il 

15.26 Telefilm: Batman. Volto dell'anioreri 

16.00 Bim, bum, bam, cartoni ani- 17-00 Teleromanzo: «General ho- 
mati. spital». 

18.00 Telefilm: Arnold. 17.35 Teleromanzo: «Febbre d'a- 

18.30 Show: Barzellettieri d'Italia. MI ) 

18.33 Telefilm: A Team. TESO Siam: So 

19:30 Telefilm: | Robinson. 19.00 Show: «C'eravamo tanto 

20:00 Telefilm: Cristina. Sua, 


20.30 Film: «I GOONIES». Con 


19.30 


Telefilm: Mai dire sì, 


Sean Astin, Josh Brolin, Re- 20,50 GRANDE ANO RINO 
gia di Richard Donner. (Usa Peck, Pat Quinn. Regia di 
1985). Fantastico. Henry Hathaway. — (Usa 


22.35 Sport: Calciomania. 


23.35 Sport: Parigi-Dakar (18.a 22.20 
puntata). ù 
0.05 Sport: Basket Nba, regular: 23.10 


season '89-'90. 


1.35 Show: Barzellettieri d’Italia. 


ITALIA 7-TELEPADOVA 


7.30 Masters, i dominatori 
dell'universo, cartoni. 


8.00 | difensori della Terra, 
cartoni. 
11.30 Pattuglia del deserto, te- 


lefilm. 
12.00 Storie di vita, telefilm. 
12.30. Felicità dove sei, teleno- 
vela. 
Star blazers, cartoni. 
Bravestarr, cartoni. 
Amandoti, teleromanzo. 
Più forte dell'amore, te- 
leromanzo. 
Felicità dove sei, telero- 
manzo. 
17.00 Star blazers, cartoni. 
17.30 Masters, i dominatori 
dell'universo, cartoni. 
18.00 Gli sceriffi delle stelle, 
cartoni. 
18.30 Tartarughe Ninija alla ri- 
scossa, cartoni. 
19.00 | rangers delle galassie, 
cartoni. 
19.30 Amandoti, teleromanzo. 
20.30 «PRONTO A UCCIDE- 
RE». Film. Regia di 
Franco Prosperi, con 
Ray Lovelock e Balsam 
Martin. » 
Colpo grosso, gioco a 
quiz condotto da Umber- 
to Smaila. 
«BUCKSKIN». Film. Re- 
gia di Michael Moore, 
con Barry Sullivan e 
Barbara Hale. 


13.00 
13.30 
14.00 
14.45 


15.30 


FERNO», drammatico. ; 


2.12 Telefilm: Bonanza. 


l 
nn Lire ctr re IO NODE N inni cenni e ENO PRI I RI RI I O O] 


TELECAPODISTRIA 


13.00 Rally, Parigi-Dakar, ser- 
vizi e interviste sulla tre- 
dicesima tappa. 
Telegiornale. 
«Mon-gol-fiera», rubrica 
di calcio internazionale. 
«Juke box», la storia del- 
lo sport a richiesta (re- 
plica). 
«Campo. base»  pro- 
gramma di avventura a 
cura di Ambrogio Fogar 
(replica). i 
«Americanball», mez: 
z'ora di gag, sport e mo- 
de d'America (replica). 
Basket, campionato Nba 
regular season: Phoenix 
Suns-New York Knicks 
(replica). pi 
«Wrestling spotlight», i 
giganti dello spettacolo. 
18.45 Telegiornale. 
19.00 Odprta meja, trasmis- 
sione slovena. 
19.30 Tg punto d'incontro. 
20.00 Rally, Parigi-Dakar: sin- 
tesi della quattordicesi- 
ma tappa, Tombouctou- 
Nema (674km). 
Football, . campionato 
National football league: 
una partita del primo 
turno dei play-off (regi- 
strata). 
«Sottocanestro», 
calco di basket. 
«Il grande tennis», storie 


13.30 
13.45 
15.00 


15.30 


16.00 


16.45 


18.15 


20.30 


22.00 roto- 


22,45 


1.45 


TELEFRIULI 


12.00 Il salotto di Franca. 
12.30 Telefilm, Boys and girls. 
113.00 Mattino flash. 

13.30 Telefilm, Vida de mi vi- 

da. 

In diretta da Londra Mu- 

sic box. 

17.15 Sceneggiato: «Cerco l’a- 
more». Con Isabel Rus- 
sinova, Mario Maranza- 
na. Regia Paolo Fondato 
4). 

18.00 SE telenovela. 

19.00 Telefriulisera. 

19.30 Giorno per giorno. 

20.00 Regione verde. 

20.30 Sceneggiato: «Lo scia- 
lo». Con Massimo Ra- 
nieri, regia Franco Bossi 


15.30 


22.00 Telefilm, Kodjak. 

22,30 Tigi 7, settimanale di in- 
formazione. 

23.00 Telefilm, Il grande teatro 
del West. 

23.30 Teletriulinotte. 

0.10 Il salotto di Franca. 

1.10 In diretta dagli Usa, 
News dal mondo. 


TVM 


18.25 Telefilm: «Medusa». 
18.50 Telefilm: «George». 
19.20 Andiamo al cinema. 
19.30 Tvm notizie. 

20.30 Film: «IL PROCESSO». 
22.35 Tvm notizie. 


Telefilm: Crime story. 


TPN 

a, 

15.30 Cara dolce Kioko, carto- 
ni. 

16.00 Doraemon, cartoni. 

17.00 Huck Finn, telefilm. 

17.30 Calabrone verde, tele- 


1971). Western. 

News: «Ciak», settimanale 
di cinema. 

Film: «ANCORA UNA DO- 
MANDA OSCAR WILDE». 


Film: «GIRL FRIENDS», 


ODEON-TRIVENETA 


11.30 ‘Gioco a premi. La spesa 
invacanza. 

12.30 Sit-com. 4 in amore. 

13.00 Fiabe ed eroi, cartoni. 

15.00 Telenovela. Anche i ric- 


(«Voglia di volare») sarà tra.gli ospiti del «Maurizio Costanzo 
Show» inonda su Canale 5 alle 23.05. Presenterà al pubblico 
del Teatro «Parioli» e a quello televisivo il suo nuovo libro, 
«Ballata di ogni donna» edito da Bompiani. 

Insieme a lei: Fernanda Pivano; le attrici Edy Angelillo e Lella 
Costa; l'ordinario di filosofia morale dell'Università di Cassi- 
no, Paolo Bonetti; l’ordinario di fisiopatologia dell’Università 
di Roma, Alberto Morini; l'ordinario di psicosomatica dell’U- 
Niversità di Brescia, Fausto- Manara. Al pianoforte Franco 
Bracardi, alla regia Paolo Pietrangeli. 


Raidue, ore 20.30 


«E saranno famosi» con la Carrà 


Raidue presenta alle 20.30, il nuovo spettacolo «...e saranno 
famosi» con Raffaella Carrà, Sabrina Salerno e Scialpi, regia 
di Sergio Japino. E’ questo îl primo segmeno del lungo week- 
end di Raidue dal titolo «Raffaella, venerdì sabato e domeni- 
ca», che continua domani e domenica con «Ricomincio da 


due». 


Questa sera, dopo la sigla cantata e ballata dal vivo da Raf- 
faella Carrà e dai «Saranno famosi», gli attori-ballerini della 
nota serie televisiva americana, e la presentazione scherzo- 
sa di Sabrina e Scialpi, si entrerà nel vivo del programma con 
illancio del concorso «Inviato speciale 1990». 


BI APPUNTAMENTI — [MMM 
a oggi al FestFest. 


un film «di classe» 


TRIESTE — Da oggi al cine- 
ma Ariston, nell’ambito del 
decimo «FestFest», si proiet- 
ta il film «Scene di lotta di 
classe: a Beverly Hills» di 
Paul Bartel, con Jacqueline 
Bisset. 

Alla Sala Azzurra prosegue 
invece (fino a data da desti- 
narsi in base al «successo») 
la programmazione di «Oli- 
ver & Company» della Walt 
Disney. Seguirà «E' stata 
via» di Peter Hall con Peggy 
Ashcroft. 


Club Cinematografico 
Film da Trofeo 


TRIESTE — Oggi alle 20.30, 
Nella sede di via Mazzini 32, 
il Club Cinematografico Trie- 
Stino propone i film inediti 


‘ non ancora visti al recente 


concorso «Trofeo Trieste 


film. chi piangono. '89». Ingresso libero. 
18.00 Due onesti fuorilegge, 16.00 Pasiones. Telenovela. 5, 

telefilm. | 17.00 Mariana. Telenovela. «Undicietrenta» 
19.30 Tpn cronache, prima 18.00 Il supermercato più paz- I capoluoghi 


edizione, a cura di Gigi 
Di Meo. . 


zo del mondo. Telefilm. 


; 18.30 L'uomo e la Terra. Docu- 


20.00 Speciale regione, setti- mentario. 
manale di informazioni ‘19.00 Anteprime cinematogra- 
del Friuli-Venezia Giu- fiche. 


lia. 

Stadio aperto, program- 

ma sportivo. 

23.00 Tpn cronache, seconda 
edizione, a cura di Gigi 
Di Meo. 

23.45 Teledomani condotto da 
Sandro Paternostro, Tg 


20.30 


19.30 Kimba, cartoni. 

20.00 Barzellette. 

20.15 Sportacus. 

20.35 Film. _«L'AVVENTURIE- 
RA PERVERSA». 

22.45 Forza Italia. 

0.15 Il meglio di Sportacus. 


internazionale. TELEQUATTRO 
0.15 M.A.S.H,, telefilm. 
i 13.50 Fatti e Commenti (1.a 
RETEA edizione). 
sm — — ——______ 19,30 Fatti e Commenti (2.a 
Mint; È dizione). 
18.30 Sceneggiato storico. SE i i 
«Sentieri di gloria». ha si © Commenti (repl! 
19.30 Sceneggiato. «Tutta una ; 
vita». 
20.25 Teleromanzo. «Il ritorno CANALE 55 


di Diana». 
21.15 Teleromanzo. «Natalie». 
22.00 Sceneggiato storico. 
«Sentieri di gloria». Con 
Manuel Ojeda (nel ruolo 
di Emiliano Zapata) e 


Colpo grosso, gioco a 
quiz condotto da Umber- 


to Smaila (replica). 0,45 


a filo di rete presentate 
da Rino Tommasi. 
«Eurogolf». 


22.55 Andiamo al cinema. 
23.05 Film: «SEQUESTRO A 


MANO ARMATA». DO 


Guillermo Gil (nel ruolo 
di Francisco Pancho Vil- 


20.00 Miniquiz (feplica). 

21.30. Ch 55 News. 

22.00 Dilettantissimo. 

stampa sport. 

22.30 Starstrek, telefilm.” 

23.30 Ch 55 News. 

24.00 Le stelle. 
0.10 Il segnalibro. 


Sala 


TRIESTE — Oggialle 11.30, a 
conclusione della settimana 
dedicata all'«Immagine delle 


città capoluogo», la rubrica’ 


radiofonica regionale «Undi- 
cietrenta» (a cura di Tullio 
Durigon e Fabio Malusà con 
la collaborazione di Michele 
Del Ben) propone una tavola 
rotonda sul tema con i sinda- 
ci di Trieste, Franco Richetti, 
di Udine, Piergiorgio Bréssa- 
ni, di Gorizia, Antonio Scara- 
no, e di Pordenone, Alvaro 
Gardin. Coordinerà il dibatti- 
to il giornalista Pierluigi Sa- 
batti. 


Teatro Cristallo 


Monfalcone 
Amico ritrovato 


MONFALCONE — Da oggi a 
domenica al Comunale di 
Monfalcone si proietta «L'a- 
Mico ritrovato» di Schatz- 
berg. 

Teatro in dialetto 


Malato immaginario 


TRIESTE — Oggi alle 20.30. 
nella sala di via Ananian 5, 
nell’ambito della Rassegna 
di teatro in dialetto organiz- 


EXCELSIOR. 16, 18, 20, 22.15: 


bards, Ch. Anholt, S. West. 


Dagli autori di «9 settimane e Ki 
mezzo», al ritmo della Lamba- i 
da, un mondo di travolgente 
sensualità: «Orchidea selvag- 
gia» con Mickey Rourke, Jac- 


queline Bisset e Carrè Otis. 
Vietato minori 18 anni. 


SALA AZZURRA. 10.0 Festival 


dei Festival. 15.45, 17.15, 
18.45, 20.15, 21.45: il nuovo 
cartoon della Walt Disney: 
«Oliver & company», la storia 
di un delizioso gattino ispirata 
all’«OliVer Twist» di Dickens. 
Quarta settimana. 


Una straordinaria «prima» all’ARISTON 


Dalla Mostra di:Venezia ’89 la più divertente commedia 
hollywoodiana della stagione: battute e gags a raffica, 
comicità scapestrata e irriverente, grande successo di 
pubblico e di critica negli U.S.A. e ora in Italia. 


“sesso, azzardo e fantasia” 


4.a settimana di successo all’AZZURRA 


| 


Due monologhi 


TRIESTE — Fino a domenica 
al Teatro Cristallo la Contra- 


‘da replica i due monologhi 


«Vedova nera» di Carlo Ter- 
ron e «Grisaglia blu» di Ser- 
gio. Vellitti, interpretati da 
Ariella Reggio per la regia di 
Mario Licalsi. 


zata dall’Associazione  Ar- 
monia, la compagnia «Quelli 
del Lumicino» presenta, fuo- 
ri abbonamento, «Il malato 
immaginario». di Molière. 
Regia di Sidonia Socal. 
Repliche domani alle 20.306 
domenica alle 16.30. 


/ ut DSisneg perves soa 
UN CARTONE ANIMATO NUOVO DI ZECCA ISPIRATO 
AL CLASSICO “OLIVER TWIST" DI CHARLES DICKENS 
ù 


Nuovo Cinema Alcione 
Attimo fuggente 


sco SUNER SCREEN PIOSTpany 
ì “©88 TteW6s ITALIA 
TRIESTE — Ancora per po- 

chi giorni al Nuovo Cinema 
Alcione di via Madonizza 4 © 
in programmazione il film di 


ir «L'attimo fuggen- 
Falos Weir «L'attimo fU9 Luis ti Jerry Schatzberg (USA 1989) 
I io regionale ‘Rebards e Christian Anhojt: sceneggiatura di 
Alla radio regio - Harold pinter dal celebre romanzo omonimo di Fred Uniman. 
Nordest spettacolo Presentaîo iN concorso al Festival di Cannes 189 


Oggi alle 14,30.) |. e'stATAVIA di Peter Hall (G5 1089) 
Me. della trasmissione “con Peggy ASherOft e Geraldine James, premiate ex-aequo 
radiofonica «Nordest Spetta- ‘come migliori attrici alla mostra di Venezia Gi 
colo», a Cura di Rino Roma- a VOCE DELLA LUNA di Federico Fellini (Italia 1990) 
no, si PEriera di «Piccola cit- con Roberto Benigni, Paolo Villaggio, Siusy Blady | 
tà» di ilder, in Scena al Po- «fl poema dei lunatici» di Ermanno Cavazzoni, Un Itinerario folle 4 
derma DNSSI] per la regia matura personaggi, storie inventate o ricordate, prodigi, illusioni 

— anno Olmi, dei due atti IOTTURNO INDIANO di Alain Corneau (Francia 1989) 
na Si replicano fino a ispirato all'omonimo romanzo di Antonio Tabucchi ; 
AA Nica al Cristallo e ci Gran Premio Speciale della Giuria al Festival di Montreal 89 
Nazione dl asbenia pre. | || emo rane cime stiomore stat Ro 

i e ; 
; *Ambito di CRIMINI E MISFATTI di e con Woody Allen (Usa 1989) 
senta a Udine nell'ambito di Verrà presentato a febbraio el Festival di Berlino ‘90 


Teatro Contatto. CIRIE b| 

È x le d'essai LEGAMI di Pedro Almadovar (Spagna 1990) | 
Cinema Nazionale con Victoria Abril, Antonio Banderas, Paco Raval i 
Affari di famiglia Îl nuovo attesissimo film dell'autore di ... | 


«Donne sull'orlo di una crisi di nervi». 


TRIESTE — AI cinema d'es- 


sai Nazionale 4 continuano 
le proiezioni del film di Sid- 
ney Lumet «Sono affari di fa- 
miglia» con Dustin Hoffmane 
Sean Connery. 


ABBONAMENTO A 10 INGRESSI LIRE 55.000, 


valido tutti i giorni fino al 30 giugno 1990 all'ARISTON & AZZURRA. Agli 


‘abbonati agevolazioni, sconti e omaggi esclusivi EINAUDI, RICORDI e 
| VIDEO-TIME (noleggio videocassette, piazza Carlo Alberto 1) 


modo migliore di iniziare 
nde gli anni novanta? 
o amato da tutti, una 
a di premi: due ritorni 
stile organizzati dal 
diano! 

O, il gioco che più ha 
lettori, torna con tanta 
i farvi vincere sempre. di i È 
asta dare un'occhiata al -T 


spettacolare montepremi per TOYS Ia >> 


rendersi conto che - come sem- 
pre - quando si tratta della vostra 
fortuna SUPERBINGO non scher- 
za affatto. 

10 auto Opel Corsa Swing, 10 
splendide pellicce di visone, e poi 
televisori, videoregistratori, una 
Opel Omega i.e. 11 800 e un televi- 
sore a grande schermo come 
superpremi finali... € centinaia di 
altri fantastici premi! 
Fate i primi passi verso la ricchez- 
za: procuratevi la cartella per 
giocare, e leggete ogni giorno il 
vostro quotidiano. 


Con IL PICCOLO e il Corriere di Pordenone la ricchezza é di nuovo fra voll 


12 


BORSA DI TRIESTE 


n 


1031 


. BORSA 


Non accenna a rientrare la positiva fase di piazza degli Affari, trasci- 
nata anche ieri dalle brillanti prove di bancari e telefonici. A comprare 
0, 29%) sono stati sempre gli investitori esteri. 

i 


BORSA DI MILANO (11.1.1990) A cura della POLIPRESS REDDITO FISSO 


DOLLARO STO 


1259,95 


In ripresa, soprattutto perì rinnovati timori del mercato riguardo al 
processo di liberalizzazione in Unione Sovietica. Attesa per i dati 
(+0,52%) odierni sulle vendite al dettaglio negli Usa. 


i È Venerdì 12 gennaio 1990 


Lira ancora in forte quanto diffusa: ripresa nello Sme, dove ha resistito 


‘soloil franco francese. Improvviso rafforzamento della sterlina. A Lon- 
dra, in mattinata, forte rialzo dell'oro. 


746,52 
(-0,12%) 


‘AZIONI Chiusura Dif. Diff. Minimo, Massimo  Var.% Div. Chius- AZIONI È Chiusura . Diff Dif Minimo Massimo Var.% Div.% Chiùs- AZIONI Chiusura . Diff. Diff. Minimo: Massimo. Var% Div.% Chius- TITOLI Quot._Mar.% 
lie lie % 1998-89 © 1988-89 setpe chiusi utaz lire lie % 1988-89 1988-89 setpr. chius. utaz lire lire 196889 1988-89 setpr. chius. ut.az. Buoni del Tesoro poliennali 
Generali 41970 20 00 39850 47470 -05 08 389 SoPaFime 3269 __-fi_-08 1575 3280 22 40 140 BIPfeb.90925% 997 
LEN avbtecnomas. 3520 10 03 1590 3610 00 26 128 Geroîmich A (presen 86 134 -34 26 217 Sogefi 3710-20 _-0,5 2962 3991 {6-39 192 BIpiob. 0012508 100 
Abeille 116200 -300 -03 95900 125500 08 15 203 Gerolmichmo eni 79___103_ i, 79 168 Sondel 1123 -8 :07_ 766° 1254 27 36 264 BiOma, S00iS% 06 
‘Acq. De Ferrari 7140 -160_-22 5750 19995 -30 1,7 439 Gewiss 13990 20 _-0,i — 8004 19010 38 18 184 Soîmn Ai740 16 01 9080 _ti740 04 23 276 AO 10,508 7 
‘Acq. De Ferrari mo 2510-40 _-16 2016 4385 -14 52 154 Gilardi 5200 20 0,4 3096 6185. 08 137 183 Standa ‘34350 150. -04 18000 345002500 BTP mar.90.10; ‘99,65 
‘Acq. Marcia 5IT__-8--05 405.341 7 00 —  Giardinimo 3850 35 _09 2122 4500 1,0 190 152 Standamo 3400110 08 ___6200 13760 5 00 BTP mar, 90 12,50% 100,15 
‘Acq: Marcia mo 482 -3-06 246 54702 00 — Gm 10150 __-50_-05 7550 14450 17 16 518 Stefanel 5370 0 00 5101 6817 40 22 i16 BIP15mar9010508 99,55 
10/1 1A 10/1 11/1 Acq. Marcia no 4-87 408 -3.-0,7 210 485 05 0094 Gimme 3800-68 -1,8 2350 4050. -1,8 53 222 Slet 5252 152 3,0 3270 _ 5252 —S8 38 75. BIPapr.90915% 99,95 
Mercato ufficiale SIP 3510 3530 Aedes 24270. -120 -05 12800 24460. -05 05 680 Grassetto 16650 140 08 11750 16650. 34 45 324 Stetmo 4242 44 10 2792 4942 10 57 SÙ Bihepr9010508 995, 
n => Riedes me 11800 __150_1,3 — 5560 11900 36 12 930 
Sia 4200041950 SIP risp. 2980 3010 Reritalia 34665 20 2910 — 3915204 38192 Mio 26900. 750 (29 ‘17350 27610 51 11-04 [gl recnosì 2945 0 002430 9200-05 g4 113 SIPepesoizoE CE 
Lloyd Ad. 17500 17600 Bastogilrbs 380 377 ‘Aeritalia Warrant 746000 11000 1,5 471000 845000 29 00 — Iii 7699 — i 00 4070 8100 23 16 458 Teknecomp 1479 3-02 1165 1598-01 47 145 15.apr.90.10.50% 59! 
Lloyd Ad. risp. 11000. 11350  Comau 4400. 4350 Alitali: 2300 0_00 2010 2810 1-25 00 536 lfilmo 3878 280,7 1960 _ 3999  -0,î, 36 231  Teknecompimo A27A 920,7. 9501315 22 63124 BIPmag.90915% 99,9 
s = — Ali priv. 1701.__-40_-2,3 1230 2188-22 2,9 397 imm. Metanopoli 1610. 10__06 1075 1628 39 31 204 Teleco Cavi 14020 __220 16 96011 14300 -2,0 007 BTP mag. 90 10,50% 99,95. 
Ras 27400 27300 Fidis 78707850 Alitalia me 1540 38 25 1142 170012 52.359  IndustrioSecco 1750-21 -10 1192 1807 -28 94 224 TermeAcqui i77i 24 «139 1040 18/6 -19. 20 _3î2 BIPmag8R901050E 99,35 
Rasrisp. 12500 12500 Sme 4200 4210 Alivar 12000 10 01 8500 14100 _=0,9 00 420  IndustrieZignago 8750-40 _-05 5300 8810. 76 27 118 TermeAcquimo 849 000 399, 850 2,45, 9 RIP1GMAGI0IOS0k 994 
Sai 9000 18850 Stet” Alleanza 45670 670 15 35810 46800 _22 10 529» Interbancaprv. 62500 _-790 _-12 23200. 70100 _-i7 13 267 Toro Di900 390 _-1,7 1905027100 24 12 226 rpg oddio "i 
mR ei 50405155 At AT120 190-0335990 41750 2514476 Îsefi 1945-19-07 1500 2379 08 46 70 Toropw 12600 __ -70,-06 11900 16670 -1,0_ 21 130 TETTO E 
Sai risp, 8130. 8050 Stetrisp.* 41604250 ‘Ame Fin. mo 9350 _-160 «1,7 — 4395 12050 51 15 1157 ltalcable 17790 290 17 10550 17790 19 23 154  Toromo 982025 0,3 8350 11650 28 29 (01  BIPgu.901000% 997 
Montedison* 2073 2060 D.Tripcovich 711100 11150 Ansaldo Trasporti 5255 0 00 4270 5790 02. 49 143 Italcablemo 12850; 600,5 8740. 12860 0,1 . 35 11,1. Trenno 4832 0 002710 4960-07 14 428 BIP16gh9010,50% 99,4 
Monledison risp,” TRE Assitalia 13800 200 _-14 13550 17200 -97 12 997 lialcementi 730000 1000 0,8 110650 139875 16 10 149 Tripcovich 11145 95 096730 11145 69 09 1069 BIPlug.90950% 993 
fontedison risp. 1272 1262 Tripcovichrisp. 4200 4400 Atti. Immobiliari 5199 119 23 4000" 5199 38 3 273 | Îtalcomentime 65600 1800 _2,8_ 40700 67700 56 2,3 76 lripcovichmo 4390200. 48 2745 4390 99 27 312 BIPlp901050% 39,4 
Pirelli 3120 3120 Attivitàimmobil. 5080 5200 Auschem BIS4TT=T -02 18402948 52 507 53° ltalcomentiW. SI AO pedi 00 BTP lug. 90.11,00% 995 
Pirelli risp. 3080. G110 Fiat” 11215 11280 ‘Auschem mo 2065-45 -2,i — 1590 2240-25 75 39  Îtalgas Tio 20142000 sno 24 29 100 [Musa 26950 _-250 -09 3105 32400 -3i 20 165 POLO o 
Pirellirisb. a Ausiliare? 940 — 40 093 9300 15600 23 09 600 Italia Assicurazioni 14000300 _-2,i 10445 15000. -13 0,7 925 Unicom 28350 3501819270 29300 9918 156 51L200.909,50% 99,1 
irelli risp. n.0. 2300 2280 Fiatpriv.* 73957455 Ausonia 1837 _-42_-22 1800 2348 -28 00. —  ltalmobiliare 209300 -2800_-1,3 140050. 212100 12,6. 0,3 115 Unicemme 15900 400 26. 13270 15900. 19 36. 87 BIPago.9011,00% 99,25 
Pirellì Warrant 995, 985. Fiatrisp.* 74207440 Autostrada To-Mi 12601 484 -37 B011 15460 -27 36 206  Italmobilareme 103000600 06 56000 103000 6,7 —0,9 56 Unione Manifatture 3060 5 0,2 3050 3400-02 16 479 BIPset.90925% 98,75 
Snia BPD" 2915 2920 Gilardini fi Autostrade priv. 1249, 2 02 1115 1300 15 64 147 Unipol priv. 76400 _-S10 -19° 13270 19/50 -di 16 i8%  BIPsot001125% 99, 
1 - LI 51 5250 Avir Finanziaria #70 si 08 — 64609740 —02-21-125 [volvo 19050 220 12. 10800 19080 _-02 17 246 FIPa'Inazaa 98.25 
Snia BPD risp.” 3000 2950 Gilardinirisp. 3800 3820 ; Jolly Hotel risp. Da — a) Valeo, 8739 -26 -03 ‘8739 9200 05 23 107° RISGLODTAS0A 355 
Snia BPD risp. m.0. 1710 1740 Dalmine 375 380. KE]. sanca Agr. i 15650 -200 -13 11550 17010 -26 32 176 Vetrerie Italiane 6025___T_0Î 16007045 09 37 16 gr è i 
Ri n Banca Catt. Vi 6304004 — 4605 — 0550 59322199 [A xematt 626, ‘1 02 467700 61 37 178 VianintIndustria 1481-14-09 1925 161557 57 ni nov. 90 9,25% 982 
massone — 7700 7760 Lane Marzotto 8000 8040 Banca Catt. V.mo AT50 7015 2805 475089 46 96  Kemelitmo 1000 10 105201750 00 33 — VianiniLavori 5020 -150_-29 3105 5395-52 42 101 BIPdI90925% 98,1 
Rinascente priv. 3910 ‘3930 LaneMarzottor. 8000 8150 Banca Comm. It 5470 _35_06 3001 5580 77 39 154 TL] 3 Vittoria Assicuraz, 23670 2001 13270 25850 «08 10 293 BIPmar9112,50% 101,8 
Rinascente risp. Banca Comm.it. me 4019197 05 2756 — 4019 933 52 13 L'Espresso 22600. -100 _-04 21800 26700. -36 09 312 BTP gen, 929.25% 948! 
doasssr e risp. 3990 4040 LaneMarzottorne 5880 5950 Banca Manusardì 1469 54 361 1160-1620 42 201203 LaFondiara 1400 = 500-1054000 77400 18 08 510 [UM Westinghouse 310000 00 27600 96900 (19. 19 207. Giproroporsi doi 
erolimich & O. 117 115 “Chiusureunificate mercato nazionale Banca Mercantile 12000 _=290 248780 19500. -12 10 505  LaPrevidente 2203030 01 21105 27350 «1,2 16 222. Worihingion 1795900/67,0 3 CORTA ZIE LE 1 i L 
Gerolimich risp. 88 89 Terzomercato Banca Naz.Agr. 10480 240 _23 6259 12563 22 1,7 495 Latina 13750 __-70_-05 19200 18440 «07 i,i 256 SÙ i; de 
GliPremuda 2165 2168 iccu 40 Banca Naz Agr. priv. 4497 16 0,4 2492 4959 34 99 217 Latinamo 5820-70-12 5050 7500-15-33 109 [A zuoci 14400. 200 1,4‘. 6450 14400 92 17 149 BIPmar92919% zi ud 
- 840 Banca Naz.Agr. mc 2242 12 05 1383 "2242. 28 83 107  Lniico 2019 ___-6_-03_ 1701 — 2390 02 57 97 Zucchimo 8105 — 501 — 7600 13200 1,4 37 84  BIPapr92945% 944 c 
G.L. Premuda risp. 1360. 1400 So.pro.zoo. 900900 Banca Toscata 5600 100 -18- 4295 6851 _-09 32 214  LUnificiome 1800-10 -06 — 1589 1930 03 72 86 TORI BTP apr. 92111,00% 9525 a 
i Banco Chiavari 56101002 37007950 20 Bi 101  LioydAdratico 17600 100 06 16910 20680 -2,0 122 194 NUOVE QUOTAZI 
calzino I2/00 12000 Banco Lariano, Tis0 5508 3690 7i30 95 31 156  LiovdAdriaticome Tisio 3i0 28 © 90001150009 36 125 al SIEMmoSi El Dee n 
Banco Napoli rc 17350 -40 -0,2. ‘13500 18700 17 B&B, 234 La Fondiaria W. 32200 200 06 28500 34900. -45_ 00 — Diag: Le X È 
‘BORSE ESTERE Banco Roma 2459 i 00 is0i 7 254090 00 223 [JJ vanta 4790 30 06 3950 6600, 32 42 138 Unbar 12600 00e stione 1205 00 BIZ 943, 3 
Banco Roma W. 6,75% 885000 «4000 _-0,4 700000 911000 135 _00 — MagnetiMareli 2219 19 109 1979 9751 05 45 84 Uniparme cio BIPlg.921150% DAI ‘ 
Banco Sardegna mo 1402040. 03 6772 14020 1,0 "68 102 Magneti Marelirisp 2190 7 20 092000 9710 05 Bi 83 Maneisoa e O BTPag0:92.11,50% 95651 bs 
Amsterdam Tend. 118,70 (+0,35) Bruxelles Gen. 657700 (+0,43) Bassetti B4g0 — 293 SOS eni oo ou Magona 9950-45 -05: 8900 13700 26 20 437 ua sara Certificati di credito del Tesoro t 
n ) o Bastogi 313 TAI 292 449-200 4i Manifattura fofondi 27000 450 -16 21650 39300 _-9,2 00 — Ra meno 7 
rancoforte Dax 1855,83 (+0,87) HongKong HS. 2855,52. (-0,44) Benetton 8880100 -1,1 85007 11490 -06 68 100 ManuliCavi 6020 140 24 3845. 6020 98 20 167 ERCA' ISTRET DE EI 
ea RR E nai I e E MILZA scrara ‘aan 
; ero Bartolomeo Mi 1 7i90__-10_-0,i — 6100 8700-34 56 — ; TRES ; ? se 9501 ( 
Sydney Gen 165560 (+0,35) Tokyo Nik. 38170,13 (+1,26) Bonifiche Ferraresi 29500150031 23350 _49500__7.8__07 564 Mermolto: 80405006 6500 875034 37 88 AZIONI Chiusura Dif. Dift-Minimo - Massimo Var.% Div.% Chius- ‘ CCToit.90 100__0,00 2 
Zurigo C.$u. 633,50 (+0,64) NewYork. D.J.ind. 2760,67 (+0,36) Bonifiche Siele 31500 _-200 -0,6 19098 35684 00 06 390 Marzottorisp. 8150150 11,9 6550 "8850. 24 39 89 fire lie 1988-59 198889 setpr. chius. utez — Goressoo T01,î 0,00 i 
Bonifiche Siele mo 9395-75 _-0,8 64509640 2,5 159 114 Marzottome 5950 —_ 80-14 49126870 24 61 65 ‘Aviaiour 3500 0 00 2050 3200 0030 319 Coinonso en È 
Breda 3450 _-ii -0,9, 13205 — 4250-16 7,2 168 Mediobanca 18900 80 04 13208 1970803 11 472 5 202 69900 128200 02 2818 : dl 
5 - su - - ca Agr. Mart. 105300 _-200 -0; 2027 28180 GCTdio.90 101,45 
reda Warrant 2i8 4 19 191 375 -52 00 Merioni 3140-10 -03 — 2920 3645 -09 19 163 - ET uc 
Brioschi 1390 0 00 775 1540 04 00 -—  Meronimo 1850-30-16 1700 2900 5800 96 BeaBriantea 15600 0 00 11050 417360 0,3) 48: 182. CCTigdic9o 100,3 v 
Buton 4380 _-5 c0,i 2530 4895-12. 39 217 Milano Assicur 24150 -350 -14 22300 28200 -1,4 09 353 BcaCr.Pop.Sir. 17600 20 0.1 7200 1800006 2,4 124 Corgen.si 101,6 Ù 
Di Milano Assicur. rnc. 16200 _-220_-1,3 1110016620 .-09 15 237 ‘B.ca del Friuli 24800 2004 17000. 30000 _ -16 28 188 CCT17 gen. 91 100,3. ni € 
[c| Caffaro |. eu 4400 "18002 407006550008 00:15/5 | BeadiLegnaro 6930 0 00, 3150 700019 34 107° ccrfonsi 01,45 Ric 
affaro risp. 1415 E 51500 Mittel 4200 25 06 9220 4783 _00 80. - > n: 
Calcestruzzi 18300 200_i,i- 10600 19500 «16-19 198 Mondadori n. = = Bca ing Galirate 11500 ro, 00 Gita 12006 AI IA RAP COTIGIONDI AUD (i 
Calp 5394-96-07 2971 54554 :01 41 241. Mondadoripriv. NI. n B.ca P, Lomb. —_ 4010 10 0,3" 229 È E i COT mangi 100,55 Ù 
Caltagirone 4610 -5 20,1 3105 4630 1,3 2,4 107 Mondadorime 19500 -1300_-6,3 7594. 28300 _-188 2,1 5 B.ca P. Lomb, priv. 3900. -120 +30 1921 ‘4120-12 Li Di CoT 18 mari ‘99,95 [ 
- iù _ Caltagirone mo 353950 00 33403630 10. 97 82 Montedison 2066-12-06 1910 2598 «04 24 9 B.caPop.Comm.l. 94900 00 12900 22000 -2,1 41937  C0Tapr9i 100,55 d 
MILANO Ancora i altro 0 DI ssettino avanti di piaz. Gam Finanziaria 4400-30 _-07 2167 4440 14 50 105 Montedisonmo 1270 -8_-06 941 — 1494 17 55 55 BcaPop.Cremona 1290 195 12 6250 13110 27 44 111 CCImag0i 1006 , 
za Affari, Ai termine di una riunione dagli scambi vivaci, al UE n A TE E 1300 7 19 dis nni So Sela BcaPopdifem Zii0î _SÎ 02 15000 21250 45 05 146 COTgiudi 1007 l 
È ‘indice Mib p intatti salito a quota 1.081 si ra- Cart Ascoli trzsi 802 3950 7530 03 42 155° 7 B.ca Pop. di Brescia 7800 __-100, -1,8 6000 8680 ‘-19 6,0 11,7 .CCTlug.91 100,6 I] 1 
zie so ratto di rinnovato inter ini . i inv Cart. Binda-Sottrici 1620-29-15 1370 2112-99 91 180 Nba 5062 10 02 30205200 44° 14 312 BcaPop.diCrema 50000. 0 00 22500 50000 87 2,5 144, CCTago.9î 100,45. 
{ 
Cart. Burgo 14650 -100 -0,7 — 12800 17350 0, 36 105 Nbamo 2018 18 _09 1255 2018 56 45 125 B.ca Pop. di Lecco 11920100. 0,8. 11110 13000 24 38 117 CCTset.91 100,3 4 
Cart. Burgo priv. 13930 25 0,2 9700 14680 02 52 100 Necchi 39002005 2910 3995 46 46 195 BcaPopdilodi IM MIO 03 (Ss00 7 20000, 0A 57 MI COOL 1003 POI, 
Cart. Burgo risp. 14590 -190 -0,9 12900 169007 1,4 43 "105 Necchimo 36997100 9100 4500 14 56 195 OCRA “i 5 en TETmoadi 100,4 €. 
in un mai Lo. a di assorbì Gi i. Au Cement. Barletta 10000 39 04 7580 10000 1,3. 98 110 NecchimeWarrant SO +2 0600 SOON A PO, dI Novara. È SORA RAZOR AE 2A ni è 
ui capace di assorbire ui È TE a 100,4 | 
Spicue vendite falle esegui ire dal L. ; Cement. di Augusta 5805 501 4370 5605 26 52 93 NuovoPignone 5890 30 0,5 4330 6080-12 39 199- B.caPop.Emilia 121520 0) 00 79750 148000 02 2,9 208 (CT dic. 91 i 
i Cement. di Sardegna 745575 10 5700 7493 37 54 88 NuovoPignoneW.93 34Tr 206 995 380 -14 00 — BcaPop:LunoVa 19900 30 02° 6950 13960 04. 40 146 CCTgen9211,00% 100,7 È 
ci Cement. Merone 4879 Sp ii 4490 5220 14 95 127 1 B.ca Pop. Milano. 9750 iO = 77 11850 17 44 98 > COIeh.92 90,85 3 
Ò Cement. Merone me 9265-23 07 2680320536 68 96  [e} oicese 3781-18 -05 2790 4420-10 40 84. 3 pori 450 10 02 2950 6890 17 — == GOT8ap.02 98,45) : MI 
Cement Siciliane 9970 0 00 7610 9970 10 55 107 Olivetti 7380-45-19 7039 10049 37 46 1id4  BcaPonMianoW. 4 2 7 COT19mag.92 977 il 
Cementir 3565 40 ii 9155 3860 di 50 158 Qlvottipiv 4850-60-19 4850 — 6525-99 70 76 AcaPopdilnta ESTINSE RIE it GRA | 
"I i 00 s 2 i 3 ; i 
 tisposta un dove i ritiri. a 1. Rea Si0o Pia sO al5o Sini di SA 23à  Qivettime «oro 28 205 d0D2 SISI di IS DA Resto Nooo i - Di Le do si si io CCT 19 ago 92 98,45 
- casi sugli abbandoni. Circoscritte all'area De Bene Gir 4070-30-06 4770 6440 24 26 285 [24 Pacchetti 697 ‘3-8 © 465 776 40 20 237. Eicaironi ce e ian IE 98,15 n 
le coi È 5 “delle "i Cirrisp. 4860 _=140_-2,8 4760 = 6390-31 3,1 279 Tpazioni Gio 50-07 50 6980 06 18 NR LEETUgle d È di Ù CCT dic. 92 982 Vi 
le conseguenze negative delle no 1 Partecipazioni 43! 020, 14,5 5 E 1605 ic. E î 
. È 7 3. => Cir mo. 2580, 000 19127 3144-08 66 i5Ì  Partecipazionimo PABO. d_00 1600 2480 18 5259 Bielle 9690 110 1,2 2750 10500, 44 0,5 160, SOT gen 98 97,65 13 
Mondadori che, sempre ini quelle ori Cmi 5700 40 0,7 — 4500.6250. 36 53 109  Perler 71227 3-00 1127 1466-15 gi 238: CibiemmePlast 2500-90 -35 2012 2890 -25, 90 481. Gr o CO Mu 
iribunale di Milano. Oltre al valori dei gruppi Fei = tro 0 da 1600 SO iO Li =  Pieneî 2799-29. 101800 3168-08 00 351 Citibankitalia 5400 -150, «241 3950. 6700-02 FI asso E A 
Enimont, quelli dell'ingegnere sone Togni Pit e piooo a Od 990 _iatt 19 IS I92 Credito Agr reso 7900, LO 00° 53006222 02 20 157 poramoa * 
Svidenziara ilo CogefarImp. me ATO 40-08 2500 4750 49 4i 168 Pininiariaioo S4l0 90-07 9130 19750 04 93 ia credito Bergamasco OE SS ZE E EEE nto 98,95 LL 
i Comaui 4350-49 cid 2560 4450-02 31 32Î  Piroii&o  — 9400 iS 02 6900 10400 2921 315 Crediwest 10209 -1 00 5700 11300, 1-19 44 147 Goragoda CA) «Pi 
Condotte Aco- Torino. 18000 -1000_-53 = 6880-2000 +75 081217 Pireli&0.mo 3850 30 _-0,8 28004090 0857 192 Finance 4135040 0,1: ‘18100 41700 06 1,2 (950 Gorigsot03 "005 HE 
nel gruppo Ferruzzi, l'impri ici E: Credito Fondiario 72001001 3892 — 7275-00 28108 pepe: e oe EEE RATE E EEA ERE qu 
na(+4, 8%). Nuovamente offerti so assicurativi, con le Credito Italiano! ‘3000 204 1615, 30000113,9 © 25. 11,5. Pirelli Spa Warrant 985 0-10 BOI Tale. 10 00 Italiana incendio V. 229900 400 0,2. 153900’ 260700 0,0 0,5 ‘358 CCT feb.95 97,35 PI 
| Generali pressoché Immobili e ia Ras in calo dello 0,7. Ani oe eee ee. Fumo tito, Soi de GE DI Se ESSI LDL = Di TO Esa ci di td COTmar95 Lezi | 
‘per cento. Più pesanti ancora le chiusure di Toro, Assi- Credito Varesino 66Î0 5-01 3660 6/90 40 24 3902 postomgimo ne sit ne ca noi dei pl Ro) SE 932 Ì 
talia, Fondiaria e Sai. in discreto | fermento solo quota Credito Varesino me 330085262040 1 3900 77657 48151 SR SRO e CI Sto ! 
zione dell'Alleanza. - Cucîrini 3idî 219 _:06 1805 3295 04 00 257  [[p] Reggiodisole 5000 0 00 4098-5275 -19 36 149 > COT giu. 95 93,65 
i. ;-. - O Raggio di Sole mc 3810 20 05 2450 3810 19 26 114 FONDI D'INVESTIME! COT lug. 95 949 
Una ben diversa musica ha fatto da afondo pes LE nr meli 27265 185 _-07 26450 45490 -92__1,1 1211 sn —. SCTago:95 93,95 | 
Nonostania i titoli delle tre. bin abbiano | rallentato pre-. Danieli & C_mo 6850 365 56 9360 6850, 75 95 BS i ne Telo Bi Li SAA06 1I00O a 5 sel IRA i AS BR, Da LEO = | 
cedente andatura, ieri si sono distinti altri titoli di primo Dataconsyst 12180 -B1 -0,7 9860 14300 22 57 126 Recodaîi T3Ni0 22018 982514750 55 21-19Î  Adialihondo Tei eo Tosse on co ott o sa | 
| piano del comparto, come la Banca Nazionale dell'A Del Favero CE VELE E ELI pae (CCC DNS EV TTD] FA9T0 -020imirend 14088 019 COMO i "I 
coltura (la controllante Bonifiche Siele si è invece inde- [El ea Fabbri priv. 4200 -5-0i. ‘1990 4075 11 95 195 Rommo RE TTI 10903 0.03 inCapital Bond 10660006. tergo 060Y “ Lf 
bolita) e la Mediobanca. Tra i valori delle telecomur Etorele so O so Deo 3000 14 20 Do Rinascente TO 12 02 4505 781010219 268 Agrifutura 11312 0,04, InCapital Equity Molo co COT feb. 96, 055 tifi 
i olona Rinascente priv. 3950 2506 2500 3950 08 38 195 Ala 12068_-0,02 Indice 11915 03! DAI 
zioni, sopra le righe l'andamento di Sirti (4,1% Enichem Augusta 2660 36-14 199590804934 122 Rinascentemo tO ist 39 2600 Si70 50 SO 147 ECT SE Saga IÈ 
{E 3% A iscente rni America 12995 0,02 Interbancaria az. 20022 0,11 COT apr. 96 935 p; 
{#3%). Andamento positivo anche per gi an par Enimont 3 1650-10-06 1382 167001 00 —  RisanamentoNapoî 16200 _-1700_-35 1970048400 __-45 1,5-1190 ArcaBB ee nn 16356 odi Di È i: 
rimanenti titoli dell'irl e dell'Enj, coi C Eridania 5415 363 48 — 5290 8415 44 24 138 Risanamentomo 21700 -1000_-44 12090 23000 5235559 Arafh (n n Tg Sen 94,05 
tai i Ti Eridania mc 5200 121 2,4 2760. 5200. 4,2 4485 RivaFinanziara 9250 110.12 84201085017 4,3 103 EE OR E COT ago. 96 93,25 3 
cresciute in misura superiore al { Earomobiire eo E A 10450 150 15 8960 11250 15 24 ii AGIO Ro SSN noti. A2B4T:910,09 °° GOTSeLIS8 9325 "| 
; luromobiliare mme 2170-20, -09 1870. 2331-05 58 _— Arca 27 11847 0,33 investireBil. 12293 0,21 
Cont astata prova per i toi del grupp Agna Europa Metalli 1584 44 2391032 1622 06 28 374 3635. 60 17 1168 36395 14 ‘18 310 Arcobaleno 10065. _-0,05 Investire Int. 10878 20,45 COToio 5 
si è rafforzata prevalentemente con la privilegiata Dl Saes Getters pri 10099 81-08 — 66701039028 95505 rete. 11087 0,29 investire ObbI 15608 0,08 cono oe GIA . Ì 
tno, mentre ha registrato un brusco calo la Fidis. Ampi E. Agr. Fin Si 1861 __66_97 9927 2260 40 46 159 Aureo 16638 0,28. ltamoney 10692 009 potco va | | 
Spunti per Unicem, Attività Immobiliare e ifi. Nel Testo. FRIERLIEE es is sn Mrd Te OT I O RIO AeoPreddena 19611 087 LapostAz TAI ZA IO rt INI 932 000 Ì 
EMO. 3000 _-105 -34 — 2020 3150. -92 27 (250 Saffamo 6900 100 15 4690 6920 0,4 61 92 AureoRendita ‘12398 0,10 LagestObbi. 11901 008. cor1gfen.07= 99,15 -0,05 | 
Danieli rne, Falck, mo Ciga. Hanno invece perso al i dd li o ee I Sa Tiro 0 0 RI Le e Azimut Bian LIRE 21431 085 ‘GeTmar97 93720,05 Ù 
bondante terreno le Acque Potabili, [a Fis Safilo | Falck sp. 9351 p3î 25789000790 00 IT 150 si RE OE SONTI Ae i L Lante Doo ci corepe st. 9245 -0,05 1 
risparmio, le due Fiscambi-Holding, Seguite dal i ta 13920 __-10_-0,Î 12950 16590 05 19 225 Samo 8060 70 0.9 7360 9288 __+09_25_ 152 Ù : cd o Cormee. 92,6. 20,05 | 
nale e. dell’ Li. Diffuse | Femuzzi Fin. 9217-31 -10 2801 3546 21 14 80 Saiag Gris —-35 06 — 3450 — 6960-1916 307 BNRendifondo 11702 0,03 Mida 0bbl. 11194 0,04 ©orgu.97 92,65 -0,46 Î 
. Femuzzi Fin. mo T615__-13_=07 1152 182820 4 45 Salagmo 320048 1515603900 56 39155 BNSicuvita 10493 071 Money-Time 10000 18.39 CCTIug.97 9335-06 fi 
Ferruzzi Fin. W. 96817 18798 1288-17 00 — Saipem 2901 30 io 2224 1949844. 17 107 Cepitaioredì 12288 0,24 Mulîras 19997 20-28 COTAgo.97 9225 d16 | 
mobiliare. 4 ui = si I oi ni - ui Salpem risp. 2640 30 ii 2210. 32500 17 19 — | Capialit 14792 0,1 © Nagracapital 16646 2095 COTSeLO7 Sr 
. dat _ Saipem risp. Warrant 546 9 17 380 890 gi = Î 31180) S LL si 
Dopo ina ono è 56050 di punto si dini in no cd e se ds sd Dgr GI 0 SI lp TOS 056. oso te eoriorssermzi Ms tin i 
| vo. Pochi, comunque, i fitoli che hanno accusato flessio- Fidenza Vatrara Dro 0000 0A n 6260 16026 4000 D600 Sa SO IS GopiigestRend T1300 0,02 Nordiondo 12262 ‘0.02. SOTECUBROZIONIA iozi 036 i 
ni rispetto al «fixing» ufficiale. Fidis T720_-160_-2,0 63408620 _-2,0 49 118 Schiappareli 1369 0 do 905 40 0822 84 Cashbond 12001 0,05 Nordmix 11604 011 FTTEGUSROTIGOE GARRGLE 
| Mercato ristretto. E' sceso dello 0,39 per cei en SITA LIO II im 2500 2100 1490 286016 2IL207 Cash Mareg.Fund 15719__0,22.. Phenixfund I 052 COTECU ES0I975% 975081 
perdite maggiori della giornata quelle della Caipan e Fin-Centro Nod 1600 — 06-06 — 7686 2010005267302 Sat I Pit Apo To Ei COTECUES9I900K 965-010 
lia, scesa da 5.550 a 5.400 ire e. della BI a Pe Finarte, 5900 961,7 > 30996200 26 101142  Setemer 3650 330 08 10800 "4400016 04 197 Sentale Global 11399. 0,10. PrimeBon 5 DI COTECÙ 05-09 8,75% 96,9 0,00 
i / Frane GS CI E BE] sad 00 ei esita 3105-15-05 2275 3288 1:05 26 63 Cento Reddito __"U 12259001 Fimenia Sei i CGT.EOU 86-94 8,75% 992-118 î 
incex 1484 4 03 1049 1700 -0î 00 — Sifa 204 0-00 13492050102 49 4î ChaseMan America 10487 -0,77 Pim Ti 20. td 
Cremona e Lodi, come pure i! Banco Finrex mo 7052131 620° 182539 00 = Sim 5360 160-2699070 1800 27 24 34T  Ghossilaninieo 110980 _-0417  Primeciub. 11973 0,26 co ci I) Ion ma i) 
So Po 0 Fire 1600-93 -49 1600 2103-71 00 — Sip 3558 25 072554 19/15 16 39 122 Gisalpinoîi 12568 0,39 Primeclub ObbI, 122797 0,08 Sere FcineT Hi 
| Firsmo 676___-8_-12 650838. -30_00 —  Sipmo 303619 06 __ 2250 3060-06 59 104 reso TTDIG  Primemonetario tiro d0s CIRGS9IZ5DA 575 0,00 TR 
Fisac 8950 200 _-22 389510930 95 25 262 Sini 13600 5404 8900 13690 67 33 257 CisspinoReda e oa 03 GISP0mMAg.AI 970,00 BI 
Fisao risp. 8410 50 06 4201 1040001 28 246 Sisa 3575 60 17. 1600 > 3599 03 14 208 CommTurismo Mare 7 Mer Amvi 209387 0,28, cr giuosi 91.47 10,00 A 
Fiscambi Hold. 5360__-345_-6,0 5100 7610-43 15 189 Sme 011 000 3500 4579 -iî 26 929 Coronaremea 12667 0.28 Pi-Mem. America 10252_-070 ‘57S1Gman94 757 133 Gia 
Fiscambi Hoîd.mo 2390_-120_-48_— (421 2510 «42 42 77  SmiMeli 1600-21 -13 983 1689 -47 31 i77 CTRendita 10548002 Pe Men: Europa 11293 -004  Grs21ap.94 751 195 | 
Fochi Filippo, 4100 SI Li — 2950 4701 72 26 274 SmiMetalimo 1298 7-06 8881355 25 57.197 Epiabond 12923 2000 Pî-Mer Pacifico 10949 0:22 Enti pubbl TELI H 
Fornara 3299 =2î :06 2190 "339006 21 09  SniaBPD 1935 60224603473 07 122104. Eiesng 12863 033 PromotondoUino 11974047 RUE bIIciparfici ; È; 
Franco Tosì 31900 __-50_-02 18900 32550 06 29 351 SniaBPDrisp 2905-64 2,0 2500. 3431-48 39 192 Fin 10415 003 Quadiogio Bi, 10466 015 = Li F583-901 1005-0720 SII 
È Snia BPD mo 1756 __-19 -1i 1175 1812 64,8 116 MELE T nd y Ut. FS 83-90 2 101,35 0,05 È 
[Gi Gaio 25000 «290 «I, ‘21000 31790 02° 13 385 Shiafibre io — 36 ia 184 2075 1088100 EuoAdebaran 11969 0,28 Quadrifoglio Obi 10311004 Az AL ESB4IO Toti 020 
Gemina 2218 1602 2307 2251 SMaTecnopolmar, GO10 —_-20_-0,3 5400 8020-18 45 115 EuroAndromeda_ 18097 019 Redditosette Met 010 Au F9oSO2I 1044 019 } 
TRIESTE arrivi Gemina risp. 1425 10 07 1291 2402 49 160 SoPaF. 5905 0 003155 59057219 253 EuoAnares 141367 0,04. Rendioredit! MAZZO OA rs prie ionssgno f 
1119/0002 argo i 11984100,07. 3 Sea0) 
Euro Vega 02 Rendifit 07 a Au FS 85-90 99,457 005 
Data | ora | Nave Provenienza | ormeggio I CAMBI DELLA'LIRA CONVERTIBILI (a contanito) | IF] io Rendios I1MdI 00 AzAMFSOr901 EE | 
È È Euromob. Re: I Risp. Italia Az. 0,35 X A RP 
11/1. 18.00. CAPOMELEII Venezia 52 VAL. EST. Milano Mi. ban. UIC VAL EST. Milano: Mi. ban. UIG TITOLI Chius. Var. % TITOLI Chius._Var.% | EureRiskFund 127820,50.. Rispitalla Bitano. 18912 0,17 si DE Lil ia Tn È 
11/1 20.00 DRACO. P. Bolivar E Dollaro Usa —1258,95. 1278 12599  Francosviz 82972 824 82981 Totalmente convertibili i. Med-FTosi87-97 7,00%, Eur, Strategie 12331 0/45 Risplitalia Redo. TS50BISIONO ran Lo TEA] Î 
11/1 notte BUDAPEST Capodistria rada Marco ted. 74652 745,5 746505 Scellinoaust. 106,148 1065 106,149 AttImmob.06:957,50% (ES) Medi lla85-95 7,00% Ani 10669 0,07 ‘ Rologest 12351__0,08. Ene189:903 101,45 _..034 f 
12/1 6.30 ALANDIANORD Ras Lanuf Siot4 Franco, 21926 219251 219295 Coronanon. 19819102 i0g1a  comonEnta geo 100080825 DE TIE IDE I > rimon Te zioAE iante osi Engneozi 101,5 010. 
: îr I 1 X Litalmob. È x X Var 10779 0,18 
12h 9 Ca 59. Marcofinli. 915,62 314 31556. CrediopNba87-93600% 935 1,07 Med.Marolto 96:937,008 — 175 457 Fondativo 12852 10,25 Salvadanaio Obbi, 10699 005 108 _037 
9.00. KEIKKOKEB Gedda 39 Sterlina 2085 2080 208475 Med, 00 Fondersel 32449 0.83 Sanp. Enel 84-93 4. di [49 
pai - Escudo port. 8,455 8/70 Efib. Ferfin 85-90 10,50% 102 __0,00 |. Metanop. 87-93 7,00%. 101__0£ a san Paolo Ham. IF 10746 _-0.87. Fnai85.:95 1015 0,44 î 
12/1, 13.00. YASHA GORDYENKO Ismailia VII Li a 1 a n Fondicri 1 11880 __-0,02 È È È Î 
12/1 14.00. KATYAZELENKO Pireo A ra itanttese 197051950 19706 ca spag, TSI 116 Efib. Ifital. 85-92.10,75% 9955 0,05 Med.Pir&c.86-93 650% 88,4 0,23 E 7a 08 San Paolo Ham. IMF 10920 0,68. Erel65-2000 2 39,57 -0,20 IR! | 
12/1 | 17300 AFRICA asa Fb Coronadan 192,44 191 19244 | —— a os cà lib; Saipem 85:90.10,50% 99,05 0,10 Med.SalpemB7:925,00% 8495 0,53 Fodera oO DOG Slorzesco 11824 0.01. . Enel85-20003 100,15__1055 | 
o A Er Y Dani TIE ren, loci Eb. Valti. 96.91 700% 101,5 020 Med.Si87.95500% SE i 100 gzi S0esMBe Gps Ti2si 024 EneiB6932- 050% 921095 | 
1251 sera IBRAHIMBAIBORA. Si O) Ecu 1515 151425 Pinaro(Mita 001 = Éfidania 85:90/10,75% 1918 _ 2,24 Med:Sîp 86-91 8,00% 1251120 Pnieto 15450 0,08 S0gesiit Domani 11672 0.05 EneigGogs 12925004 | 
{2/1 1800 IST ESA ST ces 10 T0aGO7S  Dinaro (ts) 20012 = Euromobiliare 86-93.10,00% 95,95_-0.05.. Med.Snia/Fib,86-95 6,00%, CA era 0,16 Sbigadbro 12010 ci Rees FO 0.00 
î :s Sider ‘Siot1 i Sosa Rand suda, To 0250 Forfin 86:93.7,00% 89,1 -0,22  Med.Snia Tec86-937,00% E e 11949 026 Venetocapità FU To ENMIGB2001 995-005 “H 
3 APP: 308 Femuzzi A. 86-92 7,008 91,3__0,16MedUnicem86:967,00% 1205 075. Fido Centale 16661 031 Venetorend FOSSGISLOIIS. > Engi97-osa 100000 | 
partenze LE ALTRE VAUUTE FemuzziA.87:92 7008 8755047 Meroni9791 7,00% 107_-019 Friuro Famiglia 11407__0,10 | VentueTime MEO Enggroni 925% 884000 
Gerolimich 81-90.13,00%__101,75__000 Mont'SelmFert. 10,00% 101-020 F Professionale 38026023 Verde Ieri 100 Errazi0do 100 __ 0,50 
Data Ora Nave [ Ormeggio | Destinazione VALUTA Francoforte Parigi Londra Zurigo —GimB6-93650% 1045 048 0lceso85947,00% 881,16. F.Profession.int 11666 0.04 Visconteo DS 025 Frelaggai 39.7 50,95 
SEO SRAPITANSMIANOV mo 7 Dollaro Usa 1,6902-6882 57305-7425 1,6565-6575 1514515 © ÎrkCredit86-917,00% 91 061 Pieli&c.85919758 IMI, 046 _ fProlession Red 11175 0,05 Zetabond di Aa Fnignsto 995 Ob | 
ee Coni 2(6) Limassol Yen 1,158-161 _3.9498-9514 240,692 1,0492:0433 | IrkSifa 86-917,00% 36,25 0,05 PieliSPA G5-959,5% 156 -1,92Genercomit 19735 0,19: Zetestock na 29. Obbligazioni con Warrant 
7 Siot1 ordini TRE 2  FBAGIT.AOBI 2,7876-7908 *90,2-31  Îr-Stet 86-91 7,00% 1042 0,10 Rinascente 96-93 8,50% 117,25. 20,55 Genercomit Capital 10176 0,17 FondolnaAt = Fin. Breda97-92.7,00%, 108/-0,28 tal 
TAR SaNCRASIARORIK S1(6) Gu Franco Fr, *20,295-455 ; " 9/467-502 264549 Mareli87-95 5,00% 84 0,00 Salfa97-976,50% 140 -1,07 enercomit Rendita 10877 004 FondolnaEs. Nt fi Aentaliag6:93900% 1595-31 i 
11/1 notte , EUROPA -49(9) La Spezia LELGILO = È De na Med. Barletta 87-94 6,00% 319 022 Selmb6:937,00% 91,55 _-027 Sepocepita! 12459 0,11 Salquota — 12274 0.00. jriAlialia 84-90 5,90% 126 0,00 | 
12/1. pom. KNJEPSAND Frigomar ordini Sterlina 2,783-797 9,5055-5235 = 2517-5149 ed. Cif (ex Sab) 7,00% 368 0,17 Silabpd95-0310,00% 1617 0,48 Geporeinvest [11907013 Capita! Ttlia $ 406 0,00 tBancoroma 87-22.7,00% 1041 058 
12/11 sera. RVEKA 36 ordini Frarico Sv. *110,89-111,09 3,7771-1853 _ 2,5162-5194 =, Mod (85950008 DIT -1,99 Zicchi66-939,00% 179-006 Seporend 10552 _-0,01 FonditaliaS. ni îri Bancoroma 87:92/6,75% 0,00 
vo e Lira 171,9945-3445 —*°4,5556-5642 2078,9-20827, *0,1207-1209 Med. Cir85:95.10,00% 155 _-245 Parzialmente FIDI CEE Moe oe i RE DI = iriStot84-91 5,75%, 226__1,93 
movimenti (*) Per cento unità. (**) Per mille unità. Li Med. Cir 86-96 7,00% 3874 0,28 Fochi87-91 8,00% 143, 210 SE pi si DC Ta SC Hale 0 Olivetti 87:94 637% 79,95. 044 
105 ÎialontcatB.$ 59 0,00 
Data | Ora Nave da ormeggio | a ormeggio ORO E MONETE MERCATO DEL DENARO Valuta 15.01.90 Felne i i Su d7, Italfort.Cat.C.5 to 0,00 (ROM a 
Ji/1 14.00 EUROPA Arsen. 49(9) Gennaio. Dom__- Of. Gennaio Dom Of PERIODO Denaro Lott. PERIODO > —— Denaro Lett. Gialo 12006 031 ca OE) Sto SCADENZA —Giorì | Prezzi. Var.% : 
12/800 BUDAPEST rada 44 Oro Milano (1) 16350 16550 Sterinaorono” 125000 130000» Overnight 10-12,25 11,975-135 . ‘15 Giomi 12,750 13,750 Gritocepital ine) oli poor - Do D75 170490 92 07,321 -0,04% 
Oro Londra (2) 4122 4127 - Sterlinaorone. 123000128000 Griforend di 0a È ° x 
Oro Zurigo 3076 N85 Marengo italiano ioaono Tondo | Sea doro DE Lite oO ISeTe mind Joni Rie Resfund (re) muro To ni an ti : ) 
Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di Argento (3) ind) 214750_220050 Marengo svizzero 103000 110000 7 Giorai ERESIA TO RZ MI 12,875» 19975 Imicapitl 27579 0,08 Rominvest(Ecu) FREIRE e A | 
È È ‘) Lire per grammo (2) Dollari per oncia (8) Lire per Kg. * Anteriore 1973 imi 2000 13038 0,05. TreR(ire) 40685 0,10 © (Rendimenti indicativi) È, 


MONETE D’ORO 
Perito numismatico TRIESTE - 


GIULIO BERNARDI 
Via Roma, 3 - Tel. 69086 


Lira interbancaria: 1 mese (12,500-13,500); 2 mesi (12,500-13,500); 3 mesi (12,500-13,500).. 


È 


È 
0 


4 enerdì 12 gennaio 1990 


dl Î ee 
marginale a «mal 


(CONVEGNO A TRIESTE 


È 
È 
di 
" 
È 


| 


di 
È 
19 


ni 


3 


fi Servizio di 


j Massimo Greco 


7 TRIESTE — Adriati 


cosi da 
nato © 
«mar morto» ema nuovi 


9 fola in mo- 
| traffici», comedEminario na- 
| do auguralg;anizzato dalla 
zionale gfiniziato ieri matti- 
Filt-Callfstazione marittima 
tina. Un secondo dopo- 
erra difficile per l’«ama- 
| rissimo», sul quale si affac- 
ciano (o gravitano) nazioni 
che appartengono a sistemi 
| politico-economici diversi. 
Le tensioni internazionali 
hanno dunque giocato un 
ruolo importante nella pro- 
Qressiva perdita di importan- 
| za di questo naturale e tradi- 
zionale tramite fra il bacino 
mediterraneo. e l'Europa 
| centro-orientale. 
La pacifica rivoluzione 
dell’89 nei Paesi dell'Est — 
con le possibili e auspicate 
aperture dei mercati delle 
nazioni aderenti al Comecon 
RE potrebbe aver rotto il ne- 
‘gativo incantesimo che ri- 
schiava sempre più di inca- 
tenare l'Adriatico a una fun- 
zione ancillare rispetto al 
versante tirrenico nell'orga- 
nizzazione del sistema na- 
zionale dei trasporti. 
La Filt-Cgil ha convocato a 
Trieste sindacalisti, politici, 
operatori economici per in- 
dagare quali rotte possano 
essere battute affinché l'A- 
driatico venga considerato 
una via d'acqua strategica 
nelle comunicazioni inter- 
continentali. Le prime rela- 
zioni sono state tenute ieri 
mattina da dirigenti naziona- 
li della Filt-Cgil: hanno parla- 
to Franco Dagnano e Rocco 
Civitelli. Le indicazioni ela- 
borate sono riassumibili in 
alcuni punti: potenziamento 
della flotta;  ‘ammoderna; 


mento del quadro infrastrut- 


| essere doverosamente sup- 


| di autotassaz; o 
| gli effetti de @ subisce 


turale di collegamento tra 
È hinterland e scali portuali; 
possibilità di intese operati- 
ve per organizzare e gestire 
a livello intermodale (ferro- 
Via/strada/nave) il sistema 
di trasporti; il rilancio del ca- 
botaggio nell'Adriatico. 
L'ampliamento della flotta si 
rende necessario per riac- 
Quisire quuie importanti del 
traffico internazionale. E’ ne- 
Cazzo Taio) Filt 
— un cambio d'’indiri 

da parte dello SE 
con interventi a pioggia, il 
settore va riorganizzato su- 
perando l'eccessiva fram- 
mentazione dell'imprendito- 
ria marittima italiana. 
L'Adriatico rimane la strada 
più veloce per collegare i 
Paesi europei centro-orien- 
tali alle piazze asiatiche, ma 
questo collegamento deve 


portato da più rapidi ed effi- 
jenti accessi al mare. In 


NEI PRIMI UNDICI MESI DELL89 


Rischio-Danubio 
per l'Adriatico: 
si può evitarlo? 


questa chiave si poss 
leggere le proposte FRE 
dal recente incontro dei mi- 
Nistri degli Esteri di Italia 
Austria, Ungheria, Jugosla: 
via, svoltosi in novembre a 
Budapest (collegamento Bu- 
dapest/Trieste attraverso la 
Jugoslavia, raddoppio della 
Pontebbana, la via d’acqua 
Danubio/Adriatico). 
Attenzione, sostengono i sin- 
dacalisti: l'Adriatico rischia 
in prospettiva di essere «ag- 
girato» dal sistema fluviale 
Reno/Meno/Danubio e dal- 
l'utilizzazione della Transi- 
beriana come linea terrestre 
concorrente con quella ma- 
rittima nei traffici con l’Estre- 
mo Oriente. 
Secondo la. Filt-Cgil, l’im- 
prenditoria marittima nazio- 
nale — in particolare quella 
Pubblica, considerata la ca- 
renza dell’armamento priva- 
to nell'Adriatico — dovrebbe 
muoversi allo scopo di crea- 
re joint venture nell’Est euro- 
peo per una gestione combi- 
nata delle varie fasi del tra- 
sporto. Sul cabotaggio si va- 
luta con interesse una ro- 
posta dell’Adriatica riguardo 
una linea sulla tratta Vene- 
zia/Bari. 
Numerosi gli interventi suc- 
cessivi. Vasta (per il Lloyd 
Triestino) ha evidenziato la 
necessità che il pòrto di Trie- 
ste migliori la propria effi- 
cienza e le proprie rese ope- 
rative, sulla scorta di posi- 
zioni da tempo espresse dal 
presidente Jucci. Costa (re- 
sponsabile dell'Aiom) ha 
puntualizzato alcuni aspetti 
essenziali per una maggiore 
competitività dello scalo giu- 
liano: intensificare i contatti 
con gli armatori internazio- 
nali, razionalizzare l'intero 
apparato logistico e tariffario 
attivando finalmente il con- 
sorzio Alpe Adria, potenzia- 
re i servizi di telematica por- 
tuale (la Sit sta muovendo i 
primi passi intale direzione). 
Giacomo Borruso, preside 
della facoltà di economia e 
commercio dell'Ateneo trie- 
stino, vede nel cabotaggio 
adriatico un'utile strumento 
alternativo che potrebbe de- 
congestionare la «strozzatu- 
ra» dei trafficisu gomma nel- 
satestuattola» Bologna/Firen- 
Nel corso della giornata han- 
he inoltre parlato tra gli altri 
Perelli (Pe), Poli (Pci), Gam- 
‘assini (LpT); nel pomerig- 
gio sono i I o 
(Fi intervenuti Grosso 
INmare) e Cerbone (Fer- 
sana Oggi il seminario pro- 
Sorta Sono previste le rela- 
i dell'amministratore d 
legato dell'Adriatica, Bonic- 
oli, e del presidente del: 
l'Eapt, inte del- 
pi, 1 Dont Conclusioni a 
segretario Urtura, 
to della Filt-Cgil 1° aggiun- 


Economia 
MONDADORI / SPACCATURA 


Guerra ape 


Si è dimesso il presidente del patto di sindacato Andrea Manzella 


MONDADORI/SEGRATE _ 
Alfine il pretore ha deciso: 
sconfitto è De Benedetti 


La «casa» della Mondadori a Segrate. 


MILANO — La ca i 
fondo all'ultimo ana Reale degna d 
‘aria Rosaria Grossi. E î pr 
Snoio ieri mattina E sn O Va Î dr 
a O SA lunga e penosa vicenda perla CONA di 
‘grate, dalla cordata Berlusconi-Formenton-Mondad: 
Il magistrato era stato chiamato in causa me, d di deh 
famiglia Formenton. La richiesta era precisa: LORIA 
urgente che consentisse alle loro azioni sequestrate di È 
tare all'asseblea dell'Amef o — per lo menò — all itsino 
del sindacato di controllo della finanziaria. 5 
D'altro canto, la stessa posizione del pretore era assai deli- 
cata. Concedere il voto ai Formenton avrebbe significato 
nei fatti svuotare il provvedimento di sequestro emesso dal 
presidente vicario del Tribunale, Clemente Papi, suscitan- 
do sicure reazioni da parte della Cir. Negarlo avrebbe pro- 
vocato proteste e iniziative da parte di altri membri del 
sindacato (i Rocca e i Moratti), che non intendono essere 
CO Ce o (e da un sequestro) che non li ri- 
Trovare una soluzione non è stato tuttavia molto difficile. A 
suggerirla al magistrato, in una delle richieste subordinate, 
sono stati gli abili avvocati dei Formenton. Non è rimasto, 
così, che rifare i conti sulla base delle nuove percentuali. E 
alla fine, sia pure di un soffio, siscopre che l'asse Berlusco- 
ni-Mondadori-Rocca-Moratti — anche se privo dei Formen- 
toni— supera la fatidica soglia del 60%. 
Almeno sulla carta, quindi, questo schieramento può ora 
marciare trionfalmente verso l'assemblea ordinaria Mon- 
dadori del prossimo 25 gennaio, alla quale estrometterà il 
consiglio di amministrazione COioi Po ‘o De Bone: 
inerà uno completamente di . 
detti e ne nominerà PI [Giuseppe Meroni] 


I dissidio si è aperto dopo che Manzella 
aveva accolto la richiesta del presidente 
dell’Amef, Vittorio Ripa di Meana, di rinviare 
la riunione. La decisione è stata contestata 
dalle altre parti. L'assemblea ha così deciso 

di proseguire eleggendo al suo posto Leonardo 
Mondadori. S’inasprisce la battaglia legale 


Servizio di 
Alessandro Farruggia 


ROMA — La maggioranza 
dell’Amef, la finanziaria che 
controlla il 50,3% della Mon- 
dadori, si è spaccata. La divi- 
sione, inattesa e fragorosa, è 
avvenuta ieri sera proprio 
nel corso della riunione del 
sindacato di blocco che sem- 
brava destinata a issare sul 
pennone più alto di Segrate 
il vessillo di Silvio Berlusco- 


ni. 

Le ostilità sono state aperte 
dal presidente dell ‘Amef, 
Vittorio Ripa di Meana, che 
ha comunicato al presidente 
del patto di sindacato, An 
drea Manzella, di avere pre” 
sentato istanza al tribunale 
di Milano per sapere Se il cu- 
stode giudiziario delle azioni 
Formenton dovesse 0. meno 
partecipare all'assemblea, 
ed ha quindi chiesto di ag- 
giornare la riunione al gior- 
no successivo. 
«Il tribunale — ha detto i 
stesso Ripa di Meana — ave 
va nei giorni scorsi! informa! 
mente escluso tale presanize 
alla riunione del patto, ma a 
Cir vuole che il presidente 
prenda un provvedimento 
formale: sinora ha espress? 
solo opinioni». si 
A questo punto, il colpo di 
scena. ll presidente del patto 
di sindacato, Andrea Man 
zella, ha accolto la richiesta 
di Ripa di Meana (che raP: 
presentava la Cir) e ha deci 
so un rinvio di 24 ore per 81 
tendere la decisione del giu 
dice. «Le altre parti — 
detto Ripa Di Meana — 2 
questo punto hanno conte- 
stato la decisione;deli presi- 
dente chiedendo di delibera- 
re questa sera. Ma Manzella 
è stato inflessibile e ha di" 
chiarato sciolta la riunione». 
Il piano degli uomini di Carlo 
De Benedetti era quello di 
guadagnare almeno Un GIRE 
no per mettere in un vicolo 
cieco le truppe avversarie. 
Inoltre, come ha osservato 
un avvocato della Fininvest, 
se il custode giudiziario del- 
le azioni di Luca Formenton 


fosse stato ammesso a vota- 
re e si fosse astenuto, la cor- 
data ispirata da Berlusconi 
non avrebbe avuto più la 
mentre. se 


maggioranza, 


I tributi battono l'inflazione 


Le entrate del fisco hanno infatti superato quota 261 rnila miliardi di lire 


SL aggiunto ha fatto segnare una crescita 
‘) ‘> ‘o rispetto all’anno precedente, e cioè 


più del doppio dell 


‘aumento dell’inflazione. 


m andamento ha visto come protagonisti 


le imposte 
il Lotto e le lotterj 
Solo in novembre wi 


ROMA — Nel 1989 il fisco h: 
battuto nettamente l'infigzià 
ne: nei primi 14 mesi dell'anno 
le entrate tributarie hanno in- 
fatti superato quota 261 mila 
miliardi di lire, con una cresci- 
tisi 15% rispetto al corri- 
Spandente periodo dell'anno 
precedente, cioè più del dop- 
pio del tasso di infiazione regi- 
Strato in Italia. La crescita del- 
le entrate ha subito comungue 
sa «arresto tecnico» nel mese 
imarembre: i dati diffusi dal 
Ministero delle Finanze indi 
cano infatti che le entrate era- 
riali di Competenza sono state 
Pari a 31.340 miliardi, con un 
fuimeno rispetto al no- 
109% ta Po dLS591 Miliardi, il 
«parziale» negativo dipende 
da cause tecniche, SR l’an- 
ha po: Hel Versamenti di accon- 
siozer NInti contemporanea- 
Versamento del saldo 


/ dell'anticipo dell’Ir- 
oi dell'Ilor per le persone 
di iche (circa 7500 miliar- 
ti talia certa influenza, inol- 
a ‘a avuto anche l'Iva, il cui 
tasso di crescita è stato molti 
Contenuto (+2,7%). s 
er questi motivi i] 

dalle entrate negli n ESC DE 

sato una contrazione tIspet 

RE Passato: nel periodo gen- 

pgfigliobre l'inctemento ri- 

19 8% al 1988 era stato del 

nerare! i buon andamento ge- 

no a Visto protagonisti le 

f poste dirette (149.707 mi- 

liardi, +19,2%) e il Lotto e lot- 


dirette (149.707 miliardi, +19,2%), 
e (2302 miliardi, +16,6%). 
‘è stato Un arresto «tecnico» 


terie (2302 mili 5 


e dogan 
+8.5%) © pel 10/289. miliardi, 
miliardi, +7 6%) Poli (5499 
Per quanto riguarda | 

solo mese di povent, iNvece il 
poste dirette hanno ne le im- 
‘sco 21.016 miliardi nato al 
fisco Miliardi, con un 
calo del 17,9% dipendente ap- 
punto dai minori acconti Irpe 
e Ilor (rispettivamente -29,6% 
e -26,2%), e con Un discreto 
andamento dell'Irpef 
(+9,5%). Le tasse e imposte 


‘sugli affari hanno registrato un 


gettito di 6943 miliardi 
(+5,5%), con un Iva cresciuta 
solo dell'1,7%, a causa del ri- 
dotto incremento degli scambi 
interni, mentre.le imposte SU 
produzione, consumi e d098- 
ne hanno generato entrate per 
27.227 miliardi (+13,5%), cOn 
un contributo particolarmente 
consistente: fornito dall'impo- 
sta di consumo sul gas metano 
non combustibile, passato dai 
29,5 miliardi del novembre '88 
agli attuali 112,5 miliardi, con 
Una crescita del 281 per cento. 


. l monopoli hanno infine regi- 


Strato una crescita del 3,4% 
[aggiungendo quota 522,1 mi- 
iardi, e il settore del Lotto e 
delle lotterie è passato da 172 
Miliardi di novembre '88 a 226 
Miliardi di novembre "89, con 
una crescita del 31,1%. 


USA 
«Lamette» 
in guerra 


NEW YORK — Le autori- 
tà americane hanno fatto 
divampare la «guerra 
delle. lamette» bloccan- 
do un tentativo della Gil- 
[ue si acquistare Ja 
Some ignia rivale Wilkin- 
ll dipartimento de 
stiziaè IREMVenUIA LAT 
fesa dei consumatori» 
perché la transazione 
potrebbe violare la leg- 
ge anti-trust indebolen- 
do la libera competizio- 
ne nel settore delle la- 
mette da barba. 
La Gillette ha. definito 
«ingiustificata» la deci. 
sione e ha annunciato 
che darà battaglia in tri- 
bunale. Nel 1988 la Gil. 
lette ha conquistato il 50 
per cento del mercato 
‘americano con vendite 
per'450 milioni di dollari, 
La Wilkinson può conta- 
re sul tre per cento del 
mercato statunitense. 
Secagdo il ministero del- 
la giustizia «l'acquisizio- 
ne eliminerebbe una 
delle quattro rivali della 
Gillette ‘rafforzando la 
posizione dominante 
della compagnia ed 
S-sasido i consumato- 
umenti ii 
futuro». enti di prezzi in 
Acquisizione è parte di 
Un più ampio i 
che ha visto la cessione 
della Wilkinson da una 


una olandese con la con- 
temporanea vendita alla 
Gillette delle attività 
non-Cee della. Wilkin- 
son. 


compagnia svedese a 


avesse votato contro la Cir i 
legali di De Benedetti avreb- 
bero cercato di incastrarlo 
con l'accusa di avere 
espresso un doppio voto (nel 
sindacato e in assemblea 
Ametf). 

Ma la minaccia per la corda- 
ta Fininvest-Formenton- 
Mondadori era troppo grave 
per essere subita passiva- 
mente. Così l'assemblea, 
forte del fatto che la maggio- 
ranza era presente (come ri- 
chiede il regolamento) e sal- 
damente nelle mani degli uo- 
mini di Berlusconi, ha deciso 
di continuare, sfidando aper- 
tamente Manzella. «La riu- 
nione — ha detto uscendo un 
attimo Luca Formenton — 
prosegue». 

Constatata la voragine che si 
era aperta nel patto di sinda- 
cato e l’aperta sconfessione 
del suo operato il presidente 
Manzella a questo punto non 
ha potuto fare altro che trar- 
re la necessaria conclusio- 
ne: dimettersi. 

«La mia decisione — ha con- 
fermato poco dopo — di ac- 
cordare, su richiesta della 
Cir, un breve rinvio di 24 ore, 
ha provocato una radicale 
contestazione da parte degli 
altri partecipanti». 

«Giudico tale reazione — ha 
proseguito — del tutto ingiu- 
stificata in quanto nessun 
pregiudizio può derivarne al- 
le parti». «In tale situazione 
— ha concluso — una mia ul- 
teriore presenza nel sinda- 
cato Amef diventa priva di ef- 
ficacia costruttiva. Per que- 
sto ho già inoltrato le mie di- 
missioni irrevocabili 
carica alla quale ero stato 


preposto da Mario Formen- - 


ton». < 

Al.posto di Manzella la cor- 
data Fininvest-Formenton- 
Berlusconi ha subito eletto 
Leonardo Mondadori ma non 
ha effettuato le nomine dei 
candidati al consiglio d'am- 
ministrazione dell’Amef. 
Con ogni probabilità ha in- 
fluito una diffisa in tal senso 
che la Cir ha inviato nella 
tarda serata. Contro questo 
scenario c'è da giurare che 
la Cir scatenerà una raffica 
di ricorsi e di eccezioni, in 
una battaglia legale che si 
annuncia appena al suo pal- 
lido inizio. 


GRAN BRETAGNA E INFLAZIO 


dalla . 


SPAGNA 


Dal corrispondente 
Paolo Bugialli 


MADRID — Primo round 
per Silvio Berlusconi, nel- 
la lotta con uno dei suoi 
soci spagnoli (la casa edi- 
trice Anaya) per il control- 
lo della catena televisiva 
Telecinco. Con l’aiuto di 
un altro dei soci, Miguel 
Duran, (presidente della 
società che protegge i cie- 
chi), Berlusconi in un 
‘quarto d'ora ha defene- 
strato il presidente e il 
consigliere delegato di 
Gestavision -Telecinco, 
che si erano opposti ai 
suoi piani di raccolta pub- 
blicitaria. 

Adesso la società è senza 
presidente. Lo avrà nella 
prossima assemblea, e 
Berlusconi ha già detto 
che l’'eletto sarà il suo al- 
leato Duran:(34 anni, av- 
vocato, cieco dalla nasci- 
ta, che con la sua organiz- 
zazione fattura tremilà mi- 
liardi di lire all'anno). 

La vittoria nel primo round 
non significa che Berlu- 
sconi abbia già vinto la 
sua «guerra di Spagna». | 
suoi avversari — appunto 
Anaya — lo accusano di 
«superbia», di avere me- 
nato «botte da orbi» du- 
rante l'assemblea straor- 
dinaria convocata per diri- 
mere la controversia, e 
definiscono l'assemblea 
«irregolare»,  minaccian- 
do di ricorrere ai tribunali. 
Affermano inoltre: «Le tra- 
smissioni di Telecinco non 
cominceranno il 3 di mar- 
zo, come previsto. E forse 
non cominceranno mai». 
Berlusconi, invece, si dice 
sicuro che il 3 marzo sarà 
tutto a posto. Sa che il 
tempo stringe. Se Telecin- 
co non comincerà a tra- 
smettere entro la fine di 
aprile, la sua concessione 
decadrà. 

L'assemblea è durata 
un'ora, ma dopo quindici 
minuti era praticamente 
già finita: Berlusconi — 
con i suoi soci ciechi — e 
con l’aiuto di un azionista 
isolato, Un imprenditore 
edile (60 per cento del ca- 
pitale fra i tre) — ha ri- 
mosso dalle cariche il pre- 
sidente Rui Perez e il con- 
sigliere delegato Higue- 
ras, rappresentanti della 
casa editrice Anaya: cioè 
quelli che si erano opposti 


rta nell’Amef 


Primo round a Berlusconi 
per il «via» a Telecinco 


alla sua preventiva rac- 
colta di pubblicità. Il resto 
del tempo è stato dedicato 
a rapida carrellata sui 
progetti per l'avvenire. 
E' stato un Berlusconi se- 
reno e soddisfatto, quello 
che è apparso ai giornali- 
sti a. metà pomeriggio. 
Sembrava convinto che 
tutto fosse a posto, con il 
rapido «raid» madrileno. 
Non sapeva ancora che i 
suoi avversari — conclu- 
sa l'assemblea — aveva- 
no diffuso un comunicato 
«guerresco», che minac- 
ciavano azioni legali, e 
prevedevano addirittura 
la fine del progetto televi- 
sivo. Qualcuno glielo ha 
riferito durante l'incontro 
con i giornalisti. Visibil- 
mente contrariato, Berlu- 
sconi ha ricordato la sto- 
ria di colui che per fare di- 
spetto alla‘,moglie si evirò. 
Berlusconi ha spiegato la 
raccolta anticipata di pub- 
blicità, da parte di Publie- 
spana, riconosciuta agen- 
te esclusivo da un patto 
sottoscritto il 5 maggio. La 
vita pubblicitaria di un ca- 
nale televisivo — ha detto 
— dipende per il 50 per 
cento dalla pubblicità che 
si raccoglie in primavera. 
Egli, in proprio, si era già 
esposto economicamente 
in maniera considerevole: 
20 milioni di dollari per 
l'acquisto di materiale 
tecnico, e altri 100 milioni 
di dollari per l'acquisto di 
pellicole. 
Il clima di «dialogo e con-* 
senso con tutti i soci — di 
cui Berlusconi ha parlato 
prima di sapere cosa ave- 
vano detto quelli di Anaya 
mentre lui faceva colazio- 
ne — si è trasformato in 
un «alle aggressioni è me- 
glio non rispondere». Sul- 
la minaccia di rendere im- 
possibile, attraverso ri- 
corsi alla giustizia, l’inizio 
delle tasmissioni nella da- 
ta prevista, Berlusconi ha 
commentato: «Un conto è 
profferire minacce, un al- 
tro è riuscire ad attuarle». 
Il suo socio ed alleato Du- 
ran ha aggiunto: «Even- 
tuali. azioni  temerarie 
avranno risposta contun- 
dente». È 
Berlusconi, infine, non ha 
voluto rispondere a una 
domanda relativa al suo 
braccio di ferro in Italia 
con De Benedetti. 


premiere dita ie 


a 


CALCOLO 
«Esplode» 
la Nixdorf, 
comprata 
da Siemens 


FRANCOFORTE — Il prezzo 
del titolo Nixdorf è «esploso» 
ieri a Francoforte, il giorno 
dopo la notizia che la Sie- 
mens si è accordata per l’ac- 
quisto del 51% del gruppo 
operante nel settore dei 
computer e travagliato da 
problemi finanziari. Nella 
sua ascesa, la Nixdorf (che 
ha guadagnato 42,50 marchi 
a 335, con un incremento del 
15%) ha trascinato con sé 
l’intero listino. 

Secondo gli operatori, co- 
munque, l'avanzata della 
Nixdorf non è pienamente 
giustificata, in quanto la Sie- 
mens. ha acquistato solo 
azioni ordinarie dalla fami- 
glia Nixdorf e dai suoi alleati. 
Le azioni privilegiate senza 
diritto di voto — le uniche 
trattate pubblicamente — so- 
no rimaste fuori dalla transa- 
zione. Secondo gli osserva- 
tori, c'è stato un equivoco, 
oppure la gente crede che in 
seguito la Siemens potrebbe 
lanciare un'offerta amiche- 
vole anche per le azioni pri- 
Vilegiate. 

L'acquisizione della Nixdort 
da parte della Siemens può 
essere interpretata in due 
modi, scrive il «Financial Ti- 
mes». E' forse un'ulteriore 
prova dell'imminente razio- 
nalizzazione del settore dei 
computer in Europa, che per- 
metterà la sopravvivenza so- 
lo di pochi «big» entro la fine 
del decermio? Oppure si trat- 
ta semplicemente del salva- 
taggio di una società in crisi 
da parte di un’altra società? 
C'è del vero in entrambe le 
ipotesi. «La Nixdorf ha trova- 
to un amico ricco — sottoli- 
nea un analista —. Non ave- 
va altra scelta se non legarsi 
a qualcuno. Se è vero che le 
perdite si avvicinano al mi- 
| liardo, quest'anno sarebbe 
andata molto vicina alla ban- 
carotta». 

Per la Siemens è un ottimo 
affare. D'ora in poi potrà of- 
frire dal personal computer 
ai supercomputer, sarà pre- 
sente in ogni Paese della 
Cee, oltre che in Svizzera e 
Svezia e con 19 mila tra ana- 
listi e:programmatori sarà la 
maggiore «casa» di software 
dell'Europa. Senza contare 
che — secondo alcuni esper- 
ti — sarebbe valsa la pena di 
salvare la Nixdorf anche solo 
per i suoi 4 mila specialisti di 
programmazione, fortissimi 
in aree quali i sistemi finan- 
ziari dove la Siemens è pre- 
sente, ma non un leader. 
D'altro canto, la costituzione 
della Siemens-Nixdorf Infot- 
mation Systems rende più 
probabili accordi di commer- 
cializzazione e joint venture 
tra gli altri «sopravvissuti» 
del mercato, 


Guerra fredda dei salari. 


Si acuisce la vertenza alla Ford - Inflessibile il governo Thatcher 


Dal corrispondente 
Luigi Forni . 


LONDRA — ll primo ministro 
Thatcher ha espresso il timo- 
reche la spirale inflazionisti- 
ca possa allargarsi in Gran 
Bretagna provocando un au- 
mento della disoccupazione 
a causa delle eccessive ri- 
vendicazioni salariali. Men- 
tre i 32 mila dipendenti della 
Ford britannica hanno re- 
spinto ieri un'offerta di au- 
menti delle retribuzioni nella 
misura del 10,2 per cento, la 
manodopera. specializzata 
che produce i sottomarini 
missilistici Trident avanza 
una richiesta del ‘15 per cen- 
to in aggiunta a una riduzio- 
ne delle ore lavorative setti- 
manali. 4 

Entrambe le vertenze vengo- 
no seguite con apprensione 
dal governo tory perché po- 
trebbero aprire una serie di 
rivendicazioni a catena nelle 
grandi industrie metallurgi- 
che e in altri settori produtti- 
vi. Il cancelliere dello scac- 
chiere Major ha finora esor- 
tato gli imprenditori a non 
concedere aumenti a due ci- 
fre, in termini di percentuale 
delle paghe. 

La Sompetitività dei prodotti 
made in Britain sul piano in- 
ternazionale potrebbe èsse- 
re duramente colpita dalla 
crescita incontrollata dei co- 
sti di gestiene e «i migliora- 
menti salariali strappati oggi 
rischierebbero di tramutarsi 
domani nella perdita dei po- 
sti di lavoro». Ma questo am- 
monimento di Major non 
sembra avere avuto l'auspi- 
cato effetto deterrente sui 
sindacati, che insistono per 
ottenere aumenti nettamente 
superiori all'attuale tasso in- 
flazionistico. 

«Il costo della nostra mano- 
dopera», dice la Thatcher in 
una intervista concessa al 
Daily Telegraph, «ha già su- 


perato quelli dei Paesi che 
sono nostri concorrenti sul 
piano commerciale, come la 
Germania, il Giappone, gli 
Stati Uniti e la Francia. Se le 
retribuzioni crescono più ra- 
pidamente della produttività, 
cesseremo presto di essere 
competitivi». Il primo mini- 
stro paventa in particolare i 
cedimenti delle industrie pri- 
vate ma assicura che il go- 
verno non defletterà dalla 
sua politica antinflazionisti- 
ca nell'area della mano pub- 
blica. 

Questa fermezza di atteggia- 
mento risulta confermata dal 
lungo sciopero degli addetti 
alle autoambulanze che si 
trascina ormai da diciotto 
settimane. Il ministro della 
Sanità ha ripetuto ieri che il 
governo non è intenzionato a 
modificare la sua offerta ulti- 
mativa di aumenti del 9 per 
cento: «Lo Health Service 
non dispone di fondi supple- 
mentari». 

L'amministrazione tory si 
rende conto che se cedesse 
agli addetti alle autoambu- 
lanze creerebbe un prece- 
dente per gli imminenti rin- 
novi dei contratti di categoria 
dei medici ospedalieri, degli 
infermieri e delle forze ar- 
mate. 

Il ministro per gli impieghi 
Michael Howard si è asso- 
ciato alle dichiarazioni della 
Thatcher rivolgendo un ap- 
pello ai sindacati affinché es- 
si dimostrino spirito di reali- 
smo e autocontrollo. Ma Ho- 
ward ha aggiunto che il go- 
verno non si propone di in- 
terferire nelle decisioni degli 
imprenditori privati, che 
hanno la possibilità di tutela- 
re da soli i propri interessi: 
«Sarebbe inutile lamentarsi 
di aver perduto la competiti- 
vità dopo aver concesso au- 
menti salariali che vanno 
ben oltre il ritmo della pro- 
duttività aziendale». 


CONTROLLI SEVERISSIMI 
In Svezia il fisco ha snidato 
i top manager ultra evasori 


Servizio di 


Marcello Bardi 


STOCCOLMA — Non è vero che la Svezia sia il Paese ove 
tutti pagano le tasse, tutt'altro, e a non versare il dovuto al 


fisco sono anche moltissi 
complicità delle aziende 


mi grandi manager che con la 
nelle quali lavorano semplice- 


mente non denunciano quanto percepito pur firmando la 
dichiarazione fiscale «in nome dell'onore e della verità», 
come richiede espressamente la legge. La scoperta è do- 
vuta a un cambiamento della tattica di controllo fiscale da 
parte dell’intendenza di finanza, che per decenni ha perse- 


guitato come eventuali evasori piccole e medie industri 


nessuno poteva immaginare infatti che a cercare di evade- 


re il fisco fossero invece le 


grandi aziende e i loro funziona- 


ri più elevati. Ma l'anno scorso, più che altro per ragioni 
statistiche, le varie intendenze di finanza hanno dato avvio 
a «grandi controlli» nelle duecento aziende più importanti 
del Paese: quello che hanno scoperto di truffa fiscale ha 
superato ogni limite con conseguenti aggravi per aziende e 


dirigenti, oltre che enormi 


pene pecuniarie e in molti casi 


rinvii a giudizio. Ma cosa è successo in pratica? In Svezia le 
tasse gravano su tutto; dallo stipendio a ogni tipo di benefit 


sui quali inoltre le aziende debbono anche pagare i contri- 


buti sociali. Ebbene nel 98 


per cento delle aziende control- 


late è risultato che venivano pagati stipendi «neri», forniti 
biglietti aerei per viaggi e vacanze di lusso, concesse vettu- 
re di alta classe con tutto pagato, versate su conto all'este- 
ro collaborazioni, extra-stipendi, gettoni di presenza e par- 
tecipazione agli utili di gestione, date in locazione ville ele- 
gantemente ammobiliate magari poi vendute ai propri fun- 
zionari a prezzi ridicoli e dai funzionari poi subito rivendute 
a prezzo di mercato, intascando la differenza, vendute an- 
cora ai propri funzionari per quasi niente vetture di servizio 
praticamente nuove, dotate di tutti ì più moderni accessori 
(televisione, stereo, apparecchio video, radiotelefono, 


bar), subito poi rivendute a 


caro prezzo arrivando persino a 


dividere in parti eguali tra funzionario e società il guadagno 
ricavato. Nessuna dichiarazione fiscale per tutto questo: 
evidentemente si dava per certo che nessun ufficio delle 
tasse avrebbe mai messo in dubbo i resoconti di una gran- 


dissima azienda e quanto 


scritto nell'apposito modulo dai 


suoi altissimi funzionari. Per il momento solo in diciassette 
delie duecento grandi aziende il «grande controllo» è ter- 
minato, con una tassazione supplementare di oltre quattro 


miliardi di corone, pari a 


circa novecento miliardi di lire 


(più le penali e diversi processi), mentre quanto in corso 
nelle rimanenti 183 aziende fa ritenere che si sia sugli stes- 
si livelli. Un altro mito è caduto insomîna: gli svedesi, rite- 


nuti nel mondo soprattutto 
le tasse, se possono. 


onesti, preferiscono non pagare 


Sport 


Venerdì 


SCI/ COPPA DEL MONDO 


Brilla a Schla 


Sul Planai il cortinese è stato preceduto soltanto da un sorprendente fran 


Dog 


Dall’inviato 


Leo Turrini 


SCHLADMING — E’ nata una 


- stella. Italiana, italianissima: 


"aveva 


conquistando il secondo po- 
sto sul micidiale Planai, Kri- 
stian («Mi raccomando la 
kappa, la poveramamma mi 
chiamato . proprio 
così») Ghedina ha conferma- 
to i presagi della Val Garde- 
na. Là futerzo: qui ha fatto un 
piccolo passo avanti in. ter- 
mini di ordine d’arrivo, ma 
un enorme progresso sulla 
strada luminosa della consa- 
crazione. 

Non solo: il ventenne corti- 
nese è ora al comando della 
classifica di Coppa riservata 
ai discesisti. Ha un punto in 
più del mitico Zurbriggen, ie- 
ri appena settimo. Bisogna 
tornare ai tempi di Herbert 
Plank, alla seconda metà de- 
gli anni Settanta, per trovare 
un azzurro tanto in alto, in ci- 
ma'alla graduatoria degli uo- 
mini-jet. Una favola. 
Ghedina è stato battuto, pa- 
radossalmente, da un uomo 
che non aveva mai vinto una 


1 libera in vita sua. Anche 


Frank Piccard, olimpionico 
di super gigante due anni fa 
a Calgary, ha scritto la sua 
piccola favola. Erano. ven- 


» t'anni che un francese non 


s'imponeva in discesa. Tren- 
tuno centesimi hanno per- 


L'italiano guida 
la classifica 


generale 
della discesa 


messo a Piccard la felicità di 
una citazione facile: a lui si 
adatterebbe, riveduto e cor- 
retto, il capolavoro di Du- 
mas, titolato appunto «Ven- 
t'anni dopo». 

Ma qui non ci interessano i 
tre moschettieri, qui ci inte- 
ressa il nostro piccolo eroe 
(non arriva al metro e ottan- 
ta), quasi sbucato dal nulla 
per chi non avesse a mente 
le sue vittorie in Coppa Euro- 
pa. «Sono sceso con il nume- 
ro uno — ha raccontato Kri- 
stian — non avevo punti di 
riferimento, ma ho capito su- 
bito di aver fatto una gran ga- 
ra. Infatti sul traguardo ho 
esultato: praticamente non 
avevo commesso errori, 
pensavo di essere imbattibi- 
le. Poi ho visto Piccard e mi 
sono reso conto che a fregar- 
mi è stata una piccolissima 
sbavatura su in alto, in quel- 


la che chiamano la buca de- 
gli italiani perché lì, anni fa, 
finirono a gambe all'aria tutti 
gli azzurri. Mi sono giocato 
la gara, ma sono contento lo 
stesso, ci mancherebbe...». 
Eravamo attorno al ragazzi- 
no quando un altro francese, 
un certo Rey, si è inserito tra 
i primi cinque, facendo slitta- 
re indietro Zurbriggen. Per 
Ghedina èra la matematica 
certezza della leadership 
nella classifica di Coppa dei 
liberisti. E' rimasto calmo. 
«Nemmeno lo sapevo che 
ero al comando, certo una 
bella cosa, va a finire che mi 
toccherà vincerla. Scherzò, 
ma in questo periodo vado 
davvero come un missile. Mi 
piacciono le libere come 
questa, con curve lunghe e 
larghe, dove bisogna far cor- 
rere gli sci. Sì, lo so quello 
che dice Mair, dice che nes- 
suno sa far correre gli sci co- 
me me, nemmeno Muller. 
Eh, il Much è il solito esage- 
rato. Vedremo cosa saprò 
combinare a Kitzbuehel fra 
Una settimana». 

Sì, è nata una stella. Con una 
storia anche commovente al- 
le spalle, lamamma gli inse- 
gnò a sciare e morì tragica- 
mente proprio sulla neve. La 
passione per i salti sin da 
bambino, la costante ascesa, 
l'esplosione sotto la guida 
del nuovo allenatore Theo 


! ISTITUITO UN COMITATO SCIENTIFICO 


Oggi si corre 


lo speciale 


che assegna 


la combinata 


Nadig, «uno svizzero che 
parla poco ma quando parla 
dice cose giuste, io gli debbo 
molto, durante l’estate ci ha 
lasciati liberi di curare da so- 
li la preparazione atletica, 
non ci ha oppressi e il mio 
rendimento ne ha tratto gran 
giovamento». 

Ghedina, la stella. Inuna ga- 
ra molto bella, turbata dal 
brutto incidente all’austriaco 
Haas, che è caduto male, si è 
spezzato un dente ed è all’o- 
spedale con un trauma cra- 
nico. Una gara crudele, che 
non perdonava il minimo er- 
rore: il norvegese Skardaal 
stava vincendo, è schizzato 
via proprio sullo schuss fina- 
le. Zurbriggen, perfetto fino 
al secondo intermedio, ha 
compromesso tutto con una 
brutta sbandata, il settimo 
posto nemmeno gli ha con- 
sentito di scavalcare Furu- 


seth, ieri assente, in classifi- 
ca generale. 

Forse ci riuscirà oggi, lo sla- 
lom (diretta tivù per le due 
manches alle 9.30. e' alle 
12.30) vale anche per la 
«combinata». 

«E poi tra i paletti ci sarò an- 
ch'io» ha detto Ghedina. 
Ordine d'arrivo discesa libe- 
ra: 1. Piccard (Fra) 2’01”31; 
2. Ghedina (Ita) 31/100; 3. 
Mahrer (Svi) 42/100; 4. Rey 
(Fra) 49/100; 5. Hoeflehner 
(Aus) 55/100; 6. Krauss (Ger) 
71/100; 7. Zurbriggen (Svi) 
75/100; 8. Rzehak (Aus) 
90/100; 14. Runggaldier (Ita) 
1”"39; 30. Sbardellotti (Ita) a 
2''40; 31. Ghidoni (Ita) 2''44; 
33. Vitalini (Ita) 2''50; 47. Pe- 
rathoner (Ita) 3''18; 53. Cigol- 
la (Ita) 4714. 

Classifica Coppa di discesa: 
‘1. Ghedina (Ita) p. 35; 2. Zur- 
briggen (Svi) 34; Piccard 
(Fra) 25; 4. Hoeflehner (Aus) 
21; 5. Heinzer 20; 6. Mahrer 
20; 7. Besse 17; 8 Rey 12; 9 
Fahner 11; 10. Krauss 10. 
Classifica generale Coppa 
del Mondo: 1. Furuseth 
p.137; 2. Zurbriggen 135; 3. 
Bittner 104; 4. Gstrein 81; 5. 
Eriksson 77; 6. Mader 75; 7. 
Piccard 71; 8. Girardelli 64; 9. 
Ladstaetter 48; 10. Stangas- 
singer, Tomba e Strolz 46; 
13. Nilsson 45; 14. Ghedina 
35. 


Clinici illustri per la Nazionale 


Ricerca applicata al calcio: un’indagine necessaria in prospettiva del Mondiale 


ROMA — La Nazionale az- 
zurra avrà d'ora in poi al suo 
servizio un manipolo di illu- 
stri clinici. La Federcalcio ha 
istituito un Comitato scienti- 
fico nel settore tecnico — 
unico responsabile il prof. 
Leonardo Vecchiet — e si 
appresta a ristrutturare. il 
Centro medico di Covercia- 
no per portarlo ad alto livel- 
lo. 

L'annuncio è stato fatto nella 


sede della Figc a Roma, se-° 


de in via di ristrutturazione, 
dallo stesso prof. Vecchiet. 
Del Comitato scientifico so- 
no stati chiamati a far parte il 
prof. Antonio Manzoli, diret- 
tore. dell'Istituto superiore 
della sanità, il prof. Noris Si- 
liprandi, direttore del Dipar- 
timento di biochimica dell’U- 
niversità di Padova, il prof. 
Paolo  Cerretelli, direttore 
del Dipartimento di fisiologia 
delle Università di Milano e 
Ginevra, il prof. Francesco 
Furlanello, cardiologo e pre- 
sidente della Società aritmo- 


logica internazionale . di 


Trento, il prof. Lamberto Pe- 
rugia, direttore della Clinica 
ortopedica universitaria di 
Roma, e il prof. Antonio Arri- 
go; direttore della Clinica 
neurologica dell'Università 
di Pavia. 

«Il Comitato scientifico di 
consulenza — ha detto, il 
prof. Vecchiet— avra lo sco- 
po di ricerca applicata al cal- 
cio, un'indagine necessaria 
in prospettiva del Campiona- 
to del mondo». Il medico del- 
la Nazionale ha aggiunto: 
«Peri quaranta giorni che di- 
vidono il termine del campio- 
nato e l’inizio del Mondiale, 
se non ci sarà lo strascico 
delle coppe europee, il ct Vi- 
cini ha già studiato un piano 
generale ‘di allenamento e 
già esiste un programma di 
approccio per i controlli sa- 
nitari. Studieremo con il Co- 
mitato scientifico i consigli 
che esso stesso ci darà. Sia- 
mo ottimisti. Il paventato 
stress con il quale i giocatori 
arriverebbero al Mondiale è 
un falso problema. Vi è un 


CALCIO / UDINESE 
Il Napoli potrà schierare Maradon 
Marchesi studia la contromossa 


Servizio di 
Guido Barella 


UDINE — E' una vigilia nel 
nome di Maradona. Poteva 
essere differentemente? No, 
di certo. E allora ecco da Na- 
poli tutte le ultimissime noti- 
zie. Ma andiamo con ordine. 
Tanto per iniziare diciamo 
subito che il numero 10 più 
pagato del mondo non è così 
favativo come tanti vorreb- 
bero far credere. Pensate: 
mentre il resto della squadra 
ieri si è incontrato per una 
seduta leggera leggera al 
mattino, e basta, lui, Maradò, 
a Soccavo si è presentato 
anche al pomeriggio. Due al- 
lenamenti, mica uno! Beh, si 
dirà: lui però mercoledì mica 
ha giocato contro il Bologna 
in Coppa Italia. Ed. anche 
questo è vero. Ma è altret- 
tanto vero che se non ha gio- 
cato è perchè se ne stava a 
letto con la cinese, intesa co- 
me influenza, ovvio. Anzi, 
come ha spiegato lo staff me- 


dico del club primo in classi- 
fica, il giocatore è stato col- 
pito da un attacco influenza- 
le senza febbre. E allora, 
squillino le trombe, rullino i 
tamburi: domenica Diego Ar- 
mando Maradona sarà a Udi- 
ne. Di più: i suoi pregiatissi- 
mi piedi dorati calcheranno 
il prato del «Friuli». 

In quest'angolo d'Italia la co- 
mitiva azzurra giungerà nel 
pomeriggio di sabato pren= 
dendo alloggio verso ora di 
cena a Tricesimo, al «Bo- 
schetti», dopo l’ultimo alle- 
namento, in programma in 
mattinata a Napoli. Non ci 
sarà Antonio De Oliveira Fil- 
ho, altrimenti noto come Ca- 
reca. Sappiamo tutti che un 
malanno a un piede lo ha 
messo fuori causa. E, appro- 
fittando della forzata sosta, i 
sanitari partenopei hanno 
anche fatto operare il brasi- 
liano al naso, soffriva infatti 
di una deviazione del setto 
nasale, un problemino con- 


. Lo sportin TV 


8,00. Capodistria - RallyParigi-Dakar 19,00 Capodistria Fisheye 
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solo timore, quello dei trau- 
mi: più si gioca e più aumen- 
ta il rischio». 

Vecchiet ha affrontato anche 
la questione dei rapporti con 
i medici detie società. A que- 


‘sto proposito è stata annun- . 


ciata una riunione per fine 
gennaio o per i primi di feb- 
braio. «Saranno convocati — 
ha detto Vecchiet — tutti i 
medici delle società che for- 
niscono giocatori alla Nazio- 
nale. Mi metto a completa di- 
sposizione». 

Vecchiet ha anche smentito 
che vi sia stata qualche in- 
comprensione in passato 
(per esempio i ventilati casi 
del dott. Tavana del Milane il 
più recente del giocatore in- 
terista Ferri). Per la ristruttu- 
razione del Centro medico di 
Coverciano, con funzioni an- 
che di recupero, saranno co- 
stituiti due gruppi operativi; 
un gruppo agirà a Covercia- 
no-Firenze e l’altro a Roma, 
in base agli spostamenti del- 
la Nazionale. 


genito, aggravatosi però fre- 
quentando le aree di rigore 
di mezzo mondo, e riceven- 
do, di conseguenza, spesso 
e volentieri gomitate in pieno 
volto. Per Bigon, comunque, 
non dovrebbero esserci par- 
ticolari problemi di formazio- 
ne: giocherà in pratica: lo 
stesso undici che mercoledì 
ha rifilato un secco 2-0 al Bo- 
logna, con Maradona al po- 
sto di Zola e con Fusi al po- 
sto di Corradini. La squadra 
è fatta, dunque. Bigon spera 
che con altrettanta facilità 
pervenga anche la vittoria, 
per fare pace definitivamen- 
te con il popolo azzurro, ma 
soprattutto per lasciare l'In- 
ter un po' più lontano. 

E l'Udinese? Nella tranquilli 
ta del «Moretti» si aggrappa 
ai dubbi sulle condizioni di 
Balbo (stiramento inguinale: 
praticamente certa la sua as- 
senza)-e prova a indovinare 
quale potrà essere l'atteg- 
giamento tattico (ma soprat- 


tutto psicologico) con il qua- 
le la squadra affronterà l'im- 
pegno contro l'undici che, 
pur tra mille critiche, pur gio- 
cando male, comanda dal- 
l'alto la classifica. Ovvero: 
sceglierà Marchesi la via 
della prudenza con una pun- 
ta sola (Branca) e con un 
centrocampo un po’ più folto 
del solito, oppure si affiderà 
a schemi più consolidati, af- 
fiandando De Vitis alla punta 
superstite? Il dubbio, l’inter- 
rogativo, è destinato a rima- 
nere tale almeno fino a do- 
mani mattina. Sempre che; 
poi, Marchesi abbia così vo- 
glia, alla vigilia, di aprire il 
libro dei suoi pensieri. Il che 
non è affatto detto. Intanto, e 
veniamo al notiziario spic- 
ciolo, la squadra finirà tra 
oggi e domani (allenamenti 
la mattina) la preparazione 
dopo che ieri pomeriggio il 
gruppo è stato diviso in due 
squadre per una partitella 
senza troppa ufficialità. 


se Piccard 


. . 


. 


dming la stella Ghedina 


La soddisfazione di Kristian Ghedina dopo l'eccellente prestazione nella libera di 


Schladming. 


RALLY /PARIGI-DAKAR 
Orioli mantiene il vantaggio 
Oggi si entra in Mauritania 


TRIESTE — Il sale giunge da 
Nord, i denari dai Paesi Bian- 
chi, ma i più bei racconti e le 
leggende giungono da Tim- 
bouctu, recita un antico pro- 
verbio africano,: ed è ormai 
leggenda quello che sta acca- 
dendo nel Mali durante questa 
dodicesima Parigi-Dakar: un 
italiano, Edi Orioli, ed una mo- 
to italiana, la Cagiva, sempre 
in testa alla più massacrante 
delle maratone motoristiche. 
Anche durante la tredicesima 
tappa grosse sorprese non ce 
ne sono. state, almeno per 
quanto riguarda le moto. Gil- 
les Picard, della Yamaha Fran- 
ce ha vinto, ma immediata- 
mente alle sue spalle si sono 
classificati De Petri, Rahier, 
Orioli e Arcarons nell'arco di 
sei minuti. Edi Orioli, quindi, 
controllando benissimo la cor- 
sa, ha inflitto altri minuti di di- 
stacco ai suoi più diretti avver- 
sari: lo spagnolo Mas sui Ya- 
maha e Franco Picco pure lui 
su una moto della casa del dia- 
pason. 

Il friulano a questo punto gior- 


CALCIO / TRIESTINA 
Sereno in casa alabardata 
Già si pensa al Licata 


TURRIACO — Si sono ritro- 
vati puntuali ieri mattina a 
Turriaco tutti gli alabardati. 
Doppia seduta, così come 
sarà oggi, e altro allenamen- 
to domani mattina. Poi una 
breve vacanza fino a martedì 
quando ci si ritufferà nel cli- 
ma del campionato che rico- 
mincerà da Licata con la pri- 
ma giornata di ritorno. 

I confortanti risultati ottenuti 
dalla Triestina in quest'ulti- 
mo periodo e l'invidiata con- 
dizione psicofisica dei gioca- 
tori inducono a interpretare 


questa pausa del campiona” , 


to imposta dal calendario, 
quasi un danno nell’econo- 
mia della Triestina. Per QUe- 
sto. l'allenatore Giacomini 
non ha risparmiato sulla fati- 
ca preparando un menù mj- 
sto per i suoi giocatori. Il tec- 
nico, anzi, ritiene che tirare il 
fiato ogni tanto possa essere 
un modo utile per reintegra- 
re e assorbire quel piccoli 
malanni del mestiere del cal- 
ciatore, quali botte e acciac- 
chi vari che non si rie. 


PALLAMANO /CIVIDIN 


Chances immutate nonosta 


TRIESTE — Il massimo cam- 
pionato di pallamano ha ri- 
preso la sua marcia regolare 
in questi giorni disputando 
due turni, il primo sabato 
scorso, il secondo infrasetti- 
manale martedì, e sono state 
subito scintille in campo. Sul 
piano dei risultati si è assisti- 
to a una specie di rivolta del 
ceto medio, con le squadre 
«di metà classifica pronte a 
‘recuperare posizioni sulle 
«prime tre grazie a successi 
prestigiosi, sul piano tecnico 
si sono visti incontri spigolo- 
si, agonismo crescente, i 
condimenti naturali di un tor- 
neo che, per la formula di 


quest'anno, non concede re- 
spiro né facili recuperi. 

La Cividin nelle due partite 
giocate ha conosciuto prima 
la gioia per il successo netto, 
anche se non accompagnato 
per tutta la gara da un gioco 
spumeggiante, sui Rovereto, 
gioia accentuata dalla conte- 
stuale sconfitta dai campioni 
d'Italia dell’Ortigia sul cam- 
po del Rubiera. Subito dopo 
la delusione per la sconfitta 
di Gaeta, che ha ricreato il 
divario di tre punti rispetto ai 
battistrada, mentre ha man- 
tenuto intatta la coabitazione 
con il Bressanone, sconfitto 


Allenamento 


atletico ieri 
mattina, tecnico 


nel pomeriggio 


guarire del tutto nelle setti- 
mane tra una partita e l’al- 
tra. 

leri Giacomini ha impostato 
un allenamento prevalente 
mente atletico in mattinata e 
tecnico nel pomeriggio. L'al- 
lenatore non ha parlato della 
prossima partita, avrà modo 
di farlo la settimana prossi- 
ma con il rituale studio degli 
avversari alla lavagna. Ma è 
chiaro che il pensiero dei più 
è già rivolto al Licata. i 
Una trasferta così lunga IM” 
pone dei piccoli problemi l0 


a Bologna. | Ù 

La situazione © dUNque iden- 
tica a quella Precedente la 
sosta per le festività natali- 
zie e tutto è ancora in gioco. 
L'allenatore Lo Duca com- 
menta COS! Questa ripresa 
delle ostilità: «Contro il Ro- 
vereto — afferma il prof.” 
— sono rimasto comunque 
soddisfatto della prestazione 
dei miei uomini, in quanto la 
ripresa dopo le soste è sem- 
pre difficile e l'avere conqui- 
stato ugualmente due punti 
importanti mi ha dato confer- 
ma del carattere della squa- 
dra. A Gaeta invece, un cam- 


no dopo giorno sta mettendo 
una seria ipoteca sulla vittoria 
finale, conducendo: la classifi- 
ca generale con 1 ora, 16 mi- 
nuti e 58 secondi di distacco su 
Carlos Mas e 2 ore, 29 minuti, 
59 secondi su Franco Picco, 
mentre ciò che sta entusia- 
smando è la rimonta di Giro De 
Petri che vede Magnaldi e Pi- 


‘ card sempre più vicini a soli 10 


minuti. Certo resta da attraver- 


È sare la temibile Mauritania, 


con tappe lunghe ed'insidiose 
in piena Africa Nera. Oggi i da- 
kariani si spostano da Tim- 
bouctou a Nema, 674 chilome- 
tri tutti di prova speciale, una 
classica di questa gara. L'al- 
tr'anno, proprio durante que- 
sta tappa, Picco ha perso il co- 
mando in classifica generale. 
E' una tappa alquanto difficile 
per quanto riguarda l'orienta- 
mento, non si tratta di naviga- 
zione vera e propria, ma di di- 


stricarsi fra le numerose piste” 


parallele che si incontrano ap” 
pena entrati in Mauritania. 
Per quanto riguarda la Mac- 


gistici da risolvere che modi- 
ficheranno leggermente il 
tradizionale programma de- 
gli allenamenti. Nulla di tra- 
scendentale, si tratta solo di 
concentrare in tempi diversi 
determinati sforzi. 


Il clima nella Triestina è de- 


cisamente proiettato al sere” 
no. Non potrebbe essere pr 
versamente con il confof' do i 
una simile classifica Doo fra 
nostante sla pingue N10. 1 
ancora offerto a MeS°, 0-10 
‘spunto per comino! A a Ipo- 
tizzare obiettivi assoluta» 
mente  improPonmizti  Mem- 
meno tanto tempo fa. | riguj- 
tati positivi Insomma, non 
scalfiscono Il pragmatismo 

legli alabardati che lavora- 

io con Impegno supportati 

la puntuali riscontri sulcam= 

0. Bilanci, previsioni o sem- 
pglici illazioni non sono termi 
‘ni di moda in casa della Trie- 
stina. Se questo può essere 
un prodromo di ulteriori SUG- 


cessi, che così sia. 
h Ino] 


po che per noi rischia di di- 
ventare una specie di incubo 
— prosegue Lo Duca — ab- 
biamo incontrato diverse dif- 
ficoltà: l'assenza di Marion, 
un arbitraggio non dei più fe- 
lici, le condizioni ambientali 
sempre particolarmente 
ostiche, ci hanno fortemente 
condizionato. 

«Per giunta abbiamo trovato 
un Gaeta rigenerato nello 
spirito per il ritorno di 
Mrkonja, che a Natale aveva 
assunto nuove Mansioni di 
allenatore-giocatore, e l’av- 
versario, galvanizzato, ci ha 


sconfitto. ll nostro morale in, 


chine, un grosso exploit è ve- 
nuto da Hubert Auriol, che con 
il suo buggy motorizzato Re- 
nault è giunto secondo per soli 
14 secondi dietro a Wanber- 
gue su Peugeot. Terzo un sor- 
prendente Jackie lckx sulLada. 
Nella classifica generale poco 
cambia per i primi posti che 
sono sempre appannaggio 
‘delle Peugeot. 3 
Queste le classifiche di tappa 
per le moto: 1) Picard (Yama- 
ha) in 8 ore 55'58'''2) De Petri 
(Cagiva) a 2'42"; 3) Rahjer 
(Suzuki) a 5'36"; 4) Orioli (Ca- 
giva) a6'15". 
Per quanto riguarda le vetture 
la classifica di tappa è la se- 
guente: 1) Wanbergue (Peu- 
geot) con 5614” di penalità; 2) 
Auriol (Bu99Y Renault) a 14"; 
3) Ickx (Lada) a 44"; classifica 
generale: 1) Vatanen. (Peu- 
geot) in21 ore 57'23" di penali- 
tà; 2) Wambergue (Peugeot) a 
1 ora 19407"; 3) Waldegaard 
(Peugeot) a 1 ora 21’04!; 4) 
Ambrosino (Peugeot) . 
[Claudio Birri] 


‘IPPICA / TRIS 


Portiere dei nerazzurri 
della: nazionale. leri il| 
giocatore era rientrato |. 


da Ascoli denunciando | 
un dolore alla gamba. In! 
serata il responso del 
medico dottor Bergamo: | 
«Si tratta di un sospetto | 
menisco latèxale — ha | 


ulteriore controllo peiSt 
le prime impressioni sor 
no negative». f 
Una brutta notizia per 
campioni d'Italia in vista 
dell'impegno di domeni: 


successive gare di cam? 
pionato e di coppa. 


Boxe: per Rosi 
forse Sanz AI 


PERUGIA — Sarà molto. 
probabilmente lo ì 
gnolo Alfonso Redo/ 
Sanz, ex campione‘eur0* 
peo dei pesi Weltery'l"av: | 
versario del campione 
mondiale dei superwel: 
ter, versione Ibf, Gian: |l 
franco Rosi, nella difesa | 
volontaria del titolo ‘che’| 
il pugile perugino ha fis-| 
sato per il 10 marzo 
prossimo a Montecarlo. 
Lo ha annunciato lo stes: | 
so Rosi a Perugia. L'or- 
ganizzatore Renzo Spa: 
gnoli ha comunque pri 
cisato che il match devell 
essere perfezionato nel | 
dettagli, in quanto non è | 
ancora certa per quella | 
data la presenza del pu* | 
gile spagnolo. Redondo || 
Sanz perse il titolo euro= | 
peo nel 1987 ad opera | 
dello svizzero Mauro | 
Martelli. 


E’ deceduto i 
h Garcia Traid___ $ 


SARAGOZZA — Lialle- | 
natore di calcio spagno= 

lo Jose Luis. Garcia | 
Traid, di 53 anni, che fua | 
capo di diverse squadre || 
che militano nella mas: | 
‘sima serie del campio: | 
nato iberico, è deceduto: 

ieri per complicazioni 

conseguenti a un inter- | 
vento di chirurgia plasti- | 
ca. 4 


C'è un Diffidente ‘| 
tra i purosangue / 


Mastro Checco. As 
Lagash, 1) Straike: 


nte la sconfitta a Gaeta . 


ogni caso è rimasto intatto e 
contiamo di sfruttare appie- 
no il calendario che, in que- 
sto giorno di ritorno, ci offrirà 
il favore di giocare a Trieste 
lo scontro-chiave con il Bres- 
sanone, perché è il secondo 
posto che rimane l'obiettivo. 
principale». 

La sconfitta di Gaeta non ha 
lasciato dunque strascichi in 
casa verdeblù, dove si guar- 
da con ottimismo al futuro e 
alla finale scudetto, ambizio- 
ne dichiarata. 

| risultati di sabato scorso: 
Prato-Rimini 22-16, Imola- 
Enna 24-21, Bressanone- 


BRinte sistemistiche: 7) Valiant Girl, 19). 


29-22. | risultati di martedì: 


(24-23, Rimini-Rubiera 14-20: 


i DI 


: 19) Nembo (43 G. Forte). 
Diffidente, 10) Pivot, 14 


Rodiana (46 1/2 M. vw 


{m.g1. 


i 


Gaeta 18-17, Rubiera-Ortigi@ 
16-13, Cividin-Rovereto. 22 
18, Città S. Angelo-Bologn 


Enna-Prato 27-28, Roveret: 
Imola 22-19,  Gaeta-Gividill 
20-18, Bologna-Bressanani 
17-16, Ortigia-Città S. Angeli 


La classifica dopo la seco” 
da giornata del girone di ri° 
torno: Ortigia punti 21, Bre: 
sanone e Cividin 18, Bologn® 
15, Prato 13, Imola 12,,Rov 
reto e Rubiera 17, Gaeta 1 
Città S. Angelo 9, Rimini 
[ugo Salvini 


Enna4. 


| 


Venerdì 12 gennaio 1990 


BASKET /STEFANEL TENNIS 


Non si scende dal treno play- 


Quasi obbligatoria la vittoria contro il Teorema, in un incontro che fa rivivere il passato 


Arese, a metà classifica a 
quota sedici, sta disputando 
un! campionato discreto, la 
Stefanel, a venti punti nel 
gruppo delle seconde, ha al- 
le spalle in questo torneo un 
comportamento decisamen- 
te buono. 

La vendetta degli spareggi 
deli’88 si è già compiuta do- 
menica primo ottobre allor- 
ché, nella seconda giornata 
del girone d'andata, i triesti- 
ni espugnarono per 83-75 il 
parquet di Cantù dove que- 
st'anno si esibisce il Teore- 
ma in attesa che sia pronto il 
palasport di Arese. | lombar- 
di ora si presentano come 
una formazione agguerrita 
decisa a continuare la sua 
corsa verso i play-out. | trie- 
stini invece possono. conti- 
nuare a inseguire il treno dei 
play-off. devono vincere per 
questo motivo e anche per 


TRIESTE — Brillantissima pre- 
stazione della rappresentativa 
regionale under 12 ‘di tennis 
all'ottavo torneo giovanile di 
Trento, la manifestazione for- 
se più prestigiosa d'Italia per 
questa categoria di tennisti. | 
ragazzi allenati da Fabrizio 
David, certamente al di là di 
ogni più rosea . previsione, 
hanno raggiunto la finale risul- 
tando però infine sconfitti dalla 
fortissima rappresentativa 
della Toscana. Un secondo po- 
sto che dà un significato parti- 
colare agli sforzi che il comita- 
to regionale della Fitsta facen- 
do proprio verso il settore gio- 
vanile. 

La rappresentativa regionale, 
accompagnata da Luise, era 
composta da Jessica Mlac, Eli- 
sabetta Lenardon, Luca Berto- 
li, Ales Plesnicar, Antonio Pa- 
lella e Massimo Pelliccetti. Nel 
primo turno il Friuli-Venezia 


Servizio di 
Silvio Maranzana 


TRIESTE — Era domenica 15 
. maggio 1988: sulle gradinate 
del palasport di Chiarbola 
Cinquemilacinquecento per- 
‘sone stipate, sul parquet Ste- 
fanel Trieste e Teorema Are- 
20: nella seconda partita di 
RARI per la A2. Per i lom- 
Re rdi il successo significava 
IE promozione, per i triestini 
3 pe Ssibilità di accedere al- 
È ‘za partita di spareggio, 
ai nana successiva a 
ilano, che poi comunque si 
sarebbe rivelata fatale per i 
neroarancio. Alle spalle c'e- 
ra già il primo rounde la pri- 
ma capitolazione della Stefa- 
nel al Palalido. Il match si 
presentò subito equilibrato: 
in giornata infausta al tiro, i 
neroarancio puntarono tutto, 


BASKET /SAN BENEDETTO 
Le polemiche st attenuano 
Tutti dinuovo al lavoro 


Ancora preoccupazioni per Toth. 


sull'aggressività difensiva e —- i ) OS 4 
< d % "cio È e Ì di cd > tornare a far rispettare la Giulia s'era trovato di fronte 
GORIZIA — Scaricate in L'altra sera la formazione sulla fisicità, non evitando Tanjevic ritrova il «nemico» Bergamaschi. legge di Chiarbola, violata nisniemeno O 

rie numero uno, la Lombardia. 


qualche modo le tensioni anche i contatti rudi, pur ri- 


che avevano reso estre- il per la prima volta in questo 


manendo nell'ambito del re- so  Chiarbola, sempre con i liniguesto 
golamento. In questo modo DELE O coach O in pan- campionato PISRCA all To 
Trieste, con due ottime pre- ci sogni SHE BIO Un chinaesiritrova Tanjevie di ma esibizione ire sa 
stazioni di Cantarello e Za- paio ni ona A nostro. fronte. Da allora ne è passa- to 30 dicembre, dalla Gares- 
rotti, si aggiudicò per 83-77 REN ale eranza ta di acqua sotto i ponti geliasio Liyome, ii VASO 
una soffertissima vittoria. Schesiail a Al De; Île- basket. l reduci in maglia ne- Sulla strada di questo pre 
tirs0ach ero gnasoh es eroi più PAS ca roarancio sono Sartori, 04" bante impegno la Stefanel ha 
prese di brutto, oppure fece rie di alture Fu il par-  tarello e Zarotti, quell sul dimostrato il suo buono stato 
finta di prendersela, con una doni ri fattori». Fu ii BE NE nani opposio sono lasi, di forma non più tardi di ieri 
mossa abilissima sul piano e ansie in serie RS Linate Maspero: e. sera battendo a Chiarbola 
psicologico. «Vedo che l'in- un an a e sempre il BENE AI e si ritrovano di Per 106-89 il Kvarner Fiume, 
tera stampa nazionale sta ti- SERIO PIEiOzERo Oi nella cate- formazione di serie A2 jugo- 


rando la volata i 5 
lata a Trieste e Dopodomani Arese torna a goria superiore. Il Teorema Slava 


gialloblù ha giocato un’a- 


‘ michevoi i 
mamente elettriche le ore con MURAT Sa 
«In 


e le giornate immediata- principio le 
mente seguenti alla parti- Sudato Moosbani RE 
ta con l'Aino, al punto di però la squadra si è «seal. 
ravi rischi per chi si fos- data». Ma sentiamo coi 
se trovato, anche per ca- dice Lajos Toth: «Gi E 
so, a toccare i fili, la San ancora un po’ di Pazienza 
priedetto (squadra) è al per l'inserimento della 
ISO, ber RISREISTO la nuova coppia di stranieri. 
asferta di domenica a Vorrei dire che in questo 
Brescia contro la Filodo- momento i giocatori, spe- 


To. le 1° : 
n N cie quelli nostrani, sono 
Da parte sua la società sta piuttosto frastornati, e 


Per i ragazzi di Fabrizio David 
il compito era quindi dei più 
ardui ma il risultato finale, un 
cappotto per 5-0, ha invece 
messo in luce la bravura tecni- 
ca dei ragazzini della nostra 
regione. Bertoli ha infatti su- 
perato Baio per 6-1 6-2; Miac 
la Colombo per 3-6 6-3 6-1; 
Plesnicar ha battuto Doneda 
per 6-4 6-4 ed infine il doppio 
Palella-Pelliccetti ha sconfitto 


quillità. americani. 

li presidente Vanello tuo- «Personalmente sono 
na deciso: «Da questo mo- convinto che non tutto sia 
mento è finita l'ora delle . Ancora compromesso; 
polemiche. Si deve lavo-  PUrtroppo l'infortunio di 
rare e pensare solo ai fat Gnecchi pesa molto. Spe- 
ti. Questo discorso vale ro che se anche le cose 
per tutti, dal primo all’ulti- Sono. difficili, in quanto 
mo addetto della società, Scendere in campo con 
per i giocatori come per l'obbligo di vincere com- 
gli allenatori». La preoc- porta sempre una grande 
cupazione del responsa- tensione, tutto possa met- 
bile del club isontino è so-. tersi per noi per il verso 
prattutto che la squadra giusto già da domenica. 
possa trovare dei facili ali- Una vittoria con la Filodo- 
bi nella poco serena situa- ro ci potrebbe veramente 
zione che aleggia ester- dare una notevole spinta 
namente (ma fino a che. per.lfuturo», 

| Punto?) ad essa. [Giancarlo Bulfoni] 


UDINE — Da d SS È 
i o alla scaramanzia che 
cambia E' quello de negli Pot ao dillo Seo age conto del Sai A le sue maggio- 
ai edo Stistici udinesi formazione lombarda il dee FRATI SRI ultimi ri possibilità di successo. 
cominciare A tutti, a pitolo non dovrebbe sulla tempi OE ladra peri- Da tenere d'occhio soprat 
o presidente IRErIZHIESE carta essere comundue  colosamenta 2a volata nei tutto il lunghissimo Grand- 
per continuare CGIONAnE granché duro da digerire. fondali più infidi della gra holm (2,11 subentrato qual- 
ni Piccin è la sua BERAGNA per i friulani, all'andata vin-  duatoria. A pari punti in che tempo addietro a Grif- 
piena crisi d’identità der centi sul terreno della Bra- | classifica, Fantoni e Bra94.. fin), un pivot che potrebbe 
dare una risposta ni SEMO ci sono di mezzo i si giocano ‘domani UN creare qualche preoccupa- 
tiva sarà necessario per la ERI GL]I momento grossa fetta di salvezz® €. zione ad un King domenica 
CINNINETOnI dt A cl solo a per di più davanti aglio scorsa demotivato e ineffi- 
ì N ai impietosi delle teleca 3 
RE o i it PARE DI della televisione nazione; VERA è proibito sba- 
{ Ù | on- na dir in pai ° A ; 
lo fu anche la formazione tano dal:canestro da poter ha LE che in fortuna gliare, costi quel che costi. 
udinese inunormai lontano dimostrarsi efficace come. alla Fantoni "(due Honicfa. SEmPISchesi consideri la 
infrasettimanale) di far fuo- sa e Johnson: nelle vesti ‘ ‘contro Pescara;(l9; SCOrSo A2 come. Un capitale da 
ri sul proprio terreno la ca- della voce che grida nelde- campionato nel derby con conservare. 
polista Ipifim. serto. ini las; BenedettoWma nontè mania 


con troppi problemi e sull'orlo 


do, tempo. 


[Edi Fabris] 


Under 12 regionali 
in bella evidenza 
al torneo di Trento 


BASKET / CAMPIONI 


tentando di mettere la pa- do lo si poss 

rola fine alle tante (troppe) _ distro, per li fatto che in BASKET / FANTONI (DOMAN TV 

parole spese in questi ulti- - cesti ultimi tempi hanno TIN ) Phili E 

Mibanei, cercando diîri- Quest variare troppe vol: AI m ilips espugna 'oznan 
ilire le condizioni per- 3) pagato er = DI 

Sable smcPio il podi di gio pe a ricerca d vo corso sa ra 

{forare con RI e tran-  Adattarsi al cambio degli Chiu la serie ne ; 


POZNAN — La Philips Milano ha battuto il Lech Poznan 
104-92 (52-46) nel quarto turno di andata del girone finale 
della Coppa dei campioni di basekt. Pur con qualche fatica, 
la Philips è riuscita a interrompere la «Striscia» negativa tra 
la fine del 1989 e l’inizio del '90. Con il 104-92 sui campioni 
di Polonia, i milanesi si sono mantenuti in. corsa per ta qua- 
lificazione al girone finale di coppa dei campioni. 

Una vittoria «obbligata» quella sul campo polacco anche 
perché difficilmente qui qualcuno perderà. Il Lech, il club 
dei ferrovieri, è squadra di onesti dilettanti, ma che poteva 
essere una pericolosa trappola per la Philips reduce da sei 
sconfitte e tre sole vittorie negli ultimi 40:giorni, alle prese 


be precipitata in caso di una nuova battuta d'arresto. 

«Obbligata» a vincere, la Philips lo ha ftto con una eccellen- 
te prestazione del collettivo, forse quanto di meglio espres- 
soda questa trasferta polacca: una buona difesa nel secon- 


per 6-4 6-3 il duo Marchiori- 
Muncher. 
Ben più sudata invece la vitto- 
ria dei nostri ragazzi nel se- 
condo turno; opposti atta Ligu- 
ria hanno concluso vittoriosa- 
mente solo per 3-2 accedendo 
in questo modo alla finalissi- 
ma. Bertoli ha superato Sam- 
buchi per 4-6 6-4 6-3; la Mlac 
ha perso dalla Manzone per 1- 
6 6-3 3-6, la Lenardon ha perso 
dalla Canepa per 9-4 mentre 
Plesnicar ha vinto per 6-7 6-4 
7-6 spese del. ligure Capena. Il 
doppio del Friuli-Venezia Giu- 
lia ha infine superato quello li- 
gure per 6-3 6-2. 
Non c'è stata storia invece nel- 
la finalissima fra Toscana e 
Friuli-Venezia Giulia. | primi sì 
sono infatti aggiudicati l'incon- 
tro per 4-1 grazie alle presta- 
zioni super di alcuni giovani 
che si trovano ai vertici nazio- 
nali della categoria under 12. 
L'unico punto regionate è sta- 
to conquistato, a risultato or- 
mai acquisito, da Plesnicar. 
[Antonio Boemo] 


® Reggi. Continua it successo 
di Raffaella Reggi che ha bat- 
tuto la statunitense Gigi Fer- 
nandez per 6-1, 7-5 e passa il 
terzo turno dei campionati 
open del Nuovo Galtes del 
Sud, che si disputano a White 
Gity. Omar Camporese, inve- 
ce, è stato battuto nel secondo 
turno dallo statunitense Pete 
Sampras per 7-6 (7-5), 3-6, 7-5. 


del'baratro, nel quale sareb- 


di 


$ 


6 DA RISERVA (Lu 19,0 AG 
3 D, ; VAT °° ___ - 
i / / ) s bi che ; L. su / Ogni motorizzazione dell'Alfa 75 
intere A / Gi D STE i 
i A , YI / i ) ), costituisce un punto di 


lasti- 


1.61E, 


Bb: 


riferimento nella sua categoria. 
Dall'iniezione elettronica e 
variatore di fase della nuova 


della doppia accensione della 
2.0 Twin Spark che vanta una 
potenza di 148 CV. La Serie. 
America; con la raffinata 
architettura a “V'' della 3.0 Vé e 
con lo scatto e l'aggressività 
della 1.8 Turbo, consente 
prestazioni e guida sportiva al 
massimo livello. L'iniezione 
Motronic e il variatore di fase, le 
sospensioni Transaxle, il Ponte 
De Dion e l'ABS, disponibile su 
sei versioni della gamma, 
favoriscono una guida piacevole 
e dinamica in ogni condizione ed 
esprimono al massimo livello gli 
eccezionali principi 
di sicurezza attiva della 75. 


OTTO VERSIONI 
DA 1.6A3.0 


al primato tecnologico 
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ANTIQUARIATO / COME E DOVE INVESTIRE BENE EVITANDO I FALSI, ITRUCCHI E I PREZZI GONFIATI 


Ma l’Ottocento e il più since 


Servizio di 
- Graziano Manni 


Antico è bello, e non più solo 
per i collezionisti. Il benes- 
sere, l’accresciuto livello di 
cultura hanno fatto esplode- 
re il mercato dell’antico inun 
paese, come il nostro, che ne 
è inflazionato. C'è una spe- 
cie di «borsa» sommersa, 
purtroppo incontrollata e in- 
controllabile, che fa salire 
prezzi, che porta quotazioni 
alla dismisura. Federico Zeri 
diceva nei giorni scorsi ad 
esempio che è il momento, 
questo, di non comprare di- 
pinti: circola molto danaro 
sporco e le quotazioni sono 
quindi «drogate» da cifre che 
non corrispondono ai valori 
effettivi. C'è di sicuro una 
parte di vero. Basta che a 
un'asta (e adesso assistiamo 
a un vero proliferare) un pit- 
tore sia aggiudicato a cento 
milioni che immediatamente 
chi possiede una sua opera, 
o un'opera di un artista di pa- 
ri grado, abbia un brivido e 
creda di possedere un teso- 
ro. Naturalmente questo non 
può essere, per diversi moti- 
vi. Vediamone alcuni. Intanto 
bisogna vedere se l’asta era 
seria, e se il pezzo è stato ef- 
fettivamente pagato (potreb- 
be in realtà esser rimasto in- 
venduto). Poi, ormai il dipin- 
to non si misura più soltanto 
per il nome vero o presunto 
dell'autore, ma soprattutto 
dalla qualità, e anche dalla 
rarità. Dicevamo inoltre del 
nome vero o presunto. Biso- 
gha fare grande attenzione: 
le cosiddette attribuzioni si 
stanno sprecando, e si for- 
mano fantastici curriculum 
con le basi saldamente an- 
corate sulle nuvele. 
i 

Le astuzie 
degli antiqu: 
SU dipinti in particolare, data 
la rarefazione di altri oggetti, 
si sono soprattutto esercitate 
l'anno scorso le astuzie degli 
antiquari. | trucchi sono di 
varia natura: vanno dalle im- 
bEllettature, alle attribuzioni 
appunto fantasiose, alle nu- 
trite «bibliografie» che poi si 
rivelano inesistenti, o soltan- 
to vagamente indicative. Se 
dovessimo dare un consi- 
glio, oltre evidentemente a 
quello di usare tanta avvedu- 
tezza e l'esperienza di chi 
magari è veramente adden- 
tro alla materia, saremmo 
per suggerire i dipinti di va- 
lore medio basso, dai 10-20 
milioni. Qui, se c'è l’occhio 
buono sull’ambito culturale 
cui appartiene l’opera e nel 


1 Versatoio in maiolica 
con decorazioni a 

fiori, fabbrica Clerici, 
Milano XVIII sec., altezza 
cm. 22,5 

Asta Finarte, 5 milioni 


2. Michele Coltellini 
(Ferrara 1480 c. 1559); 
*Cristo risorto e un 
angelo”, olio su tavola, 
cm. 130x90, asta Finarte, 
150 milioni). 


3 Cassettone lombardo. 
‘ambito maggiolinesco, 
con piano lastronato in 
marmo. Fine sec. XVIII. 
Asta Finarte, esitato con 
due comodini en suite, 
110 milioni. 


discernerne la qualità, c'è 
ancora spazio per qualche 
piacevole scoperta e per una 
successiva valorizzazione. 

Il discorso è diverso per 
quanto riguarda i mobili, e 
gli arredi in genere. Come 
detto, l'estrema rarefazione 
di cose autentiche, soprattu- 
to intatte, ha fatto salire le 
quotazioni, in modo però in 
generale non ancora smisu- 
rato. Sarà il caso di ripetere 
che tante volte è più congruo 
acquistare un bel mobile a 
40 milioni, piuttosto che un 
dipinto mediocre, baciato 
magari solo dal fenomeno di 
moda. Per mobili italiani di 


grande. levatura. possiamo 
dire ormai che il 1989 ha de- 
cretato nelle quotazioni una 
unità di misura sui 100 milio- 
ni. Se consideriamo i grandi 
mobili stranieri, i francesi in 
particolare, si tratta di cifre 
non certo esagerate. 


Mobili 
e arredi 


A questa cifra si adeguano 
ormai i grandi cassettoni a 
ribalta del Settecento, le cre- 
denze toscane o emiliane di 
pregio del Cinque Seicento, 
gli stipi secenteschi di belle 
misure, i tavoli di misure 


contenute, cioè ben colloca- 
bili. i 
Stranamente però le belle 
credenze emiliane ‘a’ due 
corpi, massima espressione 
di una tipologia e di una eba- 
nisteria di ricchezza straor- 
dinaria anche se non esibita, 
si trovano ancora sui 40-50 
milioni. Queste ultime, più 
hanno dimensioni. ridotte, 
più valgono. Chi può permet- 
terselo, non lo dimentichi. 
Naturalmente esistono sup- 
pellettili di notevole livello 
anche a cifre inferiori, intor- 
no alla metà di quella indica- 
ta. Anche qui un suggeri- 
mento. L'Ottocento è stato fi- 


ir 
no ad oggi piuttosto trascu- 
rato dai conoscitori, e si pos- 
sono trovare esemplari di 
prim'ordine (per impiego di 
legni, proporzioni, guarni- 
zioni, soprattutto in quanto 
costituiscono testimonianze 
piene:di un gusto irripetibile) 
a prezzi abbordabili: media- 
mente dai 7 ai 15 milioni. 
Sempre meglio dunque un 
mobile che rispecchi appie- 
no il gusto del tempo in cui è 
stato costruito; che le ripeti- 
zioni ritardatarie di altri stili. 
Ricordiamoci che già agli ini- 
zi dell'Ottocento si costruiva- 
no arredi alla maniera cin- 
que - secentesca, vere e pro- 


prie imitazioni, cioè falsi. At- 
tenzione: questi hanno ac- 
quisito ormai una patina ed 
una usura tali da farli passa- 
re (da parte dei commercian- 
ti meno seri) come autentici. 


Maioliche 
eporcellane 


11 1989 ha fatto ancora alzare 
i valori di maioliche e porcel- 
lane: c'è chi dice, nelsettore, 
che i prezzi non sono ancora 
assestati, specie per certe 
rarità finora sottovalutate, e 
che il 1990 porterà altre sor- 
prese. Naturalmente tutto è 
condizionato dalla forte li- 
quidità, dal tanto denaro in 
circolazione che c'è stato nel 
1989, e forse anche dai giap- 
ponesi sguinzagliati sempre 
più frequentemente alle no- 
stre aste ed alle grandi mo- 
stre. Quando essi puntano 
un pezzo per un loro museo, 
dopo averlo - attentamente 
soppesato, lo pagano qual- 
siasi cifra. Anche ciò contri- 
buisce a rendere vorticoso e 
in definitiva meno credibile il 
giro delle quotazioni. 

Un settore che promette as- 
sai bene è quello dei disegni 
antichi, rimasto per anni nel 
limbo del collezionismo di 
specializzazione. La cono- 
scenza ‘della grafica antica, 
anche attraverso un bel. nu- 
mero di nuove pubblicazioni, 
sta mediamente molto mi- 
gliorando. Disegni di artisti 
non di gran nome che 3-4an- 
ni fa quotavano sulle 700 mi- 
la lire, lo scorso anno sono 
andati fino ai5 e ai7 milioni. I 
grandi artisti fanno parte a 
sè: un abbozzo di Correggio, 
in una collezione svizzera, è 
oggi in vendita a 800 milioni. 
Un Parmigianino, se entras- 
se incircolazione da qualche 
raccolta privata, passerebbe 
certamente il miliardo, spe- 
cie in presenza di acquirenti 
americani o giapponesi. 

Per gli argenti, che negli ulti- 
mi anni già godevano di buo- 
ha considerazione, |'89 ha 
decretato rialzi consistenti 
soltanto nei pezzi di bravura, 
cioè nei. grandi punzoni. E' 
un discorso questo, che vale 
in genere oggi per l'antico. 
Chi negli ultimi anni ha ac- 
quistato con oculatezza pri- 
vilegiando la: qualità molto 
elevata, è largamente pre- 
miato. Meno chi ha preso ro- 
ba di media levatura. Per chi 
deve acquistare senza avere 
larga disponibilità di mezzi, 
è giocoforza rivolgersi a 
quest'ultima categoria di og- 
getti: guardando  natural- 
mente bene alla scelta. 


ANTIQUARIATO | COSP ALLA FINE DEL SECOLO SCORSO LA FRAU INVENTO”IL DESIGN — 


La storia seduta In poltrona. 


TOLENTINO — Un tempo fa- 
ceva parte del salotto buono 
dei nostri nonni e, unitamen- 
te‘alla villa incampagna e al- 
la Fiat davanti il portone di 
casa, rappresentava lo «sta- 
tus simboli» di una famiglia. 
Ofgi invece vola più alto: la 
troviamo nell'arredamento 
dégli aerei personali dei vip 
di mezza Europa. Stiamo 
parlando della poltrona Frau 
che, pur avendo origini pie- 
miontesi, ha trovato il suo ha- 
bitat naturale nelle Marche, 
dove ha raggiunto i vertici 
del successo. È 
Tùtto ha avuto inizio con 
Renzo Frau (nato a Cagliari 
nel 1880, dopo il servizio mi- 
litare nel 1903 a Milano si 
sposa e si trasferisce a Tori- 
no) un artigiano specializza- 
to come «costruttore di pol- 
trone». Con questa qualifica 
lé troviamo iscritto alla Ca- 
mera di commercio di Torino 
nel 1912 quando esercita 
l’attività di tappezziere in 
proprio adottando linee e 
modelli moderni assai diver- 
si da quelli piuttosto com- 
passati degli artigiani suoi 
concorrenti. La sua ascesa è 
rapidissima: nel 1915 com- 
paiono le prime inserzioni 
pubblicitarie affidate ad un 
disegnatore satirico e cartel- 
lonista assai noto; nel 1920 
esce addirittura un catalogo 
.a colori con 23 modelli di pol- 
trone in pelle; nel 1926 di- 
venta fornitore del duca di 
Pistoia nonchè del palazzo 
reale e di tutta la Real Casa. 
‘Ma è proprio nel 1926 che 
Renzo Frau viene a mancare 
improvvisamente e da quel 
momento l'azienda è gestita 
dalla vedova. 
l‘successi della Frau conti- 
nuano indisturbati: un famo- 
so modello di potrona lo tro- 
viamo nel 11930 alla Trienna- 
lè di Monza; si susseguono 
le inserzioni su riviste di mo- 
da e arredamento; l'azienda, 
oltre che per le famiglie di 
maggior prestigio, lavora 


Uno dei modelli più classici della storica poltrona 


Frau. 


per grandi alberghi, sedi di 
rappresentanza e transat- 


lantici. | modelli più richiesti 


sono quelli a lyra, «en gon- 
dole», «bergère». Poi inizia il 
lento declino che avrebbe 
portato alla cessazione del- 
l'attività se l’azienda, nel 
1962, non fosse stata rilevata 
da Franco Moschini, unita- 
mente ai due soci attuali, 
Bruno Martarelli, e David 
Passini. Nel 1963 la Poltrona 
Frau viene trasferita a Tolen- 
tino e lo stesso Moschini ne 
diventa amministratore uni- 
co per assumere. nel 1978 
(quando l'azienda si trasfor- 
ma in S.p.a.) la carica di pre- 
sidente e amministratore de- 
legato, a parità di quote con 
gli stessi Martarelli e Passi- 
ni. 

— Quali i motivi del succes- 
so della Frau negli anni '20- 
‘30? 

«Innanzi tutto — dice il presi- 
dente Franco Moschini — il 


fatto di realizzare. modelli 
classicheggianti ma raziona- 
li e moderni. Lo stile era 
quello ottocentesco ma, se- 
guendo i criteri imposti da 
Renzo Frau, venivano elimi- 
nati tutti i fronzoli. Le poltro- 
ne erano rigorosamente in 
pelle (montone, vacchetta o 
marocchino) tuttavia per 
clienti particolari le si pote- 
vano confezionare anche in 
tessuto». 

— Come Mai dopo Torino 
proprio Tolentino? «Perchè 
qui sussisteva una valida 
tradizione, artigianale nella 
lavorazione della pelle». 

— Quale è stata la più impor- 
tante innovazione della ge- 
stione «marchigiana»? 
«Quella di coinvolgere noti 
designers per lo studio di 
nuove linee, come Giò Ponti 
(lasuaserie Dezza ha vinto il 
primo premio Tecnhotel di 
Genova nel 1966), Luigi Mas- 
soni, Mazza e Gramigna, 


Franco Bettonica, Tito Agno- 
li, Marco Zanuso, Pierluigi 
Cerri, Mario Bellini, Mario 
Marenco che hanno rinnova- 
to i successi della Poltrona 
Frau». 

— Qual'è il segreto di questo 
boom dell'azienda? «Quello 
di essere sempre moderni e 
aggiornati nel disegno come 
nella tecnologia, senza rin- 
negare però le antiche tradi- 
zioni, rispettando un. certo 
stile di lavorazione che spes- 
so fa di ogni poltrona un pez- 
zo unico, irripetibile». Di pari 
passo procede la ricerca tec- 
nologica e così nell'84 è nata 
Antropovarius (design di F. 
A. Porsche), la prima poltro- 
na ergonomica, mentre l'ori- 
ginalissimo letto compute- 
rizzato, firmato da Lenci e 
Talocci, è presente al.«Bris- 
bane Expo '88» inrappresen- 
tanza dell'arredamento ita- 
liano più avanzato per i fe- 
steggiamenti dei 200 anni 
dell'Australia. 
Recentemente sono state 
create. due diversificazioni 
aziendali: la Frau Car e la 
Frau. Aviation, operanti. ri- 
spettivamente nel settore 
automobilistico e aeronava- 
le (ultimo contratto firmato è 
con l'Alitalia). Un'altra area 
strategica è il Contract che 
ha realizzato importanti ar- 
redi come la sala Frau di 
Spoleto e Venezia, i teatri di 
Benevento e Macerata, sale 
di consigli regionali, palazzo 
dell’Onu, i parlamenti olan- 
dese e del Kuwait. La «Pol- 
trona Frau» oggi esporta in 
tutti i mercati perseguendo 
un processo di internaziona- 
lizzazione che vede l'azien- 
da presente con sue filiali in 


Francia, Benelux e Usa (New - 


York). Tutto ciò ha portato ad 
un insediamento produttivo 
che copre 25 mila metri qua- 
dri con 325 dipendenti: ed un 
fatturato (nel 1989) di oltre 60 
miliardi. 

[Ugo Bellesi] 
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Franco Moschini, presidente della Frau. 
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ANTIQUARIATO /I CONSIGLI DELL’ESPERTO 


Un piccolo tesoro 


«Gli oggetti vistosi sono quelli che valgono meno» 


Servizio di 
Mario Spezi 


FIRENZE — La diritta via dei 
Fossi, che unisce Santa Ma- 
ria Novella all’Arno, è una 
strada di austere tentazioni. 
Da ogni vetrina, a destrae a 
sinistra, seducono gli occhi 


. del passante «trumeaux» dal 


disegno flessuoso, argenti 
inglesi dalle forme tondeg- 


gianti, sedie veneziane dalle, 


‘snelle gambe, accoglienti di- 
vani Impero, maioliche um- 
bre che invitano a uno sguar- 
do più attento, per non parla- 
re dei quadri, che fanno so- 
gnare caldi ed eleganti salot- 
ti. 

Via dei Fossi è una delle vie 
fiorentine degli antiquari di 
fronte alle cui vetrine si fer- 
‘mano attenti compratori, col- 
lezionisti, uomini d'affari, al- 
tri antiquari. E, soprattutto, 
gente qualunque che intende 
spendere un po’ del benes- 
sere acquistato anche in 
qualcosa che abbia un valo- 
re non del tutto commisura- 
bile in termini di denaro, co- 
me può essere l’arte. Ma che 
cosa comprare? Quanto pa- 
garlo? Da chi comprarlo? 

A metà circa di via dei Fossi 
è la galleria di Pasquale Ve- 
lona, che oltre a essere uno 
dei più noti antiquari, è an- 
che il presidente del Sinda- 
cato della categoria. 

«Più spesso — spiega — il 
compratore medio è un pro- 
fessionista, un medico, un 
avvocato, un ingegnere, un 
notaio che, poi, frequente- 
mente diventa anche una 
fonte dei nostri acquisti, per 
via della sua professione: 
Oppure piccoli industriali e 
commercianti che vogliono 
dare lustro alle loro case: 
primo consiglio che dare! s 
questo tipo. di compratori 
quello di non sognare di lare 
l'occasione, di credere di po- 
tere scoprire qualcosa al 
mercato delle pulci o da un 
rigattiere di camPagna. Non 
dico che non SI Possano tro- 
vare pezzi autentici, ma ci 
vuole l'occhio allenato per 
scoprirli. Devono rivolgersi a 
chi ha una galleria, a chi ha 
una Vetrina sulla strada, a 
chi è conosciuto. Se non è 
PIÙ Onesto di altri, sicura- 
mente subisce il controllo 
dei colleghi e non può Pe 
Mettersi di comportarsi, an 
che con un cliente Sprovve- 


Ombrelli da museo 


\Ombrelli, parapioggia, e para- 
sole sono esposti a Parigi al 
Museo della moda e del costu- 
me a Palazzo Galliera in una 
prima esposizione consacrata 
in Francia a questi accessori. 
La mostra ne comprende circa 
200 creati e usati tra il 1710. 2i 
nostri giorni: nell'esposizione 
figurano fra gli altri gli (AE 
si parasole del ‘700, antena! 
dell'ombrello comune di 099I, 
ed allora usati come oggetti 
onorifici che venivano portati 
da un servitore e riservati aj 
dignitari civili e religiosi, ai re 
ealle regine. — 

Di questo periodo è esposto 
anche il parapioggia pieghe- 
vole da portare in tasca creato 
nel 1710 il cui meccanismo è 


Salgono i prezzi degli oggetti in argento: chi.in questi anni ha comprato pezzi di 
qualità viene quindi largamente premiato. 


Potete iniziare 


con una mostra 


se il negozio 


vi fa soggezione 


San Michele Arcangelo di 


un argentiere ignoto del 
XVII secolo, 


duto, in maniera non corret- 
ta. Prima o poi:nel suo am- 


© biente sj saprebbe e questo 


non gli gioverebbe. Sono poi 
Convinto — prosegue Velona 
— che un negozio di antiqua- 
rio può incutere una certa 
soggezione a chi non ha l’a- 
bitudine di frequentarlo. An- 
che per questo ci Sono le mo- 
stre: è più facile che chi si.ac- 
costa per la prima volta al- 
l'antiquariato lo faccia den- 
tro UNa Mostra, dove gli anti- 
quari Sono selezionati, piùt- 


‘tosto che in una galleria. Fi- 


renze ha la prestigiosa Bien- 
nale internazionale di Palaz- 
zo Strozzi che, oltre che ine 
Commerciale di grandà til. 
vanza, è un avvenimo" 


molto simile a quello dei nostri, 
ombrelli. Tra i pezzi antichi, 
jraustero parasole utilizzato 
da Napoleone e proveniente 
dal Museo delle arti decorati- 
ve, i grandi parasole di ‘seta 
Verde, rossa e blu simili a 
Quelli raffigurati dal pittore 
Boilly, l'ombrello in cotone blu 
della guardia nazionale, data- 
to 1830. Fra gli ombrelli più si- 
gnificativi dell’800, quelli da 
donna molto fragili e delicati, 
della regina. Maria Amelia, 
dell'imperatrice Eugenia e 
quello che doveva essere re- 
galato alla zarina Maria Feo- 
dorovna in occasione dell'i- 
naugurazione del ponte dedi- 
cato ad Alessandro terzo ed 


sante. Prima o poi tuttrjg:L! h 

na di moda. L'imfsiglio 1on- i 

n questo è.è che si com- } 

‘Amenggetti che, oltre a es- 

[ PSE autentici, rappresentino | 

a propria epoca. Prima 0 

3 poi, chi li ha comprati avrà — 

hi ragione». 
rr _—__—_ _ _"_p_— ov ovo_vev' ————————r 
ANTIQUARIATO / UN’ORIGINALE MOSTRA A PARIGI 

ora conservato nell'istituto del 

costume di New York. i È 
Al museo sono. anche esposti 


(è il possesso. Poi comince- 


P_ 


PIA 
i 
il 


Ils 


il pro\ 
e alla 
nel re 
zona | 
espos 
grupp 
spazi 
posso 
con ci 
si ricc 
ca tra 
base. 
fissat 
al mu 
mere 
di pri 
per C 
ne. L 
sere 
elarg 
dei gi 
Una | 
tiene 
che s 
vivai, 


| PI 


| mc 
3 sonc 
turale, per l'altissima qualità le ge 
dei pezzi esposti, di valor: ta fic 
museale. Serve, a chi non è. e foc 
pratico di antiquariato, ad post 
accostarvisi anche se fare | Selli 
piccole spese è difficile. Am Soto 
che per questo motivo pri Lea 
prio io e il Sindacato degli cal 
antiquari abbiamo promoss0 mon 
una nuova mostra, la mostr& non 
degli antiquari toscani, che 4 nem 
partire dal prossimo giugnai Salv 
si terrà alla Fortezza da Bas la.n 
So Ogni dUe ‘anni, irene che 
za alla Biennale di Strozzi. le 
questa mostra, la cui imma* DIS 
gine sarà curata dall'anti: bier 
quario Gianfranco Luzzetti: Y gato 
parteciperanno la quasi tot" > —\jmc 
lità degli antiquari toscan! com 
presenti a Strozzi, ma com non 
l'obbiettivo di soddisfare bol 
clienti di varie fasce. Il med 9, 
cato, cioè, offrirà sicure 00° ta. 
casioni perché sarà affidabi: stuc 
le e avvicinabile. into 
«In genere — continua Velo- sco 
na — i neofiti cercano per. Se 
prima cosa gli oggetti più vi- spoll 


stosi, credendo che siano | 
quelli. che danno. maggior | 
prestigio, ma è bene che co- | 
mincino comprando piccoli 
oggetti che, In seguito, pos? 
sedendo, Cominceranno @ 

‘amare. Il primo atto d'amore 


ranno a fare paragoni, a in: 
formarsi anche attraverso li-| 
bri e così senza accorgerse- 
ne cominceranno a studiare. 
Il cliente può chiedere all'an- 
tiquario un certificato; in se- 
de giudiziaria un collegio di 
esperti potrà sempre stabili- 
re se il prezzo che era stato 
richiesto era congruo o me- 
no. Ci sono molti oggetti che. 
hanno il prezzo sulla coda, 
che cioè possono essere ra-. 
gionevolmente stimati. Mi 
chiede che cosa succede se 
qualcuno compra un oggetto 
Che poi passa di moda e che | 
Quindi non avrà più mercato 
se lo sì vuole rivendere. Eb- 
bene, certo anche l’antiqua-. 
riato ‘conosce. le mode \e 
spesso, noi antiquari com- 
priamo cose fuori moda per 
ché hanno un prezzo intere” 


preziosissimi accessori degli. 
ombrelli che rappresentavano 
dei veri regali di nozze, conte- 
nuti in uno scrigno: impugna: | 
ture, e puntali incrostati di pie- 

tre dure su argento oppure 

realizzati in cristallo di rocca e 

in altri materiali tra i più pre-1. 
ziosi. È 

Gli ombrelli moderni esposti 

come in un grande mazzo di | 
fiori, particolarmente colorati; | 
sono quelli delle collezioni pel | 
l'estate del ‘90 creati dai fab: 
bricanti del settore aderenti 
alla Federazione francese del 
le industrie dell'ombrello. ; 


enerdì 12 gennaio 1 990 
PIANTE D'INVERNO / COME SALVARLE DAL NEMICO FREDDO 


asa «C 


Le rose in cassaforte 


1 Servizio di 
| Lidia Kuscar 


ventata la regola: 


ì 3 ‘seguono in- 
autunni asciutti. entre nevi- 


fa la nebbia a Napoli. 
gnagtomunque il fatto che le 
piante vanno protette dal fred- 
do, e bisogna organizzarsi per 
tempo, proprio per la difficoltà 
di fare previsioni. Sul terrazzo, 
il provvedimento più semplice 
e alla portata di tutti, consiste 
nel laggruppare i vasi nella 
zona più riparata dal vento ed 


| esposta al sole e circondare il 


gruppo con una stuoia. Gli 


| Spazi fra un vaso e l'altro si 
| Possono riempire con paglia o 


con carta non pressata; il tutto 
sì ricopre con un telo di plasti- 
ca trasparente, trattenuto alla 


| basedal peso stesso dei vasi e 


fissato, in alto, alla ringhiera o 
al muro. Attenti a non compri- 
mere le chiome e ricordatevi 
di praticare dei fori nel telo, 
per ‘consentire la traspirazio- 
ne; Le innaffiature devono es- 
sere molto’ rare e scarse ed 
elargite nelle ore soleggiate 
dei giorni più miti. 

Una protezione migliore si ot- 
tiene con serre componibili, 
che sì possono acquistare nei 
vivai, ngi negozi specializzati 


di articoli per giardinaggio o di 
accessori in plastica per la ca- 
sa. Ce ne sono di tutti i mate- 
riali e di tutte le misure; le più 
semplici si possono montare 
da sé, seguendo facili istruzio- 
Ni: si reggono infatti su astic- 
ciole di metallo o di plastica 
che vengono collegate fra di 
loro per sostenere i riquadri di 
Plastica trasparente o di vetro. 
Esistono anche le serre «a tun- 
nel» sorrette da archetti. Ov- 
Viamente, chi ha un terrazzo 
molto spazioso non ha che 
l'imbarazzo della scelta fra le 
serre più grandi e più funzio- 
nali, a seconda delle proprie 
esigenze e delle possibilità 
economiche. 

La protezione delle piante in 
giardino deve essere prevista 
fin dal momento della creazio- 
ne del giardino stesso, posi- 
zionando gli esemplari più de- 
licati nelle zone riparate. Ai 
primi freddi le piante «a ri- 
schio» Si proteggono copren- 
do il terreno alla base con uno 
strato di foglie e di torba; pian- 
tine particolarmente delicate 
possono trovare riparo sotto 
un vaso di terracotta capovolto 
(anche se così perderanno il 
colore). 

Vale comunque il Principio di 
creare un angolo - rifugio nel 
punto più protetto, ricorrendo 
agli stessi accorgimenti del 
terrazzo, 0, meglio ancora, 
realizzando una serra stabile. 


Il pronto-fiori sta guada 
fretta e anche i distratti 


ignando terreno: fra gli affezionati clienti c’è la gente che ha 
che ricordano le ricorrenze all'ultimo momento. 


Il segreto è creare un angolo-rifugio per le specie più delicate 
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PIANTE D’INVERNO / COME COSTRUIRE UNA PICCOLA SERRA SUL TERRAZZO 


Uno scudo di plastica 


| mortali nemici delle piante 
sono gli sbalzi di temperatura, 
le gelate e i.venti forti. La pian- 
ta fiorita in serra perderà fiorì 
e foglie e non sopravviverà se 
posta sul terrazzo, e così la ro- 
sellina, l'azalea o, peggio, il 
geranio ancora ricco di foglie 
periranno miseramente se tra- 
Sferiti dal balcone al salotto ri- 
scaldato. Quando però il ter- 
mometro scende sotto lo zero, 
non si possono lasciare impu- 
memente ie piante sul balcone. 
Salvo alcune. eccezioni, come. 
la maggior. parte delle rose, 
che sopportano senza danno 
le avversità climatiche, le 
piante vanno protette: L'ideale 
sarebbe il ricovero in un am- 
biente luminoso e non riscal- 
dato, oppure in una serra; peri 
limoni e gli agrumi in genere, 
come per le piante tropicali, 
non ci sono altre soluzioni. 
Per soggetti più comuni, come 
li oleandri e l'alloro, paglia e 
carta intorno al vaso, trattenu- 
ta da un cartone o da una 
stuoia, e un foglio di plastica 
intorno alla chioma costitui- 
scono già un discreto riparo. 
Se le piantine di vario genere 


sono numerose, conviene rag- 
grupparle, addossate ad un 
muro, realizzando una prote- 
zione unica, studiata in modo 
che tutte ricevano luce. 

Perle piante di piccole dimen- 


sioni, lo spazi ho 4 p 
delle RO fra ì doppi vetri 


7 'Stre costituisce un’ot- 
iega Soluzione: ciclamini, aza- 
retagt le di Natale prolunghe- 
anche a Lungo la fioritura, ma 
TU Yerani, begonie, saint- 
mente Ja uPersranno  felice- 
giardini ec 29!9ne rigida. Nei 
favoriscono [a ie timidi estati 
vegetazione che tenor piau 


I capricci meteorologici mettono 


sempre più spesso in difficoltà 


chi ha il pollice verde. Annaffiare 


poco e nelle ore più soleggiate 


larmente i rigori dell'inverno; 
sono perciò necessarie prote- 
zioni, realizzate con legature e 
parapetti, anche per arginare 
la forza del vento. 

Là dove nevica, le piante sono 
naturalmente protette dal ge- 
lo: sotto il bianco manto, la 
temperatura non è mai troppo 
rigida, ma gli alberi vanno so- 
stenuti e legati, per evitare che 
schiantino, e ì rami scossi per 
liberarli dal peso della neve. 
Un errore abbastanza comune 
consiste nel considerare il 
bonsai come una pianta da ap- 
partamento: è infatti un albero, 


sia pure in miniatdra, e come 
tale va trattato e ha bisogno di 
aria aperta (anche se con 
qualche precauzione). Là do- 
ve il clima è più mite e sono 
più lunghe le ore di sole, per 
proteggere le piante bastano 
pochi accorgimenti, come il te- 
lo di plastica, la fasciatura dei 
vasi, o la serra componibile; la 
forma e l'esposizione del ter- 
razzo sono determinanti: se il 
parapetto è in muratura e c'è 
una parte soleggiata e protetta 
dal vento, piante come l'olean- 
dro e l'alloro, resistono anche 
a chioma scoperta, purché di 


notte la temperatura non di- 
venti eccezionalmente rigida: 
così le azalee, i ciclamini, i 10° 
dodendri, (se già acclimatati), 
i gerani e soprattutto le r0s® ® 
le camelie. "a 
Per gli agrumi il rischio è più 
‘grosso e si consiglia comUN- 
que il ricovero in serra: NON 
per niente la Toscana è famo” 
sa per le antiche limonai®:. 
Le piante in giardino si difen- 
dono meglio, ma occorre ‘es: 
sere previdenti, realizzando la 
copertura alla base cOn foglie 
secche, cortecce sminuzzate e 
torba. Gli alberelli di recente 
impianto saranno più sicuri se 
sostenuti da un tutore, stando 
attenti a non ferire i rami Son di 
legacci, e scrollandoli Tapid: 
mente in caso di neve: FA pero 
infatti è perigoloseita: Tp: 

si ; 
ci ere ne Sopporter POLS-TUS: 
glio il vento, se le foglie saran” 
no legate; al mare, il pericolo è 
rappresentato dalla salsedine: 
nelle ore e nei giorni più miti 
sono consigliabili dei getti 
d'acqua dolce per contrastar- 
ne gli effetti. 


GASTRONOMIA / LE RICETTE CHE VENGONO DIRETTAMENTE DALLA STEPPA 


V 


adulti. 
La videoca, 
ta, da qu: 
. must del 


tecnologi, 


di qualità pe. 


le edicole; 


Dopo il pieno fatto da Babbo Natale e dalla 
Befana, cosa c'è di nuovo nel mercato per 
Î bambini sempre vogliosi di giocattoli? Un 
Video, ad esempio, che non è proprio Un 
gioco ma costituisce senz'altro un grande 
Tichiamo per il piccolo pubblico assetato 
di emozioni televisive almeno quanto gli 


issetta per bambini rappresen- 
dine o) a questa parte, UN 
À “ egalo. Le ragioni di questo boom 
di nora Giona diverse: la felice sintesi fra 
A e fantasia, i prezzi ragionevoli 

a si p igionevoli 
(55 ALII) la possibilità peri genitori di 
dini DENSE oretta di pace lasciando i bam- 
ini © Mani di un prodotto dagli indubbi 
PALI educativi. La videocassetta doc, 
la d'autore, è senz'altro un'alternativa 
’dagogica superiore a tanti 


Ove si possono acquistare 
? | punti consigliati sono 
°Pecializzati in questo genere 
a questi si affiancano i videono- 


GIOGHI / VIDEOCASSETTE PER PADRI E FIGLI 
Roger Rabbit formato famiglia 


anno a ruba i cartoon classici e le pellicole didattiche 


.. 


gamma di vi; 


tamente per 
dal significa 


le videocas- 
due: i negozi 
di articoli e 


leggi i 
991 per il consumo abituale. La più vasta 


deo per l'infanzia è costituita 


dalla collana gj Walt D, 


di cartoni intra, 


7 Imontabi 
tiva commerc, 


hi iale de 
nocchio scopri Dis, È 
tre al burattino più SR - Nella collana, ol- 
trova «La spada nell 
Poppins». Queste tre 
se in vendita al prezzo unitario di 39, 
lire. Ci sono ancora cinque raccolte dj 
toni a 29mila lire ciascuna, espressa 
te dedicate ai più amati personaggi della 
Banda Disney: «Topolino e soci», «Paperi- 
no e la sua banda di paperi», «le avventure 
di Cip e Ciop» e tanti altri. 

C'è addirittura una cassetta creata apposi- 
le festività appena trascorse 
tivo titolo «Da tutti noi a tutti 
voi». Altri video da regalare ai bambini so- 
no quelli di Tom e Jerry, giunti al quinto 
volume di avventure, o Speedy e Silvestro. 
Da notare poi che primo in assoluto nella 
hit- parade delle vendite dei video, relati- 
ve anche al pubblico adulto, c'è il cartoon 
fenomeno dell’anno: il coniglio Roger 
Rabbit (nella foto). 


isney, con una serie 
ili riuniti in un'inizia- 
nominata «Segui Pi- 


0so del mondo, vi si 
a roccia» e «Mary 
Opere vengono mes- 
mila 
car- 
imen- 


[p.b.] 


Inverno profondo: cosa c'è di 
meglio di un menù diretta- 
mente arrivato dalla Russia? 
Le due ricette che proponia- 
mo sono davvero facili, di- 
Verse dal solito e abbastan- 
za festaiole: si tratta dei «bli- 
Ni» che accompagnano nella 
terra di Russia, sia il caviale 
che le uova di storione e del- 
le patate degli zar al forno 
dove, Naturalmente, il cavia- 
leè ilre. 

Il «blini» 

Dose per dieci persone, 600 
grammi di farina, 1 cucchiaio 
piccolo di zucchero, 40 gr. di 
burro, 1 uovo, 25 gr. di lievito 
di birra, 1 cucchiaio di sale, 4 
bicchieri di latte, olio di oli. 
va, taviale e panna acida. 
Scaldate 3 bicchieri di latte 
scioglietevi dentre il lievito 
di birra, lo zucchero, il tuorlo 
d'uovo, il burro fuso ed ag- 
giungete, molto dolcemente, 
300 gr. di farina: impastate 
bene il tutto e lasciate a lievi- 
tare in luogo caldo per circa 
due ore. Quando la pasta 
avrà aumentato il suo volu- 
me aggiungete piano piano il 
rimanente latte caldo, la fari 
na, la chiara d'uovo montata 
a neve e lasciate riposare il 
tutto di nuovo per un'ora. Un- 
gete con olio un padellino di 
ferro pesante, fatelo scalda- 
re molto bene, e versateci 
dentro un mestolino di pasta, 
Quanto basta per fare una 
frittella. 

Quando il «blini» è rappreso 
Ungete la sua parte superio- 
fe con un pennellino e gira- 
telo. Man mano che si cuo- 
ciono poneteli al. caldo uno 
sopra all'altro e serviteli do- 
po con caviale o uovo di sto- 
rione, salmone, ma anche il 
più economico «cabilloud», 
con panna fresca che avrete 
reso acida con qualche: goc- 


‘' Patate farcite al caviale 


cia di limone. 
Le patate deglizar 
Cansiderate due grosse pa- 
tate a persona 2 quindi sce- 
glietele tutte abbastanza del-' 
la stessa grandezza, lavate- 
le alla perfezione e mettetele 
al forno con tutta la loro buc- 
cia. Il tempo di cottura dipen- 
de dalla forza del vostro for- 
no, comunque PUÒ essere 
controllata con le punte della 
forchetta. Quando saranno 
cotte estraetele e fate loro un 
taglio abbastanza profon Ho 
allargandone * lembi È 
creando così l0 spazio per 
accogliere la Panna fresca 
ediil caviale. ale 
Col caviale sta benissimo AT 
pizzico di pepe macinato al: 
l'istante: la ricchezza delia 
papata si vede dalla quantità 
di caviale che Si intende met- 
terci, tanto PIU la cucchiaiata 
è grande tanto più sarà vici- 
na a quella degli zar! Il tem- 
po di preparazione è breve, 
soprattutto la ricetta è facile, 
anzi facilissima: se si vuole 
preparare in anticipo baste- 
rà tenere l® patate in caldo 
nel forno e riempirle all’ulti- 
mo momento con la crema 
fresca che uscirà in quell’at- 
i frigo. 
Mato dono fodera le patate 
con la carta Pallino, TR 
nte gli zar non lo 
permettevano perché fino al 
1600 hanno mangiato con le 
i! 
QUE due ricette, semplici 
e altamente. Sperimentate, 
sono state fornite in occasio- 
ne del 50° anniversario della 
Fondazione del Servizio So- 
ciale internazionale-fondato 
‘a Ginevra nel 1924 dall'allo- 
ra ambasciatrice russa. in 


Italia. si 


CITROEN FINANZIARIA - CITROEN LEASING RISPARMIARE SENZA ASPETTARE CITROENASSISTANCE 24 ORE SU 24 


Tassi in vigore al 1/1/90 *Salvo approvazione Citroèn Finanziaria. Costo pratica finanziamento L. 150.000. 


RSCG 


| O BEL 


CITROÉN VI OFFRE 
FINO A DUE MILIONI 


DI SUPERVALUTAZIONE 
DEL VOSTRO USATO. 


I Concessionari Citroèn vi offrono fino a 2 milioni in più sul VOStro 
usato se acquistate un’auto nuova (AX, BX, C15) usufruendo dei 
finanziamenti di Citroèn Finanziaria a tasso ridotto del 30%* E per 
chi paga in contanti sono previsti in alternativa straordinari sconti. 


. acquistando 
il modello 


supersconto 
(IVA inclusa) 
pagamento in 
contanti 


supervalutazione 
(IVA inclusa) 
pagamento a rate 


BX 19 benzina 
‘ BX diesel 


BX 14 benzina 
BX 16 benzina 


2.000.000 1.600.000 . 


1.500.000 1.300.000 


1.200.000 1.000.000 


BX 11 benzina 


C 15 diesel 1.500.000 1.300.000 


AX 14 benzina 
AX diesel 


AX 10 benzina 
AX 11 benzina 


1.200.000 900.000 


1.000.000 700.000 


Le proposte sono valide su tutte le vetture disponibili e non sono cumu- 
labili tra loro né con altre iniziative in corso. Non lasciatevi sfuggire questa 
straordinaria occasione, correte ad acquistare la vostra nuova Citroèn. 


(N©SYITITITT TTT] 


MESSORI 


(PRI 


AUVISI 


EGONOMIGCI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi sì ordinano presso le 
sedi della SOCIETA’ PUBBLICI- 
TA! EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Lulgi Ei- 
naudi 3/b galleria Tergesteo 11, 
telefono 366766. Orario 8.30- 
12.30, 15-18.30, tutti i giorni feria- 
li GORIZIA: corso Italia 74, tele- 
fono 34111 MONFALCONE: via 
Fratelli. Rosselli 20, telefoni 
798828 - 798829 PORDENONE: 
Corso Vittorio Emanuele, 21 /G, 
tel. 520137 / 522026 - UDINE:- 
piazza Marconi 9, telefono 
506924 - MILANO: via Pirelli 32, 
telefono 6769/1 - BERGAMO: 
viale Papa Giovanni XXIII 
120/122, telefono 225222 - BOLO- 
GNA: via T. Fiorilli 1, tel. 051/ 
379060 - BRESCIA: via XX Set- 
tembre 48, tel. 289026 - FIREN- 
ZE: v.le Giovine Italia 17, telefoni 
2343106/7/8/9 - LODI: corso Ro- 
ma 68, tel. 65704 - MONZA: corso 
V. Emanuele 1, tel. 360247 - 
367723 - NAPOLI: via Calabritto 
20, tel. 7642828 - 7642959 - PA- 
DOVA: piazza Salvemini 12, tele- 
foni 30466 30842 - Fax 664721 - 
PALERMO: via Cavour 70, tel. 
583133 583070 - ROMA: via G.B. 
Vico 9, tel. 3696 TORINO: corso 
Massimo d’Azeglio 60, tel. 
6502201 TRENTO: via Cavour 
39/41, tel. 986290/80. 


Li 
La SOCIETA' PUBBLICITA’ EDI- 
TORIALE non è soggetta a vinco- 
li riguardanti la data di pubblica- 
zione. 


In caso di mancata distribuzione 
del giorpale, per motivi di forza 
maggiore gli avvisi accettati per 
giorno festivo verranno anticipa- 
ti o posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. In TUTTE 
le rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in neretto a 
tariffa doppia. 


La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del gior- 
nale. Non verranno comunque 
ammessi annunci redatti in for- 
ma collettiva, nell'interesse di 
più persone o enti, composti con 
parole artificiosamente legate o 
comunque di senso vago; richie- 
ste di danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 


La collocazione dell'avviso ver- 
rà effettuata nella rubrica ad es- 
so pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 la- 
voro personale servizio - richie- 
ste; 2 lavoro personale servizio - 
offerte; 3 impiego e lavoro - ri- 
chieste; 4 impiego e lavoro - of- 
ferte; 5 rappresentanti - piazzi- 
sti; 6 lavoro a domicilio artigia- 
nato; 7 professionisti - consulen- 
ze; 8 istruzione; 9 vendite d'oc- 
casione; 10 acquisti d'occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 14 
auto, moto, cicli; 15 roulotte, 
nautica, sport; 16:stanze e pen- 
sioni - richieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 appartamenti e 
locali- richieste affitto; 19 appar- 
tamenti e locali offerte affitto; 20 
capitali, aziende; 21 case, ville, 
terreni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, vil- 
leggiature; 24 smarrimenti; 25 
animali; 26 matrimoniali; 27 di- 
versi. 


Si avvisa che le inserzioni di of- 
ferte dì lavoro, in qualsiasi pagi- 
na del giornale pubblicate, si in- 
tendono destinate ai lavoratori 
di entrambi i sessi (a norma del- 
l'art. 1 della legge 9-12-1977 n. 
903). 

Le tariffe per le rubriche s’inten- 
dono per parola: numeri 1-3 lire 
550, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-1314-15-16-17-18 
- 19- 24 - 25 lire 1320, numeri 20- 
21-22-23-26-27 lire 1540. 


La domenica gli avvisi vengono 
pubblicati con la maggiorazione 
del 20 per cento. L'accettazione 
delle inserzioni per il giorno 
successivo termina alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci ver- 
ranno pubblicati, con carattere 
neretto, nella rubrica «avvisi ur- 
genti», applicando la tariffa pre- 
Vista. 


Gli errorì e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno di- 
ritto a nuova gratuita pubblica- 
zione solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell'originale, 
mancate inserzioni od omissio- 
ni, I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 


Per gli «avvisi economici» non, 
sono previsti giustificativi o co- 
pie omaggio. 


Non saranno presi in considera- 
zione reclami di qualsiasi natura 
se non accompagnati dalla rice- 
vuta dell'importo pagato. 


Coloro che intendono inoltrare 
la loro richiesta per corrispon- 
denza possono scrivere a SO-, 
'GIETA’ PUBBLICITA’ EDITORIA- 
LE S.p.A., via Luigi Einaudi 3/b, 
34100 Trieste. Il prezzo delle in- 
serzioni deve essere corrispo- 
sto anticipatamente per contanti 
o vaglia (minimo 10 parole a cui 
va EEE il 19 per cento di 
Iva). 


Gli avvisi economici possono, 
anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 366766 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 
alle 17, esclusi i giorni festivi. | 
servizi di accettazione telefoni- 
ca degli annunci economici fun- 
zionano esclusivamente. per la 
rete urbana di Trieste. 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


e 
CUOCA offresi anche part ti- 
me. Cuoco offresi ovunque. 
Tel. 040/422778. (A50316) 

29ENNE, conoscenza serbo- 
croato offresi serio impiego. 
Tel. 040/281070. (A50292) 


Impiego e lavoro 
Offerte 


n 
AFFIDIAMO ovunque lavoro 
confezione giocattoli scrivere: 
Giomodel via Gaetano Mazzo- 
ni27 Roma. 


AUTOCARROZZERIA cerca la- 
mierista tel. 040/569859 ore uf- 
ficio. 

(A50275) 

CERCASI ambosessi con o 
senza esperienza, collabora- 
trice domestica gelateria Ger- 
mania. Ottima retribuzione, 
0427-72248-878410-878189. 
(F123) 

CERCASI ambosessi max 
30enni per lavoro stagionale 
in Germania, trattamento fa- 
miliare, ottima retribuzione, 
Telefonare ore pasti 
0438/894336. 

{E133) 


CERCASI ragazzo serio per 
gelateria Germania periodo 
febbraio-settembre trattamen- 
to familiare. Tel. 0437/720393 
ore pasti. (E006) 


Motore 1.4 CVH 
75 CV - 165 km/h 


Si AZIENDEINFORMANO |M 


Grande concorso Solari Shiseido 


Fiesta. Se 


‘Un nuovo amore 


con un cuore agile e brillante. 


La nuova Ford Fiesta l'ha disegnata un ita- 
liano ed è per questo che ha una linea così bella 
"da farti innamorare al primo sguardo. Il suo nuo- 
vo'motore 1.1 HCS, 55 CV, è molto brillante e, 
grazie ad una coppia di 86 Nm a 2.700 giri, è 
estremamente elastico ed ha un'ottima ripresa. La nuova 
Fiesta ha consumi estremamente ridotti: a 90 all'ora fa 


100 Km con 4,3 litri. 


suoi 75 CV ti porta a 


parco nei consumi. 


Ma se preferisci avere più potenza 
c'è anche il nuovo 1.4 CVH che, coni 


soli 12”. Entrambi i motori possono 
utilizzare benzina senza piombo e, 
grazie alla tecnologia della combu- 
stione magra, ottimizzano la qualità 
delle emissioni. E se devi fare tanti 
chilometri c'è anche il nuovo diesel 
1.8 IDI, estremamente brillante e 


IL PICCOLO 


100 all'ora in 


re sull'auto. 


La nuova Fiesta ha una Maneggevo- 
lezza e una tenuta di strada eccellenti, 
merito della nuova geometria delle 
sospensioni MacPherson. E puoi 
averla con il sistema di frenata anti- 
bloccaggio ALB su tutte le versioni. 


Un nuovo amore 
generoso, ricco, sicuro. 


È un nuovo amore che ti stupirà per la bellezza, l'equi- 
paggiamento, la qualità e la cura delle rifiniture. Ci sono 
modelli a 5 e a 3 porte. Lo spazio interno è senza confronti 
nella sua categoria ed Îl bagagliaio, già capiente, diventa 
grande come vuoi grazie al sedile posteriore frazionato. 
Sulla nuova Ford Fiesta Ghia scoprirai uno stile presti- 
gioso e una dotazione di serie straordinaria. 

Dalla chiusura centralizzata agli alzacristalli elettrici, dal 
contagiri ai vetri atermici. E puoi richiederla anche con lo 
sbrinatore rapido del parabrezza. 
Insomma, la troverai completa di 
tutto ciò che oggi è utile e bello ave- 


Nuova geometria 
delle sospensioni MacPherson 


t'innamori. 


Un nuovo amore: 


Scelta Ford. 


Per la prima volta nella storia dell’ autom 
gliere modelli diversi a parità di prezzo:.ad esempio, le 
quattro versioni a tre porte, So CLX, con motore 1.1 HCSo 
1.4 CVH. Ma la libertà di scelta non si ferma qui. 

Anche per l'elegante e raffinata versione Ghia puoi 
avere la motorizzazione che preferisci, 1.1 o 1.4, 
x sempre allo stesso prezzo. 
Cosi ti è più facile scegliere quella che vuoi. 
Questo è l'esclusivo Sistema di Scelta Ford. 
Questa è una nuova, grande libertà. 

Ovviamente, godrai anche di tutti quei como- 
di privilegi che accompagnano l'acquisto di 
ogni Ford, comele 6 garanzie del programma 
“Chi guida Ford ha di più". 
Quale altro amore ti dà così tanta libertà? 
Fiesta, se la guidi t'innamori. 


il Sistema di Scelta Ford. 


Fiesta è davvero un nuovo grande amore. 
Lo è anche con la complicità dell'esclusivo Sistema di 


Provala da giovedì 11 a domenica 14. 


CERCASI ragazze/i anche non 
pratici per lavoro straordina-. 
rio in gelateria nel Sud Germa- 
nia marzo-ottobre. Ottima re- 
tribuzione giornata libera set- 
timanale gratis vitto e allog- 
gio. Max serietà tel. ore pasti' 
0438/840459. (E010) 


CERCASI ragazze/i cono sen- 
za esperienza per lavoro sta- 
gionale gelateria in Germania 
e collaboratrics domestica. 
Serietà e ottimo stipendio as- 
sicurati. Tel. 0438/787084 o 
0438/400141. (E004) 


CERCASI geometra anche ra- 
gazza con breve esperienza in 
impresa edile per attività tec- 
nico-commerciale residente 
zona Buttrio-Manzano-S. Gio- 
vanni al Natisone. Telefonare 
0434/369926. (E006) 


l'estate. 


tor Turisanda. 


«Un sole da vincere» 


Con il Concorso Solari Shiseido «Un sole da vincere», 
qualche fortunata, questo inverno, correrà incontro al- 


Ed è bastato poco per conquistarsi un tuffo nelle incredi- 
bili acque delle Maldive o per assaporare il profumo 
dell’Africa: con l'acquisto di un solo prodotto della vasta 
Linea Solari Shiseido, infatti, queste fortunate si sono 
‘aggiudicate una indimenticabile vacanza (per due per- 
sone) alle Maldive o in Kenya con il famoso Tour Opera- 


Fiesta, la nuov 


CERCHIAMO giovani volente- 
rosi 18-25 anni, bella presen- 
za, per facile lavoro organiz- 
zativo. Presentarsi domani v. 
Machiavelli 20, Il piano. 9.30- 
12.30, 14.30-17,30. 

(A00068) 


IMPORTANTE Azienda Metal- 
meccanica con sede in Gorizia 
assume n. 2 giovani periti 
meccanici e n. 4 operai da 
qualificare come formatori- 
animisti. Telefonare ore ufficio 
0481/535775. (B02) 


LA concessionaria Ford per un 
ulteriore sviluppo propria or- 
ganizzazione Vendite cerca 
esperto venditore  possibil- 
mente proveniente dal settore. 
Richiedesi: età 30-35 anni, cul- 
tura scuola media superiore, 
bella presenza, facilità contatti 
umani. Offresi; fisso più prov- 
vigione. Pregasi astenersi se 
non in possesso requisiti ri- 
chiesti. Scrivere a La conces- 
sionaria Srl via Caboto 24, 
Trieste. (A050003) 


10042 


TARVISIO | 


Ski-pass intern. 


VENDESI 
APPARTAMENTI 


direttamente sulle piste sci 


035/995595 


LA ditta Scrascia per lavoro di 
vendita seleziona ambosessi 
maggiorenni tempo pieno. o 
part time. Fisso mensile inqua- 
dramento legge. Presentarsi, 
via Conti 11/a ore Ufficio. 
(A00089) 


PRIMARIA ditta di forniture na- 
vali cerca urgentemente nr. 2 
ragioniere fatturiste operatrici 
su computer Olivetti M 380, 
con. perfetta conoscenza lin- 
gua inglese. Scrivere cassetta 
n. 6/H Publied 34100 Trieste. 


ra Ford. 


RESPONSABILE amministrati- 
Vo e/o commerciale conoscen- 
za lingua slovena e/o serbo 
croata ditta import export in 
espansione cerca. Scrivere a 
Cassetta n.3/H Publied 34100 
Trieste. (00066) 
SUPERMERCATO, cerca ap- 
prendisti, eommesse part ti- 
me, salumieri scrivere a Ca97 
setta nr. 4/H Pubiied 34100 
rieste. (A00067 
Rest Pick 3 rorante St 
1 cameriere 1 banconiere: '°'. 
040/307997. (A00075) 


per la pubblicità rivolgersi alla 


Pr 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, telefo 


Rappresentanti 
Piazzisti 


PROMOLINEA cerca per ogni 
capoluogo agente preferibil- 
mente esperienza pubblicità: 
ria, 0 prima esperienza pure! 
motivato alla professione, P°! 
vendita esclusiva originale 
Vincente. Ricerca anche PIuri- 
mandatari con contatti azien- 
dali. 0521/271284. (6293) 


ino (040) 366565- 


Italia 74, te- 
367045-367538, FAX (040) 366046 @® GORIZIA-COrso Nelli. "Le. 
|. (0481) 34111, FAX (0481) 34111 ® MONFALCONE -Via F.lli 


Rosselli 20, tel. (0481) 798829, FAX (0481) 7: 


‘98828 ® UDINE -Piaz- 


i INE -Corso Vittorio 
za Marconi 9, tel, (0432) 506924 @ PORDENO 
Emanuele 21/G, tel. (0434) 522026/52013, FAX (0434) 520138 


obile, puoi sce- 


QUALITA” IN AZIONE 


nr E 
Lavoro a domicilio 


\6| Artigianato 


IMPRESA artigiana esegue ri- 
parazioni su lavatrici ed elet- 
trodomestici. Telefonare allo 
040/767382. (A00069) 


Professionisti 
Consulenze 
| ento di ESoiDare 
E eioa passare in ordina. 
i iò costal® solo 100.000 li- 
pa PURE Rag. Andrea Sciu- 
te al MSSS,riani 2. tel. 821960 
o ‘3,30. (A00077) 


dopo letto —— 


i 
COR: 


i ______ 

sO taglio cucito lezioni lu- 

nedì pomeriggio per informa- 

zioni telefonare dalle 13 alle 
15 allo 040/767491. (A00056) 


Vendite 
d'occasione 
VENDO arredo mia casa anti 


ca dai lampadari, mobili, tap- 
peti. Tel. 0424/24218. (G50006) 
e da n) 


Mobili 
e pianoforti 


E RUS ANL NINE. 
A: ACQUISTIAMO mobili, pia- 
noforti, quadri, libri, tappeti, 
vecchi oggetti di ogni genere. 
Sgomberiamo cantine soffitte. 
Telefonare 040/366932- 


Continua in Vi pagina 


Venerdì 12 gennaio 199 


Alitalia 


ANTI 


RETE INTERNAZIONALE | 
è PARTENZE 
‘da Ronchi per: Partenze 
Amburgo 15.15 
Amsterdam 


Arrivi 


07.05 
15.15 
Atene 11.30 
16.00 
Barcellona 07.05 
15.15 
Bruxelles 15.15, 
Colonia-Bonn 15.15 
Copenhagen 07,05 
LS 
Duesseldorf 15.45 
Francoforte 15.15 
Istanbul 07.30 
Lione 15.15 
Lisbona 07.05 
Londra 07.05. 
15.15 
Madrid, 07.05 
15.15 
Malta 11.30 
NewYork 07,30 
Parigi 15.15 
Stoccarda 07.05 
Stoccolma 15.15 
Tripoli 07.30 
Tunisi 11.30 
Vienna 15.15 
Zurigo 15,15 
*) escl. sab./dom. 
ARRIVI 
per Ronchi da: Partenze 
Amburgo. (08.00 
Atene 15.55 
Barcellona 19.25 > 
Bruxelles 10.20 
Colonia-Bonn 07.20 
14.30 
Dusseldorf 17.10 
Francoforte 10.00 
17.00 Pac 
Ginevra 18.15 _—c 
Istanbul 14.15 
Lisbona 14.50 L( 
Madrid 13.20. 
Malta 16.10 
New York 18.00 
Stoccolma 09.15 
Tripoli 13.05 
Tunisi 18.45 
Zurigo 09.05 V 
| *il giorno dopo | Ser 
RETE NAZIONALE i Ck 
Alghero 11.30. 1640) Pei 
19.00 > 22408 att 
Ancona 15.15 “Dl cin 
Bari 11.30 14408 tor 
19.00 2340 zar 
| Brindisi 07.30 122 Re 
11.30 18008 pae 
19.00. 22.09 ave 
Cagliari ‘ 0730. #08 me 
1130. (1728È cor 
10.00 000f tra 
Catania 07.30 11.10 ge: 
11.30 be di 
16.00. 19.201 dil 
10,00 23408 so 
Firenze 12.40 13.40” mi 
Lamezia Terme 07.30 1425 ne 
15.15 1948 po 
19.00 2249 na 
Lampedusa 07.30 13358 67 
Milano 07.05 07.55 più 
15.15 1608 gri 
Napoli 1130 14.90 mé 
19.00 23.90 qu 
Olbia 1190. 15500 pr 
19.00 21.581 qu 
Palermo 07.30 11.98 
11.30 14.38 uz 
16.00 21.18. N 
19.00. 22.40. 
Pantelleria 1130 4620. 
Pescara 15.15 21.20) 
pisa 15.15 18.10 
Reggio Calabria 11.30. 16.10 
15.15 21.180. 
Roma 07.30 000) 
11.30 12400 
16.00 17.108 A 
19.00 20.1 ù 
Trapani 16.00. 21.0! Ss 
*) escl. sab./dom. È 
**) merc./ven./dom. | 
TRS, 
‘Alghero £ 
E 
a | 
Ancona | 
Bari 
Brindisi 
| 
Ì 
‘Cagliari P 
E 
F 
È 
Catania ; 
[ 
£ 
[ 
renze ? 
Lamezia Terme ( 
I 
[ 
Lampedusa 
Milano 
Napoli 
‘Olbia 
Palermo 
Pantelleria 
Pescara 
"Pisa 


Reggio Calabria 


Roma 


Trapani 


*) escl. sab./dom. 
**) merc./ven./dom. 


